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. PREGHIÈRE 

t 

ECCLESIASTICHE 

Per ajutare il CristhfbO a bene applicarti al servizio 
delia Parrocchia lìeltós Domeniche , e 
nelle altre Feste principali. 


AVVERTIMENTO GENERALE. 

\ 

Ter bene applicarsi al servizio Divino » 

La prima cosa , che dee ponderare il Cristiano si 
è , che il servizio divino è istituito per adorar* 
Iddio } lodarlo * ringraziarlo , e domandargli quel che' 
ci bisogna e per lo spirituale ) e per il temporale 
ancora , in rapporto allo spirituale . 

Tal è in generale il fine del servizio divino. La 
Chiesa sovente rende diverso un tal servizio per ri* 
chiamare nello spirito de’ Fedeli i mister) di Cesia* 
cristo , o la memoria della santa Vergine , e de’ san* 
ti . Tutto ciò per eccitarci ad amare Iddio per ogni 
sorta di mezzo . 

Così quello che si dee fare in generale nel se r* 
vizio divino consiste nel mettersi , e starsene alla 
presenza di Dio , e nel fare continui atti di fede s 
di speranza » e di carità . 

■ A far ciò bene » fa mestieri rileggere spesso quan* 
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to si è detto nel secondo Catechismo I, Parte , Le- 
gione vi III. Parte , Lesione I. ; e ancora IV. Par* 
te , Lezione V. si vedrà , che tutto il Mondo é ca- 
pace di questi Atti » e che per farli non vi è intie- 
ramente bisogno di una grande applicazione di spi- 
rito, 0» di una retta intenzione dì cuore. 

In ciascun giorno solenne bisogna entrare nello spì- 
rito della festa , rileggendo , e meditando con dili- 
genza , quanto nei Catechismo delle peste si è det- 
to per ciascuna sollennità . 

In secondo luogo si deve considerare che con mol- 
ta ragione 1 I* Gbieea di pio ha continuato a fare il 
servizio Divino o in Greco , o in Latino , e nell' 
altre lingue primitive , e originali » anche dappoi- 
ché tali lingue han lasciato di esser volgari , f co- 
nosciute'. La ftita principale avuta dalla Chiesa itt * 
questa pratica ti è stata di evitare le mutazioni 
troppo frequenti t che accadono nelle lingue volgari,. 
è di conservare una certa uniformità . 

Quando anche si cantassero i Salmi , e si legges- 
sero le altre partì della Scrittura nella lingua vol- 
gale , vi sarebbero sempre molte cose , che la mag- 
gior parte del popolo non intenderebbe affatto j ma 
jfan pere ih non se ne ritrarrebbe frutto , poiché t 
come dite ». Agostino » s$ il pepo/ » Cristiano non 
intende sempre i Salmi , cb' ei canta ; egli crede perè t 
Che c/d , che canta , e buono t e ritrae fratto dalla 
fita fede . Tràc. za*. in Joan. 

A ftoo privar tutta tolta il popolo d» quel frutto * 
particolare , che a lui deriva dal comprendere ciò , 
che ài Canta , ó ài recita nella Chiesa, vi $i è dato 


ripa- 
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-fipart» con tante pietose versioni , cosi die ressa ito 
può dolersi che .gli .manchi qualche cosa . 

ih questa Raccolta intendiamo noi di kjutare i 
più ignoranti che non sono Capaci di più psofondfe 
meditazioni* i pià poveri) che non hanno il modo 
di provvedersi .di altri libri, .ed i più occupati), chfe 
lion hanno agio .da leggerli » 
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Le preghiere per la mattina , e per la egra « 
trovane tifi fine del prime Catechismo w 
L' Angelus iS'C. 

■C^uesta è la preghiera , <che la Chiesa recita al 
suono della campana nel mattino , nel mezzogior- 
no , è .nella sera , per ringraziare Iddio in tutte Je 
ore del . giorno del gran benefizio dell’ Incarnazione^ 
Chiamasi il perdoni , perché noi non abbiamo a spe- 
rare il perdono., se non per mezzo di Gesutristo 
nostro Salvatore.» 

t. L’ Angelo del Signore &c. 

È 1’ Orazione Greti am tuam &C. 

''Brevi estrei do per regolare in tatto il giorno ■ 
de principali azioni del Cristiano. 

I. La irtattiha ai destarsi convien fare il segno 
della Croce dicendo , in , nome del ‘Padre i&Cy e di- 
te : mio Bio , io vi dono U mio cuore . 

II. Essendo uscito del letto , è cosa buona il pretv* 
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det F acqua benedetta , e ricordarsi del suo batte- 

simo . 

IIL Dopo vestito bisogna mettersi in ginocchio v 
E' cosa buona , che ciò facciasi avanti qualche divo- 
ra Immagine , che raccolga in Dio il nostre spirito. 
Dicasi quindi : 

„ Mio Dio , io vi ringrazio di avermi Creato e 
„ messo al Mondo, ricomprato, fatto Cristiano, 
„ conservato nella passata notte . Vi offro le aziorii 
„ tutte, che farò al dì d’oggi. Accordatemi la gra- 
„ zia di non offendervi : ve la' dimando in nome di 
„ nostro Signore Gcsucristo. “ 

Si raduna quindi tutta la famiglia per fare in co- 
mune la preghiera del mattino rapportata da noi nel 
primo Catechismo . 

IV. Pria che si cominci il proprio studio» o la- 
voro . 

„ Mio Dio , io vi offro il lavoro r che comincio 
„ a fare per amor vostro i datemi , se vi piace , la 
n vostra benedizione . “ 

V. Pria del pranzo. Vegga si la Lezione XIX. 
■del Catechismo .- 

VI. Dopo il pranzo . Ivi . 

VII. Quando si conosco di aveT commesso qual- 
che peccato , sopra tutto , se temasi , che sia mor- 
tale , bisogna pentirsene nel fondo del cuore r e dire 
Dell’ eccitarsi alla contrizione 

„ Per vostro amore detesto , o mio Dio , il pec- 
„ cato,, che ho commesso: ve ne dimando perdono 
„ pel sangue di nostro Signore, e coll'ajuto dell* 

vostra santa grazia non vi offenderò più. 

vnr. 
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Vili. La sera pria di andare a Ietto, convien. 
fare in comune colla Famiglia , la preghiera riferita 
pel Catechismo . « • 

Bisogna esaminale la propria coscienza ; e richia- 
mare alia memoria tute’ i pensieri , le parole , e le 
azioni del giorno , Se ritrovasi di aver commesso 
qualche peccato mortale, convien pentirsene con ua 
cuore veramente contrito , aiutandosi perciò coll’ at- 
to di contrizione poco fa notato ; poiché colui , che 
dalla morte sarà colto in peccato mortale prima d* 
èssersi avvicinato al Sacramento della Penitenza , • 
che ben sinceramente abbia detestato il suo peccato 
con un perfetto amore , andrà eternamente dannato . 

IX. Finalmente é cosa buona il prender 1’ acqua 
benedetta , e prima del sonno segnarsi colla Croce * 
« dire : 

„ Gesù , siate il mio Salvatore : Santa Vergine 
madre di Dio , pregate per me , presentemente , 
i, e nell’ ora della mia morte i Mio Dio , fate , che 
io muoja in grazia vostra. “ Requìescant in paci. 
tAmzn , Cioè , che 1' anime de’ Fedeli , i quali sono 
morti , riposino in pace . Sia così . 

E' bene sapere a memoria certe brevi preghiere, 
per far 1’ abito nel pregare 3 col decorso però del 
tempo potrà ciascuno dire ciò, che Dio gl’ inspirerà ! 
e bisogna avvertir bene a’ figliuoli , che la preghiera 
non consiste tanto nelle parole , quanto nella buona 
Volontà , e ne’ sentimenti del cuore . 

I comandamenti di Dio nella maniera stessa, on- 
de Dio gli ha profferiti . 



* • |i re III t Uè - 

; ' redi il Cuìeibìs'mt » 

I fcótnfndartJeiYti ii Dio in yfrrsi . Viii il Cete* 
chismo . * • 

1 comandamenti ideili Chiesa, redi il t etichi- . 

tfn9, , 

Spiegaziòfie di ileatie coie^ che ripetonsi il piè 
Stente nell’ irfteio » 

Conviene applicarsi a bene intendere le cose > 
che la Chiesa soventemente ripete * poiché sen essfc 
)« più (itili -, e servono per io più ad eccitare Jà di* 

• Pozione , e l’ attenzione , 

Del G tette 'Petti > e delle altre ^hr i fi ceti otti > 

' ' La Chiesa finisce tatti fi’ Inni suoi con una simi* 
le glorificazione , Ripete essa ranco sovente tal glo- 
ria per dar principio nel sao offizio a ciò , che farà 

* eternamente nel Cielo , il che consiste nel glorifica* 
té il Padrè -, il Figlio , e lo Spirito Santo » 

Dell' <Amen . 

L ' yAntee t Che aggiugnesi al Gloria i e al fine 
di molte altre preghiere , è una parola ebraica, che 
Significa cost e i così tie: questa voce presta il con- 
senso a ciò , che si i detto, e mostra il desiderio 
di ottenerne il compimento , 

Del Kftk , 

Soventemente profferisce la Chiesa queste voci 
greche . Le parole greche , ed ebraiche , che s in- 
tralciano di tempo in tempo nel servizio Divino , 
additano l’ universalità della Chiesa , che pària iti 
ogni linguaggio , e che per quanto può conserva , an- 
che per questo verso, la comunione con tutt’i po<- 
poli del mondo. 


\ 
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De/ Domine ex nudi trattene/» &c. 
tl gride significa qui un ardente desiderio , ed un 
grande sentimento interno de* propr) bisogni , e del* 
la miseria propria , ' 

i)el Detti in àijulmum ifr. 

Cominciansi per tal modo, tutte le ore dell’ offizio 
per dinotate il gran bisogno, che si ha dei Divino 
Soccorso in ogni cosa , è specialmente per ben pre* 
farlo . 

Dell' Alleluia . - 

Sditesi ancora spesso rimbombare questo grido 
di allegrezza, Alleluia , cioè lodate Iddio. Vien 
egli taciuto nel tempo destinato' alla penitenza, e 
fipetesi più spesso da Pasqua Sino alla Trinità, spa- 
zio, che appellasi tertopo ‘Pasquale, eh’ è consacrato 
all’ allegrezza per motivo della risurrezione di no- 
stro Signore. Ogni volta adunque, che ascoltasi que* 
sto grido di gieja, elevar deesi il cuore a Dio con 
effusione di allegrezza spirituale, e godere della sua 
gloria, e della sua grandezza. 

Nel tempo della penitenza la Chiesa in vece 
dell ’ Alleluja canta Laut tibi Domine, Rex eterna 
gl ori Az lode fendasi a voi Signore, *Re della gloria 
eterna, .... 

\ _ Del Deo gratias . 

Si dà fine a ciascun' ora, a ciascuna Lezione , ed 
a molte altre preghiere col dire Deo gratias, rin- 
graziamo Iddio, Nulla vi ha in fatti , che più di 
questo convenga al Cristiano, il quale ba ricevuti 
tanti benefizi dalia mano di Dio, 
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Di/ Bene di camus Domine • 

Non japrebbesi benedir Dio abbastanza , nè abbi* 
ftanza-ringtaaiarfo . Or la Chiesa, per avvezzarvi i 
Cristiani, ripete spesso il Benedicamus Domino , be- 
nediciamo il Signore. Questa maniera di benedirlo co- 
sì in breve esser dovrebbe familiare a tutti in cgn‘ 
incontro » 

De/ Diminuì iiobt s curri < 

£' qtiestò lo scambievole saluto del Sacerdote al 
popolo * e del popolo al Sacerdote, in segno della 
comunione, e della pace. A vicenda si desidera cori 
esso il più grande di tutt‘1 beni* eh* è d'aver secò 

Iddio . 

Questo vicendevole saluto Si fa di ordinario prima 
che il Prete dica l’ Oremus , cioè la preghiera, che 
appellasi Colletta , di cui parleremo qui appresso 
spiegando la santa Messa . Bisogna allora , prima 
dell' Oremus unire il suo spirito , e la sua intenzioni 
ne con quella del Prete, e domandare a Dio cib, 
che ciascuno crede essergli più necessario! 

Dell' Oremus. 

. La partila Oremus vuol dire 'Preghiamo t e la 
Chiesa la ripete spesso a fin di destare di tempo in 
tempo la nostra attenzióne per fare una preghiera 
piacevole a Dio. 

Del Per Ddmimtm nostrum Jesum 
Chris tum , iyV. 

Tutte le volte, che sentonsi queste parole, biso- 
gna pensare., che le preghiere, che noi facciamo , 
non sono esaudite, che nel nome di Gesucristo , per 
mezzo del quale solo noi abbiamo f accesso presso 

del 

\ • 
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de! Padre Eterno, essendo da hoi stessi peccatori 
indegni di avvicinarvici , e non potendo farlo, che 
per mezzo di Gesucristo, il giusto, il quale col 
proprio sangue ha lavati, ed espiati i nostri pec* 
caci. \ 

Mettesi ancora in questa preghiera 1' unità per* 
fttta, !’ eternità, il regno, e la vita del Padre, del 
Figlio, e dello Spirito Santo, per segnar di vantag* 
fio la dignità di Gesucristo, e quanto sia egli èa* 
pace di ottenerci ogni grazia. Rispondesi Jltnen 
per attestare il proprio consenso alla preghiera del 
prete . 

*Atto di adorazione innanzi la Maestà divina . 

Potrà questo farsi sul principio del servizio di* 
vino, ed in ogni altro tempo del giorno secondo la 
propria divozione, ad imitazione di Davide I. Par, 
XXIX. 

„ Siate benedetto, o Signore Iddio onnipotente 
» ab eterno, e per tutta eternità. A voi Signore si 
„ appartiene la maestà, e la potenza, e la gloria, 
M e la vittoria, e la lode. Tutte le cose, che sono 
,, nel Gelo , e sopra la terra , sono vostre : voi le 
„ avete tratte dal nulla, e per effetto della vostra 
M bontà non lasciate di conservarle . Si appartiene a 
„ voi il regnare, e siete voi al di sopra di tutt' I 
„ Principi. Vostre sono la grandezza, e le richez- 
„ ze, e voi le compartite a chi vi piace. Felici 
M quelli, cui voi insegnate il disprezzarle, e conten- 
„ tarsi di voi solo? In vostra mano è la forza, eia 
„ potenza 9 la grandezza , ed il sovrano impero . 
,, Amen. 

\Ado- 
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^.dót Azione , t rendimento di grazio a Omerista 
■.per U redenzioni del genere umano . 
a L Agnello , eh’ è stato immolato per nei, il 
u Figlio» di Dio, che si è fatto iióstra vittima, è de* 
i, gno di ricever la glòria, eh' è dovuta alla sua Di-» 
vinità, all? sua Sapienza, all» sua potenza , ed al-* 
i, la sua forza, che Io fa regnare in tutto f Univer- 

* so, e 1 onore, e la lode, e la benedizióne poi* 
*» che egli ci ha ricomprati eoi suo Sangue da ogni 
>> popolò, da ogni linguaggio, « da ógni nazióne, 
*> per farci regnare con lui ; ed esser Sacerdoti spi- 
„ rituali, che gli offrono Voti, preghiere, e ledi 

* continue per t»tt’ i suoi benefizi 4 dimetti 

ha Messa i 

La Messa « il Sagrifizio de’ Cristiani, vola adir# 
l’atto principale della Religione, onde offrendo, è 
Consacrando a Dio qualche cosa sensibile, gli si reo* 
d# il culto supremo , che gli & dovuto , come a no- 
sprò Creatore, e l’ omaggio d’ un’ assoluta dipenden.-. 
t'a. Vi si ringrazia pure Iddio di tutt'i suoi benefi- 
ci i gl* si domandano le grazie , di cui si ha bita- 
gno, e vi^zà placa l’ira sua irritata per i nostri 
peccati * 

La vittima, che offresi i Dio pef tutti «miti 
fini, è il Corpo, ed il Sangue di GenicrUtio, «otta 
le specie del pane, e del vioo, che gli sì ceùalfar 
np in memoria perpetra della passióne , e meste 
dello stesso Cesucfisto, il quale cosi lo ha stabilito , 
La parola Messa significa rifarne , perché alti# ve!?, 
te sul principio dell' azione del Sagjifìjio si riman- 
davano, cioè si facevano uscir delia Chiesa.* Calte* 

. . . ^ cume- 
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Curaeni , e i Penitenti, e fina Intente ai rimandava an- 
cora tutto il popolo dicendo j Ite , miss 4 est.*4nd+> 
a* , vi si accòrdi il ritorno. Quest’ ultimo ritorno 
vuol dire i che non bisogna uscir dell» Chiesa, se 
non quando è compiuto tutto il $agrifi»ÌQ, e quando 
1» stessa Chiesa, la quale ce »e f» l’ invito, riman- 
daci nelle nostre case, 

I Catecumeni eran quelli, che si preparavano al 
battesimo, ed i Penitenti quei, ch’era» sottoposti 
alia pubblica penitenza • Questo dunque , di cui par* 
lì amo , j il Sagrifizio de’ Santi , e per assisterti d*» 
guarnente; ave? dovrebbesi la coscienza sempre pu-» 
ra. Per lo mentì bisogna domandare i Dio il perdei 
«« de’ proprj peccati con un sincero dolere di aver- 
li cobi mossi. Questa è 1» ragione, per la quale il 
Sacerdote , quando cominci» la Messa , rimane a pie- 
di dell’ Altare , riputandosi come indegno difettici* 
fervisi , dice il suo Confiteor e med culpa , ai per- 
fuote il petto, e si riconosce peccatore * 

II Tempio , dove offresi il Sacrifizio , rapprese nt# 
_ il Cielo nel quale Iddio si manifesta a' suoi Eletti « 

Significa ancora la società de’ fedeli tra*' quali Die 
abita , ed i fedeli seno le pietre vive , ond’ è fer* 
«nato «pesto edificio spirituale . Perciò un tal Tee* 
(>0 appellasi Chiesa , perché rappresenta I» Chiesa , 
qb’é la società de’ fedeli . , 

Raffigura l’ Altare il trono di Dio , dal quale ej 
tlceve le adorazioni d» tutte le creatura. Rapprese*, 
ta ancora Gesucristo )V nel quale tutt’i nostri eetf, 
e noi stessi siamo presentati a Dia, come un’ offer- 
ta gradevolissima . 

II 
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1! Prete rappresenta Gesucristo nostro Pontefice i 
«li abiti sacri fan conoscere , che il Sacerdote è 
una nuova creatura , che porta in se medesimo 1* im- 
magine di Gesucristo Crocifisso , in nome del quale 
egli agisce , e parla in tale azione . 

Conyien dunque unirsi al Sacerdote , e nella per- 
sona del Sacerdote , a Gesucristo iseesso , di cui egli 
è ministro . 

Egli ancora è ministro di tutto II popolo , in no- 
me del quale parla, e di cui presenta a Dio i vo- 
ti, e le preghiere in maniera , che quel Sacrifizio 
non è solo del Sacerdote , ma di tutto il popolo an- 
cora . 

Anticamente tutto il popolo, per quanto era pos- 
sibile , assisteva alla stessa messa , per offrire in 
comune i suoi voti : cosa piacevolissima a Dio , il 
quale è il Dio della pace, ed un Padre, che ha ben 
piacere di esser servito da’ suoi figli in unità perfet- 
ta . Questo è quel che praticasi ancora nella Messa , 
parrocchiale . 

Gli astanti si comunicavano altra volta col cele* 
brante ; e desidererebbe ancora la Chiesa , che og- 
gigiorno si facesse lo stesso , secondo la sua inten- 
di x xii, rione spiegata nel Concilio di Trento ; ma essa non 
c«p. vi. p ertant0 non ijn C i a di offerire a Dio il suo Sacrifizio» 
e di celebrare il sacro banchetto : ed ancorché tute’ 
i fedeli non ne partecipano in fatti , la Chiesa ve 
gl’ invita , e vi bisogna almeno parteciparne spiri- 
tualmente. 

Un tempo ancora tutto il popolo rispondeva al Sa- 
cerdote ; ed il ministro , che lo assiste , per questa 

- ragio- 
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ragione dee parlare oggi in nome di tutta la Chie- 
sa . Eccone le risposte , che ..bisogna fare . 

Si è creduto potersi dispensare dal rapportar qui 
le risposte per la Messa, perchè esse si trovano da 
per tutto , e nel Catechismo di Meaux « 


MANIERA DI BENE ASCOLTARE 
LA SANTA MESSA.- 

I Avvertimento generale . 

La prima cosa , che convien fare , è il rilegger so- 
vente , ed il ben comprendere quel che si è detto 
della Messa nel secondo Catechismo, Parte V. Istru- 
zione circa I’ Eucaristia , Lezione II. 

Bisogna ancora ben comprendere quel, che si. è 
insegnato nel Catechismo delle Feste, Lezione I. 
della Domenica, Parte ì., dove si è parlato della 
Messa parrocchiale. 

Per 1 ’ altre Feste bisogna egualmente rileggere, e 
ben comprendere ciò , che si è detto nel Catechi- 
smo delle Feste . Si troveranno nelle Preghiere Ec- 
clesiastiche , le Collette, che racchiudono quanto vi 
ha di meglio, di più sicuro, e più breve per ben 
comprendere l’ intenzione , e ben penetrare lo spiri- 
to della Chiesa per la istituzione di ciascuna Festa. 
E come Io spirito della Chiesa nella Messa , che 
celebra in quei santi giorni , è di ringraziare Iddio 
delle maraviglie , di cui si fa memoria j bisogna co- 

Boss. Tregh. Ecclesiast. B 


min- 
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minciare dal ponderarle , e dai farne a se stesso 
f applicazione per suo spirituale profitto , come fu, 
notato nel Catechismo 

L' a'cqua benedetta . 

Le benedizioni della Chiesa sono preghiere , eh’ 
ella fa’ con de’ segr.i di Croce, ed altre pie cerimo- 
nie. I segni di Croce dinotano, che tutto è benedet- 
to per la Croce di Gesucristo. Quando la Chiesa ap- 
plica le sud preghiere ali’ acqua , ed altre cose, che 
cadono sotto i nostri sensi , fa ciò per render sen- 
sibili, e pei f risvegliare nella nostra memoria le pre- 
ghiere , che si son fatte , e le grazie , che si sono 
domandate a Dio . 

. Gli esorcismi sono preghiere , che fa la Chiesa 
per espellere Io Spirito maligno : e questo è ciò 
che dinota' la parola esorcismo. Quando la Chiesa fa 
gli esorcismi sopra l’acqua, ed altre cose sensibili, 
mostra, che per il peccato dell’uomo tutte le Crea- 
ture , che gli eran soggette , caddero sotto la pote- 
stà del Demonio il quale in realtà fecele servire 
all’Idolatria, ed al peccato. Dimostrasi, esorcizan- 
dole , che la potestà del Demonio e annientata , e 
che l’ uomo, il quale lo ha vinto, gli diviene superiore. 

Con questo spirito i primi Cristiani facean de’ se- 
gni di Croce sopra tutto quello, di cui si servivano,- 
o che appartenesse alle cose di Religione , od all’ 
uso comune della vita . 

- L’acqua benedetta ci rappresenta in particolare 
la grazia del nostro battesimo , e la continua puri- 
ficazione , che dobbiam fare delle nostre coscienze 
per mezzo della gjnitenza* 

ir 
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Il sale , che vi si mischia , dinota , che noi dob- 
biamo evitare la corruzione .• Significa pure la sag- 
gezza celeste , onde esser debbono conditi i nostri 
discorsi giusta il precetto di San Paolo : il vostro 
discorso sìa sempre pienti di grazia , 9 condito di 
sale, affinchè sappiate quel , che risponder dovete 
ad ognuno * C»U iV, <s. 

• v t ~ \ • 

BENEDIZIONE DELL* ACQUA. 

Usorcìsmo , e benedizione del sale « 

„ Il nostro soccorso e nel nome del Signore* 

„ Il quale ha fatto il Cielo, e la Terra. 

„ Io ti esoscizzo, creatura del sale, per il Dio 
„ vivente , per il Dio veritiere , per il Dio Santo: 

„ per il Dio il quale per mezzo del Profeta Eliseo 
„ comandò , che tu fossi gettato nell’ acqua per ren- 
„ derla sana, e feconda \ affinché col mezzo di que- 
„ sto esorcismo servir tu possa a’ Fedeli per la loro 

• „ salute ; quei , che ti prendono , ricevano la salu- 

• ,, te del corpo, e dell’ anima, ed il luogo, dove 
„ sarai sparso, esente egli sia da ogni illusione, 

,, malizia,, astuzia,' e sorpresa del Demonio: e che 
„ finalmente ogni spirito impuro ne sia esiliato per 
,, lo scongiuro di colui, che verrà a giudicare i vivi , 

„ ed i morti^ ed il mondo per mezzo del fuoco . 

„ Sia cosi . 

Orazione. Immensam clementiam ec. 

„ Iddio onnipotente , ed eterno , umilmente noi 
„ supplichiamo la vostra infinita clemenza, che piac- 

B z „ cia- 
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„ eiavi , per la vostra bontà , di benedire , e santi* 
„ ficare questa Creatura del saie , che pel suo uso 
,, donata avete al genere umano, acciocché ella ser- 
,, va a tutti quelli, che ne prendono, per la salvez- 
„ za dell’anima loro, e del loro corpo; e che quan- 
„ to sarà da essa tocco , od asperso , preservato ei 
,, sia da ogni macchia , e da ogni assalto dello spi*/ 
„ rito maligno. Pel nostro Signore Gesucristo,, ' vo- 
„ stro Figlio, il quale insiem con voi vive, e regna 
,, ec. Sia così . 

Esorcismo , e benedizione dell' acqua . 

> ,, Io ti esorcizzo , Creatura dell’ acqua , nel no- 

„ me df Dio Padre onnipotente , nel nome di Ge- 
„ sucristo suo Figlio, e nostro Signore^, e per la vir- 
„ tu dello Spirito Santo., affinchè per questo esorcì- 
„ smo servir tu possa a metter in fuga, e rotta tut* 

, „ te le forze del nemico , ed a sterminare lui stes- 

so co’ suoi Angioli apostati , per la potenza dello 
„ stesso Signor nostro Gesucristo , che venir dee a 
„ giudicare i vivi , ed i morti , ed il mondo per 
„ mezzo del fuoco . Sia così . 

Orazione . Deus , qui ad salutem ec. 

„ O Dio, che per la salvezza del genere umano 
„ stabiliti avete i piè gran mister} nella sostanza 
,, dell’ acqua (* ), ascoltate propizio le nostre umili 

» Pte- 

C * ) Questi sono prima della venuta di Gesucristo ; 
lo Spirito di Dio portato sopra le acque nel princi- 
pio del Mondo ; il diluvio , onde tutto t Universo fu 
purgato, e rinnovato : il Mar rosso, che salvò il 2 J o- 
polo di Dio , e sommerse i suoi nemici . nuovo 

Testamento , il primo miracolo di Gesucristo , quan- 
do cangiò r acqua in vitto ; la manifestazione della 

San- 

■l ' *■ 
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), preghiere, e diffondete la virtù della vostra benedi'* ■, 

u zione su questo elemento , che si è apparecchiato 1 

„ con diverse puriiìcizioni \ affinchè la vostra Crea- 
„ tura, servendo a’ vostri misterj , riceva l’ effetto 
„ della vostra Divina grazia per allontanare i De- 
„ monj , ed i malori : che ciò , che nelle case , ed 
„ in altri luoghi de’ Fedeli rimarrà asperso da quest’ 

„ acqua, sia preservato da ogni impurità, e da ogni 
„ male ; che non vi sia aifatto nè spirito pestilen- 
,, ziale , nè aria guasta , e che corrompe : eh’ esen- 
„ te sia dalle occulte trame del nemico* e se vi ha 
„ cesa , che nuocer possa o alla salute * od al ripo- 
„ so di quei, che vi abitano, fugato rimanga coll^ •• 

„ aspersione di quest’ acqua : e che finalmente pec 
„ l’ invocazione del tuo santo nome possiam noi * 

,, giusta il desiderio , ottenere una prosperità, che 
„ sia al coperto di ogni spezie di attacco . Pel Si-» 

„ gnor nostro eò 

„ Che questa mescolanza di Sale , e di acqua fac- 
„ ciasi ugualmente in nome del Padre, e del Fi-' 

„ glio, e dello Spirito Santo. Sia cosà.-. 

Il Signore sia con voi, si» ancora eolio spirito* 

♦ostro 4 

Orazione. Deus, qui rnvi&ae virtutis ec.- 
„ O Dio , che siete 1’ Autore di una potenza iri-f 
u vincibile , Re di un impero insuperabile e che 
„ trionfate sempre con somma gloria: che dissipate 
„ le forze del partito contrario , che abbattete if 

B 3 „ fu- 

Sattti rìima Trinità nel suo battesimo , e finalmente 
la remissione de peccati nel nostro.- 
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9 , furore del nemico, che rugge: che espugnate -con 
3 , potenza la malizia nemica ; noi vi supplichiamo 
3 , con un profondo rispetto , che vi piaccia rigirar* 
9 , dare .con occhio propizio questa creatura del sa- 
„ le , e dell’acqua, di spandere sopra essa il lume 
3, della vostra grazia, e di santificarla colla rugiada 
,, della vostra bontà , affinchè tutt’ i luoghi , che ne 
,, saranno aspersi , per la invocazione del vostro san- 
3 , to nome, sieno preservati da ogni ostilità dello 
„ spirito immondo; che non vi sia da temere da’ 
„ serpenti velenosi ; ma che , implorando noi la vo- 
,, stra misericordia , siamo da per ogni dove assisti- 
3, ti dalla presenza dello Spirito Santo. Per nostro 
a, Signore ec. 

Finita la benedizione, il Sacerdote asperge l’Al- 
tare, e quindi il clero, ed il popolo, Jn coro can- 
tasi frattanto quel , che segue. 

„ Antifona. Voi mi purificherete, o Signore, 
,, coll’ issopo, ed io sarò mondo: voi mi laverete, 
„• e diverrò io piò bianco della, neve . 

,, V. Abbiate pietà di me , o mio Dio , secondo 
,, la vostra grande misericordia, 

„ f. Gloria ec. 

Quindi si ripete , Voi mi purificherete . 

Da Pasqua di risurrezione, sino alla Trinità, 
cantasi l'Antifona seguente. 

,, Io ho veduto scaturir l’acqua dalla destra par- 
„ te del Tempio, lodate Iddio; e tutti quei, che 
„ da essa sono stati aspersi, sono divenuti salvi, e 
3,. diranno , lodate Iddio, lodate Iddio, lodate Id- 
3, dio, 

. : „ % Ce- 
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j> Celebrate le Iodi del Signore, perchè egli 
2, è buono : perchè la sua Misericordia è eterna. 

„ y. Gloria. 

Dopo !' aspersione jdell’ acqua il Sacerdote , stan- 
co in piedi , dice : 

y. Signore, fateci vedere la vostra misericordia. 
• « W- Ed accordateci la vostra salvezza . 

„ IT. Esaudite, Signore, la mia preghiera. 

,, R. E le mie grida s innaliffno sino a voi* 

' „ y. Il Signore sia con voi. • 

Sia egli ancora collo spirito vostro. 

Orazione. Ex audì nos iy>c. 

„ Esauditeci , Signore, Padre santo, Dio onpi- 
„ potente; ed eterno, e degnatevi spedir dal Cielo 
„ il vostro santo Angiolo , il quale custodisca , di- 
„ fenda, protegga, visiti, e garantisca tutti quei, 
„ che sono in questo luogo . Pel Signor nostro Ge- 
i, sucristo. Sia così. 


PRIMA PARTE DELLA MESSA. - • 

fi Sagri fi z i o della Messa nel celebrare il mister 9 
dell' Eucaristia , altro non e , che la com- 
memorazione del Sagrifizio della Croce . 

V a egli diviso in tre parti ; la prima b dal prin- 
cipio sino all’ Offertorio; la seconda dall’ Offertorio 
sin dopo la Comunione la terza da dopo la Comu- 
nione sino al fine . 

B 4 Nel- 
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Nella prima parte la Chiesa si prepara al Sagri- 
fizio per mezzo della preghiera , de’ santi cantici , 
e delle lezioni ricavate dalla Sacra Scrittura. 

Quando vedesi il Prete in piedi dell’ Altare, bi- 
sogna entrar in uno spirito di profonda umiltà , ri* 
guardarsi come un peccatore bandito dall’Altare, 
peccatore , il quale non vi si avvicina , che treman- 
do , e con questo spirito profferir le preghiere, eh* 
si dicono al basso dell’ Altare . 

Quando il Sacerdote ascende ali’ Altare , alzando 
gli occhi , e le mani al Cielo , e dicendo Oremus , 
cioè preghiamo , bisogna dire con lui : 

„ O Signore, purificateci dalle nostre iniquità, e 
,, da’ nostri peccati, affinchè siamo meritevoli di av- 
„ vicinarci al vostro Santuario, ed al santo de' santi 
„ colle menti pure . 

Quando il Sacerdote bacia l’Altare, e saluta le 
sante reliquie, che vi sono racchiuse, secondo l’an r 
tica tradizione: 

„ O mio Dio, ardisco avvicinarmi a voi in unità 
„ di spirito col vostro ministro, e con tutta la vo- 
„ stra Chiesa, tanto quella, eh’ è in terra, quanto 
„ quella, eh’ è in cielo. Pel Signor nostro ec. 

Quando il Sacerdote, all’angolo dell’Altare, fes- 
si il segno della Croce, convien farlo con Ini: e se 
non si ha 1’ introito innanzi l’occhi, può dirsi: 

,, Sia benedetto il nome di Dio ora, e per tutt* 
„ i secoli: dalla mattina alla sera, dal nascimento 
„ del sole sino al tramontare, il nome del Signore è 
„ sempre da lodarsi. 

» Chi mai è simile al Signore nostro Iddio , U 

„ qua- 
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quale risiede nell’ alto, .e riguarda gli umili nel 
„ cielo, e sulla terra? Psal. cxii. 

Gloria ‘ Tatti ec. 

„ Gloria sia al Padre, ed al Figlio, ed allo Spi- 
„ rito Santo: 

„ E sia ella ora, sempre, e ne’ secoli de’ secoli 
„ tale, quale è stata dal principio. Sia così. 

>Al Kyrie . 

Dicesi quindi col Prete Kyire t eleison , Signore 
abbiate pietà di noi. Cbrhte , eleison : Cristo , ab- 
biate pietà di noi . Kyrie eleison : Signore abbiate 
pietà di noi. Tre volte al Padre, tre volte al FU 
glio, tre volte allo Spirito Santo. 

oli Kyrie nella Messa cantata. 

,, O Padre, che ascoltaste le grida del vostro po- 
,, polo schiavo in Egitto: o Dio, che sentiste pietà 
„ di que’di Ninive convertiti : 0 Dio, che mosso dalla 
M perdita del genere umano, inviaste il vosrro Figlio 
„ per salvarci, abbiate pietà di noi. 

,, O Cristo, Figlio di Dio, che veniste al Mon- 
„ do per salvare i peccatori: voi, che aveste pietà 
,, delle lagrime di Pietro, e di quelle della Pecca- 
„ trice, che piangeva a’ vostri piedi: voi, che vi de- 
„ gnaste pianger per noi, abbiate di noi pietà. 

„ Santo Spirito, Signore, e Dio onnipotente, che 
„ c’illuminate, e ci rendete docili colla vostra un- 
„ zione; che cangiate i cuori, e li riempite dello 
„ spirito di compunzione, e di gemito per piagnere 
,, i peccati, abbiate di noi pietà. 

v4l Gloria in excelsis Deo. 

JBisogna dirlo col Prete, e sovvenirsi, che questo 

è il 
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è il cantico degli Argioli .nella nascita di nostro Si- 
gnore, di cui bisogna rallegrarsi con essi, e co’ Pire 
stori, a’ quali vennero ad annunciarla i 
jll Dominus vobiscum. 

Che il Signore sia con voi. Bisogna ricever il sa-»» 
Juto del Prete, ed a Jui renderlo, dicendo: is< cum 
jpiritu tuo , ed unirsi collo spirito suo per pregare «c 
fAll' Oremus , od alla Colletta . 

A questa parola Oremus , preghiamo , secondo 1* 
intenzione della Chiesa, bisogna risvegliare la sua 
attenzione, e dir di cuore: - ~ • 

• „ Preghiamo, facciamo una preghiera vera, e che 
,, non sia solamente sulle labbra, ma ancoia nel 
p cuore , 

La Colletta . 

Questa parola colletta significa raccolta , e chia~ 
jnasi cosi tal preghiera, perchè allora il Sacerdote, 
come ministro, ed interprete di tutta la Chiesa, 
raccoglie, ed unisce in poche parole i voti, e le 
preghiere dj tutto il popolo per presentarle a Dio 
per mezzo di Gesucristo. \ \_ 

Le collette delle Domeniche , e delle Feste 
saran notate qui appresso. 

■ . vili' Epistola. •• . 

Quella, che dicesi Epistola, è ricavata da alcuni 
luoghi dell’antico, e del nuovo Testamento , toltone 
il Vangelo. Vi hanno de’ libri , ne’ quali trovansi 1’ 
Epistola, ,e gli Evangeli in Francese ( per noi in 
Italiano). Chi non ne sia provveduto , durante la 
lettura dell’Epistola potrà dire: 

\> „ Siate, o Signore, lodato per tutt’ i secoli, per* 
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9, chè vi siete compiaciuto comunicare lo spirito vo- 
9 , stro a’ santi Profeti, ed Apostoli, rivelando loro 
,, tanti maravigliosi segreti per la vostra gloria, e 
9, per la nostra salvezza. Credo io di vero cuore al- 
,, la loro parola, eh’ è la vostra: concedetemi gra* 
„ zia di comprendere, per le istruzioni della vostra 
9, Chiesa , quel che mi è di profitto , e di praticar- 
„ lo sino al fine de’ miei giorni,. 

Sul fine dell' Epistola dicesi Deo grati as , 
grazie a Dio. 

,, O Signore, io vi ringrazio di tante eccellenti 
3 , verità, che rivelate avete alla vostra Chiesa per 
„ istruire, e consolare i vostri servi. 

Se la Messa sia cantata, durante la preghiera 
chiamata Graduale , che si fa tra l’Epistola, ed il 
Vangelo, potrà taluno occuparsi recitando qualche 
Salmo Penitenziale, o altra divota preghiera. 

• lAU' Evangelo , 

Il Diacono nelle Messe cantate si mette in gi- 
nocchio per pregare Iddio a purificargli le sue lab- 
bra, a fine di renderle degne di pronunziare le pa- 
parole di Cesucristo, eh’ ei va a recitar nel Vange- 
lo. Il Sacerdote nelle Messe private fa la stessa pre- 
ghiera, standone profondamente inchinato pel mezzo 
dell’ Altare, 

Portansi con riverenza il libro del Vangelo , la 
Croce , ed innanzi le candele . Significa fa Croce , 
che il Vangelo non è altro in compendio, che Ge- 
sucristo Crocifisso . Le candele accese dinotano la 
gioja , onde sentesi la parola di Gesucristo , e la 
fede , che a^noi la presenta, come fiaccola, che dob- 

biam 
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ti am seguire. Nella lettura del Vangelo si sta in 
piedi per mostrare la gioja , e la prontezza , con 
cui si vuol praticarlo. Quando si bacia il Vangelo, 
o gli si fanno degl'inchini , altro ciò non significa, 
che un'adorazione renduta alla verità eterna, che 
si contiene in quel libro Divino . 

'Preghiera da far si , durante il Vangelo , quando 
non si ha presente per leggerlo. 

„ O Signore , siate in eterno lodato , giacché nort 
„ Contento di averci istruiti per mezzo de’ Profeti, 
„ e degli Apostoli , vi siete degnato parlarci per 
„ mezzo di Gesucristo : vostro proprio Figlio: voi, 
,, che ccn voce venuta dal Cielo ci avete comanda* 
„ to di ascoltarlo , dateci grazia di profittare della 
„ sua celeste dottrina. Divino Gesù, quanto sta 
,, scritto di voi nel vostro Vangelo, è la stessa ve* 
„ riti : nelle vostre azioni tutto è sapienza j tutto 
„ è potenza , e bontà ne’ vostri miracoli ; tutto è 
,, luce nelle vostre sante parole . Profferite voi pa« 
„ role di vita eterna: le \Vostre parole sono spirito, 
,, e vita . Io le credo : fatemi la grazia di praticarle. 

In fine del Vangelo rispondesi Laus tìbì Chrìste , 
loie siavi renduta , o Gesucristo , per le parole di 
verità, che si sono lette nel vostro Vangelo. 

.. • „4t Credo . 

Questo é il Simbolo degli Apostoli , cui i Padri 
del Concilio Niceno , e que’ del Concilio Costanti* 
oopolitano hìnno aggiunto quel eh’ era necessario per 1 
Ja-.condannazione degli Eretici , i quali negavano la 
Divinità del Figlio , e dello Spirito Santo , ed altr» 
verità della Fede, 
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xAlf Offertorio. 

SECONDA PARTE DELLA MESSA, 

» ^ 

Ideila quale comincia /’ obblazione , e /<* 
celebrazione del santo Sacrifizio . 

(Consiste questo Sacrifizio nell’ offrire a Dio sull’ 
Altare il pane , ed il vino per esser pria cangiati 
nel Corpo , e Sangue di Gesucristo , e quindi con- 
sumati nella comunione . 

Il pane , ed il vino sono il nostro ordinario nu- 
trimento ; offriamo noi dunque a Dio la nostra pro- 
pria vita , offrendogli ciò , che ne' forma il sosten- 
tamento . 

Il pane dee farci ricordare del Corpo di Gesù* 
cristo , eh’ è il cibo delle nostre anime : ed il vino, 
del suo Sangue , che ci rallegra nel confermarci la 
remissione de’ nostri peccati . 

Siccome per fare il pane è stato d’ uopo , che il 
forraento si fosse infranto, e macinato, e per fare 
il vino , che 1’ uva dato avesse fuora tutto il suo li- 
quore sotto lo stretttojo ; così acciocché Gesucristo 
fosse il cibo nostro , ed il nostro sostentamento , ha 
bisognato, ch'egli nella sua passione soffrisse le piiì 
crudeli violenze , e che vi spargesse tutto il suo 
sangue . 

Il pane , ed il vino dinotano ancora tutt’ i Fedeli 
uniti insieme . Il pane in vero è composto di pii 
acini di granilo, ed il vino è formato del liquore di 

pii 
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fiìl grappoli di uva . Perciò in questo Sacrifizio col 
pane, e col vino si offrono a Dio tutt’ i Fedeli, e 
con Gesucristo tutta la suà Chiesa. 

Per questo dobbiam noi considerarci come tutti 
offerti a Dio : dobbiamo ancora offrirvici noi stes- 
si. Bisogna pensare, che il Sacerdote offre in nome 
di tutta la Chiesa, e che in lui, e per lui tutti gli 
astanti debbono ancora offrire a Dio il loro Sagrifì- 
zio.; cosicché il miglior - modo di partecipare di que- 
sta santa azione , si è 1’ unirsi all' intenzione del 
Prete offerente, e l'offrirsi a Dio con ^Gesucristo , 
come un’Ostia vivente, per compiere la sua volon- 
tà in ogni cosa * 

Un tempo ciascun Fedele portava , e presentava 
all'Altare il pane, ed il vino, da cui prendeasì quello 
eh’ era necessario per il Sacrifizio , e per la comu- 
nione del popolo : il rimanente impiegavasi al so- 
stentamento del Clero, e de’ poveri. É questo è 
quel che ha dato luogo a ciò , che ora appellasi of- 
ferta , siccome si è spiegato nel Catechismo delle 
Feste , nella Lezione della Domenica . 

Del pane benedetto . 

La cerimonia è stata spiegata nel luogo del Cate- 
chismo poco fa citato. Egli è poi un segno delia 
comunione tra’ Fedeli ; e per seguire le intenzioni 
della Chiesa , può farsi la seguente preghiera : 

„ O Gesucristo voi siete il vero pane vivo , che 
,, date la vita al mondo. Siete voi quello, che det- 
,, to avete, che l’uomo non vive affatto soltanto 
„ col pane j ma con ogni parola, ch'esce della boc- 
„ ca di Dio ; il mio cibo sarà il fare la vostra vo- 

„ lon- 


1 


( 


Digitized by Google 


E C C L a S I A S T I C H B» 3r 

a, tonta ,• come il vostro è stato il fare la volontà 
,i di vostro- Padre a 

^ ; lAll' Offerta . *• 

„ O mio Dio , io mi offro a voi con tutto il mio 
„ cuore per fate , e soffrire tutto ciò , che vi pia- 
„ ce ; accettate la mia offerta , e sostenete la mia 
,, debolezza . . 

'"Preghiera per quando si offre il pane 
sopra la patena . 1 

,, Gradite , o Dio , questo santo sacrifizio , ed 
accettatelo dalle mani del vostro ministro per la 
,, gloria del vostro santo nome , e per la salvezza 
di tutto il vostro popolo < 

Quando si mette /’ acqua nel vino .■ 

Dinota questa mescolanza 1’ unione della natura 
umana colla natura Divina nella persona di Gesucri- 
Sto , e bisogna dire colla Chiesa * 

Deus , qui humance substantia £$v. . 

„ O Dio , il quale in maravigliosa maniera crea- 
„• ta avete la natura umana , ed in maniera ancora 
,, più prodigiosa ristabilita 1’ avete nejla sua primie- 
„ ra dignità ; fate , che per questo mistero del vi-\ 
„ no , e dell’ acqua noi entriamo a parte della Di- 
„ vinità di Gesucristo vostro Figlio, Signore nostro, 
3 , avendo voluto esser partecipe della nostra debo- 
„ le , e mortale natura , egli stesso , che vive , e 
regna eternamente con voi, nell’unità dello Spi- 
,, rito Santo * ; 

Giusta Ja dottrina de’ Santi, la mescolanza dell’ 
acqua, e vino significa ancora l’unione del popolo 
con Gesucristo, il cui Sangue, che si lava, è dino- 
tato 
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tato dal vino . Or per quest' altro significato , afflo 
di pascere lo spirito con più verità , può dirsi an- 
cora intorno allo stesso oggetto la seguente- pre- 
ghiera : 

„ O Gesù , unitemi a voi : fate , che nulla più 
5, veggasi di quel che sono , come nulla più si cono- 
„ sce dell'acqua mischiata col vino : fate, che nelle 
„ mie opere veggan tutti voi solo : tuffatemi nel 
,, vostro Sangue , acciò i miei peccati non compari- 
„ scano più . Sia così . Sia così . 

Tfjsl mentre il Sacerdote inclinato fa la sua 
preghiera su gli offerti doni , e li benedice . 
Bisogna pensare, che i doni offerti, cioè il pane, 
ed il vino , eh’ esser debbono cangiati nel Corpo , e 
nel Sangue di Gesucristo , vengon preparati a questo 
cangiamento dalla benedizione della Chiesa. Noi 
pure alla maniera nostra , insieme con tali doni es- 
ser dobbiamo cangiati in Gesucristo; noi pure adun- 
que ci dobbiamo preparare ad un tal cangiamento 
colla seguente preghiera : 

„ O Signore , che per un mero effetto della vo- 
,, ,stra onnipotenza cangiar dovete questo pane ; e 
j, questo vino nel Corpo , e Sangue del vostro Figlio 
,, Gesucristo , noi con cuore contrito , ed umiliato 
„ offriamo noi stessi a voi , affinché cangiati al di 
,, dentro per la grazia del vostro Spirito Santo , vi- 
,, viamo in Gesucristo , e Gesucristo in noi . Sia 
„ così . 

Quando s' incensa . 

L’ incenso nelle Scritture significa le preghiere 
de’ Santi, L’ Angiolo le presenta nell’ Apocalisse , 

ed 


/ , 

. . Digitized by Google 


ECLISSI A $ T I C H Bi 3*5 

ed un tal profumo dalla sua mano si eleva Innanzi 
al cospetto di Dio. *Apoc. Pili, 3. 4. Nella stessa 
maniera 1’ incenso , onde profumansi il pane , ed il 
vino , rappresenta , che con tali doni , 0 piuttosto 
con Gesucristo , nel cui Corpo , e Sangue e&i can- 
giar si debbono , dobbiam noi far ascendere a Dio 
le nostre preghiere . Col Sacerdote perciò dir con- 
tiene la seguente preghiera del Salmo CXL. 

Dirigatur , Domine , &c. 

„ La mia preghiera, o Signore, ascenda a voi 
„ a dirittura , come il fumo dell’ incenso : 1’ innal- 
„ zamento delle mie mani siavi gradevole, come il 
„ sagrifizio della sera . 

„ Situate , o Signore , una sentinella alla mia 
„ bocca, (*) ed una porta alle mie labbra. 

,, Non permettete , Signore , che si appigli il 
„ cuor mio a parole scaltre, e maliziose per cerca- 
„ re scusa ne’ miei peccati (**). 

Jll Lavabo , quando il Sacerdote lavasi 
le dita . y 

Quest’ azione significa , che bisogna purificarsi da’ 
propri peccati, detestandoli, per esser degno di as- 
sistere ad un sacrifizio tanto puro. 

Boss. Tregb. Ecclesiast. C Per 

( * ) Ei prega , che non si facciano a Dio preghie- 
re , se non degne di lui : e che , se gli si domandi - 
no cose temporali , ciò sia soltanto per rapporto all' 
eterne . 

(**) Quando lasciasi taluno accecare dal T amore 
de beni terreni , e formarsene tutto E oggetto delle 
proprie preghiere , si crede di esser pietoso : e sem- 
bra , che cercar si vogliano vane scuse alle passioni 
sregolate , portandole fino innanzi a Dio . 


P R E G H I E R E 


M 

l'er questa ragione dicesì col Sacerdote il fine 
del Salmo XXV. 

, Lavabo inter innocente manu* me a* , 

„ 6 O Signore , laverò io le mie mani colle per*' 
„ sone innocenti , e circonderò il vostro Altare . 

„ 7 Per ascoltar la voce delle vostre lodi * e pec 
} , narrare tutte le vostre maraviglie . 

„ 8 Signore , io ho amata la vaghezza delia vo- 
„ stra casa : ed il luogo , ove risiede la gloria vostra * 
„ 9 Ah ! non condannate 1 ’ anima mia cogli 
„ empj : e la mia vita co' sanguinari » e vendicg- 
v tivi • 

„ io Che hanno le mani colme d’ ingiustizie , e 
la destra piena di donativi (*). 

„ ii Io però ho camminato nell’ innocenza : deb! 
f y liberatemi , ed abbiate di me pietà . 

„ ii II mio piede è stato sempre costante nel 
, f diritto sentiero : io vi benedirò Signore nelle adu- 
5 1 nanze . 

Gloria sia al Padre t al Figlio ec. 

Altra preghiera . 

„ O Signore ,• gl' innocenti stessi b»n bisogno di 
„ lavarsi : purificateci da’ nostri piccipli difetti , e 
„ non permettete * che vi offriamo un jagrififtio si 
„ puro colle mani bruttate. 

Preghiera per dopo il Lavabo , quando il $acer- 
dote ritornato all’Altare s inchina di nuovo innanzi 
a Dio per offrirgli i proposti doni 

„ Sau- 

(*) Per corromper le persone > c servirtene ai ap* 
p ri mere i suoi ne miei innocenti , 
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j, Santissima Trinità, Padre, Figliuolo, e Spirito 
„ Santo, noi vi offriamo questa santa obblazione in 
«memoria della Passione, della Risurrezione, e 
„ dell’ Ascensione di Nostro Signore Gesucristo , 
,, onorando tutt' i Santi , che voi avete santificati 
„ per mezzo di questo Sacrifizio , e domandandovi 
,, f ajuto delle loro preghiere , specialmente di quel- 
« le della Santa Vergine Maria . 

MI' Orate , fratres . 

Questo luogo della Messa è importantissimo . Pron- 
to il Sacerdote ad entrare nell’ azione del Sacrifi- 
zio , si rivolge per avvertir gli astanti , che in lor 
nome va egli ad offrire , e domanda la società delle 
loro preghiere nel Sacrifizio , eh’ eglino offrir debbo- 
no seco lui. Lor dice perciò Orate , fratres , pre- 
gate o miei fratelli , acciocché il mio sacrifizio , eh' 
é pure il vostro , sia gradevole , ed accetto al nostro 
Onnipotente Iddio. 

Bisogna dunque rispondere col cuore , e colla 
bocca'. Suscipiat Dominus, come segue. 

„ Dalle vostre mani riceva il Signore il Sacrifi- 
„ zio per l'onore, e gloria del suo nome, pel np- 
„ stro particolare vantaggio, e pel bene di tut- 
,, ta la sua Chiesa . , 

MI' Orazione , che dicesi Secreta innanzi al' 
primo Per omnia. 

11 Sacerdote in questa Orazione prega Iddio ad 
accettare i doni, che gli si offrono, e spiega ordi- 
nariamente il soggetto dell' obblazione ; specialmen- 
te nelle feste particolari, nelle quali gli si rendo» 
grazie o per li mister;, ch’egli ha compiuti in Ge- 

C t sucri- 


I 


36 PREGHIBR E 

sucristo, o per le maraviglie, che ha oprate ne'suoì 
Santi . 

„ O Dio rendetemi degno di assistere a questi 
„ santi , e tremendi misterj : o Dio , quanto è ter- 
„ ribile l’opra, che voi cominciate! o Dio, compi- 
J} tela, ed accettate le nostre offerte per li meriti 
„ di Gesucristo Nostro Signore, vostro figlio, il qua- 
,, le vive, e regna con voi nell’unità dello Spirito 
Santo . 

„ Per tutt’ i secoli de’ secoli. Sia cosi. 

„ Il Signore sia con voi . 

„ Sia egli ancora collo Spirito vostro. 

„ Elevate i vostri cuori . 

„ Noi gli abbiamo già elevati al Signore . 

„ Rendiam grazie al Signore nostro Iddio. 

„ E' cosa giusta , e ragionevole. 

In questi due avvertimenti del Sacerdote , e nel- 
le due risposte , che tutto il Mondo gli fa, racchiu- 
desi tutta l’istruzione di questo mistero. 

L’ avere il cuore in alto , significa elevarsi al di 
sopra de’ sensi per non più vedere iu questo miste- 
ro ciò, eh’ essi ci presentano, ma quel che Gesu- 
cristo vi va a dire , e ad oprare . 

Il render grazie a Dio , è il cominciare in fatti 
il sacrifizio dell’ Eucaristia , che vuol dire rendimen- 
to di grazie. 

Il ‘Prefazio , dopo il primo ‘Per omnia . 

,, Vere dignum, & justum est, &c. 

Per elevare i cuori in alto, secondo che la Chie- 
sa ce ne avverte, si uniscono i Fedeli con tutti gli 
spiriti celesti . La preghiera , e il rendimento di 

gra- 
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grazie* onde ciò fassi , chiamali BSrafatiOj Prefà-* 
zione , perchè per esso cominciasi 1 il Sacrifizio j e 
dicesi col Prete vere dignum is* justum est. 

„ Egli è ben giusto , o mio Dio * Padre onnipo- 
j, tente , egli è ben ragionevole di rendervi grazie 
j, in ogni luogo , ed in ogni tempo di tanti beni * 
,, die abbiamo ricevuti , e che riceviamo di cohti- 
3 , nuo dalla vostra bontà < Noi ve ne ringraziamo! 
j, per mezzo di Gesucristo nostro Signore , per il 
„ quale gli Angioli stessi * e tutti gli Spiriti celesti 
lodano * e glorificano la vostra Santa , e fbfmida-* 
3 , bile Maestà. Uniamo noi con loro i cuori nostri,» 
„ e le nostre voci , e con tutte le nostre forze can-< 
,, tiamo co’ Serafini 1 

SanBus eCi , 

Quelto è il cantico, che il Profeti Isaia intèse 
Cantare da' Serafini con Un sorprendente rispetto al» 
la Maestà di Dio * La Chiesa aggiugnevi il Benedir 
Bus , eh' è 1' acclamazione di gioja , ehe si cantò i 
Nostro Signore , quando tra applausi , e grida fece 
la sua entrata in Gerusalemme » 

Hosanna , nel linguaggio santo, è im grido di al» 
Jegrezza , come chi dicesse , benedetto sia Iddio cb6 
ti libera* 

Dopo il San Bui * 

E' allora appunto che si comincia l' azione del 
Sacrifizio , che nello Stile Ecclesiastico chiamasi an- 
cora azione . Essa in vero è l’ azione più grande , e 
più Divina, che far si possa nella Chiesa. Questa; 
preghiera dicesi' Canone , cioè regola per esprime-' 
re, che secondo la regola del suo Vangelo, tassi 

C j ad 
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ad offrire a Dio il Sacrifizio istituito da Gesucristo , 
con la preghiera regolata dagli Apostoli, e dalla 
Tradizione perpetua della Chiesa. 

In quest' azione è bene a proposito il parlar pià 
col cuore, che colla bocca, e stare attento al mi- 
stero incomprensibile , che si va ad operare . 

Nulladimeno , per uniformarsi all’ intenzione del- 
la Chiesa , pub dirsi la seguente 

‘Preghiera dopo il Sanftus . 

Te igitur . 

„ Noi vi preghiamo , Padre clementissimo , per 
„ li meriti di Gesucristo , vostro Figlio , Signore 
„ nostro, ad accettare questa obblazione per tutta 
„ la vostra Chiesa Cattolica. Piacciavi, o Dio, di 
,, unirla , di darle la vostra pace, e di santificarla 
„ insieme col nostro S. Padre Sommo Pontefice N. 
„ N. , col nostro Vescovo N. col nostro ReN., con 
„ tutt’ i Vescovi ortodossi, con gli ordini a voi con- 
„ sacrati , e con tutto il popolo fedele . 

Al primo Memento . 

„ O Signore , raccomandiamo alla vostra bontà 
,, noi stessi , i nostri amici , i nostri prossimi , i 
„ nostri benefattori, e tutt’ i vostri Fedeli, senza 
„ dimenticarci de’ nostri nemici , che vogliam sem- 
„ pre riguardare , come nostri cari fratelli . 

,, O Signore , noi con tutto il nostro cuore , e 
„ tutti insieme ci uniamo nella comunione de’ vo> 
„ stri Santi colla gloriosa Maria sempre Vergine , 
„ Madre del nostro Dio, e Salvatore Gesucristo, 
„ co’ vostri santi Martiri , e tute’ i vostri Santi . 
„ Fate, che per le preghiere di quelli, che sono 

„ in 
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,, in si grande onore, e considerazione presso voi , 
„ siam noi sempre assistiti dal vostro soccorso; nel 
,, nome di Gesucristo nostro Signore. 

Quando il C P rete stende le mani sopra i 
doni presentati . 

Significa quest' azione, che i Fedeli si uniscono 
co' doni per esser consacrati a Dio, vale adire, per 
esser cangiati con quelli ; perciò bisogna dire col 
Sacerdote : 

„ Gradite , Signore , questa obblazione di tutta 
,, la vostra famiglia in attestato della nostra assolu- 
,, ta dipendenza ; fate , che passiamo i nostri glor- 
„ ni nella Vostra pace , liberateci dall’ eterna dan- 
„ nazione , e scriveteci nel numero de’ vostri elet* 
„ ti , pél Signor nostro Gesucristo &c. 

Mentre il “Trete benedice i doni , facendovi 
sopra de' segni dì Cróce. 

Allora conviene parlare col solo cuore ; bisogna 
esser attènti a quel che fece Gesucristo nella vigi- 
lia della sua morte nell’ atto della Cena , alla sili 
passione , alla sua morte ; cose , di cui tanti segni 
di Croce ne richiamano a noi la memoria . 

tlf atto della consecrazione . 

Bisogna tener attento il proprio spirito al grande, 
é miracoloso cangiamento, eh’ è per farsi. In esso, 
il pane diverrà il proprio Corpo; ed il vino, il pro- 
prio Sangue di Gesucrisro , lo stesso Corpo , che fti 
per noi crocifisso , lo stesso Sangue , che fu sparso 
per noi . 

Mentre elevasi il Corpo adorabile , ed il calice 
^el Sangue prezioso , è meglio il riguardarli in sllen- 

C 4 zio. 
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zio , e con profonda umiltà , dicendo solo di cuore ì 
io credo , Signore , io credo: fortificate la mia, fede i 
cangiatemi : vivete in me , ed io in voi . 

Quando il Sacerdote , dopo la consacrazione , ri* 
pete queste parole di Gesucristo : tutte le volte » 
che voi farete queste cose , le farete per mìa memo - 
ria, ubbidiamo alla sua parola, e diciamo; 

preghiera dopo la consecrazione . 

„ Sì , Signore , noi ci ricorderemo eternamente 
„ di quanto avete operato per la nostra salvezza* 
,, ci ricorderemo della vostra passione dolorosa , del- 
j, la vostra ubbidienza fino a morir sulla Croce : della 
„ vostra gloriosa Risurrezione, della vostra Ascen* 
„ sione trionfante : ed in rendimento di grazie per 
„ tutti questi inisterj , non vi offriamo quest’ Ostia 
„ santa , quest' Ostia pura , quest' Ostia senza mac- 
,, chia , questo pane di vita eterna , questo Calice , 
„ in cui racchiudesi la nostra perpetua salvezza . 

„ O Signore, doni cotanto eccelsi vi sono di per 
,, se stessi gradevoli ; ma perchè la maniera impura , 
„ onde noi ve gli offriamo, vi potrebbe dispiacere, 
,, vi supplichiamo a gradire la nostra offerta, come 
„ gradiste quella del giusto Abele, vostro servo, il 
„ sacrifizio del nostro Padre Abramo , e quello del 
„ vostro santo Pontefice Melchisedecco: e se riguar- 
n daste voi con occhio pietoso que’ che vi fecero del- 
„ le offerte in figura; degnatevi pur ora similmente 
„ ricever noi , che vi offriamo Gesucristo , il quale 
„ è la verità istessa . 

Jll secondo Memento. 

ti O Signore , innanzi a cui quei , che son morti 
; » nel* 
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u nella pace , e nella comunione della Chiesa , sono 
n viventi , così che la loro morte non è stata , che 
,, un sonno ; date a’ nostri fratelli , amici , benefat- 
„ tori , ed a tutt' i Fedeli trapassati , insieme colia 
„ remissione delle lor colpe , il riposo, eh' eglino spe- 
„ rano , e la vostra eterna pace : pel Signor nostro 
„ Cesucristo ec. 

Quando il Sacerdote percuotesi il petto dicendo , 
T^obis quoque peccatoribut . 

L’ azione di percuotersi il petto significa la com- 
punzione di un cuore , che si accusa , e si affligge 
de* suoi peccati . Bisogna fare quest’ azione col Sacer- 
dote dicendo ì 

„ Vi preghiamo, o Signore, di riguardar pietosa- 
„ mente noi , i quali non siamo , che peccatori , e 
„ servi inutili , ma che rimettiamo ogni nostra spe* 
„ ranza nelle vostre grandi misericordie. O Signore, 
„ numerateci nella compagnia de’ vostri santi Apo- 
„ stoli , e Martiri , noi) riguardando a quel che noi 
,, meritiamo, ma perdonandoci per grazia vostra,- 

r 

„ nel nome di Nostro Signore Gesucristo . 

Nel mentre il Sacerdote coll’Ostia santa fa de’ 
segni di Groce innanzi e sopra il Calice , dicesi con 
lui: 

„ O Signore, ii quale avete compartite a noi tan* 
,, te grazie, e il quale create al dì d’oggi per noi 
„ una cosa tanto eccellente : Signore , che data 
„ a^ete la vita alle cose inanimate; noi abbiamo col- 
„ locate queste sul vostro santo Altare, e voi di 
„ esse fatte ne avete il Corpo , ed il Sangue del 
„ vostro figlio per donarlo a noi. Per un sì eccessi - 

» ™ 
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jj ve benefizio non Siam noi capaci, e dégni di glo- 
„ rificarvi. Passiamo dir solo, che per Io stesso Ce» 
,, sucristo, eòo lui, ed in la i, e ne/l'unità della 
„ Spirito Santo renduto siavi l’onore, e la glori* 
„ dovuta per tute’ i secoli de’ secoli. 

A quest’ ultime parole , e nel dirsi omnls hónor } 
& gloria, il Sacerdote eleva un poco il Calice, é 
1* Ostia sagrosanta . L’ innalzar la Vittima per offe- 
rirla a Dio era una cerimonia del sacrifizio antico-. 
Elevasi con questo stesso spirito II Corpo , ed il 
Sangue di Nostro Signore , che sono la nostra vera 
Vittima . 

Al secondo Ter omnia , nel quale ditesi 1' Ora* 
zione Domenicale , bisogna profittare dell r avverti- 
mento del Prete, il quale dice: Oremus , preghia- 
te ; diciamo la più eccellente di tutte le orazioni , 
poiché dessa è quella , che il Salvatore istesso c 1 ha 
insegnata . Aggiugne il Sacerdote , uuiemus dicere , 
osiamo dire. A queste parole ammirar conviene la 
bontà di Dio, che permette a peccatori, come noi, 
di chiamarlo nostro Padre . 

„ O Signore, da peccatori, quali siamo, fidati al- 
„ la vostra parola, abbiam l’ardire di chiamarvi no- 
„ stro Padre , e vi diciamo : 

Tater /tester ec. Tadre nostre ec. 

Di vero cuore bisogna dire col Prete questa d?vi<* 
na Orazione, ed in fine di essa rispondere con tut- { 
to l’affetto possibile, sed liberano; amalo, sottrae- 
teci dal male . Poi aggiugner si dee col Sacerdote 
Ja seguente 

v • ' • ' - 
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‘Preghiera dopo il Pater . 

„ Signóre in tutto , e per tutto noi siamo penò» 
„ trati , e circondati dal male : liberateci da tatr' i 
„ mali passati, presenti, e futuri , cioè da’ mali da 
„ noi stessi commessi per il peccato: da’ mali, oh- 
„ de siam ricolmi per le miserie di questa vita : da’ 
„ mali ancora più grandi, die noi meritiamo in pe- 
,, na de’ nostri misfatti . Per le preghiere della san* 
„ tissima Vergine, e di tutt’ i Santi, fate regnar 
„ la pace ne’ giorni nostri: liberateci da ogni movi- 
„ mento di rea passione, sottraeteci dalla schiavi* 
„ tù del peccato , e rendeteci veramente liberi , pel 
,, nostro Signore Gesucristo, il quale vive, e regna 
,, con voi, e collo Spirito Santo per tutt’ i secoli 
de’ secoli. 

Al terzo Per omnia il Prete dice pax Domini 
sit semper vobiscum : 

La pace del Signore sia sempre con voi . 

Preghiera pel terzo Per omnia . 

„ O Signore Gesucristo , il quale diceste a’ vo- 
„ stri santi Apostoli , io vi lascio la pace , io vi do 
„ la mia pace , dateci questa vera pace , che con» 
„ ceder voi solo potete : dateci la pace della co- 
„ scienza , la pace con voi , liberandoci dal pecca- 
„ to , onde siamo da voi separati : dateci la pace , 
„ ed una perfetta unione con tutt' i nostri fratelli . 
„ Concedete pur la pace alla vostra Santa Chiesa 
„ Cattolica : liberatela da ogni scisma , e da ogni 
„ oppressione , e male • 

Dopo ciò , e nn poco prima della Comunione , si 
dà la pace . Questa cerimonia si è sostituita in vece 

del 
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del bacio santo , del bacio di pace , di cui parla S» 
Paolo -, bacio , che in segno di unione , si davano a 
vicenda i Fedeli , secondo il costume di quel tempo . 

Si dà dunque la pace , e si dà prima della Comu* 
nione , per far vedere , che la disposizione pii ne- 
cessaria per ben comunicarsi è il trovarsi in pa- 
ce , ed in una perfetta riconciliazione co' suoi fra- 
telli , conforme a quel che dice il Vangelo: Qua n- 
do offrite i vostri dorsi all' Altare , se vi ri sovvie- 
ne , che il vostro fratello ha qualche cosa contro di 
voi ; lasciate innanzi all' ^Altare il vostro dona - 
tivo , andate pria a riconciliarvi col vostro fratello , 
, ed al ritorno presentate la vostra offerta . 

lAlla Comunione . 

Nel mentre , che il Sacerdote si comunica , biso- 
gna fare con lui la Comunione spirituale , sovvenen- 
dosi della morte , che Cesucristo ha sostenuta per 
noi ,, e desiderando di partecipare della sua santa 
mensa, secondo quel che si scrisse nel Catechismo, 
Lezione V. dell’ istruzione circa 1’ Eucaristia , 


TERZA PAUTE DELLA MESSA . 

Consiste essa nel rendimento di grazie , che 
si fa a Dio , dopo la Comunione. 
Preghiera dopo la Comunione • 

,, F atemi , o Signore , partecipe del frutto di vo* 
,, stra morte, delia quale si è celebrata la memoria 

„ in 
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* 

» in questo Sacrifizio, ed in questa Comunione . Fe- 
,, lici quei , che seggono alla vostra mensa per ci- 
s , barsi del pane di vita ! O Gesù , l’ anima mia ha 
,j sete di voi , la mia carne vi desidera . Il mio 
„ cuore , e la mia carne si rallegrano in voi , e per 
,, voij o Dio vivente. Vi amo, o mio Dio, con 
„ tutto il mio cuore . Fate , che ogni giorno io pos- 
,, sa godere del vostro santo Corpo, eh’ è la caparra 
„ della nostra eterna felicità , e dell' eterna gioja , 
,, onde noi vi possederemo col vostro Padre , ed il 
,, vostro Santo Spirito nella visione beatifica. Vi 
,, ringrazio, o Signore di tanti benebzj, e della mi- 
„ sericordia , che mi avete usata nel ricevermi oggi 
,, presente a questo desiderabile Sacrifizit), nel qua- 
„ le siete voi stesso la vittima , ed il Sacerdote . 

Basterà questa preghiera sino al fine della Mes- 
sa. Il Fedele , che si sarà comunicato spiritualmente 
col Prete, anch’egli farà seco lui il rendimento di 
grazie. - - 

jll Domine , salvum fac Regem , 
‘Preghiera per il Re . 

„ Signore , salvate il Re , e benedite la sua fa- 
„ miglia . Conservate la casa di s. Luigi vostro Ser- 
,, vo , e fate , ebe i suoi discendenti , imitatori sie- 
„ no della sua fede ( * ) . 

filtra preghiera per il Re . 

„ Signore , salvate il Re , salvatelo da’ suoi ne- 
„ mici visibili , ed invisibili . Dategli la vittoria , 

„ e la 

(*)!/; quitta preghiera parla soltanto P . Autore 
dilla Reale famiglia Ai Francia. 


Digitized by Google 



4 6 PREGHIERE 

M e la pace, concedetegli una lunga vita, ed una 
„ perfetta saniti di corpo , e di spirito . Dategli il 
,, vostro timore , e l' amor vostro : dategli il vostro 
„ spirito di sapienza , e di consiglio , di fortezza , 
„ di giustizia , e di pietà . Fate , eh' ei protegga la 
,, vostra Chiesa , eh’ estermini 1’ Eresie , che dila- 
,, ti il vostro impero , che governi , secondo le vor 
„ stre leggi , il popolo da voi commesso alla sua 
„ mano, affinchè vi renda esatto il conto d' una si 
„ grande amministrazione , e per la sua ricompensa 
4 , ne riporti il Regno eterno. Sia così . 

Dopo ciò non vi rimarrà altro , che ricevere umil- 
mente colia benedizione del Sacerdote , quella del 
Padre , del Figlio , e dello Spirito Santo per la im- 
pressione della Croce di Gesucristo . 

Quando il Vescovo è presente , ei nella seguente 
maniera dà la benedizione, eh' è la stessa di quel- 
la , che si dà sul fine del Sermone , e dell’Uffizio. 

,, Sia benedetto il nome del Signore . 

„ Da questo punto, e per tutta l’eternità. 

„ Il nostro soccorso è nel nome , e nella poten- 
,, za dei Signore . 

» Il quale ha fatto il Cieio , e la Terra . 

,, Vi benedica il Dio onnipotente , il Padre t il 
„ Figlio, e lo Spirito Santo . Sia così. 

L’ultimo Vangelo , che d’ordinario è il principio 
del Vangelo di s. Giovanni , In principio . 

Leggendosi il Vangelo di s. Giovanni fa d’uopo 
considerare , donde il Figlio di Dio discende per 
amor nostro, Ei discende dal seno del Padre, e 
per noi si abbassa fino alla debolezza delia nostra 

car- 
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tome < Convieo considerare ; quanto male sia statp 
ricevuto da suoi , che benignamente ha visitati • 
Quanta diligenza abbia ei praticata per disporli pj 
Inezzo di s. Giovanni il Precursore ; qual grazia egli 
arrechi a chi ben lo accoglie , rendendolo figlio di 
Dio, 

'Principi* ieì Sant* Vangelo , 
seconda s. Giovanni. 

» Da principio eravi il Verbo , ed il Verbo era 
ii in Dio ^ ed il Verbo era Dio, Egli era da prin- 
a cipio in Dio : tutte le cose sono 6tate latte per 
b lui , e di quanto si i fatto , nulla si è fatto senza 
a lui. La vita era in lui, e la vita era la luce de- 
vi «omini ; la luce risplende tra le tenebre , e le 
H tenebre non l ' bari punto compresa . Vi fu un uo- 
» w* Spedito da Dio , ij quale aveva il nome di 
« Giovanni. Venne questi per servir da testimonio, 
» pe* render testimonianza alla luce » aflmché tut- 
a ti credessero per mezzo di lui. Non era egli 
»> la luce , ma era venuto per render testimonianza 
ii alla luce . u. luce vera era quella , che rischiara 
i» ogni uomo , che nasce in questo Mondo , Era egli 
èi nel Mondo » e il Mondo £ stato fatto per lui t 
ti ed ÀI Mondo noti Io conobbe. Ei si è portato 
ti da’ suoj , e i suoi non lo han ricevuto : Ei perfr 
>» ba accordato il potere di esser fatti Figli di Dip 
» à tutti quei , che lo hanno accolto , e che credo- 
»> no nel suo nome : non spoo nati questi dal sangue , 
» dalla volontà della carne» o dell’uomo, ma da 
a Dio stesso : f,d il Verfo ha presa carne umana , 
a f/ abiti presse api ; e Poi abbùuu veduta 4 

» sua 
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„ sua gloria , gloria , come di un Figlio unico del 
„ Padre, essendo ei pieno di grazia, e di verità. 
„ Ringraziamo Iddio . 


ORAZIONI, O COLLETTE 

Delle Domeniche , e delle principali Feste. 

# 

T^ella prima Domenica dell' Avvento . 
Orazione . Excita , qtuesumus Domina ec. 

„ ^Joi vi preghiamo , Signore , a far comparire /a 
„ vostra potenza , ed a venire dal Cielo sopra la 
„ Terra , affinchè colla vostra onnipotente mano ci 
,, sottragghiate, e salviate da tutt’i perigli, a’qua- 
„ li ci spingono i nostri peccati ; voi , eh’ essendo 
„ Dio ec. 

Ideila seconda Domenica . 

Orazione. Excita, Domine , corda nostra. 

„ Eccitate , Signore , i nostri cuori a prepararsi 
„ a ricevere il vostro unico Figlio ; affinchè , essen- 
i, do purificate le nostre anime per la grazia della 
„ sua venuta , rendervi possiamo un culto degno di 
,, voi . Per lo stesso Signor nostro ec. 

'Hella terza Domenica. 

Orazione . Aurem tuam , queesumus , 

Domine, ec. 

' „ Porgete orecchio alle nostre preghiere , o Si- 

9 , gnore , e rischiarate le tenebre del nostro spirito 

„ col- 
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„ colla- grazia del vostro Avvento ; Voi , che essen- 
„ do Dio ec. 

ella quarta Domenica. 

Orazione . Exc'tta , qudCsumus Domine , ec. 

„ Scoprite , Signore , la vostra potenza , venite , , 
,, e soccorreteci coila vostra gran forza ; affinchè 
„ per mezzo della vostra misericordia sempre in- 
„ dulgente , ottenghiamo quei salutari doni , che -i 
*, nostri peccati ci fan perdere ; Voi , eh’ essendo 
„ Dio , ec. . 

Ideila Festa di 'Fiatale per la Messa di mezza notte . 
Orazione ; Deus , qui inane sacratissìmam noHem ec. 

•\ „ O Dio , che avete renduta questa santa notte 

più chiara , e risplendente del giorno , facendovi 
„ nascere il vero lume, eh’ è Gesucristo : fate, se 
*, vi piace , che dopo averne conosciuti i mister] 

„ sopra la Terra , abbiamo pur noi il contento di 
», godere alla svelata in Cielo colui , che vive , e 
„ regna ec. 

F^ell a Messa dell' .Aurora . 

Orazione . Da nobis , quasumus , omnìpotens Deus ec. 

„ Concedeteci , onnipotente Iddio, che rischia- 
,, rati dalla nuova luce del Verbo incarnato, fac- 
», damo risplendere nelle nostre opere ciò , che per 
„ la fede riluce nello spirito nostro ; per lo stesso 
», Signor nostro ec 

Ideila Messa del giorno. 

Orazione . Concede , quasumus , omnìpotens Deus ec. 

„ Concedete a noi , onnipotente Iddio , che la 
», nuova nascita del vostro unico Figlio secondo la 
,, carne , ci sottragga dall’ aurica schiavitù , nelia 
Boss,. ’Tregh, Ecclesiast. D „ qua- 
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„ quale siamo nati ; per lo stesso Signor nostro Ge- 
„ sucristo ec. 

'Nella Festa di s. Stefano. 

Orazione . Da nobis , qtussumus Domine ec. 

„ Fateci ,,o Signore , la grazia * d’imitare quel 
„ che onoriamo , affinchè apprendiamo ad amar au- 
„ che i nostri nemici , celebrando la nascita di chi 
„ per 1 suoi persecutori ha saputo pregare il nostro 
„ Signore Gesucristo , vostro Figlio * il quale essen- 
,, do Dio ec. 

Nella Festa di s. Giovanni . 

Orazione . Ecclesiam tuam , Domine ec. 

„ Per eccesso di vostra bontà illuminate , o Si- 
„ gnore , la Chiesa vostra , e fate , che < istruita 
„ essa dalla dottrina di s. Giovanni Apostolo vostro 
„ ed Evangelista , giunga al possesso de’ beni eter- 
„ ni ; pel Signor nostra Gesucristo , vostro Figlio , 
n il quale essendo Dio ec. 

Nell* Festa de santi Innocenti . 

Orazione , Deus , cujus bodierna die ec. 

„ O Dio , le cui lodi han pubblicate al dì d oggi 
,, i vostri innocenti Martiri , non colla parola > ma 
„ colla morte ; mortificate * ed estinguete in noi i 
,, mali tutti de vizj , acciocché il nostro vivere per 
,, mezzo di azioni buone renda degna testimonianza 
„ alla fede , che confessiamo colla nostra bocca ; 
„ pel nostro Signore Gesucristo , vostro Figlio , il 
,, quale essendo Dio ec. 

Nella Domenica tra l Ottava di N ata ^ e • 
Orazione . Omnipotens sempiterne Deus ec. 

„ Regolate , o Dio onnipotente , ed eterno , le 

,, azio- 
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s, azioni nostre sul modello della vostra volontà , ao 
,, ciocché nel nome del vostro dilettissimo Figlio 
3I la nostra vita sia abbondante di ogni sorta di 
„ opere buone ; per lo stesso Signor nostro Gesù- 
» cristo ec. 

Isella Testa della Circoncisione . 

Orazione • Deus , qui salutis <eterna ec. 

» O Dio , che avete renduti gli uomini partecipi 
,» della salvezza eterna per mezzo della Verginità 
», feconda della gloriosissima Maria ; fateci grazia 
», di sperimentare ne’ nostri bisogni » quanto sia pos- 
„ sente presso voi f intercessione di colei , per 1* 
„ quale abbiam noi ricevuto 1’ Autore delta vita , il 
M nostro Signore Gesucristo , vostro Figlio , eh' es~ 
,) sendo Dio ec. ' * ; • 

Ideila Testa dell' Epifania . 

Orazione. Deus , qui hodierna die ec. 

» O Dio , che in questo giorno avete fatto co- 
», noscere, ed adorare a’ Gentili il vostro unico Fi- 
», glio , inviando loro una stella per condurli a lui \ 
„ per la vostra bontà fateci grazia , che , avendovi 
„ già conosciuto per mezzo della Fedé , siamo ele- 
„ vati fino a contemplar chiaramente la sublimità 
della vostra gloria ; pel Signor nostro ec. 

'Hella Domenica fra T Ottava dell' Epifania . . 

Orazione. Vota , quetsumus , Domine ec. 

,, Signore , accogliete propizio i voti , e le sup^ 
»> pliche de’ vostri Fedeli , affinchè cóli’ ajuto dell* 
»» vostra grazia , conoscano il bene , che debbon ftr* 
v ed abbian forza di praticare quel che avran cono- 
» nosciuto ; pel Signor nostro ec. 

D a 
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Npll' Ottava dell' Epifania . • . 

Orazione . Deus , cujus Vnigenìtus ec. 

„ O Dio , il cui unico Figlio si è facto vedere 
„ nella sostanza della nostra carne , vi preghiamo 
,, ad accordarci la grazia di esser riformati al di 
„ dentro per mezzo di colui , che abbiam veduto a 
„ noi simile al di fuori , ed il quale vive , e regna 
w insieme con voi ec. 

, "Niella seconda Domenica dopo l' Epifania . 

Orazione . Omnipotens sempiterne Deus ec. 

„ Eterno, ed onnipotente Iddio, che governate 
„ egualmente il Cielo, e la Terra, ascoltate mise- 
„ ricordioso le suppliche del vostro popolo, e fate , 
„ che ne’ di nostri noi godiamo della vostra pace i 
„ pel nostro Signore Gesucristo , ec. 

Ideila terza Domenica dopo /’ Epifania . 

Orazione. Omnipotens , sempiterne Deus ec. 

. „ Onnipotente , ed eterno Iddio , riguardate prò- 
„ pizio la debolezza nostra , e stendete la vostra 
„ onnipotente mano per soccorrerci ; pel nostro Si- 
„ gnore Gesucristo , ec. 

"Nella quarta Domenica dopo l' Epifania . 

Orazione . Deus , qui nos in tantìs periculis ec. 

„ O Dio , che vedendoci circondati da tanti pe- 
„ ricoli , ben sapete , che non possiam reggere per 
„T umana debolezza ; dateci la salvezza dell' ani* 
„ ma , e del corpo , affinchè col vostro ajuto supe- 
„ riamo quel che abbiamo a soffrire per li nostri 
,» peccati^ pel Signor nostro ec. 

i I ' - , . * 

4 

\ . ' 'K't' 
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'Niella quinta Domenica dopo /’ Epifania . 
Orazione . Famìliam tuam , qu<esumus , Domine ec. 

„ Noi vi preghiamo , o Signore , a custodire U 
j> vostra Chiesa con Una continua misericordia, e 
n difenderla sempre colla vostra protezione , giac- 
» chè essa riposa sulla sola speranza della vostra 
s> grazia ; pel nostro Signore ec. 

Isella sesta Domenica dopo l' Epifania . 
Orazione . ‘Trae sta , queesumus , omnipotens Deus ec» 
„ Onnipotente Iddio , fate , vi preghiamo , che , 
,i meditando noi sempre cose ragionevoli , pratichia* 
„ mo la volontà vostra Col detto , e col fatto ; pel 
,, nostro Signore Gesucristo ec. 

Hella Domenica dì Settuagesima . 
Orazione. Treces 'Topuli tui , qtttCsumus , Domine ec* 
„ Noi vi preghiamo, Signore, ad esaudire, per 
„ la vostra bohtà , le preghiere del vostro Popolo , 
» affinché per la gloria del vostro nome noi siamo 
„ misericordiosamente sottratti da’ mali > onde la 
„ vostra giustizia ci affligge in pena delie nostro 
„ colpe ; pel nostro Signore Gesucristo ec. 

'Nella Domenica di Sessagesima . 

Orazione . Deus , qui conspicis ec. . 

„ O Dio , il quale vedete , che non confidiamo 
„ noi nelle nostre proprie opere ; concedeteci i per 
,j la intercessione del Dottor delle Genti (*) 3 la gra- 
« zia , che ci fortifichi contra tutt’ i mali contrari 
< D 3 ,, alla 

(*) In questa Orazione la Chiesa invoca san Tao- 
Io , perche rei giorno di Sessagesima il Clero di R o- 
ma anticamente andava ad offrire il Sagrifiiio nel- 
la Chiesa dedicata al nome di questo santo ^Apostolo . 
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„ alla nostra salvezza j pel nostro Signore Gesù* 

„ cristo ec. 

'Usila Domenica di Quinquagesima . 

Orazione . ‘Treces nostras , quxsumus , Domine ec» 

„ Esaudite , Signore , propizio le nostre preghie- 
M re j e dopo averci sciolti da' laccj del peccato > « 
„ preservateci da ogni avversità; pel Signor no- 
„ stro ec. 

"ideila prima Domenica di Quaresima . 

Orazione. Deus , qui Ecclesiam tuam ec. 

„ O Dio , il quale Purificate la vostra Chiesa 
„ coll’ annuo digiuno di Quaresima , fate che i vo- 
„ stri figli pratichino , colle buone opere , quelle 
„ grazie j che si sforzano ottener da voi col mezzo 
„ delle astinenze , e del digiuno ; pel nostro Signo- 
» re Gesucristo ec. 

'ideila seconda Domenica di Quaresima . f 
Orazione . Deus , qui conspicis ec. 

« O Dio j che ci vedete privi di ogni forza , cu- 
s> stoditeci al di dentro , ed al di fuora * acciocché 
„ cosi il nostro corpo sia preservato da ogni avver- 
„ sità , e purificata 1’ anima da tute' i malvagi pen- 
„ sieri ; pel nostro Signore Gesucristo ec. 

'ideila terza Domenica , 

Orazione . Quasumus , omnipotens Deus ec. 

„ Riguardate , onnipotente Iddio , riguardate > vi 
n preghiamo } i voti de’ vostri umili servi * e sten- 
„ dete la vostra potentissima mano .per difenderli ; 

» pel Signor nostro Gesucristo ec. 


7iel- 
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“ideila quarta Domenica, 

Orazione . Concede , qusesumus , omnipotens Deus ec. 

„ Fate , onnipotente Iddio , fate , vi preghiamo , 
„ che consolati dalla vostra grazia , respiriamo da' 
„ mali» onde con giustizia in pena de' nostri pec- 
„ cati siamo afflitti j pel nostro Signore Gesucri- 
« sto ec, 

Isella Domenica di ‘Passione. 

Orazione . Queesumus , omnipotens Deus ec. 

„ Vi preghiamo , onnipotente Iddio , a riguardar 
», pietoso i * vostri figli , conservando i loro corpi 
3 , colla vostra Provvidenza, e le loro anime coll’as- 
„ sistenza della vostra grazia ; pel nostro Signore ec. 

Isella Domenica delle ‘Palme . 

Orazione . Omnipotens sempiterne Deus ec. 

„ Eterno, ed onnipotente Iddio, il quale avete vo- 
„ luto , che il nostro Salvatore vestisse carne uma- 
„ na , e soffrisse il supplizio della Croce , affinchè 
„ gli uomini superbi non rifiutassero di umiliarsi a 
„ vista di un sì luminoso esempio, fateci grazia di 
9 , seguir Gesucriste nelle sue sofferenze , acciò me- 
„ sitiamo esser partecipi della sua gloriosa Risurre- 
„ zione pel nostro Signore Gesucristo ec. 

Ideila settimana Santa , 

Orazione * Respice , quasumus , Domine ec. 

„ Vi preghiamo , Signore , a riguardar benigno la 
„ qui presente vostra Famiglia per la quale Gesù* 
„ cristo , Signor nostro , non ha sdegnato di darsi 
„ in mano de' malfattori , e di soggiacere al sup- 
„ plizio della Croce . 
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T^el giorno, di Pasqua . 

Orazione. Deus y qui hodierna die per Unigenitum et. 

„ O Dio , che al dì d’ oggi aperta ci avete l'en- 
„ trata all' eternità per la vittoria , che il vostro 
„ unico Figlio ha riportata sopra la morte ; secon- 
„ date col vostro ajuto le preghiere , ed i voti , che 
„ voi stesso inspirati ci avete , prevenendoci colla 
„ vostra grazia ; per lo stesso Gesucristo ec. 

7^el Lunedì di ‘ Pasqua . 

Orazione. Deus , qui solemnitate Pascbali ec, 

„ O Dio , il quale colla solennità di Pasqua da- 
», ta avete al Mondo una sovrana medicina (*); ver- 
„ sate in abbondanza sul vostro popolo i doni cele- 
„ sti , affinchè ei pervenga alla perfetta libertà , e 
„ si avanzi di continuo verso la vita eternai pel 
r> nostro Signore ec. 

'Hel Martedì di 'Pasqua, 

Orazione. Deus , qui Ecclesiam tua/n ec. 

N „ O Dio , che con nuovi figli moltiplicate sem- 
», pre la vostra Chiesa i fate , che i vostri servi , 
r> con una vita veramente Cristiana , conservino la 
„ grazia del santo Battesimo» che hanno essi rice- 
», vuto per mezzo della Fede i pel nostro Signore 
», ec. 

'ideila prima Domenica dopo Pasqua . , 
Orazione. Presta, quasumus , omnipotens Deus e c. 

„ Concedeteci » onnipotente Iddio » che dopo di 

» aver 

(*) Quella della remissione de' peccati per metto 
del Battesimo , e della Penitenza , che si amministra * 
no nella Chiesa , principalmente nel tempo Pasquale . 
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„ aver noi finito di celebrare le solennità Pasquali , 
„ ne conserviam sempre lo spirito in tutta la con- 
o, dotta della nostra vita ; pel nostro Signore ec. 

Isella seconda Domenica dopo Pasqua . 

Orazione. Deus , qui Filii tui humilitate ee. 

„ O Dio, che per mezzo dell’umiltà del vostro 
„ Figlio, sollevato avete il Mondo abbattuto, con* 
„ cedete a’ vostri servi un’allegrezza solida, e con* 
„ tinua, acciocché, dopo averli liberati dalla morte 
„ eterna , goder li facciate della felicità perpetua ; 
„ per lo stesso Gesucristo ec. 

7^e//a terza Domenica dopo 'Pasqua . 

Orazione. Deus , qui errantibus ec. 

„ O Dio, che scoprite il lume della vostra veri- 
» tà a quei , che vivono nell* errore , acciocché rien- 
„ trar possano nella via della giustizia ‘ y fate grazia 
„ a quelli , i quali professano il Cristianesimo , di 
„ rigettare quel eh' è contrario ad un nome si san* 
„ to, e di abbracciare quel che gli è conforme; pel 
„ nostro Signore ec. 

"ideila quarta Domenica dopo Pasqua . 

Orazione. Deus , qui fidelium mentes ec. 

„ O Dio, che rendete le menti tutte de’ Fedeli 
„ di una stessa volontà ; accordate al vostro popolo 
„ la grazia di amare quel che comandate, di desi* 
„ derare quel che promettete , affinchè , tra l’ ista* 
„ bilità delle cose mondane , i nostri cuori sieno so* 
„ lo attaccati, dove risiede la vera gioja ; pel no* 
„ stro Signore ec. 
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? '{ella quinta Domenica dopo Pasqua. 

Orazione. Deut a quo bona cunéix procedunt tc. 

„ O Dio, d.i quale a noi deriva tutto il bene , 

,, che facciamo ; noi vi supplichiamo ad inspirarci, 

„ colla vostra grazia , pensieri santi , ed a regolare 
„ la volontà nostra in maniera , che li pratichiamo \ 

„ pel nostro Signore ec. 

Nelle 'Processioni delle Rotazioni. - 
Orazione . Presta , queesumus , omnipotens Deus ec. ' 

„ Fateci grazia , o Dio onnipotente , che sperau- 
„ do noi nella vostra pietà per le nostre afflizioni ; 
dal vostro ajuto siamo difesi da ogni avversità ; pel 
„ nostro Signore ec. 

Ideila Festa dell' discensione . 

Orazione . Concede , quxsumus , omnipotens Deus ec. 

„ Fate , vi preghiamo , fate , onnipotente Iddio , 

„ che siccome per la fede crediamo , che il vostro 
„ Figlio unico, e Redentor nostro, sia oggi salito al 
„ Cielo , così noi stessi dimoriamo colà in ispirito : 

„ eh’ è quel che vi domandiamo per lo stesso Signor 
„ nostro Gesucristo ec. 

Ideila Domenica tra /’ ottava dell' Ascensione . 

Orazione . Omnipotens , sempiterne Deus ec. 

,, Eterno, ed onnipotente iddio, fate, che lano- 
„ stra volontà sia sempre mossa da vela pietà verso 
„ voi ; e che noi rendiamo alla Maestà vostra il cui- 
» to di un cuor sincero ; pél nostro Signore ec. 

Nella Festa della Pentecoste . 

Orazione . Deus , qui bodierna die ec. 

„ O Dio, che nel dì d’oggi istruiti, e rischia- 
„ rati avete i cuori de vostri Fedeli , diffondendovi 

„ so- 
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„ sopra ii lume del vostro Santo Spirito ; concedete- 
„ ci, per mezzo di questo stesso Spirito, sentimen- 
„ ti retti, ed un’allegrezza continua per le sue eoo- 
„ solazioni ; per lo stesso Signor nostro ec. 

TfJjil Lunedì della Pentecoste» 

Orazione . Deus , qui ^4. post oli s tuis ec. 

„ O Dio, il quale diffusi avete sopra i vostri Apo- 
,, stoli i doni del vostro Santo Spirito ; concedete 
„ al vostro popolo, quanto colle preghiere vi doman- 
„ da, e date la vostra pace a quei, cui avete dona- 
„ ta la Fede ; pel nostro Signore ec. 

Ts^el Martedì della Pentecoste . 

Orazione. Adsìt nobis , qua sumus , Domine ec. 

„ Vi preghiamo , Signore , che la virtù dello Spi- 
,, rito Santo ci assista sempre , acciocché , per ef- 
„ fetto di sua misericordia, purifichi inostri cuori, e 
„ li difenda da ogni avversità ; pel nostro Signore ec. 
Isella Festa della Santissima Trinità . 

Orazione . Qmnipotens sempiterne Deus ec. 

. „ Eterno , ed onnipotente Iddio , il quale nella 
„ confessione della vera Fede avete facto conoscere 
„ a' vostri servi la gloria dell’ eterna Trinità , e lor 
„ avete fatto adorare una perfetta unità nella sovra- 
„ na natura ; fateci grazia , che , divenuti costanti 
„ per questa Fede , siam sempre difesi da ogni m>- 
„ le della vita presente ; pel nostro Signore ec. 
Hella prima Domenica dopo la Pentecoste , di cui 
la Chiesa fa commemorazione il giorno della San - 
tissima Trinità . 

Orazione . Deus , in te sperantium fortitudo ec. 

„ O Dio che siete la forza di quei , che spera- 
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no in voi, ascoltate propizio le nostre preghiere; 
e perchè la debolezza dell’ uomo nulla può senza 
voi , dateci 1’ ajuto della vostra grazia , affinchè 
nell’ eseguire i vostri comandamenti , noi vi piac» 
damo e colla volontà, e coll’ opere; pel nostrò 
Signore ec. 

i Ideila festa del SS. Sacramento . 

Orazione . Deus, qui nobis sub Sacramento ed. 

„ O Dio, che lasciata ci avete la memoria della 
vostra Passione in questo ammirabile Sacramento ; 
dateci grazia da venerare i sacri mister) del vo- 
stro Corpo , e del vostro Sangue in maniera , che 
risentiam sempre nelle nostre anime il frutto del- 
la redenzione, che compiuta avete vói, il quale, 
essendo Dio , vivete , e regnate eC. 

Isella II. Domenica dopo la Pentecoste. 

Orazione . Sanili nominis tui , Domine ec. c 
„ Fate, Signore, che abbiam noi sempre il timo- 
re, e l’amore del vostro santo nome, poiché non 
abbandonate voi mai quei, che stabiliti avete nel- 
la solidità del vostro amore ; pei Signor nostro ec» 
Ideila III. Domenica . 

Orazione . ProteBor in te sperantium , Deus ec. 

„ O Dio, il quale siete il Protettore di queiy 
che sperano in voi, e senza del quale nulla vi ha 
di fermo, e di santo; moltiplicate sopra di noi 1» 
vostra misericordia ; affinchè sotto la vostra gui- 
da , e condotta viviam noi tra’ beni temporali in 
maniera , da non perdere gli eterni ; pel nostro 
Sig. ec. 
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"biella IV. Domenica. 

Orazione. Da nobis , quxsumus , Domine ec. 

„ Concedeteci , Signore , che gii affari di que- 
)) sto Mondo abbiano , per la vostra condotta , or; 
„ dine , e corso pacifico ; e che la vostra Chiesa 
„ vi serva con allegrezza nella tranquillità; pel no- 
„ stro Signore, ec. 

'biella V. Domenica . 

Orazione . Deus , qui diligentibus te , ec. 

» O Dio, che preparati avete beni invisibili a 
,, que , che vi amano, diffondete ne’ nostri cuori la 
„ tenerezza del vostro amore , acciocché , amando- 
„ vi in tutte le cose , e più delle cose tutte , 
„ giugner possiamo al godimento da voi promesso ; 
„ godimento , che sorpassa ogni nostro desiderio j 
„ pel nostro Signore , ec. 

7s Iella VI, Domenica. 

- Orazione . Deus virtutum , ec. 

„ Dio delle virtù , da cui solo totalmente deriva 
,, quel eh è buono ; imprimete ne nostri cuori l’amo.. 
» re del vostro nome , ed aumentate in noi lo spi- 
„ rito di pietà , e di fervore , acciò con esso ven- 
„ ga fecondato quel eh' è. buono , e custodito quel 
„ che si è fecondato; pel nostro Signore, ec. 

"biella Vii. Domenica . 

Orazione. Deus , cujus provi denti a , ec. ì 
„ O Signore, la cui provvidenza non erra nella 
,t sua condotta , vi preghiamo umilmente ad allonta-, 
„ nare da noi quanto ci può nuocere , ed a com- 
„ partirci quanto ci può giovare; pel Signor nostro, 

» ,, 
.. ... ' b{el. 
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'Ifelld Vili, Domenica. 

Orazione . Largire notti, quecsumus , Domine te. 

„ Vi preghiamo , Signore , a diffondere misericor- 
„ diosamente sopra di noi il vostro spirito , autore 
„ de' buoni pensieri , e delle sante azioni; affinchè, 
,, non potendo senza voi esistere , viver possiamo 
,, secondo la vostra volontà; pel nostro Signore* 
n cc. 

'biella IX. Domenica i 
Orazione . Pateant aurei misericordiàf 
tu<t , Domine , 6C. 

„ Aperte sieno , o Signore, le orecchie della vo- 
,, stra misericordia alle preghiere di que’, che la 
„ implorano; ed, acciocché concediate loro quanto 
,, vi domandano, fate, che non vi dimandino, se 
„ non quel che vi piace ; pel nostro Signore ec. 
'ideila X. Domenica. 

Orazione. Deus, qui omnipotentiam tuam, ec. 

„ O Dio , il quale col perdonare , e coll’ usar 
„ compassione mostrate specialmente l’onnipotenza 
„ vostra ; moltiplicate sopra di noi la vostra mise- 
ricordia , acciocché , dopo aver camminato velo- 
„ cernente verso le vostre promesse , giugniamo ali’ 
„ acquisto de’ beni celesti ; pel Signor nostro, ec. 

7 'Leti' XI. Domenica. 

Orazione. Omnipotens , sempiterne Deus , ee. 

„ Onnipotente, ed eterno Iddio, che c oll’ecces- 
„ so della vostra bontà sorpassate i meriti , ed i 
„ voti de’ vostri umili servi ; spargete sopra df noi 
„ la vostra misericordia, perdonateci i peccati, per 
,, li quali la nostra coscienza è in timore, ed ac< 

« cor- 
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„ cordatéci quelle grazie , deile quali non osiamo 
„ pregarvi ; pel Signor nostro, ec. 

'ì^elltt XII. Domenica . 

Orazione. Omnipòtent , is* misericort Deus , ec. 

M Onnipotente, e misericordioso Iddio , dalla cui 
4 , grazia deriva , che i vostri Fedeli vi rendano un 
„ culto gradevole , e degno di voij concedeteci, se 
„ vi piace, il poter correre verso i beni, che ci 
» promettete, senza ritrovare ostacolo, che ci faC* 
„ eia precipitare ; pel nostro Signóre , ec. 

"ideila XIII. Domenica . 

Orazione. Oninipotens sempiterne Deusy ec. 

„ Iddio onnipotente , ed eterno , aumentate in 
„ noi la fede , la speranza , « la carità ; ed accioc- 
„ chè siamd meritevoli di ottenere quel che pro- 
„ mettete , fateci amare quel che comandate ; pel 
„ nostro Signore, ec. 

Isella XIV. Domenica » 

Orazione . Custodi , Domine , quasumus , ec. 

>1 Custodite, Signore , la Chiesa vostra con 1* as- 
j, sistenza continua della vostra misericordia ; e 
>* giacché senza voi la 'debolezza umana è sempre 
»> in rischio di cadere ; col vostro ajuto allontanate- 
ii ci dalla perdizione , e conduceteci alia salvezza ; 
„ pel nostro Signore, ec. 

'Nella XV. Domenica.' 

Orazione. Ecdesiam tuam , Domine , ec. 

„ Signore, purificate , e fortificate la Chiesa col- 
yi la vostra continua misericordia ; e perchè essa non 
ti può sussistere , senza la vostra grazia , regolatela 
a voi sempre ce’ vostri doni ; pel Signor nostro , ec. 
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, XVI. Domenica. 

Orazione. Tua noi , quasumus Domine , ec. |4 
» La tua grazia , o Signore , prevengaci sempre , 
„ ci accompagni , e ci faccia esser di continuo de- 
} j diti alle opere di pietà ; pel nostro Signore, ec. 

Tjella XV Ih Domenica. . 

Orazione . Da , qnxsumus , Domine , ec. 

„ Noi vi preghiamo, Signore, a liberare il vo- 
„ stro popolo dal contagio del Demonio, acciocché 
„ con cuore puro sia egli unito a voi solo , che sie- 
„ te il suo Dio; pel nostro Signore, ec. 

Tlella XVIII. Domenica . , 

Orazione . Dirigat corda nostra , ec. , 

„ Vi preghiamo, Signore, a far sì, che la yo- 
„ stra grazia regoli i nostri cuori, giacché senza voi 
„ non possiamo esservi accetti, e graditi; pel no- 
,> stro Siguore , ec. 

Tirella XIX. Domenica. 

Orazione . Omnipotens , Ì3~- misericors Deus , ec. 

Onnipotente, e misericordioso Iddio , per. Ja 
„ vostra misericordia ajlontanate da noi quel che ci 
„ è contrario, affinchè vi serviamo con una perfet- 
„ ta libertà di spirito, e di corpo; pel nostro Si- 
„ gnore Gesucristo, ec. 

7 '{ella XX. Domenica. 

Orazione . Largire , qudesumus , Domine , ec. 

,, Piegatevi , Signore, alle preghiere de’ vostri Fe- 
„ deli , concedete loro il perdono , date loro la vo- 
,, stra pace , affinchè purificati da tutte Je loro col-, 
„ pe, vi servano con tranquillità , e fiducia ; pel no- 
» stro Signore , ec. 

Tieh 
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Ideila XXI. Domenica. 

Orazione. Familiam tuam , qutsumus , Domine , «<v 
» Vi preghiamo, Signore, a custodire i vostri fi- 
0 , gli colla continua assistenza delia vostra bontà , 
j, affinché , protetti da voi , sieno eglino esenti da 
„ ogni avversità, e, per la gloria del vostro nome, 
diventino fervorosi nella pratica delle buone ope- 
„ re ; pel nostro Signore , ec. 

'Ideila XXII. Domenica . 

Orazione. Deus, re fugium nostrum , &virtns, ec. 

„ O Dio , rifugio nostro, e nostra fortezza , sia- 
si te propizio alle pietose preghiere della vostra 
„ Chiesa , voi che siete I’ Autore , ed il fonte di 
„ ogni misericordia , acciocché noi ottenghiamo con 
„ efficacia quel che vi domandiamo con fede ; pel 
* Signor nostro , ec. 

"Niella XXIII. Domenica . 

Orazione, ^.b sol ve, qutsumus, Domine, ec. 

» Vi preghiamo , Signore , a perdonare le offese 
„ del vostro popolo, acciò per opra della vostra’bon- 
,, tà restiamo sciolti da lacci di que’ peccati , che 
,, commettiamo per la nostra debolezza j pel nostro 
„ Signore ec. 

Se mai vi sieno più di ventiquattro Domeniche 
dalla Pentecoste sino all’Avvento, si richiamano 
qui le Orazioni delle Domeniche dopo V Epifania , 
che non si dissero a luogo loro ; e la Colletta se- 
guente riserbasi sempre per l' ultima Domenica . 

'Hfilla XXIV , Domenica. 

Orazione . Excita , qudsumus , Domine , ec. 

» Vi preghiamo, Signore, a destare le volontà 
'Boss. Tregb. Ecclesiast. E „ de’ 
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it de' vostri Fedeli , affinchè essi con pili impegno 
„ producano i frutti delle sante azioni , e ricevano 
„ gli ajuti maggiori della vostra bontà ; pel Signor 
* nostro , tc. 


COLLETTE 

Delle Feste della Santissima Vergine, € 
delle principali Feste de’ Santi • 

'biella Festa dì s. Andrea Apostolo , 
nel dì 30. T^vvembre, 

Orazione. Majestatem titani, Domine, fe*c. 

„ Con umiltà vi preghiamo , Signore , a conceder-» 
M ci grazia , che il vostro santo Apostolo Andrea 
* sii a prò nostro presso voi un incessante iflter» 
„ cessore , com’ egli è stato il predicatore , ed il 
n pastore della vostra Chiesa \ pel nostro Signore , 
» ec. 

Sé piccola f. Dicembre. 

Orazione . Deus , qui beatum blicolaum ec. 
t, O Dio , che con una infinità di miracoli ave» 
9 te illustrato , ed onorato il santo Vescovo Nicco- 
» la; per li suoi meriti, e perle sue preghiere, 
„ noi vi supplichiamo a liberarci dal fuoco dell’ In» 
a ferno ; pei nostro Signore , ec. 

San- 
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Santa Fara . 7. Dicembre . 

Orazione. Deus , cujus amore beata Fara , ec. 

,, O Dio-, pel cui amore Ja gloriosa Fara’ ha di- 
” spregiate Je vanità del Mondo , ed ha rifiutato 
« uno sposo mortale , per darsi tutta ad uno, che 
„ non muore mai; fate, che da I suo esempio noi 
” apprendiamo a disprezzare i beni terreni, e che 
i, mettiamo ogni nostro godimento nei gustare i do- 
« ni celesti ; pel nostro Signore , ec. 

La Concezione della Santissima Vergine . 

8. Dicembre. 

Orazione. Famulis tuis , qu*sumus, Domine , ec. 

» Vi preghiamo, Signore , a concedere a’ vostri 
” servi il dono celeste della vostra grazia , affin- 
” chè , essendo stato il parto della gloriosissima Ver- 
55 gine il principio della nostra salvezza ; la pia so- \ 
3, lennità della sua Concezione arrechi a noi accre- 
” scimento di pace ; pel nostro Signore , ec. 

S. Tommaso postolo . »i. Dicembre . 

Orazione . Da , quasumus , Domine , beati 
ripostoli tui Tbom * , ec. 

” Se vi piace, concedeteci, Signore, il celebrar 
” con gioja la solennità di s. Tommaso vostro glo- 
„ rioso Apostolo, affinchè noi Siamo sempre assistiti 
,, dalle sue preghiere , e ne imitiamo la fede con 
„ vera pietà ; pel Signor nostro ec. 

Santa Genove fa . -3. Gennaio. 

Orazione . Beata Genove/* natalitia , ec. 

” Fate, Signore, che la vostra Chiesa celebri 
,, con divozione la gloriósa nascita di santa Geno- 
y, vefa : eccitate il nostro fervere col desiderio del- 

^ 2 J a 
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, la gloria, che le avete Compartita, e concedeteci 
” il profittare dell’esempio della sua gran fede; pel 

„ nostro Signore, ec. - . . 

S. fabiano , e s. Sebastiano Martin . 
io. Gennajo. 

Orazione . Infirmitatem nostram respice , Se. 

„ Onnipotente Iddio , volgete Io sguardo alla no- 
"tra debolezza , e per la intercessione de’ sant*. 

" Fabiano , e Sebastiano vostri martiri sollevateci 
” d a l peso delle nostre proprie azioni, il quale ci 
„ opprime; pel Signor nostro ec. . 

La Turificazione della ss. t'ergine, a. Febbrajo. 
Orazione . Omnipotens, sempiterne Deus , ec. 

„ O Iddio sempiterno, ed onnipotente, abbassati 
„ noi innanzi la maestà vostra vi supplichiamo, che 
j* siccome in questo santo giorno il vostro unico Fi- 
, olio nella sostanza della nostra carne è stato pre- 
sentalo nel Tempio ; così permettiate , che v. 
’’ siam noi presentati col cuore purificato; per lo 

,, stesso Gesucristo ec. ^ 

S. Mattia Apostolo . 24. 0 * 5 . Febbrajo . 
Orazione . Deus , qui beatum Matbiam , ec. 

„ O Dio ,' che tra' vostri Apostoli numerato ave- 
„ te s. Mattia ; concedeteci , se vi piace , per mee- 
* zo della sua intercessione , 1 ’ assistenza della vo- 
„ stra paterna misericordia ; pel Signor nostro , ec. 

S. Giuseppe. 19* Marzo. 

Orazione. Santissima genitrice tua Sponst , ec. 

„ Vi preghiamo, Signore, a soccorrerci per li 
„ meriti del gloriosissimo Giuseppe , sposo della vo- 
‘ ” stra santissima Madre, ed a concederci per la su» 

„ inter- 
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„ Intercessione quel che ottener non puh la nostra 
» debolezza ; voi* Signore, che essendo Dio ec. 

L' Annunciazione della ss. Vergine . 25. Marzo . 

Orazione. Deus , qui de beata Maria 
Virginis ec. 

„ O Dio, che, col messaggio di un Angiolo, vo- 
», leste, che il vostro Verbo vestisse carne umana 
„ nel seno della gloriosissima Vergine Maria ; con* 
„ cedete al vostro popolo innanzi a voi prostrato > 
„ che siccome la crediamo veramente Madre di Dio, 
,, così riceviamo l’ajuto della sua intercessione pres* 
„ so voi ; per lo stesso Gesucristo, ec. 

S. Marco Evangelista. 25. Aprile. 
Orazione. Deus , qui beatum Marcum ec. 

„ O Dio, che, elevato avete il vostro Evangeli» 
„ sta s. Marco alla dignità di predicatore del Van» 
,, gelo ; concedeteci la grazia di profittare della sua 
„ dottrina , e di esser soccorsi dalle sue preghiere ; 
„ pel nostro Signore ec. 

S. Filippo , e s. Jacopo Apostoli, t. Maggio, 
Orazione. Deus , qui nos annua Aposto- 
• • . lorum tuorum ec. 

„ O Dio , che date alla vostra Chiesa una nuova 
„ allegrezza coll’ annuale solennità de' vostri santi 
5, Apostoli Filippo , e Jacopo ; fateci la grazia , che 
„ siccome noi godiamo del loro merito, così profit* 
„ tiamo del loro esempio ; pel nostro Signore ec. 

L' Invenzione della Santa Croce. 3. Maggio, 

• Orazione. Deus , qui in praclara 
salutifera Crucis , ec. 

„ 0 Dio , che , col far gloriosamente ritrovare 

£ 3 „ 1^ 
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w la vostri salutìfera Croce, rinnovati avete i prò» 
s , digj della vostra passione ; fateci Ja grazia di con» 
j, dure! alla vita eterna , giacché Con questo legnò 
ci avete redenti dalla morte , e dall Inferno, voi» 
„ eh' essendo Dio , ec. 

S. IdJverto Vescovo di Meaux . 17. Maggio. 

Orazione. Omnipotens, sempiterne Deus , ec. 
y, Eterno ed onnipotente Iddio, che consacrato 
ói avete questo giorno ad onorar la memoria di s. 
9 , ìdeivtrto, vostro Confessore, e Vescovo; conce- 
,, deteci il celebrarne la festa con divozione, ac- 
,, ciocché, per Ja sua intercessione, ottenghiamo il 
,, perdono de’ nostri peccati , e giungiamo alla vita 
,, eterna ; pel nostro Signore ec. 

S. Barnaba ^Apostolo. il. Giugno. 

Orazione . Deus , qui nos beati Barnabe , et. 

,, O Dio, che colla gloria, ed intercessione di 
,, s. Barnaba vostro Apostolo, rinnovate la nostra 
,, allegrezza : per i suoi meriti .noi imploriamo le 
„ vostre misericordie : concedetecele col dono del- 
„ la vostra grazia; pel Signor nostro ec. 

Là nascita di S. Giambattista . 14. Giugno » 
Orazione. Deus* qui pracsentem diem , ec. 

„ O Dio , che ci avete renduto venerabile que» 
,, sto giorno per la nascita di s. Giambattista , con» 
y, cedete al vostro popolo la grazia di un’ allegrez- 
y, za spirituale, e conducete gli spiriti de’ vostri Fe- 
y> deli nella via della salvezza eterna ; pel Signor 
y, nostro, ea * 
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S. dietro, e s. "Paolo ripostoli. 29. Giugno» 

3i O Dio, che consacrato avete questo giorno col 
», martirio de’ vostri santi. Apostoli Pietro , e Pao- 
„ lo; concedete alla vostra Chiesa il seguire in tut- 
» to i precetti di quelli , per opra de’ quali ha co- 
» minciato la Religione ; pel nostro Signore ec. 

La commemorazione di s. ‘ paolo sportolo. 

• . 3°* Giugno . 

Orazione. Deut , multitudinam gentìum , ec. 

» O Dio, che colle prediche di s. Paolo Apo- 
„ stolo avete istruite le genti; fate a noi la grazia, 
„ che siccome ne celebriamo la nascita , cosi dalla 
„ sua intercessione presso voi siamo' soccorsi ; pel 
n Signor nostro ec. 

In particolare si fa anche oggi la commetti* 
razione di s. Pietro . 

Orazione . Deus., qui beato Petro ec. 

„ O Dio , che al vostro Apostolo s. Pietro dato 
„ avete il potere di assolvere , e non assolvere i 
„ peccati, confidandogli le chiavi del regno de'cie- 
,, li ; fateci la grazia , che , per la sua intercessio* 
», ne , noi restiamo sciolti da lacci de nostri pecca* 
„ ti ; pel nostro Signore , ec. 

Per la Visitazione della s. Vergine nel dì z. Lu- 
glio , dicesi là stessa Orazione degli 8. Dicembre» 
cangiando Ja parola Concezione in quella di Visit * 
zione. 

S. Maria Maddalena . vi. Luglio . 

Orazione. Beat de Mar ite Magda lente , ec. 

» Vi preghiamo, o Signore, a fare, che siamo 
» noi soccorsi dal suffragio di santa Maria Madda- 
< E 4 „ lena 
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ti lena , dall? cui preghiere mosso uscir faceste del 
n sepolcro il suo fratello Lazaro morto da quattro 
* giorni i pel Signor nostro ec. 

S. Jacopo ripostolo . 2 $. Luglio. 

Orazione . Esto , Domine , plebis tu<s , er< 

„ Santificate , Signore > il vostro popolo , e siate-* 
„ ne il custode, affinchè ajutato dall'assistenza di 
„ s. Jacopo vostro Apostolo, meni una vita, che si*- 
„ vi accetta, e vi serva con tranquillità, e fiducia 
„ pel nostro Signore , ec. 

S. lAnna . 25. Luglio » . 

Orazione . Deus , qui beat<e <Anna , ec. 

„ O Dio, che avete compartita a s. Anna la gra* 
„ zia di esser madre di colei , per la quale il vo- 
„ stro Figlio è nato secondo la carne ; Concedeteci 
„ propizio , che siccome ne celebriamo noi la solen- 
„ nità , cosi siamo aiutati presso voi dal suo parroci- 
„ nio ; pel nostro Signore , ec. 

L' invenzione di s. Stefano. 3 . ^Agosto* 
Orazione . Da nobis , quasumus , Domine , ec. 

» Fateci, o Signore, la grazia d’imitare quel 
„ che onoriamo , affinchè impariamo ad amare fino i 
,, nostri nemici , celebrando l' invenzione di Colui > 
„ che per- i suoi persecutori ha saputo pregare il 
„ nostro Signore Gesucristo ec. 

La Trasfigurazione di S. Gesucristo. 6 . ^Agosto* 
Orazione . Deus , qui fidei Sacramenta , Ì 3 *c. 

O Dio il quale , secondo la testimonianza degli 
antichi Padri , fortificati avete i mister; delia Fede 
colla gloriosa trasfigurazione del vostro Figlio , Si- 
gnor nostro ; e il quale > coila voce fatta sentir» 

dal- 
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dalla lucida nube , segnata ci avete la grazia della 
perfetta adozione : concedeteci propizio la grazia 
di esser coeredi del suo Reame , e partecipi deJla 
stessa sua gloria *, pel nostro Signore, ec. 

S. Lorenzo . io. .Agosto . 

Orazione. Da nobis , qiuesumus , omnipotens 
Deus , ec. 

„ Vi preghiamo , Signore , ad estinguere in noi 
a r ardore de’ nostri vizj ; voi che deste a s. Loren* 
>, zo la forza di superare le fiamme de’ suoi torrnen* 
», ti ; pel nostro Signore , ec. . , 

La commemorazione della santa Corona di Ro- 
stro Signore, n. Agosto. 

Orazione . T* ree sta , queesumus , omnipotens Deus ec. 

,, Onnipotente -Iddio , in questa solennità , che 
,» celebriamo sulla Terra in onore della Corona d* 
n spine di N. S. Gesucristo, per richiamare alla no- 
„ stra mente la memoria della sua passione , conce* 
,, deteci la grazia di ricever nel Cielo la corona 
„ dell' eterna gloria , per i meriti dello stesso Sai* 
», valore , il quale , essendo Dio , ec. 

L' Assunzione della ss. Vergine. 15. Agosto. 

Orazione » Famulorum tuorum > quésumus , 
Domine , ec. 

,» Vi preghiamo , Signore , a perdonare i peccati 
>» de’ vostri servi ; affinchè non essendo valevoli a 
», darvi gusto colle nostre azioni » diventiamo salvi 
» per le preghiere della Madre del vostro Figlio ; 
>, per lo stesso Gesucristo, ec. 

' . ‘ . 

Ai- 
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» 

Altra Colletta, per lo stesso giorno. 
Orazione . Veneranda , ec. 

„ Fate , o Signore, che riceviam noi un salutare soe- 
„ corso dalla venerabile solennità di questo giorno , 
„ nel quale la gloriosissima Vergine Maria , Madre 
,, di Dio è stata sottoposta alla morte temporale ; 
,, senza però , che sia stata sconfìtta da' lacci della 
„ morte colei, dalla quale prese carne umana, e 
„ fu generato il vostro unico Figlio , il quale con 
„ Voi, e collo Spirito Santo vive, e regna ne’ se- 
,, coli de’ secoli. Sia così. 

S. Bartolommeo Apostolo . .24. Agosto . 

Orazione . Omnipotens sempiterne Deus , ec. 

„ Onnipotente , ed eterno Iddio , che ci donato 
„ una santa gioja nel celebrar la- festa di s. Barto- 
„ lomopeo vostro Apostolo concedete alla vostra 
„ Chiesa la grazia di amare le verità, ch’egli cre- 
„ dette, e di predicar quelle, ch'egli insegnò; pel 
„ nostro Signore , ec. 

S. Ludovico Re di Francia. 25. Agosto. 

Orazione. Deus, qui beatum Ludovicum , ec. 

„ O Dio , che dal regno terreno avete sollevato 
,, s. Ludovico vostro Confessore alla gloria del re* 
„ gno celeste ; per li suoi meriti , e per la sua in- 
„ tercessione concedeteci , vi preghiamo , 1’ esser 
„ partecipi della gloria del vostro Re de’ Re Ge- 
„ sucristo vostro Figlio, eh’ essendo Dio, ec. 

La fascila della ss. Vergine. 8. Settembre. 

Veggasi f Orazione della Concezione . 

8. Dicembre . 


L' Esal- 
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H Esaltazione iella s. Croce. 14. Settembre. 

Orazione . Deus , qui nos hodierna die 
Exaltationis ec. , 

„ O Dio > che rinnovate la nostra gioja , quando 
„ rinnoviamo noi la memoria dell' esaltazione della 
j, santa Croce ; fateci la grazia di ben comprender* 
„ ne il mistero sulla terra , e di goder nel Cielo il 
„ prezzo della Redenzione , eh’ essa ci ha merita* 
» to ; pel nostro Signore , ec. 

S. Matteo ripostolo, ed Evangelista . 
ai. Settembre . 

Orazione. Beati postoli , iy> Evangelista 

Mattbai) ec. 

Ascoltate , Signore , le preghiere di s. Matteo 
vostro Apostolo, ed Evangelista; e per la sua inter* 
cessione concedeteci quel che la nostra debolezza 
non può ottenere ; pel nostro Signore ec. 

S. Michele Arcangelo. 16. Settembre. 
Orazione. Deus-, qui miro ordine ^ ingelorum , ec. 

„ O Dio , che con ordine prodigioso distribuite 
n il ministero degli Angeli , e degli uomini ; con- 
„ cedeteci per vostra bontà , che coloro , che di 
„ continuo si presentano a voi per eseguire gli ordini 
„ vostri , sieno i protettori della nostra vita ; pel 
n nostro Signore > ec. 

S. Remigio Vescovo, z. Ottobre . 

Orazione. Deus , qui popolo tuo , ec. . 

» O Dio, che al vostro popolo per condurlo alla 
* salvezza eterna concesso avete s. Remigio ; fate* 
,, che > dopo averci egli insegnata la dottrina di vi* 
a ta sulla terra, sia presentemente nostro intera 
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5, cessare presso voi nel Cielo ; pel nostro Signore 
„ ec. . • • 

S. Dionigi , e suoi Compagni . 9. Ottobre . 

Orazione . Deus , qui bodierna die beatum 
Dionysium , ec. 

„ O Dio , che con invincibile costanza fortifica- 
,, ste il vostro santo Martire, e Vescovo Dionigi» 
„ al quale per annunziare la gloria vostra a’ Genti» 
„ li , deste per compagni s. Rustico , e s. Eleute- 
„ rio y fateci grazia , che , a loro imitazione , noi 
,, disprezziamo tutte le prosperità mondane , e non 
„ temiamo di avversità alcuna ; pel nostro Signo- 
„ re ec. 

S. Sentino Vescovo di Meatix . 11. Ottobre. 

Orazione . Deus , qui es SanHorum 
tuorum splendor , ec. 

„ O Dio , gloria eterna de’ vostri Santi , Dio , 
„ che consecrato avete questo giorno alla memoria 
„ di s. Sentino vostro Confessore , e Vescovo*, fate, 
„ che la Chiesa vostra rallegrisi sempre della sua 
„ nascita , e che , per etfetto della vostra miseri» 
,3 cordia , sperimenti essa 1’ assistenza de' suoi me» 
„ riti , e del suo esempio pel nostro Signore ec. 

S. Luca Evangelista . 18. Ottobre . 

Orazione. Intervenir prò nobis , qua ju»jus , 
Domine , ec. 

„ Fate , Signore , che sia presso voi nostro in- 
» tercessore 1 ' Evangelista $. Luca , iJ quale per la 
» gloria del vostro nome ha di continuo nel suo cor» 
» po portata la mortificaaion della Croce ; pel no» 
,,'stro Signore, ec. 

1 La 
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La festa ielle sante Reliquie , che ripesano nella 
. Chiesa di Meaux . Si celebra tal festa nella Do- 
menica dopo la festività di s. Luca. 

Orazione . Tropitiare , qufisumus , Domine , ec. 

„ Noi vi preghiamo , Signore , ad esserpropizio 
5 , a’ vostri servi pel merito de’ Santi , le cui Reli- 
3 , quie riposano nella Chiesa di Meaux 3 acciocché 
y, per le loro intercessioni noi siamo liberati da ogni 
„ avversità ; pel nostro Signore , ec. 

Santa Celina della Chiesa di Meaux . 
ai. Ottobre . r 

Orazione . Exaudi nos , Deus salutaris noster ec. 

„ Esaudite le nostre preghiere , 0 Dio Salvator 
„ nostro , affinchè , godendo noi della solennità della 
„ Vergine santa Celina profittiamo della istruzio- 
„ ne dataci dalla sua divozione j pel nostro Signo- 

9 $ j 

Ss. Si mone , e Giuda , apostoli. 28. Ottobre . 
Orazione . Deus , qui nos per bentos ^ipostolos , et. 

„ O Dio , che ci avete fatto conoscere il vostro 
J} nome per mezzo della predicazione de’ vostri san- 
„ ti Apostoli Simone , e .Giuda ; fateci grazia di 
„ celebrar sempre la loro eterna memoria con un 
„ nuovo fervore , e di avanzarci nell’ amor vostro , 
„ solennizzando la loro memoria ; pel nostro Signo< 
jj te ) ec. 

. S. Farone Vescovo di Meaux . 29. Ottobre . 

Orazione .• Deus , qui hodiernam diem 
sacratis simam ec. 

,, O Dio , il quale del presente giorno > nel quale 
„ celebriamo la memoria di s. Farone vostro Confes- 

„ sore , 
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jj sore j e Vescovo, fatto ne avete un giorno di be» 
3i nedizioni , e di gra2ie ; ascoltate pietoso le pre- 
,, ghiere delia vostra Chiesa , e soccorretela per k 
„ intercessione di colti] , i cui ineriti essa celebra ; 
» pel nostro Signore ec. 

La festa di Ognissanti, i. 'Njtrvembrt . 

Orazione . Omnipotens sempiterne Deus , ec. 

» Eterno j ed onnipotente Iddio , il «juaJe conces- 
„ so ci avete di celebrare in una stessa solennità i 
33 meriti di tutc’i vostri Santi ; supplichevoli vi pre- 
3, ghiamo , che , per essersi moltiplicati gl' interces- 
„ sori , ci compartiate la tanto desiderata abbon- 
,3 danza delle vostre misericordie ; pel nostro Signo- 
« re , ec. • * 

‘H.et giorno de' morti . a. ì^evembre . 
Orazione . Fideiium , Deus , omnium conditor , ec. 

» O Dio , creatore , e redentore di tutt’ i Fe- 
„ deli, concedete ali* anime de’ vostri servi, edei- 
3> le v*tre serve 3 la remissione di tutt’ i loro pec- 
33 cati ; affinchè per mezzo di pie preghiere impe- 
>3 trino esse il perdono, che han sempre desiderato; 
3, voi , eh' essendo Dio ec. 

S, Martino Vescovo, 11. T^oisembre . 

Orazione . Deus , qui conspicis , ec. 

33 O Dio 3 il ^uale vedete , che noi non possiamo 
33 sostenerci per alcuna nostra forza ; concedeteci 
33 benigno 3 che siamo fortificati contra tutte le 
,3 avversità per la intercessione di' s. Martino vostro 
33 Confessore, e Vescovo; pel nostro Signore, ec. 


La 
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La Pretentazione della s. tergine * * tu K^ovembte 4 
Orazione . Dìus , qui beat am Mariam , ec. 

„ O Dio , il quale avete voluto , che la gloriosi» 
„ sima Maria sempre Vergine , ricettatolo dello Spi- 
«rito Santo, fosse nel di d’oggi presentata nel 
,i Tempio ; concedeteci , vi preghiamo , che per la 
» sua intercessione noi siamo presentati nel Tempio 
» della vostra gloria ; pel nostro Signore Gesucri- 
„ sto , ec. • * 


ORAZIONI DEL COMUNE DE’ SANTI. 

* ‘ > 

Si dicoti esse nelle feste , per le quali non 

vi sono Orazioni proprie. 

In tutti le feste degli ripostoli vi sono 
le Orazioni assegnati. 

“Ideila festa di un Martire , / egli i 
Martire , e Vescovo . 

Orazione. Infirmìtatem nostram respira , ec. 

„ ^Onnipotente Iddio , volgete lo sguardo alla tje» - 
„ stra debolezza , e per I‘ intercessione di s. N. 

,, vostro Martire, e Vescovo, sollevateci dal pese 
„ delle nostre proprie azioni , il quale ci opprime ; 

« pel nostro Signore , ec. 

Se è soltanto Mattìre . 

Orazione. ‘Prèsta, quèsumut , ò/hnìpòtetis 
Deus , ec. 

» Compartiteci ? figgere , 1» grazia di esser 

» tifi- 


Digitized by Google 


So PREGHIERE 

„ tificati nell* amore de! vostro nome , per la interi 
„ cessione del vostro santo Martire N. , del quale 
„ onoriamo la nascita ; pel nostro Signore , ec. 

Se sieno pii i santi Martiri , e Vescovi . 

Orazione . Beatorum Martyrum , ec. 

„ Vi supplichiamo , Signore , a concederci la vo- 
stra assistenza in questa solennità de' santi N. N. 
,, vostri Martiri, e Vescovi, e ad ascoltare le ve- 
,, nerande loro preghiere in favor nostro ; pel no- 
,, stro Signore , ec. 

• ~ Se essi non sono Vescovi. 

' Orazione . Deus , qui nos annua SanBorum 
• '■ t •« ' Martyrum , ec. 

„ O Dio , il quale colla solennità de’ vostri san* 
„ ti Martiri N. N. ogni anno rinnovate la nostra 
,, allegrezza ; concedeteci benigno il profittare de’ 
„ loro esempi , nel tempo stesso , nel quale godiamo 
„ del loro merito; pel Signor nostro, ec. 

‘Per un santo Confessore (*) , e Vescovo . 
Orazione . Da qu&sumus , omnipotens Deus , ec. 

„ Onnipotente Iddio , noi vi preghiamo a fare in 
„ maniera , che la venerabile solennità del vostro 
„ santo Confessore , e Vescovo N. accresca la divo- 
„ zione nostra , e profittar si faccia per la nostra 
,, salvezza ; pel nostro Signore , ec. 

Al- 

(*) Cbiamavansi un tempo Confessori quei, che 
tolleravano qualche pena per la conf essione della Fe- 
de: si da oygi un tal nome a tutt’ i Santi , i quali 
non essendo nè Apostoli, nè Martiri, han confessato 
Cesucristo colle Uro buone opere . 
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filtra Orazione . 

Exaudi nos , quasumus Domine ■ec. 

» Vi supplichiamo , Signore , ad ascoltar le pre- 
• „ ghiere , che a voi presentiamo nella solennità del 
„ vostro santo Confessore , e Vescovo N. , ed a con- 
9 » cederci il perdono di tatt’ i nostri peccati per 
» 1 intercessione di colui , al quale compartiste la 
„ grazia di rendervi un culto degno di voi; pel no- 
„ stro Signore , ec. 

Ter un Santo Dottore , ' ' 

Orazione. Deus , qui populo tuo , ec. 

,y O Dio, che avete conceduto al vostro popo- 
„ lo s. N. , per condurlo alla vita eterna , fate , 
» che sia ora presso voi nostro intercessore nel Cie- 
>» lo > egli stesso , che ci ha insegnata la dottrina 
*> della vita sulla terra ; pel nostro Signore , ec. 

Ter un Santo Confessore . 

Orazione .' Deus , qui nos beati Confessoris y ec. 

„ O Dio , che in ogni anno rinnovate la nostra 
»» gioja colla solennità del vostro santo Confessore 
»• N. , compartiteci propizio la graaik d imitare le 
,, azioni di colui, la cui nascita noi veneriamo; pel 
„ nostro Signore ec. 

Ter un Santo cibate .• 

Orazione . Intercessi nos , quasumus , Domine ec. 

,, Vi preghiamo , Signore a soccorrerci per 1’ in- 
,, tercessione del santo Abate N. , ed a concederci 
„ per le sue preghiere quel che ottener non possia- 
„ mo co’ nostri meriti ; pei nostro Signore ec 

. ’ • * 

Moss. Tregb. Ecclesiaste F Ter 
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Ver una Santa Vergine , e Martire . 

Orazione .• Deus , qui inter costerà ec. 

„ Q Dio i che mostrati avete i prodigi della vo- 
i, sera potenza nel dare al sesso il più debole la* 
„ forza di riportar la^ corona del martirio ; coneede- 
„ tee» benigno la grazia di venire a voi , seguendo 
„ 1' esempio della santa Vergine , e Martire N. , di 
„ cui onoriamo la nascita ; pel nostro Signore ec. 

Dicesi la stessa Colletta nella festa di una sant* 
Martire , e non Vergine , omettendo la parola Ver- 
gine . 

Ver una Santa Vergine . 

Orazione . Esaudì nos , Deus salutaris noster ec. 
w Esauditeci, o Dio Salvator nostro, e fate, ebe 
siccome godiamo della festività della vostra sant* 
,, Vergine N. ; così profittiamo della istruzione, ebe 
„ ci ha data colla sua divozione ; pel nostro Signo- 
„ re ec. . 

La stessa Colletta pur si dice nella festa di una 
£*nta , che non è Vergine, omettendone solo la 
parola Vergini*: 

Ver la Dedicazione della Chiesa. 

Orazione . Deus , qui nobis per singulos annos ec, 

,, O Dio , che in ogni anno rinnovate il giorno 
„ della consecrazione di questo santo Tempio dedi- 
H cato al vostro nome ,- e ci conservate la vita , 
„ affinchè assistiamo sempre a’ sacri misterj ; esau- 
« dite le preghiere del vostro popolo , e concedete- 
,, ci , che chiunque entrerà in questo Tempio , per 
„ implorare i vostri benefizi , goda di averli otte- 
„ nuti j pel nostro Signore ec « 

Ver 
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Ter il giorno dedicato al ‘ Protettore . 

Orazione . Da nobis , queetuntus ec, 
u Fateci la grazia , onnipotente Iddio , che la 
„ venerabile solennità di s. N. accresca, la no- 
„ stra divozione > ed avanzar ci faccia nel cammino 
j, della salvezza ; pel nostro Signore ec. 


L- O F F I Z I O 

DELLA CHIESA 

» , 

SALMO IV. 

• v ' 

Davide ringrazia Iddio della protezione , che gli 
ha conceduta nelle sue afflizioni . 

Cum invocarem e x audivi t me Deut just ititi 
mene ec. 

,» r. Il Dio della mia innocenza mi ha esau- 
„ dito i quando 1 ' I10 invocato : nelle angustie , voi 
„ mi avete aperto il sentiero facile e spazioso » 

„ t. Abbiate pietà di me > ed esaudite la mia 
„ preghiera . 

» 3. Figli degli uomini , fino a quando averete il 
„ cuore tardo , e grave : a qual fine amate voi la 
„ vanità , ed andate in cerca della menzogna ? 

4. Sappiate > che Dio ha glorificato il suo san* 

Fa „ to 


3 ) 



J» 


84 PREGHIERE 

to ( * ) : mi esaudirà il Signore , quando a lui eie* 
„ vero la mia voce . 

„ 5. Sia in voi la collera (**), e non vogliate 
„ peccare : quando riposerete sul vostro letto , sia- 
„ te compunti di ciò , che detto avrete del vostro 
„ cuore ( ) . 

„ 6, Offiire al Signore un sacrifizio di opere giu- 
„ ste , e sperate in lui : dicon molti , chi ci farà 
„ gcdere de’ beri (****)? 

„ 7. 1 ! lume del vostro volto, 0 Signore, è im* 
„ presso sopra di noi : avete riempiuto di gioja il 
„ mio cuore . 

„ 8. Si sono eglino moltiplicati (*****) per 1 ' ab* 
„ bondanza del loro foimento , del loro vino , e del 
„ loro olio . 

,, 9. Dormirò io , e mi riposerò in pace . 

„ 10. Perchè voi solo , Signore , fortificato mi 
„ avete nella speranza . 


SAL* 

( *) Davide, egli stesso , il quale rappresenta qui 
Cesucristo , e t anima fedele . 

( ** ) abbiate un santo sdegno contra gli empj , ed 
i superbi \ ma non vi lasciate trasportar contra loro 
ad aicun eccesso . 

(***) 7 Von dormirete , senz aver pria esaminati in- 
nanzi a Dio i vostri più occulti pensieri . 

( **** ) E' questa una voce degli uomini carnali \ ma 
nel versetti seguente Davide . loro avverte di elevar- 
si a Dio . 

(*****) Gli empi mettono le loro ricchezze ne' beni 
terreni , ed io nella speranza , che bo in Dio . 
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« / , 

SALMO Vi. 

Travide infermo domanda pèrdono a Diò , che lo 
ha sferzato , e lo prega a curar le piaghe dell’ ani* 
ma sua . 

Domine 3 rie in furore tuo arguas me ee* 

„ i. Non vogliate. Signore, correggermi nell’at» 
,, to del vostro sdegne , nè castigarmi in tempo del- 
*> la vostra collera. 

j, t. Abbiate di me pietà 3 o Signore , poiché io 
„ languisco per la debolezza: Signore sanatemi , per* 
„ chè il tremore mi ha penetrato per sino al fondo 
„ dell' ossa » 

„ 3. L’anima mia è tutta tremante i ma voij Si 4 
t, gnore 3 fino a quando Sarete in collera ? 

„ 4- Ritornate verso di me 3 Signore , e liberati 
,, l’anima mia: salvatemi per la vostra misericordia $ 

„ 5* Poiché non vi ha chi dopo la morte risov- 
,, vengasi di voi \ chi mai dal sepolcro pubblicherà 
3, le vostre lodi V 

,- f 6. I miei gemiti mi hanno indebolito $ in tutte 
3, le notti r cól mio pianto bagnerò il mio letto; lo 
33 inonderò colle mie lagrime * 

3, 7. Il mio occhio è stato inquieto per la colfe- 
3, ra (*): io mi sono invecchiato nel mózzo di 
3, tutt' i miei nemici . 

„ 8. Allontanatevi da me (**) voi tutti, che com- 

F 3 ,, met- 

( * ) lo ira, come fuori di me , tra i violenti tra - 
fpórti delle infermità . 

C **) J ne miei di Davide aspettavano la sua mor- 
te 
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„■ mettete iniquità ; poiché il Signore ha esaudita 
la voce de’ miei pianti . 

„ 9. Ha esaudite il Signore le mie dimande : il 
», Signore ha accolta la mia preghiera . 

„ io. Si arrossiscano i miei nemici , e sorpresi 
„ sìeno da maraviglia (*): ritornino essi indietro, 
„ e sieno ricoperti di rossore . 

SALMO XIX. 

Davide prega per il Re , che marcia in guerra , 
Exaudiat te Dominus in die tribulationis ec. 

,, 1. Il Signore vi esaudisca nel giorno deli' affli. 
„ zione : sia vostro protettore il nome del Dio di 
„ Giacobbe . 

„ 1. Dal Santuario mandi a voi il suo soccorso ; 
» e la sua assistenza da Sion . 

„ 3. Conservi egli la memoria di tutt’i vostri Sa* 
„ crifizj : e siagli accetto il vostro olocausto . 

„ 4. Ei vi conceda ciò che il vostro cuore desi* 
„ dera : e vani non renda tutt’ i vostri disegni . 

„ 5. Noi ci rallegreremo della protezione, ch’ei 
», vi concederà : e metteremo tutta la nostra gloria 
,, nel nome del nostro Dio . 

,, 6. Concedavi il Signore quel che domandate : 
», ora ho conosciuto , che il Signore ha liberato il 
», suo Cristo , 

», 7» E* 

te per rallegrarsene ; ma Dio gli prolungò la vi- 
ta. 

( * ) Desidera a' suoi nemici un santo rossori delia 
loro malizia , acciocché si convertano . 
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* ,, 7* E» Io esaudirà dall’ alto del Cielo , eh* è il 
„ suo Santuario : la salvezza è nella sua onnipoten- 
„ te destra . 

„ 8. Confidano i nostri nemici ne’ loro cocchi , e 
„ ne’ loro cavalli : ma noi invocheremo il nome del 
„ nostro ^Signore Iddio. 

„ 9. Si sono eglino confusi, e sono caduti^ ma 
„ noi ci siamo alzati , e stiamo erti sul nostro piede. 

„ io. Signore , salvate il Re , ed esauditeci nel 
„ giorno, in cui y’ invocheremo . 

, • # • * • * . • ’ 

SALMO XXX. 

Davide , che spera in Dio-, di nulla teme nè ip 
vita, nè in morte,. 

In te , Domine , speravi , non confundar 
in (Sterttum ec. 

„ 1. In voi , Signore , ho riposta ogni mia sperane 
„ za , non rimarrò mai confuso : liberatemi per la 
„ vostra giustizia (*), 

,, a. Porgete orecchio alla mia voce : affrettatevi 
„ a sottrarmi daj periglio . ' ( . 

,, 2. Siatemi un Dio protettore, ed un luogo di 
„ asilo , affinchè mi salviate; 

„ 4. Poiché voi siete la mia fortezza , ed il mio 
à, rifugio : voi mi condurrete , e mi nudvirete per 
,, la gloria del vostro nome . 

„ 5. Mi sottrarrete dal laccio , che mi si è teso ; 
„ poiché siete il mio Protettore ; 

Fa ' „ 6. Ri- 

(*) Secondo la fedeltà delie vostre promesse. 
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„ 6 . Ripongo l’anima mia tra le vostre mani! 

„ voi mi avete redento, Signore Iddio di verità. 

SALMO XXXI. 

Davide entra a parte della felicità di un’anima# 
cui Dio ha perdonati i suoi peccati , e rappresenta, 
questa grazia sotto la figura di Un infermo , che gua>* 
risce . 

Beati , quorum remissó sunt ini quit ates ee. 

„ i. Felici coloro , le cui iniquità sono state per- 
„ donate , ed i cui falli sono stati ricoperti di eter- 
,, no obblio . 

„ z. Felice colui, al quale il Signore non ha iiri- 
„ putato il peccato , ed il cui spirito è senza fin* 
„ zione . 

„ 3. Perchè io tacqui'(*)> le mie ossa si sono 
„ inaridite pel gridare , e piangere in tutto il gior- 
„ no • 

„ 4. Poiché la vostra mano si è fatta sentire so- 
„ pra di me e nel giorno, e nella notte, io mi sor» 
„ convertito, dolendomi, quando sono stato penetra- 
„ to da una spina (**). 

„ 5. Io vi ho palesato il mio peccato , e non vi 
y) ho celata la mia iniquità . 

„ 6. Ho detto , confesserò contra me stesso la 

„ mia 

( * ) "Perchè io sono stato lungo tempo , senza vo- 
ler ce lessare i miei peccati le mie forze si sono 
indebolite , e mi so n ora ridetto a far pianti conti", 
nui . 

(**) Di una santa compunzione . 
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mia iniquità al Signore : e voi avete perdonata 
„ f empietà del mio peccato . 

„ 7. Per questo tutt’ i Santi v’ indirizzeranno le 
,, loro preghiere nel tempo propizio , e diranno : 

„ 8. Nelle inondazioni delle immense acque (*), 
„ fate eh' esse non si avvicinino a lui . 

„ 9. Voi siete il mio rifugio da’ mali , che mi 
„ circondano: o Dio, che siete la miagioja, libera- 
,, temi da quei, che mi assediano (**). 

„ io. Vì darò io f intelligenza (***) , vi additerò 
,, io la via , per la quale camminar dovete : fisi avrò 
„ gli òcchi miei sopra voi . 

,, ii. Non vogliate divenir simili al cavallo, ed 
al mulo , che non han riflessione . 

„ n. Frenate col morso , e colla briglia (****) J» 
j, bocca di coloro, che non vogliono avvicinarsi a 
„ voi . 

„ 13. I peccatori saranno sferzati da pili piaghe; 
„ ma la misericordia circonderà chi spera in Dio . 

„ 14. Rallegratevi, o giusti, nel Signore, esulta- 
„ te per la gioja ; e gloriatevi in lui voi tutti , che 
„ siete retti di cuore.» 


SAL- 

( * ) Le acque significane le miserie deila vita , e 
la corruzione del Mondo . 

( ** ) Da Demonj , che mi tentano , e dagli uo 
mini , che mi guidano al male . 

( *** ) E' Dio, che parla al/ 3 anima penitente per 
consolarla . 

. ( **** ) "Prega Dio a reprimere i malvagi deside- 
ra degli uomini ribelli, ed indocili . 
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SALMO XXXVII. 

■ * * t * 

Risente Davide le piaghe profonde , che la Jung» 
familiarità del peccato ha fatte in lui ; e prega Pio 
a riguardarlo benignamente. 

Domi»?, ne in furore tuo arguas me &c. 

„ i. Non vogliate. Signore, correggermi nell' atto 
,, del vostro sdegno , nè castigarmi in tempo della 
vostra collera , 

,, a. Poiché voi mi avete penetrato colle vostrp- 
„ saette , e la vostra mano mi ha toccato . 

„ 3. Non vi ha più sanità nel mio corpo , dopo 
„ il vostro sdegno: non vi ha più pace nelle mio 
,, ossa (*), dopo i miei peccati. 

„ 4. Poiché le mie iniquità han sorpassata la mia 
„ testa , e quale insoffribile peso mi hanno esse op» 
„ presso . 

. ,, 5. La putredine , e la corruzione si è formata 
„ nelle mie piaghe , a cagione della mia follia . 

„ 6 . Io sono immerso nella miseria : io sono con- 
„ tinuamente tutto incurvato j passo io tutto il gior» 
„ no sepolto nella tristezza , 

,, 7. I lombi miei sono ripieni d illusioni (**) } 
„ nulla vi ha più di sano nella mia carne. 

„ 8. Io sono stato afflitto , ed umiliato sino all 
,, eccesso : dal fondo del mio cuore non tramando , 
„ che singulti , e grida . 

5> 6. Tutt* 

(*) ì$el mio interno. t 

(**) La sensualità riempie lo spirito mio di mal- 
vagi pensieri. 
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„ 6 . Tutt’ i miei desideri vi son noti, o Signore; 
„ ed il mio gemito non vi è punto nascosto . 

„ io. Fluttua il mio cuore , mi hanno abbandona- 
„ to le mie forze , ed il lume stesso degli occhi 
„ miei è sparito. 

„ 11. Gli amici miei, ed i miei più cari sono ve* 
„ nuti verso di me, e si son sollevati contra di 
„ me (*). 

,, 12. Queich’eran presso me, se ne sono allonta* 
„ nati : e que’ che cercavano togliermi la vita , mi 
,, usavano violenza . 

„ 13. Quei, che cercavano farmi del male, han 
,, pubblicate delle menzogne , e in tutto il giorno 
,, meditavano essi qualche inganno . 

„ 14. Io però me ne stava qual sordo , che 
„ non sente nulla, e qual muto, che non apre la 
,, bocca. 

,, 15. Io sono divenuto simile ad un uomo, che 
,, non sente , e che nulla ha da replicare . 

„ 16. Perchè io ho collocata in voi ogni mia spe- 
„ ranza , o Signore : voi mi esaudirete , o Signore 
„ Dio mio . 

„ 17. Poiché ho detto io a me stesso: a Dio non 

piaccia , che diventi un oggetto di gioja a’ miei 
„ nemici , i quali , allo scuotersi de’ miei piedi , 
,> han parlato di me insolentemente . 

„ 18. Io sono preparato al -castigo, e il mio do- 
„ lore è sempre innanzi agli occhi miei • 

„ 19. Io 

( * ) Ciò avvenne a Davide nella ribellione del 
suo figlio .Assalonne, 





PREGHI 2 RE 

„ 19. Io confesserò la mia iniquità , e sarò sempre 
„ occupato dal desiderio di espiare il mio fallo , 
j, io. Eppure vivono i miei nemici; e sono dive* 
„ nuti più potenti di me ; il numero di quei , che 
„ mi odiano ingiustamente, tutto dì si accresce* 

„ ai. Quei , che rendono male per bene , sparla- 
„ vano di me , perchè seguo la giustizia . 

„ ai. Non mi abbandonate , 0 Signore Dio mio » 
„ non vi allontanate da me . 

„ 23. Affrettatevi a soccorrenti , o Signore Iddio 
„ della mia salvezza. 

. S A L M O X L 1 1 . 

Davide perseguitato da SauIIe ; ed esule dalle Sart- 
re Adunanze , desidera assistere al Sagrifizio , il 
Cristiano , a sua imitazione , toglie dal suo spirito 
tutt'i dispiaceri della vita, per rallegrarsi in Ge-> 
sucristo. 

Judica me DeUj ec< 

» té Siate , Signore , il mio giudice y e distingue* 
j, te la mia causa da quella degli empj: liberatemi 
i, dagli uomini pieni d' inganni * e d'ingiustizie. 

„ i. Poiché voi siete il mio Dio ; voi siete la 
a mia fortezza : a qual fine vi allontanate da me ? 
,, per qual motivo mi abbandonate nel duolo (*)* 
,1 e nella tristezza» sotto l’oppressione de’ miei ne- 
,, mici ? 

i, 3. Fa- 

( *) L' anima nella sita tristezza crede sì abbando - 
nata da Dio, ma la sua fede la incoraggi tee » 
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„ 3. Fate risplendere sopra di me il lume vostro , 
» e la vostra verità ; verità , e lume , che mi han 
» guidato, ed introdotto nel vostro santo monte, 
,, nei Tabernacolo vostro. 

„ 4. Affinchè mi avvicini all’Altare di Dio, di 
» quel Dio, che mi riempie di gioja nella mia gio- 
„ vinezza (*). 

„ 5. Io canterò le vostre Iodi sull’Arpa (**), o 
,, mio Signore , e mio Dio : a qual fine adunque , 0 
„ anima mia, siete voi mesta, a qual fine mi con- 
„ tristate ? 

,, 6 . Sperate in Dio: da poi che loderollo io an- 
» cora, essendo ben egli, cui rivolgo la mia faccia, 
„ il mio Salvatore , e il mio Dio . 

S A L M O . L. 

- ' .C 

Dolore, e preghiere di Davide, quando il Profe- 
ta Natan, da parte di Dio, gli rimproverò il pec- 
cato da lui commesso con Betsabea. 

Miserere mei, Deus &c. 

„ 1. Abbiate di me pietà, o Signore, secondo la 
„ vostra grande misericordia . 

„ r. E cancellate il mio peccato , secondo la mol- 
» titudine delle vostre compassioni. 

’• n 3- Mon- ' 

( . * ) La giovinezza dell' anima è il fervore dello 
spìrito , che ogni dì si rinnova. 

(**) GP istrumenti di musica dinotano il perfetto 
concerto de' nostri derider } t per mezzo della legge di 
Dio . 
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„ 3. Mondatemi sempre più dalia mia iniquità » 
9 , e purificatemi dal mio peccato. 

„ 4. Poiché io riconosco la mia iniquità ; ed il 
» mio peccato è sempre innanzi a me . 

. „ s. Io ho peccato contra voi solo, ho fatto del 
„ male al cospetto vostro : il confesso > acciocché 
„ siate trovato giusto ( f) nelle vostre parole, e 
„ siate vincitore nel giudizio (**)j che si farà di 
j> voi . 

„ 6. lo sono stato generato nella iniquità t e mia 
,, madre mi ha concepito nel peccato . 

„ 7. Voi amate la verità: scoperto voi mi avete 
„ quanto vi ha d‘ incerto (*** ) j e di nascosto nella 
• „ vostra sapienza . 

„ 8. Getterete sopra me l’acqua coll’Issopo (****) , 
a, ed io rimarrò purificato : voi mi laverete , e di- 
„ verrò io pii bianco della neve . 

9, 9. Voi mi farete sentire una parola di gio- 
„ ja 9 e di consolazione ( ***** ) : e le mie os- 

j, sa 

C * ) Io confesso il mio peccato nascosto , affinchè 
reggasi , che il vostro "Profeta ha avuta ragione di 
riprendermene in nome Vostro . . • 

(**) Quando Iddio soffre lungo tempo i peccati , 
senza punirli , gli uomini lo tacciano 0 di non ^ ve- 
derli , 0 di esser troppo indulgente ; vedesi però dal 
mio esempio , che Dio pensa a punirli , quando menu 
ce f aspettiamo , i 

( *** ) Rapporto a noi', poiché non possiam penetrar- 
ne il fondo . . 

( **** ) Cettavasi f acqua coir Issopo nella purifica- 
zione de' lebbrosi , e di altre persone immonde . Le- 
vit. XIV. 6. Num. XIX. 18. 

C *****)£' questa la parola di perdono , che fupro- 

nun- 
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„ sa umiliate saranno sorprese per 1’ allegrezza 

*<*>< : ; 

i, io. Rivolgete altrove la vostra faccia da’ miei 
„ peccati , e cancellate tutte le mie offese . 

„ ii. O Dio ; create in me un cuor puro : e -nel 
,j mio interno rinnovate lo spirito di rettitudine:. 

„ 12. Non mi rigettate dal Vostro cospetto, e 
„• non togliete da me il vostro Spirito Santo . 

,, 13. Restituitemi la gioja della vostra salve** 
„ za , e fortificatemi collo spirito principale (**)«. 
„ 14. Io insegnerò le vie vostre agl’ iniqui*; e gli 
V „ empi si convertiranno a voi « 

,, is. Rendetemi puro dal sangue {***)., o Dio, 
„ o Dio mio Salvatóre, è la mia lingua pubblicherà 
ti con allegrezza la vostra giustizia. 

„ 16. Aprite , Signore , le mie labbra , e là mia 
H bocca canterà le vostre lodi . . , 

„ iji Se voi amate i Sacrifiz) , io ve ne offrirò ; 
,j ma gli Olocausti (****) non vi sono accetti, 

. ,, 18. Lo spirito afflitto si è il Sagrifizio, che 

,, Dio domanda : voi non disprezzerete o Dio 4U 
,, cuor contrito, ed umiliato. •• 

>i *9- 0 . 

nunciata a Davide per mezzo di K nta n , e che pro- 
nunciati a' peccatori per mezzo de Sacerdoti • 

( * ) La gioja nell' interno produce l' umiliazione . 
( ** ) Lo spirito di fermezza , e di perseveranza , 
(***) Dal sangue di Uria, che io ho sparso , e che 
grida vendetta contra di me » 

( **** ) V Olocausto era un Sacrifizio , nel quale la 
Vittima rimaneva interamente consumata dal fuoco , 
e significa il cuore del Cristiano tutto acceso dalla 
carità , * 
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„ i9. O Signore, trattate Sionne, secondo la vo« 
„ stra misericordia , ed edificate le mura di Geni- 
„ salemme (*). 

„ io. Gradirete voi allora il Sacrifizio di giusti- 
,, zia , le Offerte , e gli Olocausti : e sul vostro Al- 
„ tare vi si offeriranno de’ Vitelli (**). 

l 

S A L M O LXIX. 

In una estrema debolezza , e oppresso Davide da 
Urgentissimi mali, domanda un sollecito ajuto. 

Deus , in adjutorium meum intende , ec. 

/ „ i. Venite, o Dio, in mio ajuto: affrettatevi , 

,, Signore , a soccorrermi . 

,, a. Quei , che cercano di togliermi la vita , si 
„ ritirino carichi di confusione (***), e di ros- 
,, sore. 

„ 3. Si ritirino subito coperti di vergogna quei , 
„ che mi vogliono del male (***). 

,, 4. Quei , che m’ insultano nelle mie sventure , 
> si ritirino subito pieni di confusione (***). 

„ 5. Quelli poi , che vi cercano , trovino in voi 
>, il loro riposo , e la loro gioja ; e quei , che amano 

„ la 

( * ) Sotto la figura di Gerusalemme , e di Sionne , 
rappresenta la Chiesa , e f anima penitente , le cui 
rovine bisogna riparare. 

(**) I Sacrifi'j degli animali eran figura del sa- 
crifizio di Gcsucristo immolato sulla Croce , ed ogni 
dì offerto sull' altare . 

(***) Ifion è questo un male , che Davide desi- 
dera a' suoi nemici. É utile agli uomini violenti il 
rimaner confusi ne loro malvagi disegni. 
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„ la propria salvezza , dicano sempre : sia glorifica- 
„ to il Signore . 

„ 6. Per me , io son povero , e bisognoso : veni- 
te, o Dio , in mio soccorso . 

„ 7. Siate il difensor mio, ed il mio liberatore: 
Signore , non tardate piu . 

SALMO XC, 

L Anima fedele si eccita di per se stessa a por- 
re la sua speranza in Dio , e Dio 1 ’ assicura della 
tua protezione . 

Qui habitat in adjutorio fittissimi ipc. 

,, 1. Chi abita nell’ asilo dell’Altissimo, dimore- 
rà sotto la protezione del Dio del Cielo. 

„ 2. Dirà al Signore, voi siete il mio protetto- 
„ re , e il mio rifugio : egli è il mio Dio quegli , 
„ nel quale collocherò la mia speranza . 

„ 3. Egli è pure colui , che mi ha liberato dal 
fy laccio del cacciatore, e dalla parola dura (*). 

,, 4. Ei vi coprirà coll’ ombra delle sue ale : e 
„ voi spererete sotto le sue piume. 

„ 5. Quale scudo vi circonderà la verità sua : voi 
n non paventerete gli spaventi della notte . 

,, 6 . Nè lo strale , che si lancia nel giorno , nè 
,, le occulte trame, che si ordiranno contravoi, nfr 
„ gli assalti del Demonio del mezzodì (**)• 

Boss. T>regb. Ecclesiast. G ,, 7- Ne 

( * ) Dalle minacce de' miei nemici . 

(** ) Son queste le tentazioni violente : e sia , che 
il nemico ci attacchi in segreto , od alla svelata , Id- 
dio è sempre pronto a soccorrerci . 
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„ 7. Ne cadranno mille alla vostra sinistri , é 
„ dieci mila alla vostra destra ; il male però non 
„ si avvicinerà a voi . 

„ 8. Vedrete voi non pertanto tutto questo ster-. 
„ minio co’ proprj occhi , e vedrete qual è la ven- 
„ detta, che prendesi degli empj. 

,, 9. Perchè diceste : voi siete la mia speranza * 
„ o Signore , formato vi avete uri rifugio nella pò* 
,, tenza , e bontà dell' Altissimo . 

„ io. Il male non si avvicinerà a voi, nè la pia- 
„ ga al vostro padiglione . 

„ ir. Poiché egli ha dato ordine a' suoi Angioli 

di ben custodirvi in tutte le vostre vie. 

„ i2. Essi vi porteranno sulle proprie mani , ac- 
„ cioòchè a caso non urtiate il piede in qualche' 
,, pietra . 

„ 13. Voi camminerete sopra l’aspide, ed il ba- 
„ silisco , e calpesterete col vostro piede il Lione * 
„ ed il Dragone'. 

„ 14. Io lo libererò (*), perchè in me ha po- 
„ sta ogni speranza: ne sarò io il protettore , perchè 
,, ha conosciuto egli il mio nome 

„ 1 J. Griderà a me, ed io lo esaudirò : io sono' 
,, seco lui nell’ afflizione , ne lo trarrò fuora , e Io 
,, ricolmerò dì gloria. 

„ 16. Gli darò lunga vita , e lo farò partecipi 
,, della mix salvezza . 

$AL- 

(*) Fin qui t anima fedele , 0 sia il giusto, par- 
la a Dio , ed a se stessa : ora Iddio parla alf anima 
fedele , 0 sia al giusto . 
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SALMO CI. 

Si piange la schiavitù del popolo di Dio in Babilo- 
nia , e si domanda il ristabilimento di Sionne . A 
questo esempio un’anima povera, e desolata doman- 
da ancora di esser rimessa in buono stato per mez- 
20 della grazia. , 

Domìni , esaudì orationem meam , ec. 

H i. Ascoltate , Signore , la mia preghiera : e le 
„ mie grida s’ innalzino fino a Voi < 

„ 2 . Non rivolgete da me la Vostra faccia 1 in 
} , qualunque tempo io sonò bell’ afflizione , porgete 
,, orecchio alla mia voce . 

,, 3. In qualunque tempo io V* invocò } affrettate-* 
5) vi a soccorrermi . 

„ 4. Poiché i miei giorni sono svaniti * qual fu- 
mo ; e le mie ossa si sono disseccate * qual arido 
,) legno pronto ad accendersi . • 

„ $. Percosso dalla vostra giustizia il mio cuo- 
„ re , qual erba già recisa , è in estrema languidez* 
„ za , poiché per il dolore mi dimentico fin di cibarmi « 
,, 6. Pel gemere 3 e sospirare , le mie òssa si so-* 
j, no attaccate alla mia pelle . 

,, 7. Simile son divenuto al Pellicano de’ deserti \ 
ed al Gufo de’ luoghi solitari . 
fl 9 . Ho passate le notti in Veglia * e simile sod 
,, divenuto alla Nottola . 

3, 9. 1 miei nemici in tutto il giorno mi faceano 
3 , de’ rimpròveri ; e quei 3 che mi lodavano 4 ordi- 
33 vano centra di me congiura . 

G a v io. Io 

1 
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„ io. Io ini cibava di nero pane , che sarebbe;! 

,, creduto impastato colia cenere ; e le lagrime , 

,, che grondavano nella tazza , tempravano la mia 
„ bevanda . 

„ ii. Per motivo della vostra collera , e del vo- 
„ stro sdegno , onde fui precipitato da altissimo I 
,, posto . 

„ i2. I miei giorni sono svaniti qual ombra, o 
,, sono divenuto simile ad un arido fieno . 

„ ij. Ma voi , o Signore , esisterete eternamen- 
„ te : e la memoria del vostro nome passerà di ge- 
„ nerazione , in generazione . 

„ 14. Voi vi desterete , ed avrete pietà di Sion* 

„ ne , perchè è giunto , sì , è giunto il tempo di 
„ aver compassione di lei . 

„ 15. Poiché le sue pietre sono amate da’ vostri 
,, servi : ed il suolo , dov’ era Sionne , li muove a ' 
„ pietà (*) . 

„ 16. Le nazioni paventeranno il vostro nome ; 

„ ed i Re della Terra faranno pubblica la vostra 
„ gloria . 

„ 17; Perocché il Signore riedificherà Sionne, e 

• * , 

> „ vi si farà vedere nella sua gloria . 

* „ 18. Egli ha rivolto lo sguardo alla preghiera 

,, degli umili , e non ha disprezzati i loro voti . 

„ 19. Scrivasi tutto questo per darne notizia a’ 

„ posteri : ed il popolo , che sarà creato , loderà il 
,, Signore . 

„ 20..P0Ì- 

(*) I Giudei amavano fino, gli avanzi della loro 
patria , e del Tempio , e ne avean cara la polvere , 
quando vi si recavan per offrirvi i loro doni . 
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„ 20. Poiché egli ha riguardato dall' alto del tuo 
„ Santuario ; il Signore dal Cielo in terra ha rivolto 
„ il suo sguardo , 

„ ai. Per ascoltare i gemiti de’ prigioni per 
„ mettere in libertà- i figli degli uccisi ; 

■ „ aa. Acciocché lodino essi il nome del Signore 

„ in Sion , e cantino le sue lodi in Gerusalemme , 

,» a). Quando i popoli si uniranno insieme co’ Re 
„ per servire il Signore . 

„ 24. E a Dio dice nella sua robustezza ( * ) ; 
», fatemi conoscere la brevità de’ miei giorni. 

,, 25. Voi , i cui anni sono eterni , non mi to- 
», gliete dal Mondo alla metà di mia vita. 

„ 26. Signore , voi da principio fondata avete U 
»> Terra , ed opra delle vostre mani sono i Cieli . 

„ 27. Periranno essi , e , qual veste da lungo 
„ tempo usata , invecchieranno; ma voi siete eterno! 

„ 28. Li cangerete voi qual manto , e prende- 
», ranno essi altra forma ; ma voi siete sempre lo 
„ stesso , e gli anni vostri non hanno fine « 

„ 29. I figli de’ vostri servi abiteranno sulla Ter« 
„ ra , e la loro posterità sarà eternamente felice « 


G 3 S A L* 

( * ) Per forte , che comparisse la sua salute , ei 
teme di morire, scnz aver pria veduta riedificata ^ 
Gerusalemme , e trega Iddio a prolungargli i giorni 
tino a quel tempo . 
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SALMO CU. , 

Davide ringrazia Iddio del perdono de' suoi pec- 
caci , mosso dalla profondità delle proprie piaghe, c 
dall* immensa misericordia del suo Liberatore . 

Benedic , anima mea , Domino ec. 

„ i. Benedici , anima mia , benedici il Signore ; 
,, e quanto è dentro di me lodi il suo santo nome . 

„ 4. Benedici , anima mia , il Signore , e non vo- 
„ ler dimenticare le grazie da lui ricevute . 

„ 3. Egli è , che ti perdona tutte le offese : egli 
„ è , che ti guarisce da tutt* i tuoi languori . 

», 4. Egli è , che riscatta la tua vita dalla mor- 
„ te : egli è , che ti corona di misericordia , e di 
„ grazia . 

», 5. Egli è , che soddisfa tutt* i tuoi desiderj 
», coll'abbondanza de’ suoi beni : egli è colui , che 
», ti ringiovenirà , e ti darà il vigore dell* aquila . 

„ 6. 11 Signore usa misericordia ; e fa giustizia 
», a tutti quei, che vengono oppressi. 

' » 7> Egli ha palesate le sue vie a Mosè , e la 
», sua volontà a’ figli d’ Israele . 

„ 8. Il Signore è clemente , e dolce ; egli è tar- 
», do a punire , e pieno di misericordia . 

„ 9. Ei non conserverà eternamente la sua col - 
„ Jera ; non minaccerà di continuo . 

,, ro. Non ci ha trattati , giusta il merito delle 
», nostre colpe , non ci ha castigati in maniera pro- 
,, porzionata a* peccati nostri . 

„ 11. Poiché per quanto il Cielo è elevato al di 

„ so- 


\ 
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„ sopra della Terra , tanto egli ha fortificata la sua 
„ misericordia sopra quei , che lo temono . 

„ 12. Per quanto 1 ’ Oriente è lontano dall’ Occiden- 
•„ te, tanto egli ha da noi allontanati i nostri peccati* 
» j, 13. Come un padre ha tenerezza per li suoi 
» figli ; così il Signore ha pietà di quei , che lo te- 
,, mono , perchè conosce la nostra debolezza . 

„ 24. Si è ricordato, che noi non siamo, se non 
„ polvere ; e che la vita dell’ uomo passa qual er- 
„ ba , e eh' ei fiorisce , qual fior di campagna . 

„ 15. Soffia un vento, e seccasi , e non ne rima- 
„ ne neppur vestigio sulla Terra, 

„ 16. Ma la misericordia del Signore da’ secoli 
„ eterni , e per tutta 1’ eternità estendesi sopra 
„ quei , ohe lo temono , 

„ 17. E la sua giustizia protegge i figli de’ figli 
„ di quei , che custodiscono la sua alleanza , 

a 18. E che si risovvengono de’ suoi comanda- 
„ menti , per custodirli * 

„ 19. Il Signore ha preparato il suo trono nel 
„ Cielo , e tutto sarà soggetto al suo Regno . 

„ 20. Angioli del Signore , beneditelo voi ; voi , 
„ la cui potenza è sì grande j voi che sottoposti 
ly, siete alla sua parola , e che fate in maniera , che 
„ si obbedisca alla sua voce . 

„ %i. Milizie Celesti , e voi tutti Ministri del 
,, Signore , che pronti eseguite il suo volere , bene- 
„ ditelo, 

„ 22. Beneditelo voi tutte opere del Signore, 
„ beneditelo in tutta l’estensione del suo dominio: 
„ anima mia benedici il Signore . 

G 4 SAL- 
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SALMO CIX. Profeti ce, 

Davide in ispirito contempla l' Eterno Padre, che 
nel giorno dell’ Ascensione , fa seder Gesncristo alla 
•ua destra : e celebrando la potenza , la generazione 
eterna , il Sacerdozio » e le vittorie del Salvatore , 
che , secondo la carne , esser dovea suo Figlio , chia- 
malo suo Signore . Matth. XII. 44. 

Dìxit Dominus Domino meo ec. 

„ i. Il Signore ha detto al mio Signore : sedete- 
„ vi alla mia destra ; 

,, 2. Fino a quando io abbia ridotti i vostri ne- 
„ mici a servirvi di predella . 

„ 3. Il Signore farà uscir di Sionne (*) lo scettro 
,, dei vostro regno : voi dominerete nel mezzo de* 
,, vostri nemici (**) , . 

f, 4. Il principato puro , potente , e santo è coti 
„ voi fino dall’eternità: dal mio seno (***) io vi 
^ ho generato, pria che nel Cielo si vedesse l’aurora. 

„ 5. Ha giurato ii Signore t e non ritratterà il 
„ «uo giuramento: sarete voi il Sacerdote eterno» 
H secondo l’ ordine di Melchisedecco . 

„ 6. Il Signore è alla vostra destra (****), darà 

i* ei 

_ (*) Tercbè il Vangelo , pel quale Gesuctifto re- 

gna , cominciar dovea da Gerusalemme , dov' era /'/ 
•santo monte dì Sion , e da quel luogo spandersi do- 
vea per tutto l' universo . 

( ** ) ~N.el mezzo de' Gentili convertiti per la pre- 
’dicazione degli Apostoli. 

(.***) Questi e' il Vadre Eterno , che parla. 

(****) Col possente soccorso di Dio, Gesucristn 

trio n-, 
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w ei formidabile rotea a* Re nel giorno della 
„ collera . 

„ 7. Giudicherà le nazioni , e tutto manderà in 
,» rovina : schiaccerà sulla terra le teste di molti . 

„ 8. Egli beverà nel cammino l'acqua (*) del 
,, torrente; e per essa si eleverà nella sua gloria. 

1 ♦ 

SALMO CX. 

Morale , e di rendimento di grazie . 

Il Profeta celebra le maraviglie di Dio nella libe- 
razione del suo popolo , e nella legge , che gli ha 
data . 

Confi te bor tibi , Domino , in foto cordo meo ec. 

„ 1. Io vi loderò. Signore, con tutto il mio cuore 
j> nell' Adunanza , e in compagnia de’ giusti . 

„ 2. Le opere del Signore sono grandi : tutti quei, 
„ che 1’ amano , lo ricercano . 

„ 3. La magnificenza , la gloria risplendono nelle 
„ sue opere ; e la sua giustizia dura continuamente. 

r, 4. Il Signore buono , e misericordioso ha con- 
,, secrata la memoria delle sue maraviglie : ha dato 
„ un nutrimento (**) a quei , che lo temono . 

,, J. Si 

trionferà de' suoi nemici , ed eserciterà severi giudi - 
z j sopra i persecutori della Chiesa . 

( * ) L' acqua del torrente , di cui Gesucristo be- 
verà nel suo cammino , dinota i travagli , eh' ei sof- 
frirà nella sua Vita mortale , per mezzo de' quali 
entrerà nella sua gloria . 

(** ) La manna nel Deserto ; t l'Eucaristia nel no- 
stro pellegrinaggio . 
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„ 5 * Si riarderà in «terno della sua allean- 
za ( * ) ; e mostrerà al suo popolo ia grandezza del- 
jy le sue opere , 

yy 6. Dando loro il retaggio delle nazioni ( ** ) ; 
„ le opere delle sue mani sono giuste , e vere . 

3, 7. Tutt’ i suoi Oracoli sono infallibili : sono es- 
„ si costanti in tute’ i secoli t e fondati sono nella 
yy verità , e nella giustizia . 

„ 8 . Egli ha ricomprato il suo popolo dalla schia- 
„ vitù (***): ed ha stabilita in eterno Ja sua al* 
,, leanza , 

yy 9* Santo, e formidabile è il suo nome: il timo- 
yy re del Signore è il principio della sapienza. 

io. La vera intelligenza è per tutti quei , che 
„ hanno un tal timore ; ne saranno essi lodati ne’ se- 
yy coli de’ secoli . 

SALMO CXI. Morale. 

L uomo dabbene , è felice . 

Beatus vir , qui timet Dominum ec. 

yy 1. Felice 1 ’ uomo , che teme il Signore : egli 
„ mette ogni suo piacere nell' eseguire i di lui co- 
yy mandamenti , 

>» I 

(* ) E' questa la premessa fatta ad sbramo quat- 
trocento anni prima di dare la T erra Santa a' suoi 
posteri . 

(**) De' popoli di Canaan , antichi abitatori di 
quel paese . 

( *** ) Egli ha riscattato P antico Topolo dall* Egit- 
to } e noi dall' Inferno . 
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/ », *. I suoi posteri saranno potenti sulla Terra $ 
la stirpe de’ giusti sarà benedetta . 

„ 3. La gloria , e le ricchezze sono nella sua ca* 
9, sa; e la sua giustizia persevera eternamente. 

M 4. Nel mezzo delie tenebre si è elevato un 
•*> lume sopra de’ giusti ; il Signore è clemente , mi* 
sericordioso , e giusto. 

», 5. Quegli è amabile , il quale dona , e dà in 
9, prestito al povero ; quegli , che regola le sue pa» 
,, role con condotta ; egli non sarà mai scosso . 

„ 6. La memoria del giusto sarà eterna ; egli non 
„ temerà di sentire sparlare di se stesso . 

„ 7. Il suo cuore è disposto a confidar nel Signo* 
,, re , il suo cuore è immobile : di nulla ei teme , 
„ neppur de’ nemici, di cui non fa conto (*). 

„ 8. Egli spande le sue limosine , e le distribuì* 
„ sce a’ poveri ; la sua giustizia persevererà ne’ se* 
5, coli de’ secoli, e sarà sollevato alla gloria, 

,, 9. Lo vedrà il peccatore con isdegno , digri- 
,, gnerà i suoi denti , e si consumerà per la rabbia j 
„ i desideri degl* iniqui periranno . 

SALMO CXII. 

* t % 

Jl Profeta loda Iddio per la protezione , eh' egli ha 
conceduta agli umili , e alle genti dabbene » 


L*Ur 

(* ) II giusto non teme i suoi nemici , poiché Iddio 
gliene fata vedere bentosto la debolezza . 


ioS PREGHIERE 

Laudate putrì Dominum re. ■ » 

,, i. Lodate il Signore , voi , che siete suoi ier- 
„ vi , iodate il nome del Signore . 

„ i. Sia benedetto il nome del Signore da ora , e 
,, per tutta 1* eternità . 

„ 3. Il nome del Signore merita esser lodato da 
„ mattina a sera . 

„ 4. Il Signore è sublime al di sopra di tutte le 
„ nazioni , e la sua gloria comparisce fino al di so- 
„ pra de’ Cieli • 

„ 5. Chi mai è simile al nostro Signore Iddio, il 
„ quale da’ luoghi alti , ove risiede , riguarda le 
,, cose basse e nel Cielo , e sopra la Terra ? 

„ 6. Dalla polvere ei cava il debole , e dal fimo 
„ solleva il povero , 

„ 7. Per collocarlo tra’ Principi, tra’ Principi del 
„ suo Popolo . 

„ 8. Egli rende feconda quella , eh’ era sterile , 

,, t le concede la gioja di esser madre di più figli . 

SALMO CXIII. 

jRappresenta Davide la grandezza di Dio nel Ih _ 
berare il suo popolo : e la vanità degl’ Idoli . 

In exitu Israel de sEgpypto ec. 

„ 1. Quando Israele uscì di Egitto , e la Casa di 
„ Giacobbe del mezzo di un Popolo barbaro , 

„ 2. Iddio consecrò al suo servigio la casa di 
„ Giuda , e stabili il suo impero in Israele . 

» 3. Videlo il mare , e si ritirò in fretta : il 
» Giordano risali alla sua sorgente - 

n 4 . Per 
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„ 4. Per la gioja saltarono i monti , a guisa di 
„ arieti, e le colline, come agnelli. 

„ 5. Mare, perchè ti ritirasti in fretta? a qual 
„ (ine , Giordano , risalisti al tuo fonte ? 

„ 6. Monti , perchè saltaste a foggia di arieti ? 
„ e voi colliiie , come se foste agnelli ? 

,, 7. La terra $i è scossa all’aspetto del Signore 
„ Iddio di Giacobbe , 

„ 8. II quale ha cangiata la pietra in un torren- 
„ te d’ acqua , e la rupe in una fontana abbondante . 

„ 9. Non a noi , Signore , non attribuitene a noi. 
„ la gloria ; ma datela tutta al vostro nome , 

„ io. Affinchè risplendano la misericordia vostra , 
„ e la vostra verità ; e per timore , che le nazioni 
„ non dicano : dov’ è il loro Dio ? 

„ 11. Il nostro Dio è nel Cielo ; egli ha fatto 
„ tutto quello , che ha voluto. 

„ ii. Gl’ Idoli delle nazioni , non sono che oro., 
„ e argento , e 1’ opra delle mani degli uomini . 

„ 13. Essi hanno la bocca, e non parlano ; hanno 
„ occhi , e non veggono nulla . 

„ 14. Hanno le orecchie, e non sentono; hanno 
„ le narici , e non possono odorare . 

„ 15. Hanno le mani , e non palpano ; hanno i 
„ piedi , e non camminano , non tramandano voce 
„ alcuna dalla loro bocca . 

„ 16. Simili a loro divengano quei , che li for- 
„ mano , e quelli ancora , che ripongono in essi 1» 
„ loro speranza . 

„ 17. La casa d’ Israele ha sperato nel Signore ; 

egli è il suo sostegno , ed il suo protettore . 

,, il. La 
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• Jf * 9 . La casa di Aronne ba sperato nel Signore} 

} , egli è il suo sostegno» ed il suo protettore. 

„ 19. Quei , che temono il Signore , hanno collo* 

„ cata in lui la loro speranza } egli è il loro soste* . 
j, gno , ed il protettor loro . 

„ 20. Il Signore si è ricordato di noi » e ci ha 
„ benedetti . 

„ 21. Ha benedetta la Casa d' Israele } ba bene* 
i, detta la casa di Aronne < 

yf *t. Ha benedetti tutti quei » che lo temono » 

,0 e grandi ». e piccioli < 

», 2> Il Signore moltiplichi 1 suoi doni sopra voi*. . 
„ sopra Voi, e sopra i vostri figli. 

,, 24. Possiate esser voi benedetti dal Signore * 

,, che ha fatto il Cielo , e la Terra . 

„ 2j. Il Cielo de’ Cieli si appartiene al Signore}' 

,, ed egli ba data la Terra a’ figli degli uomini . 

,, 26. I morti non vi loderanno , o Signore , né 
„ quei , che sonò nel sepolcro . 

„ 27. Noi però, che viviamo, benediciamo il Si* 

„ gnore da questo punto , e per tutta l’ eternità « 

SALMO CXIV. 

T 

-■1 Profeta prostra il suo cuore innanzi a Dio * che. 
lo ha sottratto da gran perigli . 

Dilexi , quoniam exaudiet Domìnus ec. 

„ u Io amo il Signóre * perchè ascolterà la Vo* 

„ ce della mia preghiera. 

„ 2. Perchè egli mi ha porto benigno l’ orecchio* 
v io l’invocherò in tutto il cono della mia vita * , 

» 3- I 
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« 3. I dolori della morte mi hanno assediato x t 
iy mi hanno assalito i mali dell’ Inferno. 

„ 4. Mi son trovato nell' afflizione , e nel dolo* 
„ re , ed ho invocato il nome del Signore < 

„ 5. O Dio» liberate l’anima mia: il Signore è 
giusto , 6 compassionevole ; e il nostro Dio c 
„ misericordioso». 

„ 6. Il Signore protegge gli umili : mi ha veduto 
iy oppresso da' mali t e mi ha liberato < 

„ 7. Anima mia * cominciate a godere del vostro 
yi riposo , perchè il Signore vi ha ricolma di beni ; 

j, 8. Perchè il Signore ha liberata 1 * anima mia 
yi dalla morte * gli occhi miei dalle lagrime , ed i 
H miei piedi dalla caduta . 

„ 9. Piacerò io al Signore nella terra de’ viventi. 

SALMO CXV. 

Il Profeta ringrazia Iddio > che lo ha liberato dallo, 
mani degli nomini fallaci . 

Credidi t prof ter quod locutus sum se. 

„ 1. Io ho creduto * e per questo ho parlato : 
„ sono stato io umiliato sino all’ eccesso . 

„ 2. Ho io detto nei mio trasporto : ogni uomo 
,, è menzognero * 

j, 3. Che renderò io al Signore per li tanti be- 
» nefizj , eh' ei mi ha compartiti ? 

„ 4. Prenderò il calice di salute ( * ) , ed invo* 
a cherò il nome del Signore. 

a 5 - Io 

( * ) Vuol parlar? dell" effusione , per la quale si 

ver- 
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„ 5. Io fenderò i miei voti al Signore alla preaen- 
n sa di tutto il suo Popolo : la morte de' servi del 
1, Signore è prezipsa innanzi a’ suoi occhi . 

„ 6. O Signore , son io vostro servo J io son vo- 
„ stro servo , e figlio della vostra serva , 

„ 7. Voi avete infranti i miei lacci ; io vi offri- 
,, rò un' ostia di lode , ed invocherò il nome del Si* 
» gnore. 

„ 8. Renderò i miei voti al Signore alla presen- 
„ tra di tutto il suo popolo , nell’ atrio della casa 
„ del Signore , nel mezzo di voi , 0 Gerusalemme . 

' ! 

SALMO CXVI. 

La vocazione de' Gentili alla cognizione del vero 
Dio « 

Laudate Dominum omnes gentes ec. 

„ 1. Nazioni tutte, lodate il Signore: lodatelo 
,) pur voi , Popoli tutti ; 

„ Poiché egli ha stabilita la sua misericordia 
„ sopra noi ; e la verità del Signore persevera eter* 
„ namente . 

SALMO CXXVII. 

Il timore di Dio trae la sua benedizione sopra le 
famiglie. Per questa ragione il Popolo fedele a Dio, 
dopo la schiavitù diviene così numeroso , come lo 
era per lo innanzi . 

Bea- 

versavano de' liquori ne' Sacrifizj: e quest * era la fi- 
gura del Calice dell' Eucaristia. 
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Beati omaes , qui timent Dominar» ec. 

„ 1. Beati tutti quei , che temono iJ Signore , e 
„ camminano nelle sue vie . 

„ z. Voi vi nudrirete colla fatica delle vostre 
„ mani : sarete voi felice , e ricolmo di bene. 

„ 3. La vostra moglie sarà nel più riposto di vo- 
„ stra casa , qual vite ubertuosa . 

,, 4. 1 vostri figli staranno intorno alla vostra 
,, mensa , quai novelle piante di ulivo . 

„ 5. In questa guisa sarà benedetto chi teme il 

k . 

„ Signore. 

„ 6. Vi benedica il Signore da Sion; ed in tutt' i 
„ giorni della vostra vita veder possiate i beni di 
,, Gerusalemme , 

„ 7. I figli de’ vostri figli , e la pace in 
„ Israele . 

La Chiesa in ogni di recita il Salmo seguente 
nelle ore di Prima, Terza, Sesta, e Nona. Per que- 
sto si mette in questo luogo, come valevolissimo a 
nudrire la pietà de’ Fedeli. 

• • I » 

SALMO CXVIII. 

Travide esule , e ramingo per la persecuzione di 
Saulle si consola colla meditazione della legge di 
Dio , e si eccita ad amarlo con tutto il suo cuore . 
Beati immaculati in via. 

„ 1. Felici quei viatori-, che sono puri; e che 
„ camminano secondo la legge del Signore. 

„ 2. Beati quei , che studiano i suoi ordini , e 
,, che lo cercano con tutto il cuore . 

Boss. Tregb. Ecclesiali. FI „ 3. Poi- 


Digitized by Google 



U4 FREGHI1JL1 

„ 3. Poiché quei , che commettono iniquità, noi 
„ camminano per le sue vie . 

,, 4. Voi avete ordinato , che le vostre leggi sie- 
„ no esattamente custodite . 

„ 5. Piaccia a Dio , che tutte le mie azioni ten* 
j, dano all'osservanza de' vostri ordini. 

„ 6. Io non cadrò nella confusione , quando avrò 
„ innanzi gli occhi tutt' i vostri comandamenti . 

,, 7. Io vi benedirò con retto cuore , quan- 
„ do rimarrò istruito de' vostri ordini pieni di c- 
„ quità . 

„ 8. Io custodirò i vostri precetti ; non vogliate 
„ abbandonarmi mai . 

In quo corrigit adolescentior ec. 

, 3) 9. Come f uomo nella sua giovinezza si rimct- 
„ terà nel diritto cammino ? col custodire le vostre 
„ parole . 

„ io. Io vi ho cercato con tutto il mio cuore ; 
„ non permettete , che io mi allontani da' vostri 
„ precetti. 

„ 11. Nel fondo del mio cuore io ho nascoste le 
- a , vostre parole , per non offendervi . 

„ iz. Benedetto voi siete. Signore: insegnatemi 
„ la vostra legge. 

„ 1 3. Le mie labbra profferiranno tutti gli ordini 
„ della vostra bocca . 

/ ,,14. Nel cammino de' vostri comandamenti ri- 
„ trovo io più gioja di quel , che se possedessi le 
„ ricchezze tutte del Mondo . 

,, 15. Mediterò i vostri precetti, e considererò 
» le vostre vie» 

« »«• *• 
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'' » 1° mediterò sopra i vostri ordini ; e non 

»> dimenticherò le vostre parole. 

Ile tri bue servo tuo ec. 

ii 17- Rendete la vostra grazia al vostro servo j 
',1 datemi la vita, e io custodirò gli ordini vostri. 

» 18. Togliete da’ miei occhi il velo, e io con- 
*» temperò le* maraviglie della vostra legge . 

» *9. Io sono forestiere sulla Terra ; non mi ce- 
,, late i vostri precetti . 

», 20. L anima mia brama sempre (*) di deside» 
,, rare i vostri comandamenti . 

» **• Fate voi delle minacce a’ superbi: quei, 
» che deviano da' vostri precetti , sono maledetti . 

„ **. Allontanate da me l'obbrobrio, ed il di* 
„ spregio , perchè io custodisco i vostri comanda- 
», menti . 

« 2 3* Conciossiachè * grandi della Terra seden* 

,, do , han tra loro parlato contra me : ma il vostro 
,» servo meditava sulla vostra legge . 

n 24. 1 vostri precetti sono il mio continuo trat- 

»» ten *mento ; e gli Oracoli vostri sono i miei Con- 
„ sigiieri . 

lAdhesit pavimento anima mta ec. 

» *5. L anima mia è oppressa dalle miserie : da* 

» temi la vita , giusta le vostre promesse . 

» 2fl * Vi ho io esposte le mie vie, e voi ai 
» tTete esaudito: insegnatemi i vostri precetti. 

t> *7» Istruitemi nel cammino de vostri precetti , 

H * », e io 

( * ^ R u * lt • di desidera ti tir guarito dal 

tììdlt % 


X 
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„ e io mi eserciterò nel ponderare le vostre mara- 
„ vigile . 

,, 28. L anima mia si addormenta per la noja ; 
„ fortificatemi colle vostre parole . 

,,29. Allontanatemi dalla via dell’iniquità, ed 
,, usatemi misericordia , secondo la vostra legge . ' 

„ 30. Ho scelta la via della Verità; non mi sono 
„ punto dimenticato de’ vostri giudizj . 

„ 31. Signore , io sto unito alle vostre testimo- 
„ nianze ; non mi coprite di confusione . 

„ 32. Ho camminato a gran passo per la via de’ 
„ vostri comandamenti , quando mi avete allargato 
„ (* ) il cuore . 

Legem porte mihi , Domine ec. 

„ 33. Mostratemi, Signore, la via de' vostri co- 
„ mandamenti , ed io la ricercherò sempre . 

„ 34. Datemi l’ intelligenza , e mediterò la vo* 
„ stra legge, e la custodirò con tutto il cuore. 

„ 35. Conducetemi nel sentiero de’ vostri ca- 
„ mandamenti , perchè ciò è quel , eh’ io desi- 
„ dero . 

„ 36. Piegate il mio cuore verso gli ordini vo- 
„ stri , e non all' avarizia . 

„ 37. Rivolgete altrove i miei occhi , acciocché 
„ non si arrestino sulla vanità ; e fatemi trovar la 
„ vita nella vostra via . 

„ 38. Nel vostro servo fortificate la vostra para- 
„ la col santo timor vostro. 

» 39* AI- 

\ 

( * ) Diffondendovi le vostre consolazioni . 
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„ 39. Allontanate da me l’obbrobrio (*), di cui 
*, temo ; perchè i vostri giudizj sono dolci . 

„ 40. Voi vedete il mio desiderio per li vostri 
» precetti : salvatemi per la giustizia vostra . 

Et veniat super me misericordia tua , 
Domine ec. 

„ 41. La vostra misericordia , Signore , discen- 
» da sopra di me : salvatemi , secondo gli Oracoli 
„ vostri ; 

„ 42. Affinchè io risponda a quei > che mi cari- 
„ cano di obbrobri , che io spero nella vostra pa- 
„ rota, 

,,43- E non togliete mai dalla mia bocca la pa- 
„ rota di verità ; perchè io rimetto ogni mia spe- 

ranza ne’ vostri giudizj . 

„ 44. Custodirò sempre la vostra legge , e Ja cu- 
„ stodirò ne’ secoli de* secoli. 

„ 45. Camminerò come in sentiero spazioso, per* 
„ c'nè io vo in cerca de’ vostri precetti . 

,, 46. Io ho parlato delle vostre testimonianze 
„ alla presenza de' Re , e non me ne sono punto 
„ arrossito . 

„ 47. Io ho meditati i vostri comandamenti, che 
,, formano la mia delizia . 

,, 48. Eleverò le mie mani per eseguire i vostri 
,, precetti , che sono 1’ amor mio ; e mi eserciterò 
„ nella pratica della vostra legge. 

H 3 Me- 

( * ) Ver questo faceasi passar Davide per nemico 
del suo Principe , e della sua "Patria . 
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Memor esto verbi tui serve tue te. 

„ 49. Sovvengavi della promessa fatta al vostro 
„ servo , promessa , per la quale mi avete data la 
„ speranza . 

„ 50. Questa è quella , che mi consola nella mia 
,, umiliazione , perchè la vostra parola mi ha data 
„ la vita . 

„ 51. I superbi commettono sempre delle ingiusti- 
„ zie; ma io non mi sono dipartito dalla vostra legge. 

„ 31. Mi son ricordato , Signore , che i vostri 
„ giudizj sono eterni ; e vi ho trovata la mia con* 
„ solazione . 

„ 53. Lo sfinimento mi opprime alla vista de* 
„ peccatori , che abbandonano la vostra legge . 

„ 54. I vostri precetti sono il soggetto de' miei 
„ cantici nel luogo del mio esigilo . 

,, 55. In tutta la notte mi sono rammentato del 
„ vostro nome , o Signore , ed ho custodita la vo* 
,, stra legge . 

„ 56. Ne ho ricavato questo bene , perchè sono 
«, andato in cerca de' vostri precetti . ^ 

c Porùo mea , Domine ec. 

„ 57. Ho detto tra me , Signore , la mia parte 
„ consiste nel custodire la vostra legge. 

„ 58. Con tutto il mio cuore io ho implorata la 
« vostra assistenza; abbiate pietà di me, secondo 
8 , la vostra parola . 

„ 59. Ho riflettuto alle mie vie , ed ho rivolto 
,, il cammino verso le vostre testimonianze. 

„ 60. Io sono pronto a custodire i vostri coman- 
„ damenti , e non me ne contristo affatto . 
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» 61. I lacci degli empj mi hanno inviluppato ; 

» ma io non ho messa in obblìo la vostra legge . 

» Io mi leverò nel mezzo della notte , per 
» lodarvi circa i giudiz) della vostra giustizia. 

,,63. Io sono compagno di tutti quei , che vi te- 
» mono, e che custodiscono i vostri comandamenti. 

» 64. L’Universo è pieno della vostra misericor- 
» dia , Signore: insegnatemi la vostra legge. 

Bonitatem fecijti cum servo tuo ec. 

» 65. Signore , voi avete usata misericordia al ! 

j> vostro servo , secondo le vostre promesse . 

n 66. Insegnatemi la bontà, la buona condotta, e 
i> la scienza , perchè io ho una ferma fede ne’ vo- 
,j stri comandamenti . 

,, 67. Peccai pria di essere umiliato ; per queito 
,, ho custodite le vostre parole . 

„ 68. Voi siete buono, e per la vostra bontà in- 
»> segnatemi i vostri precetti . 

„ 69. L’ iniquità de’ superbi si è sempre più mol- 
j> tiplicata contra me; ma io non lascerò di ricerca- 
» re i vostri comandamenti con tutto il mio cuore. 

» 70. Il loro cuore si è rappreso (*), qual latte; 

>> ma io ho meditato sulla vostra legge. 

„ 71. E' «tato per me buono , che voi mi avete 
„ umiliato , per imparare i vostri precetti . 

» 7*» La legge , eh’ è uscita della vostra bocca , 

>1 vale per me più de' milioni di oro, e di argento. 

H 4 Ma~ 

(*) 1 mìei nemici son divenuti carnali , e grosso- 
lani • 
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Manus tua fecerunt me ec. 

„ 73. Le vostre mani mi hanno creato « e forma- 
„ to : datemi l’intelligenza, affinchè io apprenda i 
j, vostri comandamenti . 

„ 74. Quei che vi temono , mi vedranno , e si 
„ rallegreranno per aver io sempre sperato nelle vo- 
„ stre parole . 

„ 75. Conosco, Signore, che i vostri giudizi sono 
„ ragionevoli, e che mi avete afflitto con giusti* 
„ zia. 

„ 76. La vostra misericordia formi tutta la mia 
„ consolazione, secondo le promesse, che fatte ave* 
,, te al vostro servo. 

„ 77. Le vostre misericordie si diffondano sopra 
„ di me , affinchè io viva ; poiché la vostra legge 
„ forma tutto il mio ragionamento , 

„ 78. Restino confusi i superbi per avermi per- 
„ seguitato ingiustamente ; ed io mi occuperò nell’ 
„ eseguire i vostri precetti. 

,, 79. Quei, che vi temono, ed ascoltano i vostri 
„ Oracoli , si uniscano insieme meco . 

„ 80. Sia puro il mio cuore nel praticare i vostri 
„ ordini , acciò io non rimanga confuso . 

Defecit in salutare tuum anima mea et. 

„ 81. L’ anima mia viene meno in aspettare la 
„ vostra salvezza; ed io spero sempre piè nelle vo- 
,, stre parole . 

„ 82. Languiscono i miei occhi nell’ attendere 
„ 1’ adempimento delle vostre promesse : vi dicono 
„ essi, quando ne consolerete voi? 

,, 83. Io mi sono aggrinzato qual pelle esposta al 

fu* 
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secasi astiche, tu' 

„ fumo : io non mi sono dimenticato de’ vostri co« 
„ mandamenti . 

5» 84. Quanti giorni avanzano ancora al vostro 
» servo ? quando giudicherete voi quei , che mi per- 
„ seguitano ? 

» 85. Gl’ingiusti mi hanno narrate delle fole; quel 
tì che però dicono , non è come la vostra legge . 

» 86. Tutt’ i vostri comandamenti sono la stessa 
„ verità: mi hanno perseguitato ingiustamente ; soc- 

corretemi . 

,» 87. Mi hanno ridotto presso che al niente sulla 
,, Terra ; ma io non ho abbandonati i vostri pre- 
„ cetti . 

„ 88. Rendetemi la vita per effetto di vostra mi- 
» sericordia : io custodirò le parole delia vostra 
„ bocca. 

In (Sternum Domine ti. 

„ 89. La vostra parola , Signore , sussisterà eter- 
9> namente nel Cielo . 

H 90. La vostra verità passerà di secolo in seco- 
„ lo : voi avete fortificata la Terra , ed essa dure- 
„ rà sempre . 

„ 91. Sussiste il giorno per ordine vostro; poiché 
„ tutte le creature vi sono soggette . 

„ 92. Se la vostra legge non avesse formato tutto 

il mio trattenimento , da quanto tempo io sarei 
„ peritò nella mia afflizione . 

,j 93. Non metterò mai in obblìo i vostri precet- 
n ti ; poiché per essi voi mi avete data la vita . . 

3 , 94. Io sono tutto vostro , salvatemi ; poiché io 
„ sono sempre andato in cerca de’ vostri precetti . 

» 95. Mi 
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„ 95. Mi aspettano i peccatori per sobbissarmi ; 
n ma io ho compresi i vostri precetti . 

„ 96. Ho veduto il fine di tutta la perfeziono 
„ (*): la vostra legge ha una estensione prodigiosa . 

Quomodo dilexi legem tuam , Domine ec. 

>> 97» Quanto io amo la vostra legge , 0 Signore ! 
„ essa è il soggetto del mio trattenimento in tutto 
„ il giorno. 

,, 98. Mi avete reso pirV saggio de' tuie! nemici 
,, colla vostra parola , perchè io mi vi sono attacca- 
ci to per sempre . 

„ 99. Io sono divenuto più intelligente di tutti 
,> quei > che m* istruiscono , perchè i vostri Oracoli 
„ sono il mio continuo ragionamento. 

„ 100. Sono divenuto più prudente de* vecchi, 
,, perchè vo in cerca de’ vostri comandamenti . 

• ,, 101. Ho richiamato il mio piede da ogni via 
,, malvagia, per custodire le vostre parole. 

,, 102. Non mi sono dipartito da' vostri giudizi, 
yy perchè voi stesso mi avete data la vostra leg- 
» Se» 

„ 103. Quanto mi sono piacevoli gli Oracoli tuoi! 
ft sono essi più dolci , che non è il mele alla mia 
„ bocca . 

„ 104. I vostri precetti mi rendono intelligente ; 
v per questo io odio ogni via corrotta . 


L+ 

( * ) Le cose le più perfette finiscono ; tpa la legge 
di Dio è eterna. 
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Lucerna ptdibus meis ec. 

„ 105. La vostra parola è la lampana , che rego- 
», la i miei passi , ed il lume , che risplende nelle 
„ mie vie . 

„ 106. Io ho giurato, e risoluto di custodire i 
„ vostri giusti giudizi . 

,, 107. Signore, io sono stato ridotto ad una estre- 
„ ma umiliazione; datemi la vita, secondo la vostra 
„ promessa . 

,, 108. Gradite, Signore, i sacrifizj , che la mia 
„ bocca vi offre ; ed insegnatemi i vostri giudizi. 

„ 109. L’ anima mia è sempre nelle mie mani ; 
„ io non dimentico affatto la vostra legge . 

„ no. I peccatori mi hanno teso un laccio per 
» rovinarmi ; ma io non mi sono punto dipartito da' 
,, vostri comandamenti . 

,, m. Le vostre parole formano in perpetuo il 
„ mio retaggio , perchè esse sono la gioia del mio 
„ cuore . 

/ 

,, 11*. Ho rivolto il mio cuore a custodir per 
„ sempre i vostri giudizi , per motivo della ricom* 
,, pensa . 

Iniquos odio babai ec. 

„ 113. Odio gl’ingiusti, ed amo unicamente la 
„ vostra legge . 

„ 11 4. Voi siete il mio rifugio, ed il mio pro- 
„ tettore , e spero sempre piè nelle vostre pa* 
„ role . 

„ 115. Allontanatevi da me , o empj ; ed Io me- 
„ diterò i comandamenti del mio Dio ^ 

„ 116. Accoglietemi, secondo la vostra parola* 
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„ e vivrò ; e non mi lasciate deluso nella mia spe* 
,, ranza • 

„ 117. Soccorretemi, e sarò salvo, e mediterò 
„ sempre i vostri precetti . 

„ 118. Voi rigettate con disprezzo tutti quei, 
,, che si dipartono da' vostri giudiz), perchè il pen- 
„ sar loro è ingiusto . 

,, 119. Ho reputati tutt’ ì peccatori della Terra 
„ quai prevaricatori ; ed è perciò che io amo le 
„ vostre testimonianze . » 

,, no. Penetrate la mia carne col Vostro timore, 
,, poiché io tremo alla vista de' vostri giudizj . 

Feci judicium , iy justitiam ec. 

„ iai. Io ho custodita la giustizia, e l'equità; 
„ non mi abbandonate in mano di quei, che mi ca~ 
„ lunnianO . 

„ ni. Abbiate cura del vostro servo, e fate, 
„ che non piò mi diano calunnie i superbi • 

,,123. Gli occhi miei si sono illanguiditi nell* aspet- 
„ tare il vostro soccorso , e nello sperare di veder 
„ 1’ effetto della promessa della vostra giustizia . 

„ 124. Trattate il vostro servo giusta la vostra 
„ misericordia , ed insegnatemi i vostri giudizj . 

„ 125. Io sono vostro servo : datemi intelligen* 
„ za , acciò conosca le vostre testimonianze . 

„ 126. Signore, egli è tempo da eseguir le pro- 
„ messe : gl' iniqui hanno dissipata la vostra legge . 

„ 127. Per questo io amo i vojtri comandamenti 
„ più dell' oro , e del topazio . 

„ 1 ii. Per questo ancora io mi regolo secondo 
„ tutt' i vostri precetti, ed odio ogni via corrotta. 

Mi- 
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Mirabilia, testimonia tua ec. 

j, 129. Ammirabili sono le vostra testimonianze ; 
„ e perciò l’anima mia le studia. 

„ 130. La spiegazione della vostra parola dà lu- 
„ me agli spiriti, ed intelligenza a' piccioli. 

,, 131. Ho aperta la bocca (*), ed ho attratta 
„ 1’ aria , perchè desiderava la vostra legge . 

„ 132. Volgete sopra me lo sguardo, ed usatemi 
,, misericordia , come 1’ usate a quei , che amano il 
,, vostro nome . 

„ 133. Regolate i miei passi secondo la vostra 
„ parola, e non abbia in me dominio iniquità alcuna. 

„ 134. Sottraetemi dalle calunnie degli uomini, 
„ affinché io custodisca i vostri comandamenti 

„ 135. Diffondete sul vostro servo il lume del 
„ volto vostro, ed istruitemi ne’ vostri giudizj . 

„ 136. Gli occhi miei hanno versati rivi di la* 
„ grime per non aver custodita la vostra legge. 

Justus es Domine ec. 

„ 137. Voi siete giusto. Signore, e retti sono i 
„ vostri giudizj . 

„ 138. Co’ vostri comandamenti avete stabilitala 
„ giustizia delle vostre testimonianze , e della vo- 
^ stra verità . 

„ 139. Mi ha consumato il mio zelo al vedere, 
„ che i miei nemici hanno messe in obblìo le vo- 
„ stre parole. 

„ 140. La vostra legge è purissima ; ed il vostro 

servo 1’ ama teneramente . 

„ 141. Io 

( * ) Io ho sospirato pel desiderio della legge. 
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>» 141. Io sono giovine , e dileggiato ; ma non mi 
,» dimentico de' vostri giudizj. 

,» 142. La vostra giustizia è la giustizia eterna ; 
» e la vostra legge , la verità istessa . 

„ 143* L' afflizione , e 1 ’ angoscia mi hanno pene- 
», trato : i vostri comandamenti formano il mio ra- 
„ gionamento . 

,» 144. Le vostre testimonianze sono eternamente 
», giuste : datemi l' intelligenza , ed io vivrò . 

C/amavi in foto corde meo . 

», * 45 . Con tutto il mio cuore ho gridato verso 
„ di voi, mio Dio: esauditemi, e custodirò i vo* 
„ stri precetti . 

„ 146. Ho gridato verso di voi ; salvatemi , af- 
„ finché osservi i vostri comandamenti . 

„ 147. Pria d» farsi giorno, grido a voi, poiché 
„ sempre più spero nelle vostre parole . 

», 14$. Gii occhi miei , pria di levarsi il Sole , 
„ sono verso di voi aperti , affinchè io mediti la 
», vostra legge . 

„ 149. Signore, ascoltate la mia voce, secondò la 
te vostra misericordia, e vivificatemi giusta il vo- 
„ Itro giudizio . 

„ 150. Quei , che mi perseguitano , si sono avvi- 
», cinati all' iniquità , ed allontanati si sono dalla 
» vostra legge . 

»» * 5 *. Signore, sei tu vicino; e tutt‘ i tuoi pre- 
» cetti sono verità . 

„ 152. Io da principio ho conosciuto le vostro 
p testimoniaiize» che avete stabilito per sempre. 

VU 
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rtdt humìlitatem me am , ££• erìpe me tc. 

»> > 53 * Riguardate la mia bassezza , t liberate- 
»> mi , poiché io non ho messa in obbllo la vostra 
» legge . 

,> i Ì4. Giudicate la mia causa , e redimetemi ; 
j, datemi la vita , giusta la vostra parola . 

j> I 3 S» La salvezza va ben lungi da’ peccatori • 
» perchè essi non vanno in cerca de’ vostri giudizj. 

» * 5 * 5 - Signore, le vostre misericordie sono infi- 
„ nite ; vivificatemi secondo il vostro giudizio . ' 

,5 i 57 * Grande è il numero di quei, che mi per- 
,, seguitano, è mi affliggono; ma io non mi sono 
,, dipartito dalle vostre testimonianze . 

,, 15*. Io ho veduti i prevaricatori, e mi sonò 
a, afflitto , perchè essi non custodiscono la vostra 
legge . 

,, 159 - Considerate, Signore, che io amo i vostri 
», comandamenti ; vivificatemi secondo la vostra mi- 
„ sericordia . 

„ 160. La verità è il principio delle vostre paro- 
,, le : tutt i vostri giudizj sono eternamente giusti, 

* Prìncipes persecuti sunt me gratis ec. 

,, 161. I grandi del Mondo mi hanno perseguità- 
„ t© senza motivo ; ed il mio cuore non è stato 
„ spaventato , che dalle vostre parole . 

„ iti 2. Io mi rallegro per le vostre parole , qual» 
v un uoqjo , che ha ritrovate ricche spoglie . 

» 163. Odio, ed abbomino l’iniquità; ma la to- 
stra legge è l’oggetto di tutto il mio amore. 

„ 164. Sette volte al giorno vi canto 1 ® >** 

» torno i vostri giusti giudùj » 
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„ 165. La vera pace è in quelli , che amano la 
„ vostra legge , e non vi ha per loro inciampo . 

„ 166. Signore , io ho aspettata da voi la mia 
„ salvezza , ed ho amati i vostri comandamenti . 

„ 167. L'anima mia ha custoditi i vostri precet* 

„ ti , e li ha amati ardentemente . 

„ 168. Io ho osservati i vostri comandamenti , 'e 
„ le vostre testimonianze , perchè tutte le mie vie 
,, esposte sono agli occhi vostri. 

lAppropinquet deprecati o mea in conspeBu tuo , 
Domine ec. 

„ 169. La mia preghiera , Signore , ascenda sino 
„ a voi : rendetemi intelligente , giusta la vostra 

„ parola . 

„ 170. Le mie domande sieno presentate agli oc- 
,, chi vostri : liberatemi secondo le vostre promesse « 

,, 171. Le mie labbra profferiranno degl’inni in 
„ vostra lode , quando mi avrete insegnati i vostri 
„ giudizj . 

„ 172. La mia lingua pubblicherà le vostre paro- 
,, le , perchè tutt’i vostri comandamenti sono giusti. 

. j> 173. Porgetemi Ja destra per salvarmi ; poiché ♦ 
„ io mi sono attaccato a' vostri comandamenti . 

„ 174. Signore , io desidero ricever da voi la mia 
,, salvezza: la vostra legge è il mio ragionamento. 

„ 175. Vivrà l’anima mia, e vi loderà; ed i vo- 
„ stri giudizj verranno in mio soccorso . 

„ 176. Sono stato errante, qual pecora dispersa; 

,, andate in cerca del vostro servo , poiché io non 
„ dimenticherò più i vostri comandamenti . 

‘ SAL- 


I 


Digitized by Google 



BCJCLBSIÀSTICHE. x»9 


SALMO CXIX. 

Si deplorano i mali , che si soffrono nella schiavitù 
di Babilonia ; e s’ insegna al Cristiano lo staccarsi 
dal secolo, nel quale si vive con gli nomini frodo- 
lenti . 

^Ad Dominum , cum tribai arer , clamavi ec. 

„ i. Nella mia afflizione io ho gridato al Signo- 
* re , ed ei mi ha esaudito. 

„ z. Signore , liberate 1’ anima mia dalle labbra 
f) frigiuste , e dalla lingua frodolenta . 

»> 3* Qml castigo, e qual pena sperimenterai tu, 
,, o lingua frodolenta ? 

,, 4. Le tue frecce avvelenate simili sono a’ dar- 
„ di scoccati da mano robusta , e ad accesi carboni, 
„ che desolano tutto ( * ) . 

„ 5. Ahi ! che il mio esiglio è lungo : io vivo 
„ qui presso gli abitanti di Cedar (**), ed è gran 
,, tempo , che 1' anima mia vi dimora da straniera . 

„ 6. Io viveva in pace con quei , che odiano la 
„ pace \ e quando parlava loro mi perseguitavano 
„ senza motivo. 


Boss. Tregh. Ecclesiast . 1 SA L* 

(*) Taragona la maldicenza , e la calunnia a pe- 
netranti saette , ed a carboni ardenti . 

( ** ) Son questi ì Topo/i stranieri , presso i quali 
erano schiavi i Giudei, Rappresentano essi gli empj , 
la cui malizia , e vita scandalosa affliggono continua- 
mente i giusti» 
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SALMO CXX. 

Il giusto ne’ suoi bisogni , e ne’ suoi perigli si rf- 
posa sulla protezione di Dio . 

Levavi oculos meos in montes ec. 

„ 1. Io ho alzati i miei occhi verso quei monti (*)* 
„ donde mi verrà il soccorso * 

„ i. Il mio soccorso viene da Dio , il quale ha 
}) fatto il Cielo , e la Terra . 

„ 3. Non lascerà vacillare il vostro piede , nè 
starà a dormire chi vi custodisce . 

„ 4. No , non dorme , nè sonneggia colui , che 
„ custodisce Israele . 

„ jr. Egli è il Signore , che vi custodisce > il Si- 
n gnore , che vi protegge , egli ne sta alla vostra 
n destra . 

„ 6. Il sole non vi nuocerà , durante il giorno r 
„ nè la lurra in tempo di notte . 

„ 7. Il Signore vi preserverà da ogni male: pren- 
„ de il Signore 1 ' anima vostra in sua custodia . 

,» 8. Vi custodisca il Signore e quando entrate , 
^ e quando uscite , da questo punto , e per serri- 
» pre. 


SALr 

(*)I mentì , dì cui si paria , sono gii eterni , cioè 
Cieli . 
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SALMO CXXI. 

(Quando Davide edificò Gerusalemme j e Sionne * 
in persona del popolo cantò questo Salmo per con- 
sacrarla a Dio j stabilirvi il suo culto * e formarne 
la Città Reale . Gerusalemme è la figura della 
Chiesa . 

Latatus su/n in bis , qua ditta sunt mibi et. 

„ i. Io mi sono rallegrato , quando mi si è det- 
i, to: noi andremo nella Casa del Signore < 

„ ì. Noi staremo in piedi sulla tua soglia j o Ge- 
li rusalemme . 

„ 3. £' edificata Gerusalemme come una Città > 
„ le cui case sono unite insieme • 

), 4. Poiché colà si sono recate tutte le Tribù , 
„ tutte le Tribù def Signore i testimonianza dell’ 
„ unione d’ Israele per lodare il nome del Si- 
i, gnore . 

„ 5. Colà si sono stabiliti i Tribunali della giu- 
„ stizia , e la sede dell' impero conceduto alla casa 
,, di Davide . 

„ 6. Domandate per Gerusalemme la felicità , e 
» la pace: quei, che ti amano, 0 Città santa, vi- 
„ voro nell' abbondanza . 

„ 7. Sia la pace nelle tue fortezze , e 1 ’ abbon- 
, , danza nelle tue Torri. 

„ 8. Ho desiderato , che tu fossi in pace., oGe- 
„ rusalemme , per motivo, che i miei fratelli , ed ì 
„ miei prossimi abitano dentro di te . 

„ 9. Ho cercato in tutto i tuoi vantaggi per ca- 

I a „ gio- 
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„ gione, che la Casa del nostro Signore Iddio ènei 
„ tuo ricinto . 


SALMO CXXV. 


Si tratta della liberazione dalla schiavitù di Babi- 
Ionia . Questo Salmo conviene al Fedele liberato 
dalla schiavitù del peccato (*). 

In convertendo Dominus captivitatem Sion ec. 

„ i. Quando il Signore sottrarrà Sion dalla schia- 
„ vitù , noi saremo in una estrema allegrezza . 

„ 2. Allora sarà la nostra bocca ripiena di lie- 

„ to 

(*) Non vi ha dubbio presso gP Interpreti , che 
questo Salmo riguarda la schiavitù degli Ebrei in 
Babilonia . Disconvengono essi soltanto nello stabilire 
il tempo , nel quale fu composto tal Salmo . Pensano 
alcuni , che il Salmo contenga i voti degP infelici 
Ebrei , e che in conseguenza sia stato scritto prima 
di ottenere la liberta . I ^el verso 5. in fatti leggesi 
in loro favore Converte, Domine, captivicarem no- 
stram . Vogliono altri , eh' et sia un Inno di giubilo 
del Popolo già messo in libertà , leggendosi nel pri- 
moverso In convertendo Dominus capti vitatem Sion , 
fa&i sumus, sicut consolati. Il Calmet crede ricon- 
ciliare P un sentimento , e P altro , opinando , che un 
tal Salmo si fosse cantato dal Popolo libero , nelP at- 
to , che una porzione de’ fratelli era rimasta di là 
dell' Eufrate . fibbia ogni opinione quel peso , che P è 
dovuto, bastando a noi P avvertire j che aderiamo 
più volentieri alla prima , tanto maggiormente , che 
molti verbi , che nella Volgata leggonsi in preterito , 
nel T esto sono in futuro . Oltre di che è noto a tut- 
ti , quanto volentieri cambiansi i tempi presso gli 
Ebrei , singolarmente presso gli Scrittori Poetici , i 
quali descrivon come fatte , quelle cose , che debbono 
farsi ancora . 
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,, to riso , e Ja nostra lingua canterà carmi di lo* 
>> de • 

» 3. Si dirà allora fra le Nazioni : il Signore ha 
„ per essi oprate grandi cose . 

» 4. Il Signore oprererà per noi cose grandi , e 
„ saremo ricolmi di gioja . 

,, 5. Spezzate, o Signore, le nostre catene , noi 
„ vi aspettiamo, come le terre Australi aspettano 
,, esser irrigate da abbondanti acque . 

„ 6. Quei , che seminano piangendo , mieteranno 
„ con allegrezza (*). 

„ 7. Camminavano piangendo , allorché gettavano 
„ la semenza sulla terra ; 

„ 3 . Ma ritorneranno con gioja carichi de’ rac- 
„ colti covoni • 

SALMO CXXVI. 

(Questo Salmo è di Salomone , il quale dopo aver 
edificata la Casa di Dio , e la sua , lo prega a be-* 
nedire tale opera . 

T^tsi Dominus tedificaverit domum ea 

„ t. Se il Signore non edifica la casa , faticano 
„ in vano quei , che la fabbricano * 

„ a. Se il Signóre non custodisce la Città , le 
„ sentinelle vegliano indarno in sua custodia. 

I 3 j> 3 . In 

( * ) V espressioni di questo verso , e de' seguenti 
sono proverbj popolari , che alludono maravigliosa- 
mente al pianto degli Ebrei, quando furono condot - 
ti prigioni , ed alla somma loro allegrezza , dopo ot- 
tenuta la liberta. 
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„ 3. In vano voi vi leverete, prima che si fac- 
„ eia giorno: levatevi dopo il riposo (*) voi, che 
,, in afflizione mangiate il pane ; 

„ 4. Poiché egli è il Signore colui , che fa ripo- 
„ sare i suoi diletti (**): i figli sono un’eredità, 
„ che viene da Dio : la fecondità del seno , è un 
,, dono suo . 

„ 5. Quel che valgono i dardi in mano di un uo- 
„ mo valente , e bravo ; valgono i figli per i loro 
„ gemiti (***).. 

„ 6 . Felice chi ne possiede giusta il suo deside- 
„ rio ; egli non rimarrà confuso , quando parlerà 
„ a’ suoi nemici al cospetto de' Giudici (****). 

SALMO CXXIX. 

Il peccatore sommerso ne’ suoi misfatti non aspet- 
ta il soccorso , se non dalla sola misericordia di 
Dio. 

De profundis clamavi ad te , Domine ec. 

„ 1. Dal fondo dell’ abisso a voi grido , 0 Signo* 
„ re : Signore , ascoltate la mia voce . 

,, Le 

(*) Is lon vi agitate punto con vane, ed inutili in- 
quietudini . 

(**) ì^on bisogna avere inquietudine , ma atten- 
dere da Dio ed il riposo , e tutti gli altri beni . 

( *** ) I figli sono il sostegno , e la difesa de' loro 
Genitori . 

(****) La voce in porta, si è tradotta alla pre- 
senza de’ Giudici, perobè i Giudici presso gli Ebrei 
sedevano innanzi le porte delle Città , ed in tal luo- 
go davano udienza . 
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» Le vostre orecchie rivolte sieno alla pre- 
„ ghiera , che io vi faccio . 

» 3. Se voi. Signore, esaminate i nostri peccati, 
„ chi potrà sussistere innanzi a voi i 

„ 4 . Ma in voi , Signore , è il fonte delle mise- 
» ricordie ; a voi mi rivolgo per motivo dell a vo- 
stra legge (*). . 

„ 5. L anima mia si è rivolta al Signore a ca- 
„ gione della sua promessa ; 1* anima mia ha sperato 
„ nel Signore . 

„ 6 . Da mattina a sera Israele speri nel Si- 
„ gnore . 

„ 7 * Poiché al Signore si appartiene la miseri- 
» cordia ; ed il riscatto , che noi troviamo in lui , 
,, è abbondantissimo . 

„ 8. Ed egli stesso redimerà Israele da tutt'i 
„ suoi peccati . 

SALMO cxxxr. 

Il rapporto , .che ha questo Salmo alla preghiera di 
Salomone nella Dedicazione del Tempio , II. Parai. 
/VII. 41., fa credere , eh ei lo abbia composto . Sa- 
lomone adunque trasportando l'Arca da Sionne (do- 
ve il suo padre Davide 1 * avea collocata ) nel Tem- 
pio , che avea edificato , loda Davide , che ne avea 
fatti i preparativi , e prega Iddio di confermare nel- 
la sua stirpe f eternità del suo regno , facendo na- 

1 4 scer 

( * ) Ter la quale voi promettete il perdono a tut- 
ti quei, che ricorrono alla vostra bontà. 


; 
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scer Gesucristo , che gli è stato promesso . Per 1 * 
* Arca intender bisogna Gesucristo istesso , e pel 

Tempio la Chiesa . 

Memento , Domine , David ec. 

. „ i. Risovvengavi , o Signore , di Davide , e di 
„ tutte le sue misericordie . 

„ 2. Risovvengavi , eh’ ei giurò innanzi al Signo- 
„ re ; eh’ ei fece un voto al Dio di Giacobbe . 

„ 3. Io giuro, che non entrerò (*) nella mia 
„ casa , che non ascenderò sul mio letto ; 

„ 4. Che gli occhi miei non si chiuderanno pei 
„ dormire, nè le mie palpebre per sonnacchiare; 

„ 5. Che le mie tempia non si riposeranno, fino 
„ a quando io non abbia edificato un luogo di dimo- 
„ ra al Signore , ed un tabernacolo al Dio di Già- 
„ cobbe . 

„ 6. Noi abbiamo sentito parlar dell’Arca in 
„ Efrata(**), 1 ’ abbiamo trovata nelle foreste (***)« 

„ 7. Entreremo nel suo Tabernacolo ; lo adore- 
„ remo nel luogo , che gli serve di predella (****). 

„ 8. Sorgete , Signore , e recatevi al nuovo sog- 

r» gior- 

(*> Salomone fa qui parlar Davide. 

{**) Davide dalla sua infanzia , e mentre egli era 
in Bette lemme , 0 Efrata , Città di sua nascita, sa- 
pea, che t jLrc a non trovavasi in luogo assai conve- 
nevole , e n era afjìitto. 

( *** ) La Città di Cariatiarim , dove riposava F 
jLrca , prima che Davide /’ avesse trasportata in Sion , 
era situata in mezzo de' boschi, e ne traeva il suo 
nome . 

( **** ) Questa e f Jlrca deir alleanza , nella qua- 
le Dìo risedeva . Essa è la figura dell' umanità di 
Gesucristo , nella quale risiede la Divinità. 
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»» giorno , voi , e i' Arca , in cui risiede la vostra 
„ santità . 

>, 9. I vostri Sacerdoti si rivestano di giustizia , 
>, ed i vostri Santi brillino per la gioja . 

,» io. Non rivolgete lo sguardo dal vostro Cri* 
„ sto (*), a contemplazione di Davide vostro 
,, servo . 

», 11. Il Signore ha fatto a Davide un giuramento 
» veritiero , e non lo ritratterà ; io stabilirò sul vo- 
>, stro trono il frutto , che uscirà di voi . 

„ iz. Se i vostri figli custodiranno la mia allean~ 
», za , ed i precetti , che darò loro , 

,» 13. Sederanno sempre sul vostro trono ed essi, 
», ed i loro discendenti. 

» 14. Poiché il Signore ha scelta Sion , l’ha scel- 
„ ta per suo soggiorno. 

„ ij. Ella sarà sempre il luogo del mio riposo: 
» vi stabilirò la mia dimora , perchè io l’ho scelta. 

,, 16. Diffonderò le mie benedizioni sulla sua 
,, Vedova, e satollerò di pane i suoi poveri. 

,, 17. Adornerò i suoi Sacerdoti colla mia grazia 
,, salutare, ed i suoi Santi saranno fuori di loro per 
» 1’ allegrezza » 

„ 1 8. Farò colà comparire la possanza di Da* 
» vide (**); darò a questo mio Principe un’ illustre 
„ posterità. 

„ 19. Co- 

( *) Salomone , del pari che tutti gli altri Re, 
i chiamato il Cristo , e l'Unto del Signore ed anco- 
ra più particolarmente , perchè egli era la figura di 
Ce sucri sto . 

( ** ) Questi è Dio , che parla sino al fine del Salmo . 
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„ 19. Coprirò di obbrobrio i suoi nemici , ( li 
* gloria della mia santità fiorirà in lui . 

SALMO CXXXIII. 

Il capo de’ Leviti, i quali stavano a custodire il 
Tempio in tempo di notte , gli eccita a lodare Id- 
dio , durante la loro vigilia , ed essi rispondono di 
esser pronti a farlo . 

Ecce nunc benedicite Dominum ec. 

„ 1. Benedite ora il Signore , voi tutti , che sie- 
„ te suoi servi . 

„ a. Voi che state in sentinella nella Casa del 
,, Signore, e nel recinto della Casa del nostro Dio. 

„ 3. Durante la notte , alzate le vostre mani 
„ verso il Santuario , e benedite il Signore . 

„ 4. Siate voi benedetto dal Signore di Sion (*)> 
„ il quale ha fatto il Cielo , e la Terra . 

SALMO CXXXVII. 

Il Profeta adora Iddio alla presenza de' suoi santi 
Angioli , ed invita tutt’ i Re della terra a lodarlo 
con lui . 

Confitebor tibi , Domine , in foto corde meo , ec, 

,, 1. Con tutto il mio cuore vi ringrazierò t o 
„ Signore , per esservi compiaciuto di ascoltare le 
>, parole della mia bocca. 

3, 2. Io vi canterò degl’ Inni alla presenza degli 

» An- 

(*) Questa c la risposta de' Leviti al loro capo. 
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„ Angioli , vi adorerò nel vostro santo Tempio , e 
,, benedirò il vostro nome , 

„ 3. A cagione della vostra misericordia , e del- 
„ la vostra verità ; poiché avete glorificato il vostro 
„ nome al di sopra di tutte le cose . 

„ 4. Sempre e quando v’ invocherò , esauditemi , 
„ e diffondete nell’anima mia una forza sempre 
„ nuova . 

„ 5. Tutt’ i Re della Terra vi lodino , Signore , 
„ poiché essi hanno ascoltate tutte le parole della 
„ vostra bocca . 

„ 6 . Cantino essi nelle vie del Signore (*); poi- 
„ chè è grande la gloria del Signore : 

„ 7. Perché il Signore ancora è 1 ’ Altissimo : con* 
i, sidera le cose basse , e da lontano riguarda le 
„ cose alte . 

„ 3 . Se io cammini in mezzo delle afflizioni , 
„ voi mi darete la vita : stenderete voi la vostra 
„ mano contra il furore de’ miei nemici , e mi farà 
„ salvo la vostra destra . 

„ 9. Il Signore farà le mie vendette : Signore , 
„ la vostra misericordia è eterna ; non disprezzate 
„ le opere delle vostre mani . 


SAL- 

( * ) Cioè cantino tra il lungo cammino > che condu - 
cc al T empio . 
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SALMO CXXXVIII. 

.Alccusato Davide da’ suoi nemici , chiama in te- 
stimonianza dell' innocenza sua Iddio stesso , che lo 
ha creato , e che vede il fondo del suo cuore . 

Domine probasti me , & cognovisti me ec. 

,, 1. Signore , voi mi esaminate , e mi conosce- 
„ te ; sapete ben voi quando io seggo, e quando mi 
» alzo ( * ) . 

„ 2. Voi da lontano scoprite! miei pensieri : esa- 
„ minate i miei andamenti , ed i miei passi . 

„ 3. Voi prevedete tutt’ i miei disegni , anche 
„ prima che la parola sia sulla mia lingua. 

„ 4. Voi conoscete , Signore , il passato tutto , 

e f avvenire : voi mi avete formato , ed avete po- 
„ sta la vostra mano sopra di me (**). 

„ 5. La vostra cognizione si è fatta ammirare in 
,, me : essa è di lunga mano a me superiore , ed io 
,, non posso comprenderla . 

„ 6. Dove ne andrò io per nascondermi al vo- 
» stro spirito ? e dove fuggirò lungi dal vostro 
,, aspetto ? 

„ 7. Se ascendo in Cielo , voi vi fate la vostra 
,, dimora ; se discendo nell' Inferno , voi vi 9iete 
„ presente . 

>, 8. Se mi proveggo di aie per volar verso T 

„ Oricn- 

( * ) Voi conoscete tutto il particolare delle mie 
azioni . 

C **) In segno di protezione . 
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,, Oriente , o se fisso la mia dimora nell' estremità 
», del mare , 

» 9. Mi vi condurrà la vostra mano , e mi ter- 
», 'rete voi sempre colla vostra destra. 

,, io. Ho poi detto , forse mi nasconderanno le 
» tenebre , e io sfogherò i miei piaceri cangiando la 
,, notte in giorno . 

,, 11. Ma le tenebre non sono punto oscure per 
» voi : al vostro sguardo è ugualmente chiara la not- 
» te , ed il giorno : le tenebre, ed il lume sono una 
„ cosa stessa innanzi a voi . 

12. Voi avete formate le più interne parti del 
„ mio corpo , mi avete rivestito di carne nel seno 
,, di mia madre . 

„ 13. Io vi loderò, perchè voi siete terribile 
„ nella vostra grandezza : ammirabili sono le vostre 
„ opere , e 1* anima mia le medita assai . 

„ 14. Voi avete conosciute tutte le mie ossa da 
„ voi stesso formate in secreto , e la mia propria 
,, sostanza , quando era ancora nel fondo della terra . 

,, 15. Mi hanno veduto i vostri occhi , quando io 
,, non era ancora che una massa informe : tutti gli 
,, uomini sono registrati nel vostro libro: farete 
,, de’ giorni, ne’ quali non vi nascerà più uomo. 

„ 16. O Dio , quanto sublimati sono in onore i vo- 
„ stri amici ! quaqto si è fortificata la loro possanza ! 

„ 17. Se intraprendo a computarli, il loro numero 
„ uguaglia 1 ’ arena del mare : mi sono destato , ed 
„ ancora sono insieme con voi (*). 

„ 18. 

(*) Mi son destato, ed ancora sono insieme eoo 
voi, cioè subito dopo il sonno , penso a voi , e di voi» 
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„ 18. Giacché voi farete perire i peccatori| 0 
„ mio Dio ; uomini sanguinari allontanatevi da me i 
„ 19. Voi, che dite tra voi stessi : in vano, o 
„ Signore, donerete delle Città a’ giusti (*). 

,, 1®. Signore , non ho io odiati que che ti odia- 
„ no ? non mi sono io consumato di dolore alla vi? 
sta de’ vostri nemici ? 

„ 21. Io gli odiava con odio perfetto (**), ed 
„ essi sono divenuti miei nemici . 

„ 22. O Dio , mettetemi al cimento , fondete il 
„ mio cuore , interrogatemi , ed esaminate tutt i 
,, miei passi . 

„ 23. Vedete , se vi hanno in me tracce d ini- 
,, quità , e mettetemi nel cammino della eternità * 

SALMO CXLII. 

Davide oppresso da’ mali prega Iddio di non trat- 
tarlo , secondo il rigore de’ suoi giudizj ; ma di con- 
durlo per le sue vie . Questo Salmo conviene al- 
lo stato, nel quale era Davide, quando la caver- 
na , dove erasi rifuggito , fu circondata dalle Trup- 
pe di Saulle, che perseguita vaio a morte . I. Reg. XII. 
Esprime egli ancora lo stato di un peccatore asse- 
diato da peccati e da tentazioni. Tal peccatore, 
come parla Davide , non può salvarsi , che per mez- 
zo di un miracolo . 

( * ) "Perchè noi ne gli scuoceremo . 

(**) lo odiava i peccati , e non gli uomini • 
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Domine exaudi orati onem mectm ; aurìbus percipt 
obsecrationem meam in veritate tua ec. 

„ 1. Signore ascoltate la mia preghiera ; porge- 
n te orecchio alla mia domanda , secondo la vo- 
„ stra verità ; esauditemi , secondo la vostra giu- 
,, stizia . 

„ 2. Non entrate a giudicare il vostro servo, 
„ poiché nessun uomo vivente potrà esser trovato 
„ giusto innanzi a voi . 

„ 3. Poiché il nemico ha perseguitata l’ anima 
„ mia, ed in tutt’i miei giorni mi ha umiliato 
„ sulla terra . 

,, 4. Muha confinato in luoghi oscuri (*), qual 
9 , cadavere sepolto da lungo tempo ; lo spirito mio 

è stato ricolmo di noja , ed il mio cuore in me 
„ stesso è tutto confuso , ed inquieto . 

„ 5. Io mi sono ricordato de’ secoli passati , ho 
, y medicato sopra tutte le opere vostre , e sopra le 
„ opere delle vostre mani . 

„ 6. Ho innalzate verso voi le mie mani ; 1 * 
9, anima mia è innanzi a voi qual terreno senz’ 
„ acqua (**) . 

„ 7. Affrettatevi , Signore , ad esaudirmi ; lo spS- 
„ rito mio cade in sfinimento . 

„ 8. Non rivolgete da me la vostra faccia , ac- 

„ cioc- 

( * ) Davide era come sepolto nella sua caverna , 
ed i suoi nemici , i quali non credeano , che sfuggir 
potesse dalle lor mani , lo riguardavano , come mor- 
to. La caverna era quella di Engaddi . 

(**) Rappresentasi un anima , che aspetta la gra- 
zia . 
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>, ciocché io simile non divenga a quei , che discen- 
d dono in un lago . 

„ 9. Fin dal mattino prevenitemi colla vostra mi- 
», sericojdia , perchè io spero in voi . 

,, io. Fatemi conoscere la via , per la quale cam- 

» minar debbo , poiché ho io sollevata a voi 1’ ani- 

„ ma mia . 

„ 11. Sottraetemi, Signore, da’ miei nemici , io 
„ sono ricorso a voi : insegnatemi di fare la vostra 
„ volontà , perchè voi siete il mio Dio . 

,, ii. Il vostro spirito buono mi condurrà per un 
9 , diritto sentiero , voi mi darete la vita , Signore > 

„ per la vostra misericordia , e per la gloria del 

3, vostro nome . 

„ 13. Sottrarrete voi 1 ’ anima mia dall’ afflizione, 
3, e perir voi farete (*) tutt* i miei nemici, se- 
„ condo la vostra misericordia . 

„ 14- Voi farete perire tutti quei , che affliggono 
3, 1 ’ anima mia , perchè io sono vostro servo . 

SALMO CXLV. 

Iddio ci ajuta in tutt' i nostri mali . 

Lauda , anima mea , Dominum ec. 

„ 1. O anima mia , lodate il Signore ; io loderò 
3, il Signore in tutto il corso di mia vita : finché 
„ esisterò , canterò le lodi del mio Dio . 

„ *. Non 

(*)Noh desidera Davide , che simili mali siena 
addosso a Saul le , nè agli altri suoi nemici j ma pre- 
vede il castigo della loro ostinazione . 
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’ „ a. Non vogliate confidare ne’ Principi , come 

„ neppure ne’ figli degli uomini , che non possono 
salvarvi . 

„ 3. L' anima loro uscirà del loro corpo , ed il 
9 , loro corpo ritornerà nella sua polvere: in quel 
3, giorno svaniranno tute’ i loro pensieri. 

„ 4. Felice chi è difeso dal Dio di Giacobbe : 
„ felice chi rimette la sua speranza nel suo Signo* 
9 , re Iddio , il quale ha fatto il Cielo , la Terra , 
,, il Mare , e quanto essi contengono , 

3, 5. Ed il quale custodisce la verità per sempre» 
,» fa giustizia a quei > che sono oppressi , e dà il 
„ cibo a’ famelici . ' • 

„ 6. Il Signore rompe le catene de’ prigioni ; il 
„ Signore fa vedere a’ ciechi . 

„ 7. Il Signore solleva gli oppressi , ed ama i 
„ giusti . 

», 8. Il Signore è il custode dello straniero , il 
„ rifugio dell'orfano, e della vedova, emetterà 
„ in disordine le intraprese degli empj . 

„ 9. Il Signore regnerà ne’ secoli de’ secoli : il 
„ vostro Dio , 0 Sionne , regnerà in tntt’ i tempi . 

SALMO- CXLVII. 

* 

II Profeta loda Iddio, che stabilisce il riposo delle 
Città , e presiede a tutte le stagioni . 

Lauda Jerusalem Dominum ec. 

,, t. Gerusalemme , lodate il Signore ; cantate , 
„ o Sionne , le lodi del vostro Dio ; 

„ a. Poiché egli ha fortificate le serrature delle 
Boss. Tregb. Ecchsiasx . K „ vo- 
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„ vostre porte , ed ha benedetti i vostri figli in 
„ mezzo di voi. 

3> 3. Egli ha stabilita la pace nel vostro ricini 
„ to, e vi fa godere i più dolci frutti dell’ abbon~ 
„ danza . 

„ 4. Egli manda la sua parola sulla terra r e k 
„ sua parola corre con velocità . 

,, 5. Egli fa cadere la neve a guisa di fiocchi di 
„ lana , e versa la rugiada , qual cenere . 

„ 6. Manda il ghiaccio , come in tanti piccioli 
„ pezzi (*) i chi potrà reggere esposto al suo- 
„ freddo ì 

„ 7. Dà il suo comando, e si liquefà il ghiaccio i 
„ soffia il suo vento , e fa scorrer le acque. 

„ 8. Annunzia la sua parola a Giacobbe ; le leggi 
,, della sua giustizia, ed i suoi giudizi ad Israele* 

,, 9. Egli non ha trattate così le altre nazioni 
„ e non ha loro dichiarati i suoi giudizi * 


DE’ TRE CANTICI DEL NUOVO' 

1 • TESTAMENTO. 

Diconsi Cantici que’ canti di allegrezza che 
Santi inspirati da Dio hanno profferiti nel tempo y 
in cui hanno essi ricevute grazie particolari . . 

Di questi ve ne hanno tre nei nuovo Testamene 
to > e sono il Benedittus t il Magnificat , ed il l^unc' 

dimit * 

( * ) Questa c U gragnuola * 
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dimittis . Vengono essi in tutt’i giorni cantati dalla 
Chiesa, per motivo dello speciale rapporto , che 
hanno col Verbo incarnato. Il BenediBus cantasi 
nelle Laudi, nel Vespro il Magnificat , ed il Tfunc 
dimittis , in Compieta « 


CANTICO DI S. Z ACCHER I A . 

Lue. I. 6S. 

S‘ Zaccheria , padre di s. Gio: Battista, non avea 
creduto assai prontamente alla parola dell’ Angiolo , 
il quale annunciavagli , eh’ ei sarebbe il padre di 
questo santo Precursore . In Castigo del tuo dubbio 
divenne muto . Ricuperò la favella alla nascita di 
questo glorioso tìglio , ed impiegò la ricuperata lin- 
gua nel lodare Iddio della prossima Venuta del suo 
Cristo , e profetizzò in questi termini ; 

BenediBus Dominus Deus Istael , eC. 

a i. Sia benedetto il Signore , il Dio d’ Israele , 
„ perchè egli è venuto a visitare il suo popolo per 
„ riscattarlo . 

,, 1 . Ed ha suscitato nella Casa di Davide suo 
,, servo , un possente Mediatore della nostra sai- 
,, vezzi . 

„ 1. Come avealo promesso per la bocca de’ suoi 
„ santi Profeti , che hanno predetto da secoli pas- 
* sati 1 

„ 4 . Ch’ ei ci sottrarrebbe dal potere de’ nostri 
„ nemici , e dalle mani di tutti quei , che ci odiano: 

K z „5- Per 
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„ j. Per usarci misericordia , come Io avea pro- 
„ messo a‘ nostri padri , e per compiere la sua santa 
„ alleanza ; 

,, 6. Secondo il giuramento , onde avea giurato al 
„ nostro padre Abramo , di farci la grazia , 

„ 7. Per la quale essendo liberati dalla potenza 
de’ nostri nemici, lo servissimo senza timore: 

„ 8. Vivendo alla sua presenza in tutt’ i giorni 
„ della nostra vita, nella santità, e nella giustizia. 

„ 9. Ma voi , o figlio , sarete chiamato Profeta 
„ dell’Altissimo ; perchè camminerete innanzi al Si- 
„ gnore, a fine di preparar le sue vie. 

„ io. Insegnando al suo Popolo la scienza della 
„ salvezza , per mezzo dèlia remissione de' suoi 
„ peccati : 

„ 11. Per le viscere della misericordia del nostro 
„ Dio, per la quale il Sole di giustizia (*) è venu- 
„ to a visitarci dal Cielo . 

„ 12. Per rischiarare quei, eh’ erano sepolti nelle 
„ tenebre, e nell'ombra della morte, e per regola* 
,, re i nostri passi nel cammino della pace . 


CAN* - 

/ i 

( * ) Getti Cristo vìe» chiamato Sole da' Profeti , 
fer dinotare , che al suo arrivo sarebbonsi dissipate 
le tenebre deli Idolatrìa % 
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CANTICO DELLA SANTISSIMA VERGINE . 

. Lue • 1 * 4 ^* 

,A.lla vocp della Santa Vergine , ed alla presenza 
di Gesucristo , eh’ ella chiudea nel suo seno , la sua 
cugina s. Elisabetta da lei visitata, la chiamò feli- 
ce ; ed il Battista , quantunque prigione nel ventre di 
sua Madre , ne brillò per la gioja. Animata allora 
Maria Vergine dallo spirito di Dio, ammirò la sua 
immensa bontà J e nella prossima nascita del figlio, 
Celebrò il compimento delle promesse , 1' esaltazione 
degli umili, e l’abbassamento de’ superbi. Veggasi 
il Catechismo delle Feste della Santa Vergine , Le- 
zione IV. 

Magnificat anima mea ec. 
j, i. L’ anima mia glorifica il Signore , 

„ a. Ed il mio spirito si è rallegrato in Dio mio 
,, Salvatore . 

,, 3. Perchè egli ha riguardata la bassezza della 
sua servai motivo pel quale tutta la posterità mi 
,, chiamerà felice , e beata . 

j, 4. L Onnipotente ha oprate in me gran cose , 
,, ed il suo nome è santo . 

„ 5. La sua misericordia passa di età in età vef- 
,, so que’ , che lo temono . 

„ 6 . Egli ha manifestata la forza del suo brac- 
„ ciò; ha dissipati i superbi co' loro orgogliosi pen- 
Jf sieri . 

a 7. Ha deposti i potenti dal loro trono , ed ha 
,, elevati gli umili. 

Hi „ 3 . Ha 
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„ 8. Ha ricolmato di beni quei , che aveano fa* 
,, me, ed al nulla ha ridotto i ricchi. 

„ 9. Egli ha preso sotto la sua protezione Israe- 
„ le suo servo , risovvenendosi della sua misericor- 
„ dia \ 

,, io. Come Io avea promesso a’ nostri padri , ad 
„ Abramo , ed alla sua posterità per sempre . 

1 


CANTICO DI SIMEONE. 

Lue. 11. 29. 

Il santo vecchio Simeone , tenendo l' infante Gesù 
tra le sue braccia , predice la sua gloria , e la 
conversione de' Gentili, e non desidera veder più 
altro , dopo aver veduto Gesù . - N 

Tutine dimittis servum tuum , Domine ec. 

„ 1. Permetterete , o Signore , che or muoja in 
„ pace il vostro servo , giusta la vostra promessa ; 

„ 2. Poiché gli ocdhi miei hanno veduto il Salva- 
„ tore , che voi avete inviato al Mondo , 

„ 3. E che destinato avete ad essere esposto al 
„ cospetto di tutt’ i popoli , 

„ 4. Per essere il lume , che rischiara le nazio- 
M ni 1 * la gloria del vostro Popolo d' Israele. 



PRO- 
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PROSA DEL SANTISSIMO SACRAMENTO. 

Lauda Sion Salvatorem-ec. 

Loda, o Sionne , il tuo Salvatore; canta degl’ 

„ Inni , e Cantici in onor del tuo Pastore , e del 
„ tuo Re . 

» Fa ogni sforzo possibile , essendo egli superio- 
„ re a tutte le iodi , e non potendo tu lodarlo ab- 
„ bastanza. 

„ Eccoti oggi un nuovo soggetto di lode in que- 
,, sto pane vivo , e vivificante, 

,, Che senza dubbio crediamo essere stato dato 
„ a’ dodici Apostoli nell’ultima cena, 

„ La tua lode adunque sia piena , e risonante ; 

,, e 1 allegrezza -del tuo spirito sia viva insieme, e 
„ modesta. 

„ Poiché In questo giorno solenne rinnovasi la 
e, memoria della istituzione della santa Mensa , so» 

„ pra la quale il nuovo Re ha stabilita la Pasqua 
„ della nuova legge , e ha dato fine all’ antica Pa- 
„ squa: 

„ Facendo cosi subentrare la novità all’ antichi- 
„ tà , la verità alla figura, la luce alla notte. 

„ Quel che Gesucristo ha fatto nell’ ultima ce- 
,, na , ha ordinato a noi di farlo in sua memoria : 

„ Per questo , istruiti noi da’ suoi Divini Oraco* 

,, li , consacriamo il pane , ed il vino, per esser la 
„ vittima della nostra salvezza,. 

„ Poiché la fede insegna a’ Cristiani , che il pa- 

K 4 ijne 

/ 
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„ ne vien cangiato nel Corpo di Gesucristo , ed il 
„ vino nel suo Sangue . 

„ Animato dalla certezza di questa fede, tu con- 
„ tra f ordine della natura , credi quel che i tuoi 
„ occhi non veggono, e quel che la tua ragione non 
,, può comprendere. . 4 . , . 

,, Sotto queste differenti specie , che sono segni] 
„ e non realtà , vengono nascoste cose sorpren- 
„ denti . 

„ Son queste la Carne di Gesucristo istesso dive- 
„ nuto nostro cibo , il suo Sangue divenuto nostra 
„ bevanda , e Gesucristo , che sta intero in ciascu- 
,, na di queste specie . ;{ 

„ Così ricevesi tutto intero, senza tagliarlo, nè 
„ romperlo , nè dividerlo : 

„ Sia che lo riceva un solo, o pur mille, ciascu- 
„ no egualmente lo riceve , e senza consumarlo .. 

,, Con disugual sorte lo ricevono i buoni , ed i 
„ cattivi ; poiché gli uni vi trovano la vita , e gli 
,, altri la morte . , 

,, Poiché egli è la morte de' cattivi ; la vita de’ 
„ buoni : ed una comunione tutta simile al di fuori, 
,, produce al di dentro effetti si contrari . 

„ Quando rompesi l’Ostia , non si scuota la vo- 
„ stra fede; ma sappiate, che Gesucristo tanto su 
„ in un frammento , quanto in tutta l’ Ostia ; 

„ Poiché non si rompe , che il segno , e non 
„ Gesucristo , eh’ è il rappresentato , il quale per 
„ la frazione , non soffre nè diminuzione , nè can- 
,, giamento . 

» Ecco adunque il pane degli Angioli divenuto il 
. . » "»■ 
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„ nutrimento de' Viatori : e per questo il vero pane 
s, de’ figli esser non dee gettato a’ cani . 

„ L’ immolazione d’ Isacco , il Sacrifizio dell' 
„ Agnello Pasquale , e la Manna , che Dio diede agli 
>, Ebrei , sono state figure di questo sacro Mistero. 

„ Gesù nostro buon Pastore , Pane vivo , e vero 
3) delle nostre anime, siate il nostro cibo, e la no- 
3, stra difesa , e fateci posseder la Terra de’ vi- 
„ venti . 

„ Voi che conoscete tutto, e che siete 1’ Onnipo- 
( , tente : voi che ci nudrite di voi stesso in questa 
3, vita mortale* *, fate, che noi siamo un giorno assisi 
„ alla vostra mensa nel Cielo, e che siamo i copre- 
„ di , ed i compagni de' santi abitatori di quel bea- 
„ to soggiorno . Sia così . 


PROSA PER LA MESSA DE’ DEFUNTI. 

Dire ir<e , dies illa ec. 

* i * 

O giorno di sdegno , e di vendetta , che ridur dee 
in cenere tutto l’Universo, secondo gli oracoli di 
„ Davide, e le predizioni della Sibilla. 

„ Qual sarà lo spavento degli uomini, quando il 
3 , Sovrano Giudice comparirà per esaminare tutte le 
„ loro azioni , secondo il rigore della sua giustizia ! 

„ Il prodigioso suono della tromba rimbombando 
,, fin dentro i sepolcri , raccoglierà tutt’ i morti ìn- 
„ nanzi al Tribunale di Gesucristo . ì: 


I 
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„ La natura tutta, e la morte istessa sorprese 
„ saranno da stupore, e spavento, allorché rijuscite- 
„ ranno gli uomini per dar risposta a questo Giudi* 
„ ce terribile. 

,, Si aprirà il libro, nel quale sta scritto ciò, che 
,, formar dee la materia di si formidabile giudizio. 

„ E quando il Giudice sarà assiso sul suo trono, 
,» verrà a scoprirsi quel eh’ era nascosto , e non ri- 
„ marrà colpa impunita . 

„ Che dirò io allora , infelice , eh' io sono ? Chi 
„ pregherò io ad intercedere per me presso questo 
„ Giudice, innanzi al quale i giusti istessi non com* 

pariranno , che con tremore ( 

„ O Re di una maestà si formidabile, chesalva- 
„ te gratuitamente i vostri eletti, salvate ancor me 
„ o fonte perenne di misericordia ! 

„ Sovvengavi , o dolce Gesù , che per me voi 
,, siete disceso dal Cielo in Terra : ah ! non voglia- 
,, te condannarmi in quel giorno terribile . 

„ Voi vi siete defaticato nel cercarmi ; voi mi 
„ avete ricomprato col supplizio della vostra Croce; 
,, deh ! non sia inutile un’ opra sì tormentosa . 

,, Giusto vendicatore de' delitti , concedetemi il 
„ perdono de’ miei peccati , prima del giorno , in cui 
„ bisognerà rendervene conto . 

„ Io piango, qual colpevole; i miei delitti copro- 
», no di confusione il mio volto ; perdonate ,o Dio, 
„ a chi umilmente ve ne prega . 

„ Voi, che avete perdonato alla peccatrice ; voi, 
„ che avete esaudito il ladro, voi mi avete riempi- 
5, to ancora di speranza . 
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„ Le mie preghiere sono indegne di esser esaudi- 
,, te ; ma voi , che siete la bontà istessa , liberate» 
„ mi dal fuoco eterno . 

„ Segregatemi da’caproni, che saranno alla vostra 
,, sinistra, e collocatemi alla destra tra le pecorelle. 

„ Separatemi da que’ maledetti , che voi scacce- 
„ rete dal vostro cospetto, mandandoli al fuoco eter- 
,, no ; chiamatemi con que’ , che vostro Padre ha 
,, benedetti . 

„ Io mi getto a’ vostri piedi, e col cuore annien* 
„ tato qual cenere, vi prego a prender cura della 
„ mia eternità . 

„ O giorno deplorabile, in cui l’uomo reo sorge- 
„ rà dalla polvere della tomba per esser giudicato 
„ da colui , che offese ! 

„ Perdonategli , o Dio di misericordia: econce- 
» de te , o Gesù pieno di bontà, il riposo eterno a 
„ quelli , per li quali vi preghiamo in questo gior- 
3, no . Sia cosi * 

INNI 

Che si cantano nelle Domeniche , nelle Feste 
principali , a Vespro ec. 

X 

Inno. Lucis creator optine, ec. 

„ Cottimo Iddio , Creatore della luce, o Dio, 
„ che fai risplendere per regolare la durata de’ 
„ giorni , e che con essa hai dato principio alla 
3, creazione del Mondo . 

„ O Dio, 

/ 
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,, O Dio , il quale avete voluto , che si chia* 
„ masse giorno il tempo , che scorre dalla mattina 
„ alla sera : or che si avvicinano le tenebre della 
,, notte , ascoltate le preghiere , che vi porgiamo eoa 
,, lagrime : 

,, Per timore, che l’anima oppressa da’ peccati* 
,, non si chiuda la porta della vita , non pensando 
»> alle cose eterne , ed immergendosi ne’ peccati . 

' ,, Le nostre preghiere penetrino fin dentro i Gie- 
„ li, ne riportino il premio della vita eterna, e 
„ facciano , che noi schiviamo ogni peccato , e Ia- 
,, viamo quelli , ne’ quali siamo caduti , 

„ Concedeteci questa grazia , o Padre di miseri- 
„ cordia , e voi Figlio unico eguale al Padre , che 
ai con voi , e collo Spirito Consolatore regnate io 
„ tutt’ i secoli de’ secoli . Sia così . 

„ IT. La mia preghiera s’innalzi verso voi, oSif 

gnore . 

„ 1?. Come il fumo dell* incenso . 

Inno. Te lucis ante terminum *(. 

n Sul fine di questo giorno noi vi preghiamo * 0 
a Creatore di tutte le cose , a vegliare in nostri 
a difesa colla vostra ordinaria bontà. 

» Sieno da noi lungi i sogni , ed i fantasmi del- 
,, la notte , e reprimete il nostro nemico , accioc» 
3 i chè non vi sia cosa, che macchj la purità de'no- 
„ stri corpi . 

„ Concedeteci questa grazia , © Padre Onnipo- 
» tente , per li meriti di Cesucristo nostro Signo- 
< T : » « > 

r 

; 
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'»» re , il quale vive , e regna con voi nell’ unità del- 
»» lo Spirito Santo . Sia così . 

Per f .Avvento. 

Inno . Conditor alme siderum et. 

„o Creatore degli Astri > eterno lume de’ fede* 
,, li , Cristo Salvatore di tutti gli uomini , esaudite 
•„ le preghiere de’ vostri umili servi . 

,, Mosso dal vedere perire il genere umano, ave* 
„ te apprestata una medicina a’ suoi languori , e 1 q 
,, avete salvato, perdonandogli i suoi peccati. 

,, Negli ultimi tempi voi siete venuto al Mon* 
„ do, uscendo del casto seno di una Vergine, qua* 
„ le Sposo del suo letto nuziale . 

,, Tutte le creature e nel Cielo, e sopra la Ter- 
„ ra , piegano il ginocchio innanzi alla vostra so- 
„ vrana possanza , e riconoscono la dipendenza lo* 
„ ro • 

„ O Gesù , che verrete per la seconda volta a 
„ giudicare il Mondo , noi vi preghiamo a liberarci 
*, dalle tentazioni del nemico maligno , ed inganna* 
m tore. 

„ Lode , onore , fortezza , e gloria a Dio , Par 
), dre , Figlio , e Spirito Santo in tutt’ i secoli de’ 
„ secoli . Sia così . 



ifS preghiere 

NELLA FESTA DI NATALE. 

Inno. Christa , Redemptor omnium ec. 

„ O Cristo 5 Salvatore di tutti gli uomini , FI- 
„ glio unico del Padre, e solo prima di tutt’ i tem- 
„ pi generato dal suo seno in una maniera ineffa- 
,, bile . 

„ Voi siete il lume , e la splendore del Padre , 
„ voi siete la speranza eterna di tutto il Mondo 9 
„ degnatevi ascoltar le preghiere , che i vostri ser-* 
3 , vi vi presentano per tutta la terra . 

„ Sovvengavi , che per oprare la nostra salvez- 
„ za , voi preso avete un corpo come il nostro t nar 
3 , scendo da una purissima Vergine. 

„ Questo è il mistero , che rappresentaci questa 
„ felice giorno , il quale rinnovasi in ogni anno* ei 
,, il quale .ci fa risovvenire, che voi solo discesa 
3, dal Trono di Dio vostro Padre , siete venuto * 
„ salvare il Mondo . 

„ In questo giorno il Cielo * e la Terra , il Ma.- 
,, re , e tutte le creature , cb’ essi racchiudono t 
,, colle loro Iodi , e canti celebrano la grazia dell* 
„ vostra venuta , 

j, E noi , che siamo stati ricomprati col vostra 
„ prezioso Sangue , cantiamo noi pure un nuovo can' 
„ tico , per onorare il giorno di vostra nascita . 

,, Gloria' 'sia a voi,- a Signore, che siete nato da 
,, una Vergine; e siate glorificato col Padre* e col- 
, , lo Spirito Santo per tutta l’eternità. Sia cosi. 

Com- 
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kA Compieta , da dopo fatale sino al/a 7> uri fi ca- 
tione x ed in tutte le Feste della Vergine,, 

Inno . Virgo Dei genitrix ec. 

il O Vergine Madre di' Dio, voi avete rinchiu* 
„ so nel vostro seno il Verbo Figlino! di Dio 
a fatto uomo , che tutto il Mondo non pu& conte* 
„ nere» 

„ Voi / avete 'Conceputo , senza fasciare di es- 
,^ser Vergine ; e la fede viva, che si ha in lui, 
,i ha purificato il Mondo da’ suoi peccati» 

» Imploriamo noi il vostro soccorso , o , Madre 
, j3 r di misericordia: o Vergine benedetta assistete i 
a vostri servi » 

„ Gloria sia al Padre , al Figlio , ed allo Spiri* 
)t to Santo , gloria sia a Dio . Sia cosi . 

7iel Vespero , e nel Mattutino di s. Stefano 
primo Martire » 

Inno . lllustrem Stepbani funeri bus' 
diem ec. 

» O Cristo , Sol di giustizia , nel riguardare dal- 
j, la destra del Padre s. Stefano nel suo martirio t 
„ renduto avete il giorno di sua morte più risplen- 
„ dente della luce !a più brillante del Cielo , 

,i Stefano , l’onore, ed il fiore de’ sette Diaco- 
» ni , penetrato dalla grazia , il cui lume sfolgora* 

»> va 
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4 , va sul suo volto , esercitava il ministero dell AI- 
,, tare , qual Angelo innanzi al trono di Dio . 

„ Con un cuore acceso di amor Divino , e con 
uno spirito sempre applicato alla preghiera , in- 
„ nalza egli le mense , e le imbandisce di cibo pel 
„ pranzo de’ poveri , pranzo , che 1’ unione de Cri» 
„ stiani chiamar facea , Festino di cavita . 

„ Dopo ciò , colla forza dello spirito , ond egli 
,, è animato , passa a confondere gli Autori degli 
,, errori , che quai mostri furiosi sembrano esser 
„ usciti dell’Inferno: ed a’ piedi della Croce di Ge- 
fy sucristo abbatte gli Ebrei , teste dure , ed incir» 
„ concisi di cuore . 

„ Tali sono le prime vittorie } che 1 invincibile 
,, Stefano riporta sopra gl’ increduli ; ma per esse 
„ apresi la strada al martirio, e voi lo vedrete of- 
„ frire al Cielo colla sua persona le primizie de 
„ Martiri . 

„ Lode , e gloria sia a voi renduta , Signore Ge- 
„ sù , che fin dall’ eternità generato dal seno del 
„ Padre , venite oggi al Mondo , nascendo da una 
,, purissima Vergine , quale lo Spirito Santo ha n- 
3 , piena di sua virtù. Sia cosi. 

f 

jille Laudi, 

Inno . Durai eloquio dum Stepbanus 
potens ec. 

,, Stefano possente nel discorso insegna agli Ebrei 
,, l'umiliare il loro spirito , ed il portare il dolce 

» B‘°- 
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„ giogo del Signore : allora il suo volto più rispfen- 
„ dente di una Stella, compariva loro anziché volto 
,, di un Angiolo , quello di un uomo. 

„ L’invidia anima i suoi nemici; sono essi tra- 
„ sportati dal furore , e sparger si vede una gra- 
„ gnuola di sassi sul tenero , e delicato corpo dell’ 
,, innocente Stefano : scorre da per tutto il suo san- 
„ gue , e ne rimangon bagnati i suoi abiti , la ter- 
„ ra , e le pietre istesse. 

„ Il suo corpo è per intero ricoverto di piaghe ; 
„ ei le soffre con pazienza : apre Gesù i Cieli , e 
„ si fa vedere al suo Martire assiso alla destra del 
„ Divin Genitore . 

„ A tale aspetto accresce Stefano la sua carità , 
„ prega per li suoi oemici , e domanda la loro sai- 
„ vezza in ricompensa delle sue pene : e Paolo di 
„ persecutore , divien vaso di elezione. 

„ O anima santa di Stefano , che godete dell’ 
,, aspetto di Dio, otteneteci il perdono de' nostri 
„ peccati; conduceteci al Cielo: voi riconciliato 
„ avete i vostri nemici con Dio , soccorrete colia 
,, vostra assistenza quei , che vi onorano. 

„ Lode , e gloria sia a voi renduta , o Signore 
„ Gesù , che fin dall’ eternità generato dal seno del 
„ Padre , venite oggi al Mondo , nascendo da una 
„ purissima Vergine , quale lo Spirito Santo ha ri^ 
„ piena di sua virtù . Sia cosà . 


■ f - 

Boss, Tregb. Ecclesiast. L I San- 
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1 Santi Innocenti. 

Inno . Salvete flores Martyrum ec. 

„ "V i salutiamo , o fiori , e primizie de’ Martiri , 
„ quali un persecutore di Gesucristo ha portati via 
„ dal principio del viver vostro , come un turbine 
„ porta via le nascenti rose . 

„ Voi siete le prime vittime del Salvatore, voi 
), siete i teneri agnelli , che si sono a lui immola- 
„ ti, e voi scherzate innocentemente innanzi al suo 
„ Altare, colle palme, e corone, che avete ripor- 
„ tate . 

„ Gloria sia renduta a voi , o Signore , che sie- 
,, te nato da una Vergine , e siate glorificato col 
„ Padre, e collo Spirito Santo per tutta l'eternità. 
„ Sia così. 

"Nella Festa della Circoncisione , come in quella 
dì "Natale , e della Epifania . 

Inno . Hostis Herodes impie ec. 

„ Erode empio, e crudele persecutore, a che te- 
,, mi tu la venuta di Gesucristo ? Non viene per 
„ togliere agli uomini il Regno terreno, quegli, che 
„ dà loro il Celeste . 

„ Seguono i Magi la Stella , che li precede : il 
,, suo lume fa 1 or trovare il vero lume, e ricono- 
„ scono essi un Dio co' loro donativi . 

L' 
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», L’Agnello Celeste tocca, e santifica le Jimpi- 
», de acque del Giordano t nella sua sacra persona 
,, JaVa noi da’ peccati , de’ quali egli è innocente . 

», Nuovo miracolo della potenza di Gesucristo ! 
», L’ acqua divion rossa nelle brocche di Cana , ed 
„ essa cangia essenza > tosto che le comanda il Sal- 
„ vatore di esser mutata in vino . 

», À voi, o Signore, che vi siete fatto conosce- 
», re oggi , sìa renduta gloria , insieme col Padre , 
», e collo Spirito Santo per tutta f eternità . Sia 
», così » 

'Per la Quaresima » 

Inno . ^iudi , benigne Conditor 6 C. 

», .Ascoltate » 0 Dio misericordioso Creatore » 
», ascoltate le preghiere , che vi offriamo con Jagri- 
», me in questo santo digiuno di quaranta giorni . 

», 0 Signore, voi vedete il fondo de’ cuori, e 
», voi sapete qual è la nostra debolezza : noi ne ri* 
„ torniamo a voi ; concedeteci colla vostra grazia 
„ il perdono de’ peccati. 

„ Noi siamo rei , è vero , di un gran numero di col* 
„ pe ; irta perdonatecele , perchè le confessiamo in- 
„ nanzi a voi ; e , per la gloria del vostro nome , 
„ guarite le infermità dell' anime nostre . 

„ Fate , che mortificando i nostri corpi coll’ asti- 
,, nenza de' cibi , 1’ anima nostra digiuni anch' essa , 
„ astenendosi da ogni peccato . 

„ O Beatissima Trinità, 0 Unità perfetta, fate, 
. La che 
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„ che I vostri servì profittino del digiuno , che vi 
» offrono . Sia così . 

A Compieta in tempo di Quaresima . 

Inno . Cbriste , qui lux et , dies ec. 

„o Cristo , luce de’ credenti , e giorno de’ Bea- 
„ ti , siete voi quegli , che dissipa le tenebre del 
,, peccato , voi siete la luce generata dalla luce , e 
„ voi siete quegli > che ha recata al Mondo la ve- 
j, ra luce . 

„ Vi preghiamo , Signore , ad essere in questa 
„ notte il difensor nostro : concedeteci una notte 
„ tranquilla : siate il nostro riposo ; 

„ Acciocché il sonno non ci opprima col suo pe- 
,, so , e non dia al nemico luogo di sorprenderci : e 
„ che la carne accarezzata dalle sue illusioni , non 
„ ci renda colpevoli innanzi a voi . 

„ I nostri occhi prendano un dolce sonno , il no- 
„ stro cuore sempre vigilante s’ innalzi a voi , e la 
>, vostra onnipotente mano sostenga i vostri servi , 
„ che vi amano . 

„ O Dio difensor nostro , vegliate intorno a noi ; 

respingete il nemico , che cerca sorprenderci : 

„ siate la guida de’ vostri servi , che ricomprati 

,, avete col vostro Sangue . 

n Sovvengavi di noi , o Signore ; e nel mentre 

„ gemiamo sotto al peso di questo corpo , voi , che 

,, siete il difensore dell’ anima nostra > venite in no- 

* 

s , stro soccorso . 

*• Glo- 
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», Gloria a Dio , Padre , Figliuolo , e Spirito 
i> Santo» ora» e per tutta l’eternità. Sia coti. 

^el tempo di T anione . 

Inno . Vexìlla Regi* prodeunt ec. 

» Comparisce lo stendardo del Re , risplende il 
„ mistero della Croce , nella quale l' Autor della 
„ vita Gesù tollerò il supplizio della morte > e col- 
j» la sua morte produsse in noi la vita spirituale . 

„ Di questo stesso Gesù da crudel punta di lancia 
,, fu aperto il costato, il quale diè fuora acqua, e 
„ sangue per lavarci da' nostri peccati . 

„ Già si è compiuto quanto ha cantato Davide 
„ ne' suoi veridici versi : Iddio ha regnato per mez- 
„ zo del Legno (*), come predetto lo avea questo 
„ Profeta . 

„ Arbore prezioso, e risplendente , tinto del 
„ vermiglio sangue del Re de’ Re , scelto tra tutti 
„ gli arbori per toccar membra sì sante , 

„ Quanto sei tu felice per aver portato tra le 
„ tue braccia il prezzo del riscatto del genere urna* 
,, no ! Sei tu la bilancia , nella quale questo prezzo 
,, è stato pesato ; e rapita tu hai all’ Inferno la sua 
„ preda . 

„ Noi ti adoriamo, o Croce nostra unica speran* 
a» za : per mezzo tuo in questo tempo consacrato 

L 3 „ alla „ 

( * ) Quest' era una lezione de' Settanta nel Salmo 
X CV. IO. 
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„ alla memoria de' patimenti di un Dio fatt' uomo , 
„ i giusti si avanzino nella pietà > ed i peccatori 
„ ottengano il perdono delle loro colpe . 

„ O Trinità , fonte di salvezza , siate voi lodata 
„ da tutti gli spiriti : e voi , che salvati ci avete 
„ per mezzo del mistero della Croce , conduceteci 
„ negli eterni godimenti , Sia così . 

In tutta la Settimana di 'Pasqua alla Messa , 
ed al Vespro, 

Prosa . Vittimò Taschali laudes ec. 

„ Offrite , o Cristiani , un sacrifizio di lodi a Ge- 
„ sucristo vostro vero Agnello Pasquale. 

„ L' Agnello ha ricomprate le pecore : il Cristo 
„ innocente ha riconciliati col suo Padre i peccatori, 

„ Vi è stato un prodigioso combattimento tra la 
„ morte , e la vita . 

„ L' Autor della vita , morendo , trionfa della 
„ morte, e regna vivente, e glorioso. 

„ Diteci , o Maria , cosa veduto avete , andan- 
„ done al sepolcro ? 

„ Io ho trovata vuota la tomba : Gesù è viven» 
«> te ; io ho veduta la gloria della sua resurrezione , 
,, ho veduti gli Angioli, che me l’hanno annunciata , 
„ ho veduto il Sudario , ed il lenzuolo , che ne sono 
,, tanti testimon) . 

,, Sì i Gesù , 1 ’ unica speranza mia , è risorto : 
„ Apostoli , ei dee andarne a voi innanzi nella Ga« 
n lilea . 

i ... ■. , » 
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„ Noi sappiamo , che Gesucristo è veramente ri- 
„ suscitato da morte : o Re vincitor della morte , 
» usateci misericordia . Sia così . Lodate Iddio . 

Dalla Domenica in Al bis sino all' discensione , 

Inno . Ad cccnam Agni providi ec. . 

,, Dopo aver passato il mar Rosso , rivestiti di 
,, abiti bianchi, andiamo al festino dell’ Agnello , 
„ e cantiamo le lodi di Gesucristo nostro Re . 

„ La cui ardente carità a gustar ne porge il sa* 
„ ero suo Sangue ; e V amor suo è pur quello , che 
„ offre per noi il santo suo Corpo . 

» Per mezzo di questo Sangue nella sera di Pa- 
,, squa siamo stati noi liberati dall' Angiolo stermi- 
„ natore , e siamo stati sottratti dalla rigorosa ti- 
„ rannia di Faraone. • r. 

„ Gesucristo è la nostra Pasqua ; questi è l'Agnel- 
„ lo , eh’ è stato immolato per la nostra salvezza: 
,, la sua carne offerta per noi è il vero pane senza 
3 , lievito , e 1’ azzimo di sincerità , onde noi dob- 
biamo nutrirci. 

1 „ O vittima di un infinito valore ! per mezzo vo- 

„ stro le porte dell’Inferno sono state rotte, i pri- 
,, gioni sono stati riscattati , e sono ritornati in 
,, vita i morti, 

„ Risuscita Gesucristo dal sepolcro , vittorioso 
„ ritorna dall’ Inferno : ha egli messo tra catene il 
„ tiranno , ed ha aperto il Paradiso , 

„ O Dio Creatore di tutte le cose , in questa santa 
- .1 L 4 j> alle- 
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*, allegrezza < che ci somministra la solennità di 
„ Pasqua , vi preghiamo a difendere dalla cruda mor- 
„ te del’ peccato il vostro Popolo rinato alla vita 
„ della grazia . 

„ Sia renduta gloria , o Signore , a voi , che sie- 
„ te risuscitato da morte ; e siate glorificato col 
„ Padre, e collo Spirito Santo per tutta l'eternità. 
„ Sia così . 

A Compieta dalla Domenica in Al bis , 
sino alla Trinità. 

Inno . J 6 su Salvator siculi ec. 

ti O Gesù Salvatore del Mondo, voi siete il Ver- 
„ bo del Padre Onnipotente , voi siete la luce in* 
„ visibile , e la sentinella sempre vigilante de' vo* 
„ stri servi . 

,, Voi , che siete il Creatore di tutte le cose , 
„ e che disponete l’ordine de’ tempi, rinvigorite, 
„ col riposo della notte , le forze de’ nostri corpi 
,, spossati per la fatica . 

„ O Signore vi preghiamo a custodirci dal némi- 
„ co , acciò ei non inganni quei , che ricomprati 
,, avete col vostro Sangue . 

„ Durante Io scarso tempo , nel quale 1’ anime 
„ nostre soggiornar debbono in questo grave corpo , 
,, fate , l che la carne nostra stia in tale quiete, che 

il nostro spirito vegghi sempre in voi . 

» O Dio Creatore di tutte le cose , in questa san* 
„ ta allegrezza } che ci porge la solennità Pasquale , 

» vi 
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M vi preghiamo a difendere il vostro Popolo da’Iac- 
■5» ci della morte . 

„ O Signore , sia renduta gloria a voi , che siete 
j, risuscitato da morte ; e siate glorificato col Pa- 
3, dre , e collo Spirito Santo per tutta V eternità . 
■ Sia così . 

In vece degli ultimi versi , dall' Ascensione 
sino a Pentecoste , si dicono i seguenti : 

„ A voi j Signore , che siete salito al Cielo , sia 
33 renduta gloria insieme col Padre , e collo Spirito 
33 Santo per tutta l’eternità. Sia così. 

Dalla ‘Pentecoste sino alla Trinità , si dice : 

•„ \ Gloria Patri Domino ec. 

« Caloria per tutt’ i secoli al Padre Signore dell’ 
„ Universo , al Figlio risuscitato da morte , ed allo 
33 Spirito Santo nostro Consolatore . Sia così . 

<•••<: 

. Ideila Festa de IT Ascensione . 

t 

Inno , Jesu nostra Redemptio ec. 

)) O Gesù nostro Redentore y obbietto dell’ amor 
» nostro , e de‘ nostri desideri ! Dio creatore di 
tutte le cose 3 ed uomo nel fine de’ tempi 3 
•- » Qual eccesso di bontà vi ha fatto addossare i 

„ nostri peccati , e soggiacere ad una morte spierà* 
» ta per salvarci dalla morte ! 

3 ì Voi avete rotto il carcere dell’ Inferno > e ne 

« ave- 
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avete tratti fuora i prigioni : e > con un glorioso 
„ trionfo , vi siete collocato alla destra dei Padre 
„ vostro , 

- „ La vostra misericordia v’ induca , o Signore, a 

,, perdonarci i nostri peccati ; contentate i nostri 
„ desiderj , col renderci partecipi della vostra glo- 
„ ria . 

„ Siate la nostra gioja , come dovete essere la 
„ nostra ricompensa: fate, che collochiamo in voi 
„ la nostra gloria ora , e per tutta 1’ eternità . Sia 
fi così. 


7 iella Festa di Pentecoste, 

Jnno, Veni > Creator Spiritus ec. 

» enite , o Spirito Creatore , visitate le anime 
,, de’ vostri Fedeli, e riempite della vostra celeste 
„ grazia i cuori, che voi avete creati. 

„ Voi siete il nostro Consolatore ; voi siete il 
„ dono di Dio Altissimo , il fonte di acqua viva , 
„ il sacro fuoco , che infiamma i cuori , la carità , 
5 , e 1’ unzione spirituale dell’ anime . 

„ Siete voi , che in noi venite co’ sette doni 
„ della vostra grazia ; voi siete il dito di Dio j per 
,, mezzo vostro egli opera le sue maraviglie r voi 
„ siete quello , che il Padre avea promesso alla 
„ Chiesa j voi siete disceso sopra gli Apostoli , e 
,, renduta avete eloquente la loro lingua , 

„ Rischiarate 1’ anime nostre col vostro lume ; 
u accendete i nostri cuori col vostro amore , e colf 

assi- 
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-i, assistenza continua della vostra grazia fortificate 
„ la nostra fragile carne . 

„ Lungi da noi respingete il nostro nemico ; fa* 
,, teci gustar la vostra pace , siate voi stesso la no* 
„ stra guida , e sottomessi noi alla vostra con- 
„ dotta, eviteremo quel che può farci cadere nel 
„ male . 

,, Fate, che per vostro mezzo conosciamo l’Eter* 
„ no Padre , ed il Figlio ancora , e che crediamo 
,, sempre in voi, il quale siete lo Spirito dell’uno, 
,, e dell’ altro , 

„ Gloria per tutt’ i secoli al Padre Signore dell’ 
„ Universo , al Figlio risuscitato da morte , ed allo 
,, Spirito Santo nostro Consolatore . Sia cosi » 

Per il giorno di Pentecoste 

Prosa . Veni Sanile Spiritus ec. 

„ Venite, o Spirito Santo, ed inviateci dal Cielo 
„ un raggio della vostra luce , 

„ Venite , o Padre de’ poveri ; venite distribu* 
„ tore de’ doni celesti ; venite lume de’ cuori . 

„ Venite, 0 Consolatore pieno di bontà, dolce 
j, ospite dell’ anime pure , e loro piacevole refri* 
,, gerio, 

„ Voi siete il loro riposo nel travaglio , voi fre- 
„ nate i loro malvagi desideri , voi le consolate nel* 
„ le loro afflizioni . 

„ O lume beato , riempite del vostro splendore 
„ i cuori de’ vostri Fedeli , 

„ Sen* 
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„ Senza il vostro soccorso nulla vi ha di buono , 
„ e puro nell’ uòmo . 

„ Lavate quel che in noi ù sordido , irrigate quei 
s , eh’ è arido , guarite quel eh’ è impiagato . 

„ Ammollite i nostri cuori duri , riscaldate la no- 
„ stra freddezza, regolateci ne’ nostri traviamenti. 

„ Date i vostri sette sacri doni a’ vostri Fedeli) 
„ che confidano in voi . 

„ Date loro il merito della virtù , un fine bea- 
„ to, ed il godimento eterno. Sia così. 

inetta Festa della SS. Trinità , ed al V t spero 
del Sabato . 

. * - * . * i 

Inno. O lux beata Trinitas ec. 

„o beata Trinità, lume eterno, ed unità sovra* 
„ na , già il sole tramonta , venite ad illuminare i 
„ nostri cuori . 

„ Noi cantiamo le vostre lodi nel mattino , noi 
„ vi adoriamo la sera ; compiacetevi , che celebria- 
„ mo la vostra gloria per tutta 1' eternità . 

,, Gloria per tutt’ i secoli a Dio Padre , al suo 
i, Figlio unico , ed allo Spirito Santo nostro Conso* 
„ latore . Sia così . f 


T{el 
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*■ *- 

7 ^el ^espcro della Festa del Santìssimo 
Sacramento . 

limo . T*ange , lingua , gloriosi ec. 

» Canta , o mia lingua , il mistero del glorioso 
« Corpo , e del prezioso Sangue , che il Re delle 
», nazioni , frutto di una Vergine di stirpe Reale , 
», ha sparso per la redenzione del Mondo . 

„ Figlio dato al genere umano , nato per noi da 
,, una purissima Vergine : ha ei conversato sulla 
„ Terra per darci esempio ; e , dopo aver dissemi- 
» nata la sua Divina parola , ha chiuso il corso de* 
■», suoi giorni con un ordine maraviglioso . 

,, Seduto a mensa co’ suoi Apostoli nell' ultima 
» cena , che fece con essi , nella quale osservò pie- 
p namente la legge , colle proprie mani dà tutto se 
„ stesso a’ suoi dodici Apostoli per servir loro di 
„ nutrimento . 

„ Il Verbo fatto carne colla sua parola cangia il 
« vero pane nella sua vera Carne : il vino divien 
„ suo Sangue ; e se i sensi umani nulla comprendono 
,, di questo mistero , basta la fede per render co- 
« stante un cuor sincero . 

« Veneriamo dunque con profondo rispetto un si 
,, gran Sacramento : tutte le ombre dell’ antica leg» 
« ge cedano a questo mistero, della nuova ; ed una 
-» viva fede supplisca al difetto de’ nostri sensi . 

,, Gloria , lode , salvezza , ed onore , fortezza , 
», e benedizione al Padre, ed al Figlio, ed allo 

’ » Spi- 
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», Spirito^ che procede dall’uno) e dall' altro i Sii 
), così* 

*AÌ Mattutino . 

tnno . Sacris solemnus juncJa sint gaudia ec. 

*> O Cristiani , brillate per la gioja in questa sar* 
„ ta solennità ; dal fondo de’ vostri cuori fate ri- 
„ suonare cantici di lode : spogliatevi dell’ uomo 
4 , vecchio: tutto in Voi sia nuovo, ed il vostro cuo- 
j, re , e le parole vostre , e le vostre opere è 

„ Noi riandiamo la memoria di quell’ ultima ce- 
na , nella quale il Salvatore diede a* suoi Apostoli 
„ f Agnello Pasquale , ed il pane senza lievito ) se- 
„ condo la cerimonia della legge prescritta all’ an* 
tico Popolo » 

„ Dopo eh’ ebbero mangiato questo Agnello , fi* 
„ gura di Gesucristo, nostra vera Pasqua, confessia* 
), tno , che il Salvatore , colle sue proprie mani » 
,, diede il suo vero corpo a’ suoi Discepoli ) e lo 
), diede siccome intero a tutti , così intero a eia* 
,, scuno . 

„ Ei ci ha dato il suo corpo per sostenerci nelle 
), nostre debolezze : ci ha data la bevanda del suo 
,, Sangue per rallegrarci nelle nostre afflizioni , di* 
4 , cendo : prendete il Calice ) che io vi presento ) 
u beetene tutti » •- 

), Per questo ha istituito Un tal Sacrifizio , la cui 
>, consecrazione da lui si è conceduta a' soli Sacer* 
,) doti , a’ quali ancora si appartiene il sumere per 
„ loro stessi , ed il distribuirne agli altri * 

)» Co* 
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j» Così il pane degli Angioli } divien pane degli 
,, uomini i il pane Celèste dà compimento alle figu- 
j, re . O maraviglia ! lo schiavo , il povero , il mise- 
„ ro mangia il suo Signore . 

» O Santa Trinità * unico Iddio * vi preghiamo a 
» visitarci in questo giorno , in cui vi onoriamo : 
jj conduceteci t dove tendono tutt’ i nostri deside- 
s> rj j alla luce eterna j nella quale voi abitate . Sia 
j, così . 

*Alle Laudi . 

Inno . Verbum supernum prodieri: et. 

T 

55 11 Verbo disceso dall’ alto 5 sena abbandonar 1 a 
55 destra di suo Padre j ed uscito fuori per compier 
,» l’ opra sua , giunse al line di sua vita . 

55 Nel mentre che Giuda ordiva la trama di con- 
5, segnarlo a' suoi nemici > ei volle prima darsi a' 
», suoi Discepoli , per essere il loro cibo 5 e vita , 

5, Loro dunque diede sotto due specie la sua Car- 
,5 ne ed il suo Sangue , per nudrir tutto l’uomo 

composto di due sostanze . 

5, Nascendo » egli è entrato in società con noi i 
,5 nel suo sacro festino si è fatto nostro cibo : mo- 
55 rendo 5 egli è stato il prezzo del nostro riscatto i 
5» nel suo Reame ei sarà il nostro premio. 

,» O vittima salutare 5 che ci aprite la porta del 
55 Cielo ! i nemici ci premono co’ loro attacchi j sia* 
,5 te la nostra forza , ed il nostro soccorso . 

Diasi gloria senza termine a Dio Uno , e Tri- 

i, no j 


» 
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„ no, il quale si degni compartirci Ja vita eterna 
„ nella Celeste patria . Sia cosi . 


INNI DELLE FESTE DELLA SANTISSIMA 
VERGINE , E DE’ SANTI . 

Inno . jlve maris stella et. 

U I o vi saluto , o risplendente stella del mare , ine* 

„ pareggiabile madre di Dio , Vergine feconda , fe- 
„ lice porta del Cielo. 

„ Ricevendo il saluto dell’Arcangelo Gabriello, 

„ con più verità , e felicità di Èva , siete voi di* 

„ venuta la Madre de’ viventi : deh ! stabiliteci in 
„ una vera , e solida pace , nella quale nulla ci 'tur* 

„ bi , ed inquieti . 

„ Rompete le catene de’ peccatori , rendete il 
,, lume a’ ciechi ; allontanate da noi i mali , che ci 
„ premono ; e colle vostre preghiere otteneteci ogni 
„ sorta di bene . 

,, Fateci sperimentare , che voi siete Madre ; e 
,, fate , che riceva propizio le nostre preghiere que- 
» gli , che si è abbassato lino ad esser vostro figlio, 

,, per la nostra salvezza. . „ ' , j 

„ O Vergine impareggiabile, dolce, e miserico'r* 

„ diosa più di tutte le creature , fate per la vostra 
,, protezione , che dopo aver noi ottenuto il pétda^ 

„ no de’ nostri peccati , siamo umili , piacevoli , c 
„ casti , 
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„ Fate , che noi meniamo una vita pura , e san- 
„ ta , e camminiamo pel sentiero retto , e sicuro , 
9 , acciò possiamo esser partecipi della vostra gioja , 
9, e veder con voi Gesù regnante nella sua gloria. 

„ Diasi lode e gloria a Dio Padre , a Gesucristo 
99 nostro sovrano Signore , ed allo Spirito Santo : ’a 
9, tutta la Santissima Trinità un medesimo onore. 
„ Sia cosi. 

T^ella Festa della Turificazione * 

Inno. Ouod cborus vatum venerandi ^ , olim ec. 

fi II Mistero, che lo Spirito Santo predetto aveva 
„ un tempo per mezzo della sacra schiera de’ Profe- 
„ ti , vedesi oggi compiuto nella persona di Maria 
„ Madre di Dio. 

„ Essendo Vergine ella ha concepuro il Dio del 
9, Cielo, ed il Signore della Terra: Vergine lo ha 
„ dato alla luce , e seguitando ad esser Vergine ella 
„ ha adorato il suo Figlio primogenito . 

„ O Messia , o Salvatore , speranza de’ giusti , e 
„ desiderio delle Nazioni , con qual gioja il santo 
9, vecchio Simeone vi ha egli veduto tra le sue brac- 
„ eia nel tempio del Signore ! 

„ O Madre del Re de’ Re, ora che voi siete as* 
„ sisa nel più alto de’ Cieli , accogliete propizia le 
* preghiere de’ vostri umili servi . 

„ Onore , potenza , gloria , e lode diasi a Dio 
„ udo , e Trino e sulla Terra , e nel più alto de* 
9, Cieli . Sia Cosi . 

Boss, Tregb, Ecclesiast. M S. Ciani- 
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S. Giambattista , 

Ut queant laxis risonare fibris ec. 

n P urificate le nostre labbra , o Precursore di Gtf * 
„ sù , e con tutta la forza della nostra voce noi 
„ canteremo le maraviglie delia vostra nascita. 

„ Dall' alto del Cielo venne un Angiolo per an- 
n nunziare a Zaccberia la nascita di Giovanni ; gli 
„ dinotò il nome da darsi al figlio , la sua vita pe- 
„ nitente , il suo Ministero , e la gioja , che appor- 
„ terebbe al Mondo . 

„ Sembrò dubitare il Profeta, e ne fu ben presta 
n castigato col divenir muto; ma voi, o avventuro* 
„ so figlio , gli restituiste , nascendo , la perduta 
„ parola . 

„ Ancor nascosto nell’utero di vostra madre voi 
,, riconosceste Gesà nostro Re, che giacea nel seno 
„ di Maria ; e divenuto Profeta , anche prima di 
„ nascere, ne svelaste il secreto a Zaccberia, e ad 
„ Elisabetta . 

„ Gloria al Padre, ed al Piglio da lui generato, 
t, e gloria a voi o Spirito dell’ uno e dell' altro , 
„ eguale ad entrambi , e con essi un solo Dio , per 
„ tutta l’eternità. Sia cosi* 


S. TU- 
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*» 

& V 'tetro , e s. Vaolo , Apostoli . 

Inno ; Aurea tua , Ò” ro-reo ec* 

»> o Gesù, lucè della luce* in questo giorno vói 
i , sparso avete nel Mondò un nuovo raggio di luce* 
a e di glòria : i vostri santi Apostòli hanno riportai 
*, ta la palma del martirio : il Cielo ne riceve un 
*, nuovo splendore j e noi peccatori abbiamo moti- 
*, Vo di cònfidare più nella vostra misericordia . 

i, Pietro custode della porta del Cielo* e Paolo 
** Dottor delle Genti * Giudici tutti e due del Mon- 
*, do * véra luce de’ fedeli* trafitto l’Uno dalia sp*s 
da * l’ altro confitto in Croce * nel dì d’ oggi Sonò 
,, entrambi Coronati nel Cièlo t 

,* Ò Roma felice* che Sei bagnata dal Vermiglio 
** prezioso sangue di dué gran Protettoti ! Le loro 
*, virtù* non la tua propria glòria ti rendono supe* 

** riore a tutta la Terra t 

„ Con sincerò applauso di giòja diasi gloria iiìH 
,* mortale * tinore * e potenza a Dio Uno e Trino * 

** cui si appartiene l’ impero di tutto * ora * e per 
** tutt’ i secoli . Sia così « 

. i » , . • * * ’ * 

'i^tl giorno iella cònimemoràtìone di s. Violò * 

Inno . Do Bor egregie Vale > mores instrue , eòi 

Si O Paolo divino Dottore , riformate ì nòstri 
** costumi * e traete 1 ‘ alme nostre al Cielo * dove * 

- *. ‘ M » ,* sciol- 
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„ sciolti dal velo de’ nostri corpi , godremo dell* 
„ beatifica visione di Dio . 

„ Con sincero applauso di gioja diasi glori* im« 
,, mortale , onore , e potenza a Dio Uno , e Trino , 
„ cui si appartiene l’ impero di tutto , ora , e per 
„ tutt’ i secoli . Sia così . 

7{e//a Fetta di t. Maria Maddalena. 

Inno . r Pater superni luminis , ec. 

„o Padre dell* vera luce , tosto che riguardate 
» voi Maddalena , sciogliete dal suo cuore il gelo , 
„ e vi destate le fiamme dell’ amor Divino . 

» Ferita da questo santo Amore , a voi ella ne 
,, corre > si getta a’ vostri piedi , li profuma, li ba- 
» gna colle sue lagrime, li rasciuga co' suoi capelli, 
», e non cessa di baciarli . 

- » Lungi dal temere , presentasi alla vostra Cro- 

» ce : non può separarsi dalla vostra tomba ; gli 
», emp) soldati , che ne sono i custodi , non le dan> 

», no orrore : chi vi ama , di nulla teme . 

„ O Cristo, voi , che solo siete il vero Amore, 

„ perdonateci i nostri peccati , diffondete ne’ nostri 
„ cuori la vostra grazia, conduceteci voi nel Cielo. 

„ Gloria sia renduta a Dio Padre , al suo unico 
», Figlio , ed allo Spirito Santo , ora, e per tutt’ i 
„ secoli . Sia così . 


'Kel- 
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'Nel /a Festa di j. -Anna . 

•» • * * 

« • " • . L 

x Inno. Clara diei gaudiis , ec. 

T 

» In questo santo giorno la Chiesa , nostra Ma- 
), dre ) è fuori di se per 1' allegrezza , e canta le 
,, lodi di Anna * Onore della Giudea > e Madre di 
„ Mafia . 

,, Se Anna £ illustre presso al suo Popolo , per 

esser nata di sangue Reale , e dalla stirpe de' 

Sacerdoti lo è ancora molto più per lo splendo- 
„ re delle sue virtù . 

„ Prende ella marito ; Iddio benedice un tale 
„ stato ; e quantunque sterile , chiude nel suo seno 
,, felice frutto di un matrimonio sì santo. 

,, Le rivela un Angiolo la maraviglia , che rac- 
)t chiude nel di lei utero ; O Madre avventurosa « da 
,, cui nascer dee una Vergine dotata di una purità 
^ più risplendente delle stelle ! ; 

»• „ Gloria a Dio Padre-, al suo unico Figlio , ed 
„ allo Spirito Santo j ora , e per sempre . Sia così ... 
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7^el Vespro , e nel Mattutino dell ' Invenzione di 
s. Stefano , primo Martire . 

Inno . Luciane , quid moraris ec. 

„o Luciano, X*) a che ritardate voi la gioja 
,, de' Cristiani ? Abbastanza ella è evidente la veri- 
5, tà di un sì fausto sogno: non ingannano punto si- 
,, mili segni , che Dio manda dall' alto a' suoi ser- 
,, vi fedeli. ì 

„ Levatevi su via: il Sole, eh’ è già in Oriente, 
„ col suo lume ha dissipate tutte le ombre vane . 
„ Levatevi , Luciano ; a che recate voi un pili 
,, lungo ritardo alla nostra gioja ? 

,, Si uniscono di poi i Vescovi delie vicine Chie- 
„ se, estraggonsi dal Sepolcro le ossa del santo Mar- 
„ tire, e n’esala un odore, che allevia, e mitiga 
,, i dolori degl’ infermi . 

„ Gloria eterna alla SS. Trinità : uguale onore 
,, diasi al Padre , al Figlio , ed allo Spirito Santo : 
,, tutta la Terra canti le lodi di Dio Uno, e Tri- 
,, no . Sia così . 


' Alle 

( * ) "Era questi un Sacerdote della Chiesa di Ge- 
rusalemme , cui in un sogno rivelò Iddio il luogo 
itila Tomba di s. Stefano . 
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JLlle Laudi. 

Inno . Trodeas tandem e teneiris , »c. 

I_Jscite finalmente delle tenebre , o preziose 
„ Reliquie di s. Stefano : uscite , viene con voi la 
„ guarigione : il pallore non più comparirà sopra i 
„ volti ; e 1‘ infermo , abbattuto per io innanzi dal- 
» la debolezza, andrassene per mezzo della Città, 
„ portando sulle sue spalle il proprio Ietto . 

„ Una donna da lungo tempo cieca » impaziente* 
„ mente brama vedere il lume : uscite , venite a 
„ renderglielo. Di già la cieca mostra coi gesto» e 
„ sul suo volto , e pubblica colle sue parole la gio* 
„ ja di aver ricuperata la vista : ed un santo Pre* 
„ lato è di già guarito da un male spaventevole . 

„ Si oscurano i nostri occhi , cadono in langui* 
„ dezza i nostri corpi , abbattesi lo spirito nostro : 
„ venite in nostro soccorso , e liberateci da’ nostri 
» mali • 

,, Gloria eterna alla SS. Trinità , uguale onore 
„ diasi al Padre » al Figlio , ed allo Spirito Santo i 
„ tutta la Terra canti le lodi di Dio Uno» e Tri* 
„ no • Si» così . 


M 4 

I ~ , 
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Jìella Festa della Trasfigurazione, 

Inno. Quicumque Cbristum qweritis , ec. 

Jf A/ ai tutti , che cercate Gesucristo , levate i« 

)( a lto gli occhi, e lo vedrete co’ segni della gloria 

eterna . 

„ Noi veggiamo un non so che di risplendente , 

„ che non avrà mai fine , veggiamo una Maestà su- 
„ blime , immensa , e senza termine , più antica 
„ del Cielo t e del principio del Mondo . 

„ E’ egli colà il Re delle Nazioni , il Re de’ 
„ Giudei, promesso al nostro Padre Àbramo, ed ab 
•„ la sua posterità . '• • ' * * ’ * 

,, Questi è quegli , che dobbiamo ascoltare, a que* 
„ sto dobbiamo credere e per la testimonianza de* 
„ Santi Profeti, che anche oggi a noi Io mostrano, 
„ e pel comando del Padre testimonio fedele della 
„ verità . 

„ A voi , Signore , che vi siete fatto vedere ari 
„ di d’oggi, sia renduta la gloria col Padre, ecoN 
„ lo Spirito Santo per tutta l’eternità. Sia cosi. 

Hftla Festa iella santa Corona 'di 
n & Gesucristo. 

Inno . Exite , fi Tue Sion , ec. 

„ ^_Jscite, o figlie dì Sionne : Vergini, che siete 
„ la delizia del Re de’ Re i ' vedete la corona di 
. y» Ge* 
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„ Gesucristo , che la stessa sua Madre gli ha com* 
,, posta v 

„ Gli si strappano i capelli j la sua testa , pene- 
„ trata dalle spine , è tutta insanguinata ; ed il 
„ volto pallido , e smunto dinota la vicina morte . 

„ Quel terreno incolto, ed abbandonato, rico- 
„ perto di pruni , e cespugli ha prodotte spine sì 
„ dure? Qual mano spietata, e crudele le ha colte? 

„ Le spine , tinte del vermiglio Sangue di Gesù* 
„ cristo , han perduta la Ior punta , e sono divenu- 
„ te rose : esse sono più proprie , per trionfo , del» 
„ la palma istessa , e producono frutto migliore. 

,, Le spine prodotte da’ nostri peccati sono quel* 
j, le, che vi han lacerato , o Salvatore: deh! strap- 
,, paté queste da' nostri cuori , e conficcatevi le vo* 
„ stre . 

• „ Lode , onore , fortezza , e gloria a Dio Padre , 

„ al suo Figlio, ed allo Spirito Santo per tutc’i se- 
„ coli de’ secoli . Sia così . 

» * * 

lesila Festa di s. Luigi He di Francia. 

Inno. R.ex summe Regum, qui potenti 
'puntini ec. 

„ V J Sovrano Re de’ Re, che distribuite i Regni 
,, colla stessa potenza , con la quale gli avete stabi* 
•„ liti, nel mentre che le nostre Chiese esalano fu* 
„ mo d’ incenso, che bruciamo in onor vostro ; e men- 
„ tre risuonano de’ vostri cantici , ascoltate le pre- 
„ ghiere , che vi offriamo in lode di un santo Re . 
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,, Luigi nato di Regia stirpe , essendo ancora in- 
„ fante , asceso sul Trono de' suoi maggiori ; ed edu- 
„ cato nell’ ignoranza del male » sotto la condotta 
ù di Bianca sua Madre , imparò ad esser servo di 
„ Gesucristo , prima di regnare . 

„ Rigido osservatore della giustizia , regolò le 
i, Cittì con savie leggi , e con amore governò i suoi 
,, sudditi . Domò i suoi nemici col timore : e colla 
», sua pietà si rendè il Cielo propizio. Innalzò Al- 
„ tari , edificò Tempi a Dio , ed Ospitali per li 
„ poveri . 

„ Attraversò finalmente i mari , portò le sue ban- 
„ diere sulle sponde de’ barbari , e per vendicare il 
„ sangue Cristiano , fece loro sanguinolenta guerra , 
„ vi perdè la vita , e l’ offri a Dio in sagrifizio . 

,, Gloria eterna alla SS. Trinità , onore , poten- 
„ za , e lode sia renduta a Dio , cui si appartiene 
„ l’ impero , ora , e per tutt* i secoli . Sia cosi . 

» 

T^ella Festa di s. Michele Arcangelo, 

Inno. Ti bit Chris te , splendor Patrie, 

» O Cristo, splendor del Padre, o vita, o for- 
„ tezza de’ cuori , noi ci uniamo agli Angioli ; e di- 
„ visi in due cori , cantiamo a vicenda le vostre 
» lodi . 

„ L’Angelica Celeste milizia è al di d’oggi 1’ 
„ oggetto de’ nostri cantici e soprattutto S. Miche- 
„ le loro Principe , che ha con forza abbattuto 1’ 
„ orgoglio di Satanasso. 

,, O Cri- 
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», O Cristo nostro Re , sotto la tutela di un tal 
*, Protettore , liberateci dalle trame del nemico , t 
„ per mero effetto della vostra misericordia condii 
„ ceteci nel Cielo, puri di spirito, e di corpo. 

„ Con soavi accenti cantiamo la gloria del Pa- 
,, dre ; cantiamo pur quella di Gesucristo , e dello 
„ Spirito Santo , un solo Dio in tre Persone , prima 
», di tutt' i secoli . Sia così . 

'Nella Festa di Ognissanti . 

Inno. Christe Redemptor omnium , ec. 

,0 Cristo Salvatore di tutti gli uomini , conser- 
„ vate i vostri fedeli servi, placato dalle sante 
„ preghiere della gloriosa Maria sempre Vergine . 

,, Sante schiere di spiriti beati , allontanate da 
„ noi i mali tutti , passati , presenti , e futuri . 

„ Santi Profeti , Apostoli Santi , noi vi preghi** 
„ ino a condurre innanzi l’ opra della nostra salvez* 
„ za , per la vostra intercessione . 

„ Gloriosi Martiri, santi Confessori, colle va- 
„ stre preghiere impetrateci la grazia di dirizzare 
„ i nostri desideri al Cielo. 

„ Sacro drappello di santi Monaci , e di caste 
,, Vergini, voi tutti Santi , e Sante di Dio, doman* 
„ date per noi la grazia di essere insieme con voi 
„ ì coeredi di Gesucristo . 

„ Allontanate da noi gl’ Infedeli , affinché go- 
„ dendo della pace , cantiamo degne lodi al Salva* 
„ tore. 

Glo* 


Digitized by Google 



i«8 • P R >B G li I B R X 

„ 'Gloria al Padre , che non ha principio , gloria 
„ al suo unico Figlio, con lo Spirito Santo ne’ seco* 
» li de’ secoli . Sia così . 


INNI DEL COMUNE DE’ SANTI . 

- ir. . J »• 

Ter gli ripostoli . 
inno. Exultet Cxlum laudibus ec. 

„ !R.isuoni il Cielo di lodi , e la Terra rimbomba/ 
„ faccia la sua allegrezza : le cose tutte in questa 
„ solennità pubblica rendano la gloria de’ santi Apo» 

3, Stoll . 

», O voi , eh’ esser dovete 1 giusti Giudici dell’ 
3 , Universo , come stati ne siete il vero lume , col 
9 » più profondo de’ nostri cuori noi vi preghiamo ad 
n ascoltare le nostre umili preghiere < 

„ Voi , che colla possente vostra parola chiù* 
3, dete t ed aprite il Cielo ; per mezzo della stessa. 
3Ì potestà scioglieteci da tutt’ i nostri peccati . 

», Voi, al cui comando la sanità tosto ubbidisce * 
», e la malattia ; guariteci dalla corruzione de’ nostri 
», costumi , e ristabiliteci nella pratica dì tutte lo 
„ virtù. 

,, Affinchè quando nella fine de' secoli verrà Gè* 
3, sucristo a giudicare il Mondo, faccia esserci par* 
yt tecipi de’ godimenti dell’ eterna felicità .• , 

a Gloria a Dio Padre , ai suo Figlio unico , collo 

3, Spi' 
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Spirito Santo Consolatore , ora , e per tutta 1’ eter- 
i> nità . Sia così . 

Ter li santi ripostoli nel tempo ‘Pasquale . 

Inno . Tristes erant Apostoli ec. 

» I santi Apostoli piangevano il loro Maestro » 
» messo a morte dalla crudeltà degli empi . 

„ Ma un Angiolo disse alle Donne questa parola 
m di verità : il Signore vi precederà nella Galilea , 
»> e colà voi lo vedrete . 

» Nel mentre corrono frettolose a portar questa 
.»> novella agli Apostoli , incontrano esse Gesù vi- 
si vente , e gli baciano i piedi . 

. » Avendo ciò inteso gli Apostoli., si affrettano 
j» ad andare nella Galilea , per vedere il tanto de- 
si siderato loro Maestro. 

n O Dio Creatore di tutte le cose , in questa 
s> santa solennità Pasquale noi vi preghiamo a libe- 
s> rare dalla crudel morte del peccato il vostro Po- 
» polo rinato alla vita della grazia . 

- „ La gloria sia renduta a voi } 0 Signore , che 
», siete risuscitato da morte ; e siate glorificato col 
», Padre, e collo Spirito Santo per tutta l’eternità. 

» Sia così . 
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Per un santo Martìri « 

Inno . Deus tuorunì milit fitti U, 

.O Dio , che siete voi stesso V eredità , la co- 
ti rona 4 ed il premio de’ vostri soldati j nel mentre 
che noi cantiamo le lodi del vostro Martire^ 
„ spezzate le catene de' nostri peccati . 

4, Questo Salito co* suoi piedi ha calpestate le 
it allegrezze j ed i perigliosi allettamenti del Mon- 
„ do i ne ha conosciuta la vanità 4 ed è giunto feli* 
„ cernente al Cielo . 

„ Coraggiosamente ha compiuto il corso de’ pati- 
„ menti > ha sostenuti i suppliz) con una maschi» 
„ costanza ; e , spargendo il Sangue per voi 4 entri» 
„ nel possesso de* beni eterni < 

„ Ciò fa in maniera , o Die di bontà infinita * 
?, che f celebrando il trionfo di questo santo fóarti- 
,, re 1 vi preghiamo umilmente a concedere a* vostri 
; fi servi il perdono de’ loro peccati ( 

'Hel tempo 'Pasquale t dicesti 
„ O Dio Creatore di tutte le cose 1 in questa 
3 , santa solennità Pasquale noi vi preghiamo a di« 
4> fendere dalla crude! morte del peceató ilvo* 
stro Popolo rinato alla vita delia grazia . 

„ Lode e gloria eterna per tote* I secoli al Pa- 
3 , dre , al Figlio » ed alio Spirito Santo Consolate*»* 
n Sia così * 

Ititi- 
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'Ntlla Vetta di pii santi Martiri . 

Inno . SanSorum meritis inclita gaudia ec. 

.O Fedeli uniamo insieme le nostre voci , e can* 
„ tiamo con allegrezza i ineriti , e le gloriose azio- 
„ ni de' Santi j avendo io il cuore tutto ardente 
„ del desiderio di lodare con Inni questa coraggiosa 
», schiera di vincitori . 

„ Questi sono quegli uomini, che il pazzo Mon- 
,, do ha avuti in orrore , perchè ne hanno calpesta* 
,, ta la sterile , e secca bellezza , ed hanno seguito 
,, voi , o Gesù amabile Re del Cielo . 

„ Per amor vostro essi hanno disprezzato il fu* 
„ rore , e la rabbia degli uomini , e tutto il rigore 
„ delle sferzate : hanno trionfato degli uncini di 
„ ferro , che laceravano i loro corpi , e che nuli* 
„ hanno potuto sopra i loro cuori . 

„ Essi erano trucidati a guisa di pecore , senza 
„ fare una menoma lagnanza : e f innocente lon> 
,, anima piena di confidenza , ! conservava in cuor 
,, tranquillo una imperturbabile pazienza . 

„ Qual voce , qual lingua esprimer potrà le ri* 
,, compense , che voi preparate a’ santi Martiri 1 
„ tinti del vermiglio sangue , che hanno sparso per 
„ voi , ricevono dalla vostra mano delle corone, che 
„ non può consumare il tempo . 

„ O Dio Uno, e Trino, vi supplichiamo a can- 
„ celiare i peccati de’ vostri servi , ed allontanare 
ty da essi quel che può loro nuocere , a conceder 

„ loro 
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» loro la vostra pace , e a renderli degni di glorili* 
„ carvi per tate’ i secoli . Sia così . 

Ter un santo Confessore» 

Inno . Iste Confessor Domini sacratus ec. 

p II santo Confessore del Signore, la cui Festa ce* 
n lebrano i Popoli sulla Terra , ha meritato di esse* 
„ re oggi ricolmato di gioja nel Santuario del Cielo, 
Se questo non sia il giorno della morte dicesi: 

,, Ha riportate oggi le più gran Iodi . 

», Ha egli vissuto quaggiù con pietà , e saggezza , 
» nell’ umiltà , nella purità , temperanza , castità , 
„ pace , e tranquillità dell’ anima sua . 

„ Dopo la sua morte , gl’ infermi ricevono spesso 
»> alla sua tomba la guarigione di qualunque sia il 
» » male , onde vengono afflitti . 

«, Uniamo dunque le nostre voci , e cantiamo con 
„ gioja quest’inno in suo onore , affinchè siamo sem- 
» pre soccorsi dalle sue preghiere . 

,, Salute , onore , e potenza a Dio Uno , e Trino , 
» il quale dall’alto de’ Cieli, colla sua provviden* 
„ za , governa la gran macchina di questo Mondo . 
,s Sia così . 




Ter 
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'Ter /r j<j»re Vergini. 

Inno . Vìrgìnum ec. 

9) o Gesti , corona delle Vergini , concepito , e 
„ nato da una Madre sempre Vergine , accogliete 
M benigno i voti , che noi vi offriamo . 

y j Voi, che vi deliziate tra’ gigli (*), circonda- 
„ to da un drappello di Vergini : Sposo tutto bril- 
,, laute per la gloria , e Sposo , che distribuite de- 
py goe ricompense alle vostre Spose . 

„ Dovunque voi ne andate, vi seguono le Ver- 
„ gini , e vi corrono dietro celebrando le vostre lo- 
ft, di ; e i dolci Inni , eh’ elleno cantano , mostrano 
il loro trasporto. 

„ 0 Gesù , noi vi preghiamo a custodire i nostri 
„ sensi , acciocché non sperimentiamo mai le ferite 
„ dell’ impurità. 

„ Lode , onore , virtù , e gloria a Dio Padre , al 
Figlio , ed allo Spirito Consolatore pe secoli de 
„ secoli . Sia cosi , 


Boss. ‘Tregh. lede siasi. N ‘Ter 

( * ) Tarde del Cantico de' Cantici, onde dinotasi , 
che lo Sposo Celeste si delizia , e fa la sua dimora 
presso C anime pure. Cani. Il- 16 . 
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Ter le sante non Vergini . 

Inno . Fortem virili peBore ec. 

„o Fedeli , lodiamo tutti questa Donna forte t 
„ e di un coraggio superiore al suo sesso : per ogni 
„ dove ella risplende per la gloria della sua santità . 

„ Ferita dall’amore di GesucristOj essa ha avuto 
,, in orrore F amor del Mondo , e per un sentiero 
„ arduo, e difficile, si è elevata sino al Cielo. 

„ Ha domata la sua carne co’ digiuni , ha nudri- 
ta f anima sua col delizioso cibo della Orazione , 
,, e gode ora delle Celesti allegrezze . 

„ O Gesù nostro Re, fortezza nostra, il quale 
„ solo optate cose grandi ; ascoltate benigno le no- 
„ stre preghiere , per l’ intercessione di questa santa 
„ Donna . 

„ Gloria a Dio Padre , al suo Figlio unico , ed 
,, allo Spirito Consolatore , ora , e per tutta 1’ eter- 

,, nità . Sia cosi . 

> 

Ter la Dedicazione della Chiesa • 

Inno . JJrbs Jerusalem beata ec . 

„ Felice Città di Gerusalemme, il cui nome sì- 
„ gràfica Vision della pace j Città, che siete cir- 
,, condata dagli Angioli , come una Sposa dagli ami" 
„ ci del suo Sposo . 

„ Discende essa dal Cielo, rinnovata per la gra- 

j) zìi > 


A- 
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», stia, ed ornata per esser condotta nella sua ca- 
», mera nuziale , come Ja cara Sposa di Gesucristo . 
», Le sue pubbliche piazze , e le sue mura sono di 
», purissimo oro . 

,, Le sue porte , di continuo spalancate , risplen- 
», dono per le gemme ; e chi in questo -Mondo sof- 
», ire patimenti per amor di Gesucristo , vi è rice- 
„ vuto per la virtù de’ suoi meriti . 

», Le pietre vive, ond’essa è edificata, sono ta- 
», gliate , e pulite da’ patimenti , e dalle persecu- 
„ zioni ; e ciascuna di esse, per mano dell'Archi- 
», tetto, è situata nel suo luogo, per dimorare eter- 
„ namente in si sacro Edifizio . 

„ Gloria , onore , lode , e potenza all’ Altissimo 
„ Iddio, al Padre, al Figlio, ed allo Spirito Santo 
„ per tutta 1’ eternità > Sia così . 



INNI DI LODE, E DI RENDIMENTI 
DI GRAZIE. 


Te Deum ìaudamus » 

Inno , che cantasi in tutte le Domeniche ( toltone 
quelle dell Avvento , e dalla Settuagesima sino a 
Pasqua) ed in tutte le Feste , dopo il Mattutino, 
a fine di rendere a Dio pubblici ringraziamenti per 
ogni sorta di prosperità » 

», O Dio, noi vi lodiamo» e vi riconosciamo, 
„ come Signore > e Padrone . 

^ \ „ O Pa- 
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„ O Padre Eterno , tutta la Terra vi adora * 

„ Tutti gli Angioli, i Cieli, e tutte le Potesti, 

„ I Cherubini , ed i Serafini non cessano di can- 
» tare in vostra lode , 

„ Santo , Santo , Santo è il Signore Iddio degli 
„ Eserciti . • • ' • . 

„ Il Cielo, e la Terra sono pieni della vostra 
„ gloria . 

,, Il Coro glorioso degli Apostoli , 

„ La venerabile moltitudine de* Profeti , 

» L* esercito de’ Martiri tutto sfolgorante per lo 
„ splendore delle vesti bianche , pubblicano d’ ac- 
,, cordo le vostre lodi . 

„ La Santa Chiesa confessa il vostro nome per 
» tutta la Terra . 

„ Ella confessa e voi , Padre Eterno , la cui Mae- 
„ sta è infinita, 

„ Ed il vostro vero , ed unico Figlio , degno di 
,, ogni adorazione , 

,, Ed il vostro Santo Spirito Consolatore . 

„ O Gesù , voi siete il Re della gloria , 

,, Fin da tutta l’eternità Figlio del Padre. 

„ In vestendo voi la mortale spoglia dell* uomo , 
,, per ricomprarlo , non avete sdegnato di discender 
„ nel seno di una Vergine . 

,, Voi avete vinto lo stimolo della morte ( * ) , 
„ ed avete aperto il Regno de' Cieli a’ Fedeli . 

„ Voi 

(*) Cioè voi avete sconfitto il peccato , eh' è lo stt~ 
melo della morte, giusta quel dell ^Apostolo. I. Co- 

rintb. 5. 
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Voi siete assiso alla destra di Dio , nella gio- 
ii ria del Padre . 

„ Noi crediamo , che voi verrete a giudicare il 

Mondo ; 

,) Vi preghiamo perciò a soccorrere i vostri ser- ^ 

vi > che ricomprati avete col vostro prezioso San- 

» gue . 

» Fateci godere la gloria eterna in compagnia 
», de’ vostri Santi . 

„ Signore » salvate il vostro Popolo > e benedite 
„ 1’ eredità vostra . 

M Regolateli, ed innalzateli sino nell’ eternità» 

„ Noi vi benediciamo in tutt’ i giorni , 

,, E lodiamo il vostro nome degno di esser loda- 
„ to ne’ secoli de’ secoli . 

,, Degnatevi , Signore , custodirci da ogni peccato 
„ in tutto questo giorno . 

„ Abbiate pietà di noi , o Signore , abbiate pietà 
tt di noi . 

„ Signore , usateci misericordia , come 1' abbiamo 
„ sempre sperata da Voi . 

, y In Voi , Signore , è ogni mia speranza $ non 
„ rimarrò affatto eternamente confuso. 


LITANIE DEL SANTO NOME DI GESÙ' . 

Il Fedele recitar deve queste Litanie con una te- 
nera pietà verso Gesù , poiché tutte le parole , che 
le compongono , sono ricavate da’ santi Profeti , e 

N 3 dall’ 
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dall' altre Divine Scritture : e lo Spirito Santo, del- 
la cui bocca sono uscite tali parole , le ha consacra- 
te alla lode , ed alla gloria eterna di Gesucristo no- 
stro Salvatore . 

„ Signore , abbiate di noi pietà . 

„ Cristo , abbiate di noi pietà . 

„ Signore , abbiate di noi pietà . 

„ Gesù, ascoltateci. 

„ Gesù , esauditeci . 

„ Padre Celeste , che siete Dio , abbiate di noi 
„ pietà. 

„ Figliuolo , Redentor del Mondo , che siete Dio , 
,, abbiate di noi pietà . 1 

„ Santo Spirito , che siete Dio , abbiate di noi 
„ pietà. ” ’ '■* 

„ Santa Trinità , che siete un solo Dio , abbiate 
„ di noi pietà . 

„ Gesù , Figliuolo di Dio vivente , abbiate di noi 
„ pietà . 

„ Gesù , che siete Io spleudor del Padre , abbia- 
„ te di noi pietà . 

„ Gesù , che siete il raggio dell’ eterna luce , 
,, abbiate di noi pietà . 

„ Gesù , che siete il Re della gloria , abbiate di 
,, noi pietà . 

„ Gesù , che siete il Sole di giustizia , abbiate 
„ di noi pietà . ..... 

Gesù, Figlio di Maria sempre Vergine, abbiate 
„ di noi pietà . 

„ Gesù, che siete l’ Ammirabile, abbiate di noi 

pietà • 
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« t „ Gesù , che siete il Dio Forte , abbiate di noi 
„ pietà. 

„ Gesù) che siete Padre del Secolo avvenire (*), 
„ abbiate di noi pietà . 

» Gesù , che siete 1 ' Angiolo del gran Consiglio , 
,, abbiate di noi pietà. 

„ Gesù , che siete Onnipotente , abbiate di noi 
„ pietà . 

„ Gesù» che siete stato obbedientissimo (**), 
p, abbiate di noi pietà . 

j, Gesù) che siete stato pazientissimo^ ***), ab- 
: p, biate di poi pietà . 

), Gesù ) dolce , ed umile di cuore , abbiate di 
P, noi pietà. . 

„ Gesù, che avete cara la Castità (****)>. ab- 
,3 biate di noi pietà . 

„ Gesù , amor nostro , abbiate di noi pietà 

„ Gesù , che siete il Dio delia pace , abbiate di 
„ noi pietà. . . 

» Gesù , Autor della vita , abbiate di noi pietà . 

„ Gesù , Modello della virtù , abbiate di noi 
„ pietà, 

N 4 „ Ge- 

(*) Gesù morendo per noi sulla Croce > in essa ba 
generati tutti noi alla vita eterna . 

( ** ) Fino alla morte , ed alla morte di Croce » 
Vhil. II. 8 . 

C *** ) Quando veniva calunniato , non maledice- 
va , quando era tra.' patimenti , non face a delle mi- 
nacce ; ma di per se stesso si diede in mano di un 
Giudice , che condannarlo doveva ingiustamente. I. 
Tet. II. 23. 

(****) Egli ha detto: felici sono quelli, che hanno 
il cuore puro. Matib. V, 8, 


Digitized by Google 


26» - P R. B G H IERI 

9 , Gesù » che siete pieno di zelo per la salvezza 
„ dell’ anime (*), abbiate di noi pietà. 

,, Gesù , che siete il nostro Dio , abbiate di noi 
„ pietà . 

„ Gesù , nostro unico rifugio , abbiate di noi pietà. 

„ Gesù , che siete il Padre de' poveri , abbiate 
„ di noi pietà . 

j, Gesù, che siete il tesoro de’ fedeli (**), ab* 
„ biate di noi pietà . 

„ Gesù , che siete il buon Pastore (***) , abbiate 
», di noi pietà . 

„ Gesù , che siete la vera luce , abbiate di noi 
», pietà . 

„ Gesù , che siete la Sapienza eterna , abbiate 
,, di noi pietà . 

,, Gesù , fonte inesausto di bontà , abbiate di 
„ noi pietà . 

,, Gesù , che siete la nostra via , e vita , abbiate 
„ di noi pietà . 

„ Gesù , che siete l’ allegrezza degli Angioli , 
„ abbiate di noi pietà . 

», Gesù , che siete il Signore degli Apostoli (****)» 
», abbiate di noi pietà . 

< »> Ge- 

(*) Di lui sta scritto: il zelo della vostra casa 
mi ha divorato. Joan. IL 17. 

( ** ) Poicb: in lui sono rinchiusi tutt’ i tesori 
della sapienza, e della scienza di Dio, dove hanno 
le anime fedeli di che nudrir la loro fede . Colasi. 
IL 13. 

( *** ) II buon pastore dà la sua vita per le peco- 
relle. Joan. X. 2. 

(**** ) JL' quali egli ha detto : come mio Padre 
mi ba inviato » così mando voi . Joan. XX. 13. 
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„ Gesù , eh* siete 11 Dottore degli Evangeli' 
„ sti (*), abbiate di noi pietà. 

,, Gesù , che siete la fortezza de’ Martiri (**), 
n abbiate di noi pietà . 

„ Gesù , che siete la luce de’ Confessori , abbia- 
n te di noi pietà . 

„ Gesù , che siete la purità delle Vergini , ab- 
„ biate di noi pietà . 

», Gesù , che siete la corona , e la ricompensa 
,, di tute’ i Santi » abbiate di noi pietà . 

„ Siateci propizio ; e perdonateci» o Gesù. 

>. », Siateci propizio; ed esauditeci, o Gesù. 

„ Da ogni peccato liberateci , o Gesù . 

„ Dall’ ira vostra liberateci , o Gesù . 

„ Dalle trame del Demonio liberateci , o Gesù. 

„ Dallo Spirito d' impurità liberateci , o Gesù . 

» Dalla morte eterna liberateci, o Gesù. 

„ Per il mistero della vostra Santa incarnazione, 
„ liberateci , o Gesù . 

„ Per la vostra nascita, liberateci, o Gesù. 

„ Per la vostra infanzia, liberateci, o Gesù. 

„ Per la vostra vita tutta Divina , liberateci , o 
„ Gesù . 

„ Per li vostri patimenti , liberateci, o Gesù. 

„ Per la vostra agonia» e per la vostra passione, 
„ liberateci , o Gesù . 

„ Per 

(*) JL cui lo spirito di verità, che gli ha spedi- 
ti, ha insegnata ogni verità, foan. Xf^I. 13. 

( ** ) De' quali egli ha detto , parlando agli ^Apo- 
stoli : io vi darò una bocca, ed una saggezza, cui 
tutt’ i vostri nemici non potranno resistere. Lue* 
XXI. 15. 
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„ Per 1* vostra Croce , e pel vostro abbandono , 
„ liberateci , o Gesù . 

,, Per li vostri languori» liberateci, o Gesù. 

„ Per la vostra morte , e vostra sepoltura , Iibe* 
„ rateci , o Gesù . , <. 

„ Per la vostra ascensione , liberateci » o Ge- 

p su , 

„ Per le vostre allegrezze , liberateci , o Gesù . 
„ Per la vostra gloria , liberateci , o Gesù . 

„ Agnello di Dio , che togliete i peccati del 
ft Mondo, perdonateci, o Gesù. 

„ Agnello di Dio, che togliete i peccati del 
Mondo , esauditeci , o Gesù • 

„ Agnello di Dio , che togliete i peccati del 
7 , Mondo , usateci misericordia , o Gesù • 

. „ Gesù , ascoltateci , 

„ Gesù , esauditeci » 


golletta 

. * . ’ « • • . t . f 

Orazione . Domìni Jtsu Cbristi ec y f 

*» O Gesucristo , rostro Signore , il quale avete 
„ detto, domandate, e riceverete , cercate, e tro- 
„ verete , bussate alla porta, e vi sarà aperto; 
,, noi vi preghiamo di diffondere su noi la tenerez- 
,, za del vostro Divino amore , affinchè vi amiamo 
„ con tutto il cuore , spandiamo da per tutto il buon 
>, odore di questo amore , dandone il segno colle 

„ buQ' 
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j, buone opere , e non cessiamo mai di lodare il vo* 
„ stro santo nome. v • • ■ 

•’ ♦ • » • • * .4 

Orazione . Humanitatis tua ipsa Divini tat 9 
unti* ec, 

O " • • ' f • • _ t 

Gesucristo , nostro Signore , date a noi pèt 
3 , sempre il timore , e l’ amore della vostra Sacra 
,, persona , e della vostra Umanità santificata dall* 
,, unione colla Divinità , poiché non abbandonate voi 
,, mai quei , che stabiliti avete nella solidità del 
,, vostro amore , Voi , eh’ essendo Dio , vivete ec. 


AVVERTIMENTO CIRCA LE LITANIE 
DELLA SANTISSIMA VERGINE , 

Le Litanie della Santa Vergine non sono che tito- 
li di onore attribuiti da’ santi Padri alla gloriosissi- 
ma Maria , per motivo principalmente della sua in- 
comunicabile qualità di Madre di Dio . Si è credu- 
to , che non poteva encomiarsi abbastanza colei , 
che Dio ha scelta per darci Gesucristo per mezzo 
di essa ; tanto più , che Dio volle , eh' ella desse il 
consenso espresso per il Mistero dell'Incarnazione, 
ebe compier voleva in lei . Ad ottenere in vero un 
tal consenso, le inviò l’Arcangelo s. Gabriello. Av- 
venne allora , eh’ ella fu riempiuta di un amore im- 
menso pel genere umano, e si stimò felice per esse- 
re stata scelta a dargli il Salvatore. •*-* 

Di 
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Di poi volle pure Iddio , che il primo miracolo j 
eh» fece Gesucristo, per istabilir la fede nel cuor* 
de’ sopì Discepoli , si fosse fatto alle preghiere del- 
la Santa Vergine . Ella fu in fatti , che vedendo 
mancato il vino , pregò il su© Figlio a provvedere 
colla sua onnipotenza , le nozze di Cana nella Ga- 
lilea i e quantunque nell’esterno sembrò sulle prime , 
che Gesucristo , per esercitare f umiltà ammirabile 
della sua Santa Madre , non volesse ascoltarla) fece 
nulla di manco quanto essa desiderava , ed operò il 
miracolo, di cui scrive s. Gio: nel suo Vangelo: 
questo è il primo de' miracoli , che fece Gesucristo , 
ed i suoi Discepoli credettero in lui. II. 2 . A tutto 
ciò avea riguardo s. Agostino , quando della Santa 
Vergine dicea: che secondo la carne , essa è Madre 
di Gesucristo nostro capo , e secondo lo spirito , ma- 
dre delle sue membra , cioè a dire di tutti noi, per- 
chè colla sua carità ha cooperato alla nascita de 
Fedeli nella Chiesa . De Virg. cap. 6. 

In questo senso adunque la s. Vergine è 1' Èva 
della nuova alleanza , cioè a dire la vera madre di 
tutt* i viventi ; e Dio ha voluto dare a lei nella no- 
stra salvezza la stessa parte , che Èva ha avuta nel- 
la nostra rovina. Veggasi il Catechismo delle Fe- 
ste , Lezione unica delle Feste della Santa Vergi- 
ne , e de’ Santi $ p circa le Feste della s. Vergine, 
la lezione Iti. per l’ Annunciazione . 

Su questo stabile fondamento si sono appoggiati 
tutti gli elogj , che la Chiesa ha sempre fatti alla 
Santa Vergine, e quali ha in certo modo raccolti 
celle Litanie, 

Può 
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' Pub vedersi un modello di questi Eiogj, e di que- 
sti titoli di onore nel Concilio di Efeso , eh’ è il 
terzo generale . Fu questo tenuto nella principal 
Chiesa di Efeso , chiamata Maria , dal nome della 
Santa Vergine in memoria del molto tempo, che es- 
sa colà passato aveva insieme con 1’ Apostolo s. 
Giovanni , cui Gesucristo , morendo , aveala racco- 
mandata . In questa Chiesa dunque il santo Concilio 
di Efeso risuonar fece le lodi della Madre di Dio, 
cui s. Cirillo Patriarca Alessandrino , e Presidente 
ad una sì Venerabile Assemblea , in nome di tutt’ i 
Padri , che la componevano , e di tutta la Chiesa 
universale , ebe vi era rappresentata , diresse Je se- 
guenti parole: ,, Noi vi salutiamo, o Madre di Dio, 
„ venerando Tesoro di tutto 1’ Universo , fiaccola , 
„ che non può mai estinguersi , corona della Vergi- 
„ gioita , scettro della Fede Ortodossa , Tempio in- 
„ corruttibile, ricettacolo dell’Immenso, per opra 
,, della quale ci è stato dato colui , che per eccel- 
„ lenza viene chiamato il Benedetto , e eh’ è venu- 
„ to nel nome del Signore . Per mezzo vostro av- 
„ viene , che rendesi gloria alla Trinità , che la 
„ Croce è celebrata , ed adorata per tutta la Ter* 
„ rat per voi brillano di gioja i Cieli, rallegrati si 
„ sono gli Angioli , si sono messi in fuga i Demonj , 
„ il Demonio tentatore è caduto dal Cielo , ed in 
„ suo luogo si è collocato, per mezzo vostro, 1' uo- 
„ mo caduto.... “ con tutto il di più, che sarebbe 
troppo lungo a rapportarsi, e che finisce colle se- 
guenti parole : „ Adoriamo la ss. Trinità in celebran- 
p 4o co’ nostri Inni Maria sempre Vergine , ed il 

„ suo 
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,, suo Figlio , Sposo della Chiesa , Gesucristó , Si- 
,, gnor nostro» cui si appartiene tutto l’onore» e la 
„ gloria ne’ secoli de’ secoli . “ 

Perciò ancora tutta 1’ opra della Redenzione, vie» 
ne in certo modo attribuita alla Santa Vergine 1 , 
per mezzo della quale 1’ Eterno Padre ci ha dato il 
suo Figlio nostro Salvatore . E questa è la ragione , 
per cui si uniscono le lodi della Vergine Madre coli 
quelle del suo Figlio » ed anche con quelle di tutta 
la ss. Trinità » 


LITANIE DELLA SANTA VERGINE. 

t J K 

», Signore, abbiate di noi pietà» 

», Cristo , abbiate di noi pietà » * ,f 

„ Signore, abbiate di noi pietà. 

„ Crfcto , ascoltateci . 

„ Cristo , esauditeci » 

„ Padre Celeste , che siete Dio , abbiate di noi 
„ pietà » 

„ Figliuolo , Redentor del Mondo , che siete : 
„ Dio , abbiate di noi pietà . 

„ Santo Spirito , che siete Dio, abbiate di noi 
» pietà . 

„ Santa Trinità, che siete un solo Dio, abbiate 
„ di noi pietà . 

„ Santa Maria , pregate per noi » 

„ Santa Madre di Dio , pregate per hoi » 

„ Santa Vergine delle Vergini» pregate per noi» 
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», Madre di Gesucrlsto » pregate per noi. 
u Madre dell’ Autor della grazia » pregate per 
», noi • ' _.i ■ : > 

», Madre purissima» pregate per noi. 

» Madre castissima » pregate per noi» 

»» Madre di una purità inviolabile » pregate per 
)) noi * > , „ » ■ : * 5 . i • 

», Madre senza macchia , pregate per noi . 

„ Madre tutta amabile, pregate per noi. 

„ Madre tutta ammirabile » pregate per noi . 

»» Madre del nostro Creatore , pregate per noi . 

5 » Madre del nostro Salvatore , pregate per noi . 
», Vergine prudentissima, pregate per noi. 

„ Vergine degna di ogni onore » pregate per 
», noi . 

„ Vergine degna di ogni lode , pregate per noi. 

», Vergine onnipotente appresso Dio» pregate per 
•», noi . . * > . . ■ 

,» Vergine piena di bontà , e di demenza » pre- 
», gate per noi . . j 

„ Vergine sempre fedele a Dio, pregate per 
,, noi . .* 

„ Voi , che siete Un modello di santità , pregate 
„ per noi . , 

„ Voi , che avete servito di Trono alla Sapienza 
», Divina , pregate per noi . i 

», Voi che siete il fonte della nostra allegrezza , 

», pregate per noi . 

», Voi , che siete un vaso di elezione , ornato di— 
», tutte le grazie dello Spirito Santo» pregate per 
», noi , . . i 

„ Voi, 
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», Voi, che siete il più bello di : que vasi di mì- 
„ sericordia , che Dio ha preparati per la gloria , 
„ pregate per noi. 

„ Voi , che siete un vaso prezioso , in cui Dio 
„ ha versata la più tenera pietà, pregate per noi* 

„ Voi, che siete la rosa misteriosa, che avete 
,, riempito il Mondo coll' odore della vostra santi* 
,, tà , pregate per noi . 

„ Voi, che siete la Torre di Davide* inaccessi* 
r> bile a tutt’ i nemici , pregate per noi . 

„ Voi , che siete la Torre di avorio , la cui pifr 
„ rità è inviolabile , pregate per noi . > 

„ Voi , che siete il Tempio del vero Salomone , 
„ tutto brillante per l’oro della carità, pregate per 
,, noi . 

„ Voi , che siete 1’ Arca della nuova alleanza , 
f , pregate per noi . 

,, Voi, che siete la porta del Cielo, per la qua- 

,, le il Signore a noi è venuto, pregate per noi. 

,, Voi, che siete la stella del mattino, che ave* 
,, te annunciata la venuta del Sole della graziai 
„ pregate per noi . ; ,,v 31 

. „ Voi» che siete il sostegno de' deboli, e la sa» 
„ Iute degl'infermi , pregate per noi . 

* „ Dolce rifugio de’ peccatori , e loro Avvocata 

„ presso Dio, pregate per noi-*- - - i * t 

„ Voi, che siete la consolazione degli afflitti, 
„ pregate per noi . 

„ Voi, che siete la protezione de’ Cristiani, pre* 
», gate per noi. 

„ Regina degli Angioli , pregate per noi . 

• \ •’ \ - > Re* 
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„ Regina de’ Patriarchi , pregate per noi . 

„ Regina de’ Profeti , pregate per noi . 

„ Regina degli Apostoli , pregate per noi . 

„ Regina de’ Martiri , pregate per noi . ' 

„ Regina de’ Confessori , pregate per noi . 

„ Regina delle Vergini, pregate per noi. 

- „ Regina di tutt’i Santi, pregate per noi. 

Agnello di Dio , che togliete i peccati del 
„ Mondo, perdonateci, o Signore. 

„ Agnello di Dio , che togliete i peccati del 
,, Mondo, esauditeci o Signore. , r 

„ Agnello di Dio , che togliete i peccati del 
p Mondo, usateci misericordia, o Signore. 

• • • * - . • . • , • 


ESERCIZIO PER LA CONFESSIONE 
‘Preparazione . 

^Jel secondo Catechismo bisogna rileggere l’ istru- 
zione particolare circa la penitenza , e meditare 
attentamente gli Atti necessarj per la confessione . 
Primieramente per 1’ esame di coscienza .- 

„ O Signore, che vedete il segreto de’ cuori, da* 
») temi grazia di conoscere i miei peccati , e di 
„ confessarli a voi con timore . 


Boss. ‘Pregb . Ecclesiali. 
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Compunzione. 

Bisogna quindi ascoltare innanzi a Dio la propria 
coscienza, come quella , eh’ ei ci ha data per farci 
conoscere , e sentire il bene , ed il male. Se ne af- 
foga la voce , quando si corre al peccato : ora biso- 
gna rendergliela , ed ascoltare i suoi giusti rimpro- 
veri , dicendo con Davide : 

„ Riandeiò tutt’ i miei anni nell’ amarezza de! 

„ mio cuore : o Signore , io ho peccato contro di 
,, voi , ho fatto del male al cospetto vostro . Ho 
,, detto, confesserò le mie iniquità contro me stes- 
„ so , e voi avete perdonata l'iniquità mia, ed if 
,, mio peccato . , 

Qui deve considerare il peccatore , che in effet- ;• 
to il xisovvenirsi del suo peccato , e il desiderio 
di confessarlo , esser può accompagnato da tante la- 
grime , da una compunzione sì viva , da una contri- 
zione , e da una carità sì perfetta, che se ne rice- 
va subito il perdono. 

Per conoscere i suoi peccati bisogna ancora rian- 
.dare la legge di Dio , e scorrete i suoi dieci co- 
mandamenti, con quelli della sua santa Chiesa. Pri- 
mo, e secondo Catechismo, iv. Parte, Lezione i. 

li. Ili, IV. V. VI. " ‘ - .i ... 


' ■ 'i. 

t 

f *• 

D* 
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Dopo l'esame il peccatore si spaventa alla 
Veduta della giustizia di Dio . 

i> O Signore, le mie iniquità si sono moltiplicate 
„ al di sopra de capelli della mia testa; io sono op- 
», presso da questo peso. Signore, potrò io reggere 
i> alla formidabile vostra giustizia ? Signore , pene' 
j, tratemi col terrore de’ vostri giudizj . Dove fug- 
„ girò io dal vostro aspetto ? Dove ne andrei , se 
>, morissi in questo momento ? Ne andrei nelle vo* 
n ragini eterne, negli stagni di Zolfo, e di fiam* 

», me , tra i vermini , che divorano , tra quei , che 
,» per la rabbia digrignano i denti , nell’ Inferno » 

„ Tra questo stato, e quello in cui sono non v’ è di 
,, mezzo, che Una vita, la quale ad ogni istante 
», può estinguersi. £ posso io vivere, poss’ io pren* ' 

,, der sonno in questo stato} ' •* , V 

• ; ■* J '* *' . ’* •» l ..M. ; , , r *’ . 

il peccatore sì consola nel considerare la misericordia 
di Dio , e la morte di Gesucristo « , 

Si O •Signore , tutto è perduto , se voi noli avete 
,, di me pietà ì . ma voi siete buono per essenza: le 
„ vostre misericordie da per ogni dove risplendono 
„ in tutte le opere vostre ; dóve abbonda il pecca' 

„ co , soprabbonda la misericordia . O Gesù , 1’ ub- 
,, bidienza vostra sino alla morte su d' una Croce , 

„ ha espiata la mia disubbidienza , e la mia ingra* 

„ titudine. 

. O a 11 
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Il Peccatore iì eccita ad amare Iddio , e risolve 
di morire anzi, che offenderlo di nuovo. 

>, P adre mio , io ho peccato contro ii Cielo , e 
„ contra voi . Non son degno di esser chiamato vo- 
„ stro figlio : non mi han mosso i vostri benefizi , 
„ non mi han piegato le vostre misericordie. In 
„ vano da tanto tempo voi mi aspettate a peniten- 
„ za^ La vostra misericordia , o Dio tutto buono , 
„ mi ha fatto ardito di offendervi . Che sciagura , 
„ che ingratitudine l’aver offeso un Padre sì buo- 
„ no! Signore, perchè non sono io morto, anziché 
„ darvi disgusto ? Mille morti , Signore , mille mor- 
„ ti , piuttosto che offendervi . 

,, Bisognava , o mio Gesù , Salvator mio sì beni- 
„ gno , bisognava , che io calpestassi il vostro San- 
„ gue , onde sono stato ricomprato , e che vi cro- 
„ cifiggessi ancora un’altra volta? Eppure voi an- 
„ cora avete le braccia aperte per accogliere un sì 
„ indegno peccatore : voi mi riguardate benigno . 
„ Oh misericordia ! oh bontà ! Io vi amerò Signo- 
„ re in tutta la mia vita , voi solo possederete il 
,, mio cuore . 

Il Peccatore domanda il perdono de' suoi peccati 
colla preghiera di Mose . 

Exodi XXXIV. 9. 

„ Signore Iddio , padrone assoluto di tutte le co- 
» se , onnipotente , clemente , misericordioso , rer- 

. • » ribi- 
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ribile ne’ vostri giudizi , fedele nelle vostre prò- 
j, messe: voi innanzi al quale nessuno è innocente, 
„ voi , che togliete le nostre iniquità , i nostri pec* 
„ cati , ed i nostri misfatti: Signore, io ve ne scon* 
giuro , camminate Innanzi a noi , cancellate le 
,, nostre iniquità , ed i'nostri peccati, e possedete 
,, il nostro cuore . 

E' cosa buona il ripetere spesso, e con santo ar* 
dorè quelle parole, possedete il itostro cuore. 

Il 'Peccatore risolve di confessarsi al' più 
presto che sia possibile. 

„ lo detto nel mio cuore, andrò a confessare le 
j, mie iniquità contra me medesimo : le' paleserò a 
,, chi voi avete data la potestà di rimetterle ; al 
,, Sacerdote, eh’ è il vostro Angiolo, il depositario, 
3 , ed il ministro delle vostre grazie ; a quello , cui 
,, detto avete nella persona de’ vostri Santi Aposto* 
», li: Ricevete lo Spirito Santo : i peccati di quel - 
„ li , cui voi li rimetterete , saranno loro rimessi J 
,, ed i peccati dì quelli , ai quali non li perdonerei 
„ te, non saran loro perdonati. Andrò a confessa* 
,, re a lui i miei peccati 3 non m’ impedirà il ros* 
„ sore dal dire tutte le mie debolezze. Bisognava, 
„ Signore, bisognava , che io mi vergognassi, quan- 
,, do vi offesi ; ma non bisogna arrossire di umiliar* 
,, si per il peccato commesso ^ Ubbidirò agli ordini 
„ del vostro santo Ministro, alla santa disciplina 
y, della vostra Chiesa .* Sia , eh’ ei mi rimetta i pec- 
„ cati , sia che giudichi più a proposito non rimet* 

O x* » ter * 
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„ termeli per il mio bene , mi soggetterò umilmen- 
„ te alla penitenza salutare, che mi sarà imposta, 
„ Signore , date delle inspirazioni al vostro Sacer- 
„ dote , ed a me compunzione , ed obbedienza . 

Il peccatore comincia la sua confessione con umil- 
tà , e sommissione , e dice il suo Confiteor sino al 
primo, mea culpa , confessando innanzi a Dio, agli 
Angioli, a’ Santi, che sono nel Cielo, ed innanzi 
a tutti gli uomini , eh’ egli è peccatore , e gran pec- 
catore . 

Nel dire mea culpa , per la colpa mia, il pec- 
catore si percuote il petto , ad esempio del Pubbli- 
cano , riconoscendosi il Solo autore del suo peccato, 
e non accusandone , che se medesimo . Quando il 
Sacerdote lo riprende , non cerchi di scusarsi , nè 
di gettare su gli altri il suo peccato, ma Io ascolti 
con rispetto , e sommissione , pensando sempre , che 
vien trattato anzi con molta dolcezza . Quando gli 
si dà la penitenza , ascolti con rispetto , e sommis- 
sione , pronto ad eseguir tutto : e quando gli si è 
per dare f assoluzione , si ecciti di nuovo ad un do- 
lore de’ suoi peccati per amore di Dio , e ne speri 
<1 perdono e per la pura sua bontà , e per li meriti 
di Gesucristo , che gli sono applicati nel Sacramen- 
to della Penitenza . 

Il peccatore , dopo aver ricevuta 1' assoluzione , 
in un angolo tra Dio , e se , va a gustare la grazia 
del perdono de’ peccati . Risolve di nuovo, colf aju- 
to di Dio , di morir anzi che di ricadérvi , e col 
Profeta dica il Salmo CII. Benedic , anima mea , 
Domino . 

Il 
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Il peccatore , riguardando la penitenza come un 
secondo Battesimo , rinnova le promesse del Batte- 
simo istesso. • 1 

„ O Dio , Padre , Figliuolo , e Spirito Santo , io 
,, credo in voi con tutto il mio cuore . 

„ O Dio Padre di misericordia , io credo , che 
» non vi ha nè salvezza , nè speranza , se non nef- 
„ la morte di Gesucristo vostro Figlio , che ci ha 
salvati col suo Sangue . 

„ Con tutto il mio cuore rinuncio a Satanasso , 
» a tutte le sue pompe , a tutte le sue vanità , a 
„ tutte le sue opere , a tutte le sue malvage mas- 
,, sime , a tutte le sue corruzioni . 

„ O Dio aiutatemi ad eseguire ciò , che m’ ispi- 
» rate , non potendosi neppur desiderare il bene sen- 
„ za di voi . Datemi un cuor nuovo e rinnovate 
» in me lo spirito di rettitudine . Sia così . 


ESERCIZIO PER LA COMUNIONE. 

Per quanto si può, alcuni giorni prima della Co- 
munione bisogna preparatisi colla lettura dell’Istru- 
zione particolare circa il Sacramento dell’ Eucari- 
stia , nel secondo Catechismo. Giovano a ciò sopra 
tutto le lezioni IV. V. VI. , e la meditazione della 
Istruzione, che collochiamo qui . Gli Atti, che ag- 
giungeremo , e che servir debbono di [disposizione 
prossima , render si debbono sì familiari , che il cuo- 
re solo dee pronunziarli , o piuttosto gustarli nel 
tempo della Comunione . 

O 4 


lttru- 
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Istruzione circa la Santa Comunione . 

Il fine della Comunione è di rinnovare il Fedele, e 
di cangiar sempre la sua vita in meglio, sino a 
quando egli giunga alla perfezione Cristiana , e fi- 
nalmente alla vita eterna. Bisogna dunque, che do- 
po Ja Comunione mostri il Cristiano colla sua ma- 
niera di vivere , eh’ egli ha ricevuta la grazia di 
Gesucristo , e eh' è stato ammesso al più santo di 
tutt’ i misterj . Che dee sperarsi di un uomo , cui il 
corpo di Gesucristo ricevuto a nulla serve? Cosavi 
sarà, dopo ciò, valevole a toccarlo? La sola Euca- 
ristia è quella , che contiene il più grande di tutti 
gli oggetti , il più grande di tutt’ i Sacramenti , la 
più grande di tutte le grazie. Se rimedj efficaci co- 
tanto non cangiano l'infermo in meglio, la sua sa- 
nità è disperata . Acciocché però un sì gran miste- 
ro operi ne’ nostri cuori ciò, che operar vi dee, 
vi è bisogno di una gran preparazione. Questa deve 
1 cominciare dall’ istruzione . Vi sono cinque cose prin- 
cipali da apprendersi circa questo adorabile Sacra- 
mento : I. ciò, ch’egli è: II. per qual fine è stato 
istituito : III. cosa bisogna fare , prima di ricever- 
lo : IV. quel che convien fare , ricevendolo . V. quel 
che bisogna fare , dopo averlo ricevuto . 


§. I. 
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Cosa è mai il Sacramento dell' Eucaristia 


(jesucristo ce lo insegna con queste parole : Que- 
sto è il mio corpo dato a morte per voi , o secondo 
s. Paolo , rotto per voi ; questo è il mio sangue del 
nuovo Testamento , sparso per la remissione de' pec- 
cati . 

Questo è dunque quello stesso Corpo conceputo 
per opera dello Spirito Santo , nato da Maria Ver* 
gine , crocifìsso , risuscitato , elevato in Cielo , col- 
locato alla destra del Padre , col quale Gesucristo 
verrà a giudicare i vivi , ed i morti . 

Questo è quello stesso Sangue infinitamente pre- 
zioso , eh’ è stato sparso per noi , e per mezzo del 
quale sono stati lavati i nostri peccati 

Questo Corpo , e questo Sangue dopo la risurre- 
zione sono inseparabili . Per tal modo col Corpo si 
riceve il Sangue , e col Sangue si riceve il Corpo ; 
e coll’uno, e coll’altro si riceve l’anima, e la Di- 
vinità di Gesucristo , eh’ esser non possono sepa- 
rate : in una parola, si riceve Gesucristo intero, 
Dio , ed uomo tutto insieme . 

Con Gesucristo van tutte le grazie , tutt’i lumi, 
tutte le consolazioui , finalmente tutte le ricchezze 
del Cielo , e della Terra . Tutto ci è dato con Ge- 
sucristo , e chi dà tutto se stesso , non può più ne- 
gar nulla . 

Ecco quej che creder bisogna con . ferma fede. 

Non 


Luc.XXll. 

i». 

I. Or. XI. 
14 * 
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Non importa , che i nostri sensi, e la nostra ragion 
naturale non comprendano nulla in questi mister; : 
il Cristiano ascoltar dee solo Gesucristo : questo e 
il mio Figliuolo diletto , nel quale io mi sono com- 
Mttth. piaciuto ì ascoltatelo . Egli è la verità istessa : ei 
xvn ' %. q Uant0 gli piace colla sua parola . Egli è quella 
parola eterna , per cui tutto è stato tratto dal nul- 
la . Esercitiamo qui la nostra fede col disprezzo di 
quel che ci rapportano i nostri sensi . Nulla vi ha 
' qui per essi ; tutto è un mero esercizio per la fe- 
de : non ascoltiamo, che Gesucristo, e godiamo del 
bené infinito,, che ci presenta. 

i U . . ' 

, . , j 

‘ Ter qual fine è stata istituita l' Eucaristia ? 

(jesucristo Io ha spiegato con queste parole : Fa- 
tui. xxil. te questo in mia memoria , ed ancora , come mio 
‘Padre vivente mi ha spedito , e come io vìvo per 
mio Padre ; così , chi mangia me , vivrà ancora per 

j#4». vi.fi. me . 

Ricordiamoci di quella notte malagurosa insieme, 
e felice , in cui Cristo fu destinato ad esser croci- 
fisso nel mattino vegnente . Ei , che sapeva ogni 
cosa, che sentiva avvicinarsi l’ultima sua ora , aven- 
do sempre amato teneramente i suoi , gli amò sino 
alla morte ; e raccogliendo in persona de’ santi Apo- 
stoli tutti quelli , per li quali andava a morire , lor 
disse , lasciando ad essi il prezioso dono del suo 
Corpo , e del suo Sangue , fate questo in mia me* 

mo- 
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moria . Celebrate questo santo Mistero fino a quan- 
do io venga a giudicare i vivi , ed i morti ; e cele- 
brandolo , ricordatevi di quanto ho fatto per la vostra 
salvezza . Risovvengavi del mio amore , e risovven- 
gavi della mia infinita bontà ; richiamate alla vostra 
memoria quel che ho fatto per voi , e soprattutto 
non vi dimenticate mai , che io vado a morire per 
la vostra salvezza. Sono io stesso, che do volonta- 
riamente la mia vita , nessuno a me toglie l' anima 
mia ; ma la do ió di per me stesso , perchè voi ave- ]otn, X. i». 
te bisogno di un tal Sacrifizio . 

Meditiamo dunque nella santa Mensa l' amore , 
che il Figlio di Dio ha per noi . Questo amore gli 
ha fatto operare per nostro bene cose incomprensi- 
bili . Per avvicinarsi , ed unirsi a noi , si è egli ve- 
stito di umana spoglia . Questa spoglia , eh' egli ha 
vestita per amor nostro , 1’ ha pur data per noi con 
tutto il suo Sangue . Non contento di aver dato per 
noi il suo Corpo , ed il suo Sangue sulla Croce , ce Io 
dà ancora nell’ Eucaristia . Tutto ciò serveci di pe- 
gno , che ci ricorda , eh’ ei un giorno si darà a noi 
nel Cielo per renderci eternamente felici . 

Riflettiamo a tutte queste cose , e cedendo a 
tanti segni di amore del Salvator nostro , noi pure 
non siamo altro , che amore per lui . Ciò egli at- 
tende da noi , e per destarci ad un tale amore Ji} 
egli istituito questo santo Mistero . 

Egli stesso a noi lo ha detto con queste parole : 
siccome mio ‘Padre vivente mi ha inviato , e sicco- 
me io vivo per mio ‘Padre ; così colui , che mangia 
me , vivrà ancora per me. Vedesi per queste paro- 

' >» 
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Je , che il vero effetto della Comunione è il farci 
vivere per Gesucristo , siccome egli ha vissuto pel 
suo Padre : esempio ammirabile proposto a’ Cristiani . 
Gesucristo non respirava , che la gloria di suo Pa- 
dre : nulla vi ha , eh’ ei fatto non Io abbia , o no» 

10 abbia sofferto per proccurarla : il suo cibo era ii 
fare in tutto , e per tutto la volontà di suo Padre * 
Ei volontariamente si è soggettato ad una morte 
infame , e crudele , perchè suo Padre volea così i 

11 ‘Principe di questo Mondo , cioè il Demonio, non 
Jean. xiv. troverà in me cosa , che gli dia motivo , perchè io 

sono senza peccato; e tutta volta. io vado ad ab- 
bandonarmi alla sua potenza , ed a soffrire una mor- 
te infame tra le mani di quei , che possiede , affina 
che vegga il Mondo , che io amo mio Padre , e che 
mi. ii. io faccio quel che mi comanda . 

L’ amore , eh’ egli ha per suo Padre , gli fa ama-» 
re i suoi comandamenti per rigorosi eh’ essi sieno 
a’ sensi . Non vive , che per suo Padre, essendo egli 
pronto a dare in ciascun momento la sua vita , pe? 
piacergli . Così , chi riceve Gesucristo , viver dee 
unicamente per Jui , vale a dire , eh’ egli esser dee 
tutto amore pel Salvator suo , non respirare , che 
la sua gloria , amare tutt' i suoi comandamenti y sa- 
crificare ogni suo desiderio per piacergli . Bisogna , 
che Gesucristo sia la sua gioja , e Io possegga per 
intero nel corpo, e nell’anima; poiché così avverasi 
quella parola : chi mangia me , dee vìver per me • 

/ / - 

• I v 

$. in. 


Digitized by Google 



£ C C L E S I A S T I C H B . ili 
$. III. 

. . i • ... * 

Quel che far bisogna avanti la Comunione . 

S* Paolo intorno a ciò c’ istruisce . Dopo aver egli 
rapportato , come Gesucristo ci ha dato il suo Cor- 
po , ed il suo Sangue , con ordine di celebrare que- 
sto salito Mistero in memoria della sua morte , ag- 
giunge quel che segue : chiunque mangerà questo pa- 
ne , o berà il calice del Signore indegnamente , sarà 
reo del Corpo , e del Sangue del Signore . L' uomo 
adunque sperimenti se stesso , e non presuma dì man- 
giare di questo pane , nè di bere dì questo calice 
senza tal pruova , perchè chi ne mangia , e bee in- 
degnamente y mangia , e bee la sua fatale sentenza , 
non discernendo affatto il Corpo del Signore . Ter 
questa ragione tra voi vi hanno molti , che cadono 
infermi , e molti , che muojono . Se noi giudicassimo 
noi stessi , non saremmo affatto giudicati ; e quando 
noi siamo giudicati , veniamo corretti dal Signore , 
per non esser condannati col Mondo . /. 

Queste parole di s. Paolo sono terribili , e debbo- * 7 
no esser ascoltate con tremore da tutti quelli , che 
si avvicinano alla santa mensa . 

I. C' insegnan esse , che quei , che si comunicano 
indegnamente , sono rei del Corpo , e del Sangue di 
Gesucristo , cioè , eh’ essi sono rei del delitto di 
Giuda, che lo ha tradito, e del delitto de’ Giudei, 
che lo hanno messo a morte , ed hanno versato il 
suo Sangue innocente . Comunicarsi invero indegna- 
,, men- 


Cor. XI. 
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mente , è lo stesso , che dare a Cristo con Giuda 
un bacio da traditore ; è lo stesso , che violare la 
santità del suo Corpo , e del suo Sangue * profanai 
T uno , e 1' altro , calpestarlo , ed oltraggiarlo in una 
maniera più indegna degli stessi Giudei * Questi in 
fatti non lo conosceano nel trasporto del loro furo- 
re i ma il Cristiano l’oltraggia nell’atto che lo ri- 
conosce per Re della gloria , e lo chiama suo Sal- 
vatore . . . - . 

II. Queste parole ci fanno vedere fin dove giun? 
ge il disprezzo , che i Cristiani sacrileghi hanno per 
Gesucristo . Non discernono essi il Corpo del Signo- 
re , e lo mangiano, come farebbero di un boccone 
di pane , senza badare a purificar pria la loro co- 
scienza : e questo è il disprezzo più oltraggioso * 
che possa farsi ad un Dio , che dà se stesso a noi < 

III. S. Paolo da ciò deduce , che chi mangia in? 
degnamente il Corpo del Signore , mangia e bte U ? 
sua fatale sentenza ; poiché , siccome chi pecca al 
cospetto del Giudice , il quale ha in mano la potè? , 
stà pubblica per castigare gli scellerati, si attira 
un pronto, ed inevitabile castigo ^ così quel Cri- 
stiano temerario , che si comunica senz’ aver purifi- 
cata la sua coscienza , introduce il suo Giudice in £ 
se stesso ; il che sembra farsi da lui , acciocché Ge? 
sucristo vegga più da vicino i suoi misfatti , e sia 
come obbligato a farne pronta, e rigorosa vendetta- .. 

IV. S. Paolo c’insegna, che Iddio castiga spesso 
in questa vita le comunioni sacrileghe , sferzando 
chi le fa con malattie mortali , e con morte im- , 
provvisa . Ciò dee fare} apprendere * che le comu- 

DÌO' 
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ecclesiàstiche, ar- 
nioni sacrileghe tanto frequenti presso i Cristiani > 
richiamano e sopra i particolari , e sopra tutto il 
Cristianesimo , castighi spaventevoli . 

V. Lo stesso s. Paolo c‘ insegna , che i castighi 
temporali a noi dati per avvertirci , per terribili 
che sieno , sono un nulla in paragone de' riserbati 
nell’ altra vita agl’ infelici Cristiani , che per tali 
avvertimenti non si sono lasciati distogliere dalle 
comunioni sacrileghe , 

VI. Da tutto ciò deduce il santo Apostolo , che 
l’ uomo sperimentar dee se stesso , pria di avvicinarsi 
alla comunione , e non presumere di riceverla , senz 
aver fatta tal pruova . 

Consiste questa in due cose . Primieramente in 
esaminare la sua coscienza , giudicandosi indegno 
della comunione , quando trovasi macchiata di pec- 
cato mostale . Secondariamente nello sperimentar le 
sue forze per qualche tempo , per vedere , se si 
avrà il coraggio di soggiogare gli abiti cattivi; poi- 
ché non si dee presumere di ricever questo Sacra» 
mento , se non vi sia ben fondata apparenza , che 
può trarsene profitto . 

Questa pruova dee farsi secondo lo stabilimento 
di un saggio Direttore , il quale sappia darci un ri* 
medio sì salutare tanto a proposito , che noi ci di- 
portiamo meglio , e che la nostra vita divenga di 
giorno in giorno più perfetta . 

Egli è senza dubbio un profanare il Corpo, ed il 
Sangue di Gesucristo , il riceverlo, senza che se ne 
vegga profitto nel viver nostro. Il rimaner sempre 
dopo la comunione egualmente , che pria , un gran 

pec- 



Mstth, 
XII. 4J. 


114 PREGHIERE 

peccatore , è Io stesso , che non distinguere il Cor- 
po di nostro Signore da un cibo ordinario . Non vi 
ha cosa , che più indurisce i peccatori , nè che più 
li conduca all’ impenitenza , quanto il ricevere i Sa- 
cramenti senza profittarne ; poiché avvezzandosi a 
riceverli senza frutto, non ne sono più mossi, e 
non si lasciano alcun mezzo da risorgere. Iddio ri- 
chiama le sue grazie da quei , che se ne abusano : 
e quanto più son esse abbondanti nell’Eucaristia, 
tanto più rendesi taluno odioso alla giustizia Divi- 
na, quando si lasciano scorrer senza frutto. 

Il peccatore adunque faccia prova di se stesso., 
ed innanzi a Dio giudichi seriamente con un saggio 
Confessore , se è in istato da profittare della Comu- 
nione ; poiché , s’ ei non ne profitta , mettesi in pe- 
riglio evidente di esser peggio di prima , secondo il 
detto di Gesucristo , /’ ultimo stato di quest' uomo , 
c peggiore del primo . 

Mal però per colui, eh’ essendo riputato indegno, 
di comunicarsi , non rimane penetrato da dolore , e 
non riguarda questa privazione, come una immagine 
terribile dell' ultimo giudizio ,. nel quale Gesucristo^ 
separerà per sempre dalla sua compagnia quei , che 
avranno meritata la dannazione . 

# . . * * % \* * o - * 4 -TV 

' Questo giudizio non è abbastanza temuto, perchè 
gli uomini lo riguardano come una cosa lontana: ma 
Gesucristo lo rende a noi presente nell Eucaristia ^ 
Ei vi separa gli agnelli da’ caproni ; chiama i giu- 
sti, ed allontana da lui i peccatori, e con ciò li 
avvisa , che non avranno mai parte seco lui , se essi,, 
non fanno subito penitenza. , 

Vì 
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V! ha di coloro , che del non comunicarsi se ne 
formano un soggetto di orgoglio, e che s’immagina- 
no esser più virtuosi degli altri , quando si astengo- 
no dalla santa Mensa, in vece di disporsi ad avvici- 
njrvisi con frequenza . Questa è una illusione per- 
niciosa : questa privazione è un subbietto di profon- 
da umiliazione . Gesucristo è il nostro pane , che 
mangiar dovremmo ogni giorno , come facevano i 
primi Cristiani ; e dobbiamo confonderci , quando 
siamo giudicati indegni di riceverlo. In luogo adun- 
que di viver tranquilli in questa privazione , rivol- 
ger bisogna interamente il nostro cuore a piangere 
il nostro malaguroso stato, e faticar con ardore a ri- 
cuperar subito Gesucristo, dal quale ci hanno sepa- 
rati I nostri peccati . 

Alcuni giorni prima della Comunione', bisogna pre- 
parare il suo cuore con de’ frequenti atti di Fede, 
Speranza , e Carità , ed a poco a poco faticare di 
renderceli s\ familiari , eh’ essi escano come natural- 
mente del nostro cuore , senza che siavi bisogno di 
esservi eccitato da alcuno sforzo . 

Facendo alcuno questi Àtty", di cui daremo le 
forinole, dopo questa Istruzione, sperimentar deve se 
stesso intorno a quelle tre virtù . Esaminar seria- 
mente deve il Cristiano , se, dicendo le parole, onde 
sono espressi gli Atti, ne ha in se stesso i sentimen- 
ti , cioè scandagliar dee il suo cuore , per conside- 
rare, se crede veramente le sante verità di Dio, 
se ripone ogni speranza nelle sue promesse , se 
1’ ama con tutto il suo cuore , e se desidera la sua 
gloria . 

Boss. Tregb. Ecclesiast. V Do- 
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Dopo aver fatta questa pruova , ed aver ricevu- 
ta f assoluzione con un cuore veramente contrito * 
può avvicinarsi alla Comunione per indegno che sen- 
tasi ancora di riceverla . Gesucristo è venuto in 
cerca de’ peccatori umili , é contriti . 

Con fiducia andar dunque bisogna a lui, cotr* all* 
unico sostegno della nostra debolezza , e errare 
ancora in lui la forza necessaria per la perseveran- 
za , avendoci già conceduto il pentirci de' nostri 
. ..ih 

peccati . 

$. IV. 
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Cosa far bisogna mila Comunione. 

'i 

iV ignore , io non son degno , che voi entriate nella 
mia casa ; ma dite soltanto una parola , e saragua - 
Matti,. r ita f anima mia . Ed ancora quelle parole dell' 
a focaii p. Apocalisse ì Venite , Signore Gesù, venite j 
xxn, jo. j n s ì santa azione mescolar bisogna insieme quef 
sti due sentimenti , una profonda umiltà ,' onde noi 
ci stimiamo indegni di ricever Gesucristo , con un 
estremo desiderio di unirci a lui per non separar- 
cene mai . 

Questo qui è il Mistero dell’ unione dello Sposo 
Celeste colia Chiesa sua Sposa. Questo qui è il Mir 
stero , in cui lo Sposo si unisce alla Sposa corpo a 
corpo , cuore a cuore , spirito a spirito per' formar 
con essa una sola cosa. In questo Mistero si dà egli 
a posseder tutto intero all’ anime caste, che sono 
sue Spose , ed in esso vuol pur ei possederle senza 
riserba. * ’ ‘ V/' 

t.: -> . .''C-.'s i -.' , .zj 
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(^uale amore , qual desiderio ardente sperimen- 
tar non si dee ali avvicinamento di una tal grazia ! 
Un tale amore però dev’esser umile, e rispettoso; 
l'anima esser dee penetrata dalla sua bassezza, dal 
suo niente , dalla grandezza dello Sposo Celeste , 
che si unisce a lei , dalla sua bontà infinita , dalle 
sue innumerabili misericordie . 

Bisogna avere gran rispetto ; e sentimenti grandi 
dell’ azione , che si va a fare . Conviene star sem- 
pre raccoico nell’ interno i e senza arrestarsi a de- 
terminate parole , bisogna permettere al suo cuore 
lo spaziarsi fte’ dolci movimenti di umiltà ; e di 
amore . 

Bisogna proccurare di eccitarli con nuovo ardorp 
durante il tempo della Messa , nella quale abbia- 
do risoluto comunicarci . Preghiamo ancora più che 
mai per tutta ia Chiesa , per la pace del Cristiane? 
simo , per i giusti ; per i peccatori j per i Pastori 
della Chiesa, e peri Principi, affinché Iddio sia ser- 
vito per ogni dove , ed il Mondo ben governato 
in tutte le maniere : pegli Eretici , .pegl infede- 
li , per i suoi amici, per i suoi nemici , per qu<?i 
che debbono comunicarsi nello stesso giorno, e final- 
mente per i vivi e per i morti ; ed offriamo a Dio 
la nostra comunione per tutte queste cose; essendo 
questo qui il Mistero della carità , nel quale biso- 
gna , per quanto si può , esercitare la carità verso 
tutti gli uomini, ed eccitare nel suo cuore il desi- 
derio di far loro tutto il bene possibile . , „ 

Con più impegno raccomandar conviene quei, per 

. ?• 

cui vi e obbligo particolare di raccomandarli a Dio. 

P * Que- 
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Questo santo Mistero si è istituito onde perfezionar- 
ci in tutt’ i nostri doveri, per farci esercitare tutte 
le virtù, e per dar forza , e vigore a tutte le no- 
stre preghiere, ed a tutt’i nostri voti. 

- Per mezzo di Gesucristo offriamoci dunque a Dio 
in Sacrifizio , e con noi offriamogli tutti quelli , che 

bramiamo veder regnare con lui eternamente . 

« 

Quando il Sacerdote si comunica , eccitiamoci 
più che mai , abbandoniamo il nostro cuore a’ senti- 
menti che una sincera umiltà , ed un amore pieno 
di confidenza c’inspirano, e diciamo sempre, non 
tanto colle parole , che con intimi sentimenti del 
cuore: o Signore, io non son degno: venite , p Si- 
gnore Gesù , venite . 

Dopo la Comunione del Sacerdote , conviene av- 
vicinarsi all’Altare. Nel prendere la tovaglia., rit 
flettiamo al grande onore, che andiamo a ricevere ^ 
riflettiamo all’ esser invitati alla Mensa del Re de’ 

Re , nella quale egli stesso diviene nostro cibo . 

• • •> 

Bisogna dire il suo Confiteor con un dolore estre- 
mo de'proprj peccati. Percuotiamo il nostro pettoj 
dicendo mea culpa , e facciam ciò , più con una vi- 
va compunzione, che coll'atto esterno della mano ». 

Quando il Sacerdote dice Alisereatur , e lndul- 
gentiam , con lui preghiamo Iddio a perdonarci i. 
peccati , ed a farci grazia di emendarli . 

Il Prete dice quindi , e noi con lui , Domine non 
suiti dignus . Si ripete tre volte, e non si può dir 
mai abbastanza , nè bastantemente ammirare labori-* 
tà di un Dio , che non isdegna venire a noi . In ta-, 
]e azione si adora Gesucristo con uq profondo ab- 

bas- 
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hassafnento di spirito, e di corpo; si percuote il 
petto ; ma molto più si deve muover il cuore 5 ec- 
citandolo a compunzione» 

Ciò fatto il Sacerdote si avvicina per portarci 
il Corpo di Gesucristo ; quindi , facendo il segno 
della Santa Croce , ed augurandoci la viti eterna , 
ci da il Divin Corpo , che contiene in se tutte le 
grazie . 

Felice chi aprendo la bocca , apre molto più il 
Suo cuore per riceverlo! Ricevuto Gesucristo, con- 
viene ritirarsi modestamente colle mani unite, pie- 
no di un’interna allegrezza, come un uomo, che 
hà trovato un Tesoro j e che possiede ciò , eh* 
egli ama » 

Convten stare qualche tempo tranquillo! goden- 
do internamente della presenza di Gesucristo , ed 
ascoltando quel che dirà nel fondo del cuore . Ha 
egli parole di consolazione * e di pace , di cui può 
solo comprendere la dolcezzà chi le ha ascoltate . 

Bisogna gustar interiormente Gesucristo , aiutan- 
dosi co’ sentimenti , che si troveranno qui appresso, 
e pregarlo di farsi assaporar da noi in maniera, che 
perdiamo il gusto di ogni altra cosa» 

Dopo ciò può farsi il rendimento di grazie nota- 
to qui ; ma non ve ne ha migliore di quello , che 
esce naturalmente da un cuore ripieno della bontà 
di Dio, e mosso dalle sue infinite misericordie. L’ 
anima , che sperimenta tal felicità, non può abbati- 

S \ ✓ •/ 

donare questo pensiero . Diffondesi essa tutta in at- 
ti di amore , ed in cantici di allegrezza. 

Fa ancora delle domande ; ma domande animate 

P i da 
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da un celeste amore . Per ogni grazia domanda ? 
che le sia concesso di amare Iddio: Desidera, e 
domanda la stessa sorte per quelli , che ama ; e 
quanto più essa ama taluno ; tanto più pregap che 
sìa ripieno dell’ amore di Dio , ' •< i t x>i a; 

Dopo il rendimento di grazie , sene ritira pienq 
jlì Gesucristo, e del desiderio di piacergli., i .- e \ i 

.* » jLnsjq 

• 1 y. *■ ' .a; oj 

* * •’ : ' .>1 < miiiiij’jorr,! 'l 

Ciò che bisogna fari dopo la Comunione! * 

— ^ ‘ >• I X»- : Hi. : J •” 

vJesucristo ce lo insegna con queste parole : cbj 
mangia la mia carne-, e beve il mio Sangue , dimora 
vr in me , ed ;V tot lui , « v '■ :■$ < s<« 

La grazia della Comunione , non è una grazia 
passeggera , ma una grazia di perseveranza f>e di 
forza, che ci deve unire con Gesucristo di una ma- 
niera stabile , e permanente : Chi mangia ine ^di- 
mòra in me , ed io in lui . 

Bisogna dimorare in lui per 1- ubbidienza a: suoi 
precetti , acciocché egli dimori in noi colla conti- 
nua diffusione delle spe grazie. 03M»»g tsv* 

La forza di questo cibo celeste dee impadronir- 
si di noi in maniera , che onninamente pi renda a 
lui simili , cosi che Gesucristo comparisca- in ogni 
nostra azione , vale a dire , che noi viviamo secon- 
do i suoi prècètti , ed i suoi esempi . - . v 

Chiunque mangia Gesucristo , esser dee talmente 
ripieno di quei gusto Divino, che sia sempre tratto 
pila Mensa del Signore, e ch’egli dica sovente a se 

stes- 
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stesso , anima mia , gusta , ed assapora , quanto è 
^ dolce il Signore ; felice l' uomo , cbe spera in lui ! 

4 U proprio effetto della Comunione t di farci ama- 
re Gesucristo per intero, cioè, la sua persona ado- 
rabile , la sua parola , il suo Vangelo , la sua dot- 
trina celeste, le sue sante verità, i suoi esempj , 
Ja sua ubbidienza , la sua carità infinita. Convieni 
prendere nella Comunione il gusto di tutte queste 
cose . Bisogna , che Gesucristo ci piaccia , che noi 
T imprimiamo in noi stessi, che ne siamo una viva 
immagine , e che formiamo il nostro piacere colla 
premura di piacergli . 

~ Cosà adempiremo la parola da lui pronunciatk : 
^ siccome io vivo per mio Taire , così chi mangia 
me , vivrà per me , vale a dire , farà la mia volon- 
tà, come io ho fatta quella di mio Padre. 
h Convien dunque , che chi si comunica stia bene 
■1 attento a non più cadere in peccati , i quali lo se- 
parano da Gesucristo , e lo escludono dalla sua co- 
munione . Egli è una terribile profanazione dell’Eu- 
caristia il ricadere in peccato , dopo averla ricevu- 
ta, ed il lasciarsi trasportare dalie passioni , dopo 
aver gustato questo dono celeste. » 

-ir Viva per tanto eternamente Gesucristo ne’ nostri 
t cuori ; -vi muoja il peccato, i malvagi desideri vi si 
estinguano a poco a poco, ne prenda il dominio Gè- 
sucfìsco-; dimori egli in noi, e noi in lui, e nulla 
sia valevole a separarci dal suo amore . Sia cosi , 


«in eroi e» 

cmu eror-ìa c. f . 
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PREGHIERE PER LA COMUNIONE* « 

A:,.;.. \ • • , ... ..... ... „ . 

jltto di Fede alla presenza del Santissime 3 J 
Sacramento per prepararsi a riceverlo . 

T 

JLo credo, mio Salvatore , che voi siete realmente, 
e sostanzialmente presente sotto queste specie , che 
compariscono a’ miei occhi. Io so, che questo non 
è più pane , e vino : è questo il vostro Corpo ado- 
rabile , il vostro Sangue prezioso . Voi lo avete det- 
to, o Signore , voi, che siete la Verità istessa , 
voi lo avete detto colla vostra sacra, ed onnipoten- 
te bocca . 

. . * 

Vi adoro con tutto il mio cuore , o Dio nascosto 
sotto queste figure . Nè i miei sensi , nè la mia ra- 
gione comprendono nulla in questo Mistero } ma ba- 
sta , che voi parliate, lo spirito mio tutto a veì si 
sottomette. Qui l’ occhio , il gusto, il tatto itì'-in- 
gannano : il solo orecchio non mi fa errare , e mi 
rapporta fedelmente cib che voi dite . Io lo cre- 
do , mìo Salvatore , nulla vi ha di più vero di que- 
sta parola . 

Voi sulla Croce non nascondeste , che la sola 
Divinità ; qui ci nascondete ancora 1 Umanità^ Io 
credo presente f una , e l’altra in questo Sacramen- 
to ; fatemi la grazia di vederle un giorno alla sve- 
lata .' 

Io , come s. Tommaso , non vi domando già di 
vedere , e toccare le vostre piaghe •, senza veder 
che che sia, io riconosco, che voi siete Gesucristo 

vero 
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vero Dio , e vero Uomo . Non voglio più seguire i 
miei sensi , oè le false dolcezze, che mi presenta- 
no : io crederò di ciascuna cosa quel che voi ne di- 
te la vostra verità sarà la mia norma. 

Quando vi riceverò , o mio Salvatore t quando 
vi possederò dentro di me ? quando godrò della vo- 
stra desiderabile presenza? Non a lungo ; ed io'^ 
mio Dio, desidero un tal momento, e lo temo: Io 
desidero , perchè con voi ricevoqo tutte le grazie 
quei, che vi amano: Jo temo, perchè gl’ indegni, 
-che osano ricevervi , mangiano , e beono la loro 
condanna . Chi siamo noi, onnipotente Iddio, che 
.vi degnate abitare in noi? Il Cielo, ed i Cieli 
de’ Cieli non possono contenervi, e frattanto ne ve- 
nite in noi! Siate per sempre lodato perda vostra 
bontà : preparatevi nel mio cuore una piacevole abi- 
tazione, purificate la mia coscienza con una fede 
viva* Io credo , Signore , io credo : ajutate la mia 
incredulità ; sostenete la mia fede vacillante ; fate- 
mi vivere secondo la mia credenza. Venite, Signo- 
re Gesù, venite, il mio cuore vi. aspetta . Venite, 
. e riempitemi delle vostre grazie. 


sio; ki «•*» . Utt» di Speranza 

M ’ * • . . .H , ~t. -, .. ,, , ■ - Ai ... -, .7 

io Dio , mio Signore , io spererò in voi , e non 
rimarrò confuso. Vedrò i beni, del Signore nella Ter- 
ra de’ viventi. Signore, io vi vedrò un giorno y io 
vi possederò nel Cielo , voi mi. riempirete di gioja 
colla visione del vostro aspetto.. Voi mi mostrere- 
te tutto il bene col discoprire voi stesso , ed io me 

■ ev go- 


Digitized by Google 


*34 • B J’F K B G H I H R B 

godrò per sempre : ecco la mia speranza , ecco la 
mia vita. O Dio, per rendermi sicuro della vostra 
bootà , e della mia felicità eterna , voi non solo mi 
avete data in pegno la vostra parola , la vostra pro- 
messa , la vostra verità ; ma ancora il Corpo ed il 
Sangue del mio Gesù . E posso io dubitare , o mio 
Salvatore, che voi non mi vi diate nel Cielo, quan- 
do di già vi posseggo sulla Terra? Anima mia be- 
nedici il Signore, e quanto è in me benedica il suo 
Santo nome . Voi siete tutto mio , o Gesù , perchè 
vi date per intero in questo Sacramento, date > il 
vostro Corpo , il vostro Sangue , la vostra santa Ani- 
ma , 1' eterna vostra Divinità , tutta la vostra ado- 
rabile Persona: voi mi donate tutto, e tutto è mio. 

Ma , Signore , se in questo esilio io vi posseggo 
nascosto » nel Cielo vi possederò alia svelata * Ve- 
nite dunque, o Signore Gesù, venite. Riempitemi 
di voi stesso, fatemi gustare a sazietà le dolcezze 
di quel celeste banchetto, nel quale voi sarete il 
cibo eterno degli Angioli , e degli uomini . Gli An- 
gioli vìvon di voi, e si nudrisconoi 1' uomo morta- 
le si nudrisce ancora \ gli Angioli però vi ■; posseg- 
gono alla svelata , e a noi venite sotto un’estra- 
nea figura . O Gesù , menatemi ai di dentro delia 
cortina , che vi ricopre ; conducetemi alla chiara 
visione di voi . Cosa mai sperar debbono i figli di 
Adamo ? Tutto passa * tutto svanisce : i nostri gior- 
ni non sono, che un'ombra sulla Terra, niente b* 
durata : sfuggono i nostri vani piaceri , la .nostra glo- 
ria disperdesi hi un momento. Dove sono gli. anti- 
chi Re y che han fatto tanto romore 1 nel Mondo ? 

. Giaci 

1 I 
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iGiaccien essi nelle lor Tombe) e le loro anime for- 
se son ne’ tormenti . Oh ! il niente delle speranze 
i amane. Anima mia, vieni a gustare con Gesucristo 
una speranza migliore . Cosa sono i beni del Mop- 
do"? Cos’ è un Reame sulla Terra ? Una pompa và- 
ia:, uno splendore di un giorno, una terribile obbli- 
gazion di coscienza . O Signore ; io regnerò un gior- 
no con voi: i* anima mia sarà felice, perchè vedrà 
essa la vostra luce : il mio corpo sarà pieno di glo- 
ria , e di vita , perchè il vostro Corpo, che io rice- 
verò , spiegherà sopra me la sua virtù . Chi vi. man- 
gia , non morrà mai, e voi lo risusciterete nell’ ul- 
timo giorno. Voi lo avete detto, ed io io credo. 
Un giorno, quando verrà la morte, Voi mi sarete, 

0 Gesù , un dolce Viatico: pel mezzo delle om- 
bre della morte io non paventerò di mali p perchè 
voi sarete insieme con me: la mia carne si riposerà 
in pace, incorruttibile diverrà un giorno il mio cor- 
po’: voi mi mostrerete le vie della vita , voi pii 
riempirete di gioja colla vostra visione sarò eter- 
namente ricolmo di piaceri Celesti, ■> > 

-i’ì E’ per me cosa buona l’unirmi al mio Dio, ed 
-il collocare in lui la mia speranza : Mibi autem ad- 
beerete Deo bonum est : ponere in Domino Deo spem 


/ 




jneam 

ri. 

«oi/ uùte di Carità , , ...» «. 


'\. >v 

V A 

,> *-.* i*i*' f» 


^Venite , Signore Gesù , venite ; venite, o deside- 
rio delle- Nazioni , luce del Mondo, delizia dell’ 
eterno Padre, obbietto delle sue compiacenze! Voi 

vole- 
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volere , che , in frequentando i vostri Misterj , ló 
mi risovvenga di voi. Io me ne risovverrò , o mio 
Dio , io non dimenticherò mai i vostri benefizi > nè 
I’ amore immenso , che vi ha indotto a ricolmarmi 
delle vostre grazie. 

Mio Salvatore} mi sovverrò, eh’ essendo nel se- 
no di vostro Padre, il desiderio di avvicinarvi » 
noi vi ha fatto prendere carne umana . 

Mi sovverrò , che avendo vestita questa carne 
per amor mio , voi 1’ avete ancora immolata per 1» 
mia salvezza . 

Ed ora , o mio Salvatore , non contento di aver' 
vestita carne per me, non contento di averla sacri-' 
ficata sulla Croce per la mia salvezza , voi me I* 
date ancora in questo Sacramento adorabile ; ed il 
dono che mi fate di voi stesso, è per me un pegno 
sicuro , che voi mi vi darete nella gloria ; per ren- 
dermi eternamente felice ! 

v O mio Dio, mi risovverrò di tutte queste cose» 
questi preziosi attestati dell amor vostro mi saran- 
no sempre presenti . Sì , Signore , io me ne sovver- 
rò, e l’anima mia si renderà docile alla rimembran- 
za delle vostre bontà . 

Io vi amerò , o Signore , il quale siete la mi* 
fortezza, il mio rifugio, la mia speranza, il mio 
bene , la mia vita , il mio sostegno, la mia corona. 

< Felici quei , che dirriorano nella vostra Casa F Vi 
loderanno ne’ secoli de’ secoli . 

Voi siete, che mi perdonate I peccati; voi «ette' 
che curate tutt’i miei languori; voi siete, che mi' 
ricomprate dalia morte; voi siete, che mi coronato 

co U 
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colle vostre eterne misericordie ; voi finalmente » 
voi siete , che mi rinnoverete nei giorno della "Ri- 
surrezione, e mi darete un’eterna giovinezza. . ; 

Anima mia, benedici il Signore, e non dimenti- 
car mai le sue misericordie. * 

Perchè , o mio Dio , perchè non ho. io il zelo 
tutto, e tutto l’ardente amore, che sentono per voi 
gii Angioli tutti, e tutte le anime felici? Ma l'amo- 
re di questi per grande che sia , è pure un niente 
per quello., che meritate . E quando anche tutte 
le Creature viventi, ed inanimate, cangiate fossero 
in amore, voi neppure sareste amato tanto, quanto 
siete buono, ed amabile. x 

Venite dunque , o Sposo Celeste , venite a con* 
somare il Sacro Mistero della vostra unione colla 
Chiesa . Siate posseduto , e possedeteci . 1 

,E potrò io offendervi , o mio Dio; ed avrò io il 
coraggio di oltraggiarvi, dopo questa Comunione? 
La morte piuttosto, 0 mio Dio, la morte piuttosto , 
anzi che un’ altra colpa . . - 

O Gesùj avrò io sì depravato il gusto, che dopo 
avervi assaporato , gustar possa altra cosa ? Fatemi 
grazia, o Signore Gesù, che prevenuto dalla dolcez- 
za di questo cibo Celeste , ogni altro dolce più non 
m’ inganni ..... 

Venite , traetemi a voi . Fate , che io vi ami, o 
mio Dio, e che vi amino tutti. quelli , che mi sono 
cari ; che vi ami tutto il Mondo ; che io sia tutto 
vostro, e che muoia anzi, che vi dia alcun dispia- 
cere , . I.-. -> :• - 
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‘Preghiere da farsi poco avanti iella Comunione . 

C } l 

Signore, io non son degnò, che voi entriate nelia 
mia casa; ma dite soltanto una parola, e sarà guari- 
ta 1’ anima mia. Venite , o Signore Gesù * Venite 
Signore, io non son degno: venite,' Signore Gesù# 
venite . 

Io non son degno , perchè sono un peccatóre * 
un niente ; ma venite , Signore Gèsù , venite , per- 
chè voi vi siete fatto uomo per andare in cerca de' 
peccatoti. Voi siete l’unico sostegno della miai 
debolezza ; voi siete il solo rimedio de’ miei mali 
estremi : voi siete il panò , ed il nudrimento ,' thè 
rinvigorisce le mie forze abbattute : voi siete là 
mia vita , e la mia speranza ; voi siete finalmente 
tutto il mio bene ed in questo, e nell’ altro Mondó^' 
O Signore y io non son degno! Venite, Signore 4' 
venite. Chi sono io, o Signore? Chi siete voi ?• 
Ah! Signore, voi venite a me. Venite > Signore 
Gesù ,• venite*' 5 « • ■ 

Signore, sarei ben io infelice , ed ingrato, se vi 
offendessi da ora innanzi. Piuttosto la morte, ° mio 
Dio, la morte piuttosto. 'T 

O Gesù , voi siete mio ,* voi mi vi date tutto in- 
tero . O Gesù , mi do pur io a voi-: io voglio é.sei? 
vostro senza riserba * , ; : . ; ?.i 

... .!•' . * v"! •*jh«n 

»»v< i. t ; ■j»*. .■ < U 

V l. .t *. * ■* , d 

• • > » •, ■ ■■ C a t 
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‘Preghiere da farsi poco dopo la Comunione. 

Parlate , Signore Gesù , parlate , poiché ascolta il 
vostro servo ; 

Ho io trovato colui , che arila 1’ anima mia , non 
lo lascerb mai . 

L’ anima mia loda il Signore , è lo spirito mio si 
rallegra in Dio , mio Salvatore . 

Lodate il Signore , perchè egli è buono ; perchè 
le sue misericordie sono eterne; 

Traetemi dietro a voi, o mio diletto; Fate, che 
io corra dietro l’ odore de' vostri profumi , e che io 
altro non senta j che le vostre dolcezze . 

Fate , che siate amato , o mio Dio , che siate 
amato. Fate, che io vi ami con tutto il mio cuore i 
che vi amino tutti quelli , che mi sono cari ; che 
tutto il Mondo vi ami i e che possiam noi tutti 
amarvi , lodarvi , e benedirvi ora , e sempre ; 

* f ) % «• • < w » . i 

filtrò preghiere per dopo la Comunione <■ ■■ ) 

* . 1 * ‘ . * . 

X’j •’* * . • • . • 

Preghiere della Chiesa t ab .V 

Fate, Signore, che prendiam noi con puro spirito' 
qtiel che abbiam ricevuto colia bocca ; e che il do« 
no , che voi ci fate nel tempo , sia per noi un ri- 
medio per l’eternità. 

O Signore , fate , che il vostro Corpo , ed il vo- 
stro Sangue , di cui mi sono saziato , si attacchino 
alle mie viscere j e che non sia in me alcuna raac- 

■ s ,i' chia 
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chi» di peccato > dopo che ho ricevuto un Sacra- 
mento sì puro , e sì santo . 

Fate , Signore , che avendo gustate le delizie 
della vostra Mensa, abbiamo roi sempre fame di que- 
sto cibo Celeste, pel quale viene a noi la vera vita. 

Piacciavi, o Signore , che , per aver ricevuto il 
▼ostro Sacramento, proviamo noi del sollievo nel 
nostro spirito , e nel nostro corpo ; affinchè essendo 
liberati da ogni male nell'uno, e nell' altro, godia- 
mo nell' intero effetto di questo rimedio celeste. 

La divina operazione del dono celeste , che ab- 
biamo ricevuto, possegga, o Dio, Io spirito nostro, 
ed il nostro corpo ; acciocché da ora innanzi non 
operiamo più di per noi stessi , ma 1’ effetto , - e la 
grazia di questo Sacramento ci prevengano intatto. 

. Dopo averci permesso l’ avvicinarci a questi san- 
ti Misterj , disponete interiormente il nostro cuore, 
per riceverne tutto l’effetto. » • 

O Dio, per le preghiere della Santissima Vergi- 
ne , e di tutt’ i vostri Santi , concedeteci, che il 
Sacramento , che abbiamo ricevuto , ‘ci purifichi ; 
che non ridondi in nostra condanna, ma che ci ser- 
va di mezzo da ottenere il perdono de’ nostri pec- 
cati : eh’ ei sia la salvezza de’ peccatori, ed il so- 
stegno de’ deboli : che ci serva d invincibile difésa 
contra tutte le tentazioni , e tutt’ i perigli di que- 
sta vita; e che ottenga a tutt’i Fedeli vivi e 
morti la remissione di tutte le loro colpe ; Per li 
meriti del Signor nostro Gesucristo , vostro Figlio 
unico, il quale con voi , e collo Spirito Santo vive, 
t regna ne’ secoli de’ secoli . Sia così . 

Tre- 

■ ' ; - .v. -\.v* 
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» 

'Preghiera di s. Tommaso di Aquino, 

I - vT 

o vi ringrazio , o Signore Santo, Padre onnipoten- 
te , Dio eterno, che per mero effetto della vostra 
misericordia , senza che io Io meritassi, vi siete 
compiaciuto satollarmi del prezioso Corpo , e San- 
gue del vostro Figlio , e nostro Signore Gesucristo ; 
e vi prego a fare, che questa santa Comunione non 
richiami sopra di me nuovi supplizj , ma siami co- 
inè di mezzo salutare per ottenere il perdono de' 
peccati . Siami , come un’ armatura per una fede vi- 
va, e sia alla mia volontà, come uno scudo , che 
la circondi . , Corregga essa i miei vizj , estingua i 
miei malvagi desideri j mortifichi in me la concupi- 
scenza, accresca in ine la carità,'- la pazienza, 
l'umiltà, l’ubbidienza, e tutte le virtù; mi difen- 
da invincibilmente da tute’ i nemici, visibili , ed in- 
visibili , metta in perfetta quiete i ribelli movimen- 
ti della mia carne, e del mio spirito; mi faccia 
esser solo unito a voi in tutto il tempo della mia 
vita, e porti a me una morte veramente felice. E 
_ ,yi prego ancora ,.o mio Dio, a condurre me inde- 
gno peccatore a quell’ ineffabile eterno banchetto , 
. nel quale col vostro Figlio, e collo Spirito Santo, 
voi siete. a.’, vostri Santi luce vera, ed eterna, sa- 
;* zietà compiuta, cibo immortale, gioja infinita, e 
c : felicità, perfetta. Mio Dio, tutto ciò vi doman- 
do. per 1} meriti di nostro Signore Gesucristo. Si» 

COSÌ . 
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'Preghiera dì s. Bonaventura . 

Penetratemi, o Signore Gesù, sino al fondo del 
cuore colia dolce , e salutare ferita del vostro amo- 
re : riempitemi di quella carità viva , sincera , e 
tranquilla , che facea desiderare al vostro Apostolo 
s. Paolo di esser separato dal corpo per unirsi a 
voi . Languisca per voi 1 anima mia , mossa sempre 
dal desiderio de’ vostri eterni Tabernacoli . Abbia 
io fame di voi , che siete il pane degli Angioli , il 
cibo dell' anime sante , il pane vivo , che dobbiamo 
mangiare ogni giorno , il pane , che nudrisce , il 
pane, che sostenta il cuore dell’uomo, e che rac- 
chiude in se ogni dolcezza . Il mio cuore abbia sem- 
pre fame di voi , e vi mangi sempre , o pane desi- 
derabile : abbia sete di voi ; fonte di vita , fonte 
perenne di sapienza , e di scienza , torrente di pia- 
cere , che rallegrate , ed innaffiate la casa di Dio * 
Non lasci io di desiderar voi , che gli Angioli de- 
siderano di vedere, e che veggono sempre con nua* 
vo gusto. L’anima mia desideri voi, vada io cerca 
di voi , ritrovi voi , a voi tenda , a voi giunga . Sia- 
te voi 1* obbietto del mio cuore , il suggetto delle , 
mie meditazioni , e de’ miei ragionamenti. Faccia 
io tutto per la vostra gloria con umiltà , con rifles- 
sione , con prudenza , con discrezione , con amore , 
con allegrezza , e con una perseveranza , che duri 
sino al fine . Siate voi solo la mia speranza , la mia 
fiducia , le mie ricchezze , la mia gioja , il mio ri* 
poso , il mio piacere , la mia tranquillità , la pace \ 

- dell’ 
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dell’anima mia, il mio odore» la mia dolcezza, il 
mio cibo » il mio ristoro » la mia rifezione , il mio 
rifugio , il mio ajuto » la mia fortezza , la mia sag- 
gezza » la mia eredità» il mio bene, il mio tesoro» 
nel quale 1 ’ anima mia , ed il mio cuore sieno fissi, e 
radicati immobilmente » ed eternamente. Sia così (*). 


PRATICHE ORDINARIE DI DIVOZIONE. 

‘Preghiera per la conversione degli Eretici , degl' 
Infedeli > e di tutt i peccatori . 

» .Ascoltate , Dio di misericordia » ascoltate i vo* 
,, ti , che noi vi presentiamo umilmente per tutt’i 
„ nemici della Vostra Chiesa , ed in generale per 

Q i ,, tutt’ 

(*) .A. fare ancor taluno il tuo rendimento di gra- 
zie , può utilmente servirsi de’ Cantici , e de' Salmi 
di lode , che si trovano in questo libro, come anco- 
ra degl' Inni , e della Trota del Santissimo Sacra- 
mento . I Cantici , ed i Salmi propri a questo sug - 
getto » sono i seguenti : Benedi&us Domimis Deus 
Israel, ec. Magnificat, ec. Nunc dimictis » ec. Lau- 
date» pucri » Dominum , ec. Laudate Dominum omnes 
genteS , ec. Ecce nunc benedicite Dominum, ec. 
Te Deum Laudamus, ec. Pange, lingua, ec. Lau- 
da, Sion, Salvatorcm, ec. Con ciò non si vuol di- 
re » che bisogna farsi una legge di recitare tutte que- 
ste preghiere. Si sono soltanto proposte al Fedele di 
ogni specie , a finche' scelga ci quelle , per le quali lo 
Spirito Santo gli darà più unzione » e gusto. Bisogna 
sopra tutto risovvenirsi , che il miglior rendimento 
di grazie, è il possedere Cesucristo con uno spirito 
penetrato da viva fede , e con un' anima piena di 
desiderio di piacergli sempre ed in vita ed in morte . 
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„ tutt’ i peccatori . Riguardateli propizio per l'amo* 
„ re del vostro Figlio Gesucristo : spezzate i cuori 
,, induriti , convertite i ribelli , illuminate i eie* 
„ chi i togliete il velo , eh' è sopra i foro occhi , e 
3 , che loro nasconde le vostre sante verità , e ricon- 
„ ducete tutt' i traviati al gregge , del quale voi 
,, siete il sovrano Pastore . Sia così . 

. . 

Per li ‘ Partorì , e "predicatori , e per tutti quelli , 
che faticano per la salvezza dell' anime . 

„ Diffondete abbondantemente , o mio Dio , sopra 
,, i vostri Pastori , e Predicatori , quello spirito , 
,, che voi deste a’ vostri santi Apostoli nello stabi- 
„ limento della vostra Chiesa . Animate il loro ze- 
,, lo , regolate i loro pensieri , date efficacia alle 
,, loro parole , affinchè possano toccare i cuori. O 
„ Gesù , unico Salvatore dell' anime , benedite le 
,, fatiche di quei, che Io' Spirito Santo ha scelti 
,, per cooperare alla salvezza dell 1 anime, che voi 
,, ricomprate avete col vostro Sangue . Sia così.’ 

Isella Domenica mattina , per domandare 
a Dio la fede . 

„ Noi crediamo, o Dio onnipotente, noi credia- 
„ mo con tutto il nostro cuore quanto ci avete ri* 
,, velato, e quanto c’insegna la vostra Santa Chie- 
„ sa. Aiutateci, o Signore, per fortificarci sempre 
v più , sino all’ ultimo respiro , in questa Santa Fe- 
,, de , che coi professiamo , e fate per la vostra 

„ bon» 
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*) bontà , che credendo fedelmente in questo Mon- 
s, dò Je verità, che non veggiamo ; possiamo final- 
„ mente giungere al Cielo, dove le vedremo all* 

„ svelata ; Pel nostro Signore Gesucristo . Sia cosi . 

; t Htl Lunedì per domandare la speranza . 

» Signore , la cui misericordia infinita ha prepara* 

,, to un bene senza misura a quei , che vi amano ; 

,, rimuovete i nostri «echi dalle vanità del Mondo , 

», e fate , che dispregiando i piaceri , che ci pre- 
„ senta , non fissiamo i nostri pensieri , e le no- 
„ stre speranze , se non al bene , che ci promette- 
„ te , il quale è riposto nel possedervi eternamen- 
o, te ; nel nome del nostro Signore Gesucristo . 

Vlr •. • • • - . < 

J^el Martedì , per domandare la, carità . 

„ Dio, e Padre misericordioso , Dio infinitamente i 
,, buono , ed infinitamente amabile , diffondete in 
„ noi, per mezzo del vostro Spirito. Santo , la fiam- 
„ ma celeste del vostro amore . Fate , che noi non 
,, viviamo , non respiriamo , e non agiamo , se non 
„ per voi : che tutto il nostro spirito , tutto il no- 
,, stro cuore > totto l’ interno nostro sospirino dietro 
», a voi . Siate voi solo tutta la nostra gioja » tutta 
,» la nostra dolcezza , tutto il nostro riposo , e fa- 
„ te, che noi amiamo in voi , e per voi tutti quel* 

„ lische ci avete comandato di amare. Vi doman- 
„ diamo ciò umilmente in nome di nostro Signor 
», Gesucristo , vostro Figlio unico , e diletto. Sia cosi. 

r>; . 9 3 ^1 
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7{el Mercoledì , per domandare lo spirito di 
penitenza , 

„ P crdono , Signore , perdono per tutt’ i nostri peo« 
„ cati . Noi ve io domandiamo per misericordia , e 
j, per grazia in nome dei vostro dilettissimo Figlio, 
„ Noi attacchiamo alla sua Croce tutt' i nostri pec-. 
» cati , noi li tuffiamo nel suo Sangue , noi li get-> 
„ tiamo nelle sue piaghe . Giusto Giudice t non en- 
,, frate a sindicar noi ; ma dateci grazia di fare 
„ una sincera penitenza , affichè , castigandoci noi 
,, stessi volontariamente , e tollerando con umiltà 
j, le pene , che voi ci mandate in questa vita V evi- 
„ tiamo nell'altra il rigore delia vostra giustizia \ 
„ Per li meriti infiniti di Gesucristo , vostro caro 
„ Figlio , e nostro Salvatore . Sia così , 

• • • l 

T^el Giovedì , per domandare il dono, 
dell' orazione , 

s, ^Tirateci a voi, o Dio nostro Padre Celeste, 
„ Fate , che prostriamo i nostri cuori innanzi a, 
voi con UBa piena fiducia ; ed acciocché le no-, 
>3 stre preghiere vi sieno gradite , formatele voi 
„ stesso per mezzo del vostro Spirito Santo , e da- 
3 , teci la grazia di non domandarvi altro, che quel 
che vi piace . Sia così . 

' • • - . • •• * v , 
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T^el Venerdì , per domandare la purità . 

jj O Dio , il quale non permettete , che si avvi- 
'Vi cini a voi , se non chi ha 1’ anima pura , ed inno- 
,, cente , santificate, e purificate i nostri cuori col 

i, vostro amore , affinchè bruciando del casto fuoco 
u della carità , non siamo noi affatto bruttati dall' 

„ ardore della concupiscenza ; ma custodiamo santa- 

j, mente i nostri corpi, e le nostre anime, come 

Tempj consacrati al vostro Spirito Santo . Sia così, 

» * * ’ : 1 ,• '• 

■ t ì<lel Sabato , per domandare la perseveranza . 

T T .. 

>>’ L^/milmente noi riconosciamo, e Dio vivente, 

„ ed eterno , che , dopo il peccato del nostro primo 
„ padre , lo spirito nostro naturalmente è proclive 
,, al male , e che la nostra caduta è infallibile , se 
„ f onnipotenza vostra non ci sostiene . Degnatevi 
,, dunque , o Signore , nostro unico sostegno , de- v 

„ gnatevi stringer sempre per la mano le vostre 
,, Creature deboli , e fragili , acciò non cadano ne' 

„ precipizi > c h e I® circondano : in tutte Je nostre 
„ azioni la vòstra grazia ci prevenga, ci accompa- 
„ gni , e ci segua . Fate , che sino al fine di nostra 
V, vita , rendiamo la dovuta ubbidienza a’ vostri giu- 
stissimi , e santissimi comandamenti;* affinchè, 

„ avendo costantemente perseverato nel vostro ser- 
„ vizio in questa vita , seguitiamo nel Cielo a Jo- 
,, darvi , e benedirvi per una eternità . Questa è 
„ la grazia , che vi domandiamo, non per li nostri 

Q 4 „ me- 
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,, meriti , ma per quelli del vostro dilettissimo Fi,- 
„ glio , nel quale vi siete compiaciuto , e per il 
„ quale ci avete promesso di esaudirci . 

: • r < t : • h' • ’.'C-i , r • 

•* • 

PER ADORARE IN TUTT’ I GIORNI UNO 

DE' MISTERJ DI NOSTRO SIGNORE . 

- • • *•’) . 

T^el Lunedì , per adorare Gesucristo nel seno 
‘ ' di suo f Padre . . . • i. 

• * . . . . r * • 

» Io vi adoro con tutto il mio cuore, o Figlio 
„ eterno di Dio vivente , generato prima di tutt’ i 
„ tempi nel seno del vostro Padre Celeste . Nè gli 
3, Angeli , nè gli Arcangeli, nè i Cherubini *> nè i 
„ Serafini ammirar possono abbastanza la vostra Di- 
„ vina , ed eterna nascita . Io ne adoro il mistero 
„ incomprensibile colla fede , e col silenzio ; e con 
„ ogni umiltà confesso , che non posso mai abbas- 
3, sarmi tanto profondamente , quanto conviene in- 
„ nanzi alla vostra infinita Maestà . 

’ • ' * < 

T^el Martedì , a Gesucristo incarnato . 

i, Chi non vi loderà , chi non vi benedirà , chi 
3, non vi adorerà , o Dio fatto uomo per amore de- 
„ gli uomini? Chi non vi loderà, o Dio, che vesti* 

„ te le nostre debolezze per comunicarci le vostre 
„ grandezze ; o Dio , che venite a cercarci sulla 
„ Terra, per aprirci la strada del Cielo ? Siate per 

„ sem- 
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>i sempre benedetto voi , che venite nel nome del 
„ Signore ! Benedetto sia U ventre , che vi ha por- 
,, tato! Benedette sieno le verginali poppe , da cui 
„ succiato avete i! latte ! Per mille , e mille volte 
jj benedette pur sieno le mani, che vi hanno stret- 
„ to in tempo della vostra infanzia! OGesù, siate- 
,, ci Gesù ) e Salvatore . Sia così . 

. t> -i ‘ ' 

Mercoledì , a Ceiucristo j che predica . 

» .A. prite la bocca , o Divin Salvatore , spargete 
,, in abbondanza le parole di vita eterna . Felici 
,, quei che vi ascoltano, e che non ascoltano altri, 
„ che voi J Questi hanno scelta la parte migliore , 
,, che non sarà lor tolta. La vostra voce suoni alle 
,, mie orecchie , o piuttosto ragioni al mio cuore , 

■ perchè essa è infinitamente dolce . Il sentir voi, 
,, importa la salvezza; il credere in voi, la vita. 

i j. . • 

-, • 'blel Giovedì , a Getucristo , che istituisce il 
Santissimo Sacramento . 

„ ^Amabilissimo Gesù , che per rinnovare ne’ no- 
„ stri cuori la tenera memoria della Vostra doloro- 
,, sa passione , ci presentate ogni giorno sopra i 
„ vostri santi Altari quella stessa Carne immolata , 
„ e quello stesso Sangue sparso per noi ; fate , che 
,, noi ci ricordiamo di questa gran misericordia in 
„ maniera , che tutto dimentichiamo , fuorché voi , 
„ che non gustiamo , se non voi ; e che desideria- 
„ mo con tanto ardore le delizie della vostra Divi- 


Mo « * R E G H I E fi. a 

na mensa , da aver in orrore il commetter pecca- 
,, ti , che ce ne separano . Sia cosi . 

• > *• ' 

T^el Venerdì , a Gesucristo Croci fissoli'' 1 ' ■< 

• _ -, . . ■ ■ - . , ' : 1“IU 

> 5 ) o testa coronata di spine , o volto sfigurato , 
„ occhi crudelmente contusi , Carne del mio Salva- 
„ tore tutta lacerata a colpi di sferze ! O piaghe 
33 aperte dall’ amore ! o Sangue sparso dalla miseri- 
,, cordia! Voi siete la mia vita , la mia salvezza , 
,, tutto il sostegno della mia speranza . Sia io vostra 
vittima, o Gesù, come voi siete stata la mia. Sia cosi « 


'Nel Sabato , a Gesucristo sepolto , e disceso 
. > • nell' Inferno , f u 

f x f • * * _• » , ^ 

» O Gesù , che per non lasciare un momento , 
3, in cui voi non agiste per la salvezza degli uoim- 
,, ni, nel mentre, che il vostro Corpo giacea fred- 
„ do nella Tomba, avete voluto, che la vostra San- 
,, ta Anima dicendesse all' inferno , per liberate i 
„ nostri Padri , che vi sospiravano ; discendete nel 
„ fondo de' nostri cuori , dove il peccato forma 
,, un inferno , e dalle tenebre traeteci al vostro am- 
„ mirabile lume . $ia cosi , 

L •••>.' ’ r*- 

• Nella Domenica , a Gesucristo risuscitato , ed <■ 
assiso alla destra di Dio suo "Padre . 


> .vi u 


„ era nè giusto, nè possibile, o Divino 

n Autor della vita, che le ombre della morte vi 


r. tc- 
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■)i ritenessero ; e poiché non siete voi morto , se 
„ non per li nostri peccati, bisognava, che il vostro 
,, Padre vi risuscitasse, dopo compiuta l'opra del 
„ nostro riscatto. Uscite dunque della vostra Tomba 
„ per ritornar glorioso , ed immortale a chi vi ha 
,, quaggiù spedito j ma tirate dietro a voi i nostri 
„ cuori ; e poiché voi siete nell’ alto alla destra del 
» ,, vostro Padre Celeste, fate, o Gesù nostro unico 
,, amore, che non amiamo quaggiù altro, che voi, 
e che dirizziamo i'nostri desiderj al luogo , dove 
v voi siete , Sia cosi , 

' : ■ m \ 

‘Preghiera alla Santa Vergine , 

„ diaria piena di grazia, Madre di misericordia , 
,, accoglieteci sotto la vostra speciale protezione 
,, presentemente , e nell’ ora della nostra morte= ; 
a , difendeteci contra il nimico , e colie vostre pre- 
,, ghiere impetrateci, che dopo questo esiglio, pos- 
ai siam vedere il frutto beato del vostro Seno , Gè* 
„ sucristo Signor nostro , Sia cosi . 

t '»•**- * •?*"*' ' * ‘ ‘ 

preghiera da farsi pria del lavoro , 

,, Noi vi offriamo, o Signore, l*opra, che andU-* 
„ mo a cominciare per vostro amore . Fate , o giu- 
bato Dio, cb’essendo condannati al Sudore, ed al- 
,, la fatica per il peccato del nostro primo Padre , 
„ e per li nostri particolari, ci soggettiamo a questa 
„ pena in ispirilo di sommissione , e di penitenza; 
,, affiuchè , passato il tempo della fatica , giugnlamq 

,, final- 


A 
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„ finalmente al luogo del vostro riposo, dovè , 0 
„ bontà , e verità infinita , vi possederemo io pace 
„ per tutta l’ eternità. Sia cosi * . > , 

. * * C'. 

Dopo il lavoro t, , . .. r.. ,-,c 
C < • * • •• ‘ • 

3 , Signore eterno , ed onnipotente j regolate tutte 
,, le nostre azioni , secondo la vostra volontà , 

„ ciocché nel nome , e per li meriti del vostro di-' 
„ lettissimo Figlio, nostro Iddio, e Salvator nostrp* 
„ abbondar possiamo in opere buone . Sia così u 


PREGHIERA DI NOSTRO SIGNORE 
GESUCRISTO . 


I • 


-• j * 

I 2-i? ■. 


Ricavata dal Vanesio di s, Giovanni , 
cap. XVII. 


i ,» 


a 


'uesta preghiera fu fatta da nostro Signore j quan- 
do andava alla morte, dopo il rendimento di grazie 
per la Cena ; e contiene quanto il Salvatore ha vo- 
luto ottenerci col suo Sacrifizio . 

Gesueristo la continua tuttavia nel Cielo j .non 
in forma di supplicante , come quando stava sopra 
la Terra ; ma col presentarsi per noi a suo Padre , 
secondo quel che ne dice s. Paolo , cioè , cb' egli 
comparisce per noi innanzi al cospetto di Dio . ..... 
ihi, vn. « eh egli e' sempre vivente , onde interceder per no : . 

il * IX ' Le nostre preghiere non sono esaudite * se non 

. v * . - “ T ' - ' - 

per- 
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perchè vanno unite alla perpetua Intercessione di 
Cesucristo ; e questa è la ragione , per la quale la 
Chiesa le termina tutte cosi: ‘Pel Signor nostro G#* 
sucri sto ec. 

Per unire le nostre intenzioni a quelle di Gesu- 
cristo , saper bisogna quel ch’egli ha domandato» 
andando a consumare il suo Sacrifizio. Per questo 
Iddio ha voluto, che il suo diletto Discepolo scri- 
vesse la preghiera di Gesucristo sì distintamente; e 
per questo la rapportiam noi in fine di questo libro 
delle ‘Preghiere , perchè da essa le nostre ricevono 
il di loro vigore , e la loro forza. 

Da/ Vangelo di s, Giovanni. Cap. XVII. 

„ s. Cjesà disse queste cose , (*), ed alzando gii 
„ ocelli al Cielo , parlò così : Padre , è giunto il 
„ tempò(**), glorificate il vostro Figlio , acciocché 
y, il Figlio vostro glorifichi voi . 

,, i. Siccome voi gli avete data potestà sopra tut* 
ta la carne (***), affinchè egli diala vita eteri:» 
„ a tutti quei, che gli avete consegnati, 

„ 3. Or 

(*) Tutte quelle cose , che dette averla a' suoi 
apostoli, dopo la Cena. Joan. XIII. XIV. XV. 

( ) 4 * ora , in cui debbo glorificarvi colla mia mor- 

te , e quindi colla mia risurrezione , secondo quel 
che avea detto , subito dopo che Giuda urei per tra- 
dirlo : ora è stato glorificato il figlio dell’uomo: e 
Dio è staro glorifieato in lui; che se Dio è stato 
glorificato in lui, Iddio altresì lo glorificherà egli 
Stesso, e lo glorificherà ben presto . Joan. XIII. 3 1,3 1. 
» ( ***)Cioe', sopra tutti gli uomini ; frase Ebraica, 
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„ 3. Or la vita eterna consiste in conosce* voi * 
j,, che siete il solo , e vero Dio * e Gesucristo da 
,, voi mandato (*) . 

iy 4. Io vi ho glorificato sulla Terra ; ho compia 
>, ta r opera , che mi deste a fare : 

,, 5. Ed ora glorificatemi -, o Padre * pressò a voi 
j, stesso y con quella gloria * eh’ ebbi in voi t pria 
3, che il Mondo esistesse (**). 

„ 6. Io ho fatto conoscere il vostro nome agli 
„ uomini j che avete separati dal Mondo per darli 
,, a me (***): essi eran vostri (****), e voi gli 
j, avete dati a me (***** ) e d hanno essi custodita 

.a V / 

„ la vostra parola * - m 

„ 7. Hanno eglino ora conosciuto, che vién da 
•„ voi* quanto mi avete ditto (******). 

„ 8. Perchè ho io date a loro le parole , che voi • 
date mi avete , ed essi le hanno ricevute * ed • 
j, hanno veramente conosciuto * che sono uscito di ; 

4, voi ' • 

- ' 1 
4 

( * ) Voi , come il termine , al quale tender bisó- 
gna \ e Gesucristo , come il mezzo per giungervi , ed 
il legame eterno tra Dio, e l'uomo. 

(**) Quando Voi mi generaste dal Vostro send 
nel lume risplendente dell eternità , pria ch'esistesse 
l'aurora. Psa/.CIX.x. 

(***) I miei ripostoli . ' 

(*♦** ) 'Per la scelta , chi ne avete fatta fin dall 
eternità . 

(***** ì ^Affinchè io compissi in essi , e per èssi la 
vostra volontà * come ho fatto ; scegliendoli per esse- 
re i Predicatori del mio Vangelo , ed i primi Pasto - 
ri della mia Chiesa . . __ 

( ****** ) Lo han conosciuto per la mia dottrina , f 
per li miei miracoli * 

\ 
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» voi (*), ed han creduto, che voi mi avete man- 
,, dato • * •*;*.* 1 •* • 

„ 9. Io prego per essi t hon prego io pel Mon- 
„ do (**) ; ma per quelli, che voi dati mi avete , 

,, perchè essi son vostri . . . 

,, io. Tutte le cose mie son vostre* e le vostre 
j, mie (***) : ed io sono stato da essi glorificato (****). 

„ 11. Ed io già non sono nel Mondo (*****), ma 
„ essi sono nel Mondo , ed io me ne ritorno a voi 
„ (******). Padre Santo (♦******), conservate nel 

„ vo- 

(*) Uscito ài voi ne’ giorni dell’eternità, per 
la mia generazione eterna , come sta scritto in Ali- 
chea , v. si. i ed uscito ài voi , quando son comparso 
al Mondo con una carne mortale . Questa è la ragio- 
ne , per cui ed in questa preghiera , e da per tutto , 

Gesucristo riferisce ogni cosa a suo Vadre , di cui 
egli c uscito . 

(** ) Che , appigliandosi alle cose presenti , si ren- 
de incapace del vero bene , quale io vi domando per 
li miei fedeli . 

(***) Ver la perfetta unita, ed uguaglianza , eh' è 
tra noi . . , , 

( **** )T> aria della gloria , che gli ^Apostoli gli avean 
data fino allora , seguendolo ; e vede in ispirilo quel- 
la , che gli devean dare colla loro predicazione , e 
patimenti . 

( ***** ) Io me ne Vado: non piu vi comparisco. v 

{******) Dove io era fin dall' eternità : dove ritor- 
nerò visibilmente per la mia ascensione : dove son 
sempre per la mia natura Divisa , secondo ciò , che 
sta scritto : nessuno ha mai veduto Iddio: l’unigeni- 
to Figliuolo , che sta nel seno del Padre , egli ce 
Io ha rivelato . Jean. 18. 

(*******) Egli è un effetto della Santità di Dio il \ 

conservar gli uomini nella santità , e , nella grazia , 
che loro ha data . 

» , 
ì 
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5 , vostro nome quei, che mi avete dati, affinchè sie- 
„ no una sola cosa, come noi (*) . 

„ 12. Quando io era con essi (**), li custo- 
„ diva nel vostro nome : ho conservati ^juei , che 
„ dati mi avete , e nessuno di essi è perito , eccet- 
„ to quel figliuolo di perdizione (***), affinchè si 
,, adempisse la Scrittura (****). . . . 

? m ' f ' - r V . 

„ 1 3. Ora ritorno a voi , e dico queste cose , es- 
„ sendo ancora nel Mondo acciocché abbiano in se 
„ stessi compiuto il mio gaudio (*****), 

„ 1 4* Io ho comunicata loro la vostra parola, ed 
„ il Mondo gli ha odiati (****** perchè non sono 
„ del Mondo (*******) > siccome io non sona del 
f, Mondo, •. v „ v < i ) 

*r IJ. Io 

(*) Eternamente , immutabilmente , che sic no es- 
si per imitazione , e partecipazione ciò , che noi sia- 
mo per eccellenza , per natura , ed in una sovra- 
na perfezione , con quella proporzione , cb' e iter può 
tra pio , e la Creatura ; come quando ci dice: siate 
perfetti, com' è perfetto il vostro Padre Gelestè... 
siate misericordiosi , come lo è il vostro Padre Ce- 
leste . Matth. V. 48- Lue. Vi. 36. $. Mttanasio nel* IV. 
Piscorso cantra gli Ariani. 

( ** ) Il Greco aggiunge nel Mondo »- v 
( *** ) Giuda il traditore . 

( **** ) In più luoghi de' Salmi , come Gesucristo ìsf es- 
so lo ha spiegato , in S. Gio:XITI. 18. nelle letteti di 
S. Vìetro , e negli Mtti ^Apostolici } 1 . 16. zo. " 
(*****) ^Affinché sìeno riempiuti di allegrezza * ve- 
dendo 1 ‘ amore , col quale ve li raccomando ; affinché 
il godimento y che io ho nel rimetterli tra k vostre 
mani, passi in loro abbondantemente . * * ,ly 
( ****** ) jj M onc i 0 j }a cominciato a( ( odiarli , ve- 
dendo!} a me uniti: e. gli odierà molto più in ap- 
presto -, cosa, eh; Gs sturino prevede in ìs fu rito . 
('******) Cioè non sono attaccati al Mondo , alla 

• v ita 
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A \ 4 * • ' " C ' 1 . . 

» 15. Io non vi prego a toglierli dal Mondo (*), 
,, ma a custodirli dal male (**), • ' - 

„ ìtf. Eglino non sono del Mondo, come neppur 
io sono del Mondo (***). 

: »• 17;- Santificateli nella verità (****); j a paro j a 

«, vostra è verità (*****), 

* „ 18. Siccome voi avete mandato me nel Mon* 

»> do; cosi io ho mandati essi nei Mondo (******). 
,,15. E per amor loro io santifico me stesso (******♦) 
Boss. T*regh. F.cclesiast. R }J a f_ 


'°!t a . P? ese ” te » * l e . stessi, a beni sensìbili, secondo 
ciò , che dice S. Gio : quanto è nel Mondo tutto è 
concupiscenza della carne, concupiscenza degli oc- 
chi, superbia della vita , cioè a dire, che tutto è 
sensualità , curiosità , vanita , ed orgoglio . I. Ep. II. 1 5. 

S ) D °ye mi sono necessari per render testimo- 
man f* alla verità , e per tirare a ine i fedeli . 

poi peccato, cb'e disseminato da per tutto 
nel Mondo, da malvagi , dal Demonio r e da' suoi 
-àpguact ? ^e vi dominano • A 
os < ) Gesucrìsto ripete qui quel del v. io. per mo- 

strare, che non si penserebbe mai abbastanza ad 
una tal venta ; ed acciocché il Cristiano esamini tra 
s f> se può y dire con Gesucrìsto, io non sono del Mon. 
do; poiché se non lascia di esserlo , egli s ara del 
Mondo, pel quale Gesucrìsto non prega, v. 9. e non 
avra parte de' doni , che domanda qui per li suoi 
fedeli . * 

-■(?*** ) Il Greco scrive nella vostra verità. Che non 
Abbia» essi un apparenza di santità ; ma che sì: no 
santi nel fondo, e nell intimo del cuore . 

-v. X *£***) Questa è la verità i ite ssa . 

ry. • ) £ ccelle ,? z *i * e/ / a milIÌ0ne degli Apostoli , 
ed in, essi f di quella de loro successori. Esca inve- 
ro e una imitazione , e partecipazione della missione 

s mi consacro , io mi dedico ,■ io mi of- 

fro in sagrifizto per essi . 


< ' 1 ■ 
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„ affinchè sieno pur essi santificati' nella verità (*). 

„ 20. Nè io prego soltanto per essi , ma ancora 
„ per quei , che per la loro parola crederanno in 

H me ( )• 

„ ai. Acciocché tatti sieno una cosa , come voi 
„ siete in me , o Padre, ed io iq voi (***): chesie- 
„ no anch’ essi una sola cosa in noi (****)» affinchè 
„ creda il Mondo, che voi. mi avete mandato (*****)# 

„ 22. £ la gloria, che voi mi deste» la ho io 
„ data ad essi (******), .affinchè sieno una sola cosa,- 
y come una cosa sola siamo noi . 

„ 23. Io 

•t • * •• • \ - . \ •; '• ' « . ' : 1 " ) 

(*) Con tanta verità , quanto è vera la pa* 
fola , cb' essi predicano , e custodiscono , come net 
V’t 17 * ' 

( ** ) Eccoci manifestamente compresi nella pre- 
ghiera di Gesucrtsto , e non bisogna dubitare af- 
fatto , eh' e i non abbia pensato a tutti noi: cosa+ cbé 
ei obbliga a far tutte le nostre preghiere in unione 
di questa . ' 

( *** ) Spiega ancor di vantaggio ciò , che ha detto 
net v. ii* • v. ; * 

, (****) Una sola cosa in noi. Questo fa vederci f 
lenità sovranamente perfetta del Padre , e del > Fi- 
glio , che sono Uno per natura, e per loro stesiti '0 
noi una sola cosa, ma in essi, e per la partecipa * 
tione della loro unità , essendo la loro essenziale , ed 
il modello della nostra. S. ^ Attanasio IP r . Disc. con - 
ita g'i ^Ariani . ; ' ■ ó * v .m '. . a 

(**«**) Bisogna ben meditare , e ben intendete, 
ebe l unione de' fratelli è il segno , che Dio sta in 
essi , ed il suggello della missione del figlio di Dio.' 

( ****** )In voi stesso per la mia nascita eterna 
e al di fuori per la glorificazione della natura uma- 
na, che mi e unita. Il Cristiano è chiamato d que- f 1 
sta gloria: ha egli parte alla gloria del Figlio , to-» / 
me ba parte della tua unità col- Padre t > ** ' 

' ( 
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Io SGno ine «i(*)j e voi in me, acciocché 
j, s>eno perfettamente Uno (**)j ed acciocché il 
# ‘Mondo conosca, che voi mi avrte mandato (***), 
a e che gli amate , come amate me . 

*4. Padre, io voglio (****), che quei, che ave- 
„ te dati a me , sieno anch' essi con me , dove son 
" io » affinché veggano (*****) J a gloria mia, che voi 
„ avete a me data , perchè mi avete amato prima 
j, della formazione del Mondo . 

» Padr « S“»to, it Mondo non Vi ha cono- 


» SC1U- 


(*) Colla trita dottrina , col mìo spirito , colla 

Tnti.’yà. s - ,Urh 

ànLT 9 *,. CbS J *V Smm >° per rr natUta » f P iT eccel - 

Secondo f a , parola , affinchè essi sieno consu- 
mar, m uno* ctoe ridotti ad essere Una stessa co'd 
tra loro , e con noi : e la connessione consiste in ciò „ 

l v t Adr * ncl r * l *>s* 

/J ’ ° m f zzo tutt ? e Evenuto una cosa so - 

z rwfjpnp*™* e però , che può, e dev' esse - 

v * f ° me * e r il Tuscell ° > tr* il modello, e f 
imitazione, tra l esemplare , od originale , e le co- 
pte . 

(*** ) Questo è quel che ha detto nel v. zi. ,e-cbe 
inculcai sempre piu , affinchè siam noi penetrati da 

^Hi fratelli* * H "*? ?” U carìÙ ***ì no- 

„ V° vog,lo: e sprone qui una volontà assolu- 

* e P lr J ettlt > **mpre conforme a quella di suo To- 
ur e . 

j^onT*;}rf nchè J^ a0t Si tradurrebbe meglio , 

1 Gre <?> affinchè contemplino; cosa, che di- 
mostra una Vistone permanente: dove intender bi- 
sogna la vistone beata , e di faccia a faccia.. 


i«o preghiere bcc&bsi astiche . 

,, sciuto ( * ) , ma io vi ho conosciuto ( ** ) , e questi 
„ han conosciuto, che voi mi avete mandato. 

„ 26. Ed ho fatto ad essi noto il vostro nome , 
,, e Ior lo farò noto (***), affinchè l’amore, onde 
„ mi amaste, sia in loro, ed io in essi (****), 







/ X E. 



(*) Egli è un effetto della vostra giustìzia /’ 
aver privato della vostra conoscenza il Mondo , eh’ 
erasene rcnduto indegno . 0 pure % Padre giusto, il 
Mondo non vi conosce affatto: non conosce la vo- 
stra giustizia , né la profondità de' vostri giudizi . 

{**) Con quella perfetta conoscenza , di cui ìf 
Figlio di Dio ba detto altrove : nessuno conosce il 
Figlio, se non il Padre; e nessuno conosce il Pa- 
dre , se non il Figlio, e quegli, cui il Figlio torri 
rivelarlo . Mattò • XI. 22. » ^ v. • : . „ , 

(***) Inviando loro lo Spirito Santo , e co' miei 
continui lumi , ed inspirazioni • 

(****) Come io sono in essi , alla maniera spiegata 
nel verso 23. , così f amore , eòe voi avete per me 
estendasi sopra essi , e passi dal capo alle membra ... 
Questo è il colmo della nostra felicita , il fondamen- 
to della nostra speranza , e quello delle nostre pre- 
ghiere , e questo é quello , onde Gesucristo da termi- 
ne alla sua preghiera . 
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dell’ Autore. 7 

d’un valente Teologo. Amendue hanno preteso, che ?».?• A». 

Ntf. An, 

1’ Esposizione fosse contraria alie decisioni del Con- N ‘i- 
cilio di Trento; amendue sostengono, che io stesso 
disegno d’ esporne la dottrina è condannato da’ Papi; 
ed amendue affettano di dire, che monsignor di Con- 
dora non fa, che moderare., ed estenuare i dogmi del- 
la sua Religione. Sentendo il loro discorso pare , che 
in tutto non stia più sul rigore ; si corregge ; ab- 
bandona i sentimenti della sua Chiesa , ed entra in 
quelli de' pretesi Riformati . Finalmente il suo Trat- 
tato non s’ accorda colla professione di Fede proposta 
dalla Chiesa Romana a tutti quei della «ua Comunione ; 
e si pretende, ch’egli ne combatta tutti gli articoli. 

Se si dà fede all’Anonimo, questo Prelato è assai yf n. Av. 
facile in materia della Transustanziazione , e pronto 
a contentarsi della realità del Corpo di Gesucristo, 
come lo credono i pretesi Riformati , nel Sacramen- 
to . Quando parla dell’ invocazione de’ Santi, proc- An. 
cura di. moderare , ed estenuare questo culto della 
Chiesa Romana tanto nel dogma , quanto nella pra- 
tica . Col culto de’ Santi estenua quello delle imma- A». Ar- 
gini, 1' articolo delle soddisfazioni , quello del Sa- 
crificio della Messa,, e dell' autorità de' Pontefici .. J “- 
Quanto all’ immagini; arrossisce degli eccessi , a‘ qua- 
li / e' fatto giungere sì il dogma , che il culto . 
L’Anonimo, che gli fa cambiare l’ espressioni del 
Concilio nella materia della soddisfazione , vuole, 
che questo cambiamento nell ’ espressioni proceda dal 
cambiamento , che arreca nella dottrina. Lo rappre- 
senta finalmente per un uomo, che s’accosta a’ sen- 
timenti della nuova Riforma, o per servirmi della 
’ A 4 sua 
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sua espressione come la colomba , che ritorna all' ar- 
ca non sapendo dove posar il suo piede , 

Non solamente gli attribuisce sentimenti partico- 
lari sopra il merito dell'opere, e sopra l'autorità del 
Sommo Pontefice, ma se si volesse stare alla dottri- 
na dell' Esposizione pare, ch’egli sia disposto a lasciar 
correre questi due articoli , che arrecano tanto tra- 
vaglio a quelli della sua Comunione. 

Per parlar generalmente, non v’ha co*’ alcuna più 
frequente nel suo Libro, quanto il rimprovero, che 
egli fa all'Autore dell’ Esposizione , d’ essersi allon- 
tanato dalla dottrina comune della Chiesa Romana . 
A». Av. Desidera, che tutti quelli di questa Chiesa si com- 
Av!' A *' piacciano di accomodarsi alle moderazioni di questo 
Libro , e scrivano co' medesimi sentimenti . Questo 
A sarebbe , soggiunge poscia , un felice princìpio di Ri- 

forma , che potrebbe aver conseguenze assai più felici. 
Di più ; cava del vantaggio da queste pretese mo- 
An^ derazioni. Queste moderazioni > dice, di m. di Con - 
dom tanto è lontano , che ci mettano in una cattiva 
opinione della nostra Riforma, che anzi ci conferma- 
no maggiormente ; atteso che gli uomini onorati , e 
dabbene condannano eglino stessi una buona parte al- 
meno di ciò che noi condanniamo ; e quindi per con- 
seguenza confessano in qualche maniera , che la Ri- 
forma ne sarebbe utile , e necessaria. 

Dovrebbe egli conchiudere tutto il contrario, im- 
perciocché una Riforma come la loro, che tende ad 
un cambiamento nella dottrina y non può giammai mi- 
rar a cose, che già si veggono condannate d’ un co- 
mune consentimento. Ma i pretesi Riformati voglio- 
no 
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Parea, che quel della Religion pretesa Riformata 
nel leggere questo Trattato dovessero almeno confes- 
sare, che la Dottrina della Chiesa vi fosse fedelmen- 
te esposta. Quello che almeno dovea concedersi ad 
un Vescovo si è, ch’egli avesse saputa la sua Reli- 
gione, ed avesse parlato senza maschera in una ma- 
teria, in cui sarebbe colpa la dissimulazione: eppu- 
re non fu così. Essendo ancora manoscritto questo 
Trattato, fu dato per istruzione di molte persone 
particolari, e se ne sparsero molte copie. Si senti- 
rono subito i galantuomini della Religion pretesa Ri- 
formata dir quasi da per tutto, che s’ egli fosse appro- 
vato torrebbe in vero grandi difficoltà; ma che 1 Au- 
tore non ardirebbe giammai di metterlo in pubblico ; 
e se l’intraprendesse non ischi verebbe la censura di 
tutti quei della sua Comunione, e principalmente 
quella di Roma, che non s’accomoderebbe alle sue 
massime . Comparve nientedimeno dopo qualche tem- 
po coll’approvazione di molti Vescovi questo Libro, 
che non dovea giammai esser messo alla luce; e l’Au- 
tore , che sapea bene di non avervi esposto , se non 
i sentimenti del Concilio di Trento, non temeva le 
censure, di cui i pretesi Riformati lo minacciavano. 

Non v’ era certamente apparenza , che piuttosto 
ch’esposta, fosse stata tradita la Fede Cattolica da 
un Vescovo, che dopo di aver predicato in tutto il 

A 3 tem- 


Il 


oh ll' Autore. 

mini , ed alla dottrina dtl Concilio , è approvato per 
tutta la Chiesa; e dopo di aver ricevuti diversi con- 
trassegni d’ approvazione tanto in Roma , come al- 
trove , è stato finalmente approvato dal Pontefice 
«tesso nella maniera più autentica, e più espressa , 
che desiderar si potesse . 

Questo libro appena fu pubblicato, che l’Autore 
conobbe il buon sentimento, che se ne avea per tut- 
ta la Francia , dalle lettere , che ne ricevette di 
qualsivoglia sorta di persone , Laiche , Ecclesiasti- 
che, Religiosi, e Dottori; ma sot>ra tutto da’ Pre- 
lati più grandi , e più dotti della Chiesa , de’ qua- 
li avrebbe potuto fin a quel tempo riferire gli at- 
testati , se la cosa fosse stata un poco dubbia , \ • 
nuova. \ 

Ma perchè i pretesi Riformati vogliono credere , 
che in Francia più che nel restante della Chiesa , e 
sopra tutto in Roma vi sieno de’ sentimenti partico- 
lari , e che più s’avvicinino a’ loro in ciò che riguar- 
da la Fede , è bene riferire loro come le cose sono 
passate . 

Subito che fu messo alla luce questo Trattato, il 
sig. Cardinal di Bugiion lo mandò al sig. Cardinal 
Bona, pregandolo di esaminarlo con tutto il rigore. 
Trascorse appena il tempo necessario a ricevere le 
risposte di Roma a Parigi , che si ebbe da questo 
dotto, e santo. Cardinale , la di cui memoria sarà eter- 
namente benedetta nella Chiesa, l’approvazione ono- 
revole , che si vedrà nel progresso unita coll’ altre, 
di cui son per parla' e. 

Fu stampato il libro la prima volta nel fine dell’ 

an- 
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anno 1671. La risposta di questo Cardinale è del gior- 
no 26. di Gennajo 1672. 

Il sig. Cardinal Sigismondo Chigi, la di cui per- 
dita rincresce ancora a tutta la Chiesa , ne scrisse 
al sig. Abate di Dangeau in una maniera , che non 
era meno favorevole. Dice egli espressamente, che 
Monsignor di Condom ha parlato benissimo sopra 1 
autorità del Pontefice ; ed avendogli questo Abate 
scritto , che alcuni troppo scrupolosi temeano qui , 
che non si guardasse in Roma questa Esposizione 
come una di quetle spiegazioni del Concilio proibite 
da Pio IV , mostra come questo scrupolo è mal 
fondato. Aggiunge, che ha ritrovato del medesimo 
parere il Maestro del sacro Palazzo, il Segretario, 
ed i Consultori della Congregazione dell'Indice ■, tutt’ 
i Cardinali , che la compongono , e nominatamente 
il dotto Cardinale Brancaccio , che n’era il Presi- 
dente, e che tutti lodavano infinitamente il Tratta- 
to dell’ Esposizione . La Lettera è del giorno 5. di 
Aprile 1671. 

Il Maestro del sacro Palazzo era allora il R. P. 
Giacinto Libelli, celebre Teologo, innalzato poscia 
pel suo merito, e pel suo gran sapere alla dignità d’ 
Arcivescovo d’ Avignone . La sua lettera del giorno 
26. di Aprile 1672. scritta al sig. Cardinal Sigismon- 
do mostra abbastanza quanto egli approvi questo li- 
bro, perchè dice, che non v’ha neppur un'ombra d’ r 
errore) che se l' Autore desidera , che sia stampato 
in Roma , egli darà tutte le licenze necessarie , sen- 
za cambiarvi la mìnima parola. 

In fatti il sig. Abate Nazari celebre pel suo Gior- 
nale 
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no persuadersi , che gli uomini onorati , e dabbene 
della Religione Romana, fra i quali mettono M. dì 
Condoni, abbandonino in molti punti i sentimenti 
della loro Chiesa, e s’accostino più che possono al- 
ia nuova Riforma. 

Ecco ciò che fa loro credere la maniera strava- 
gante, con cui vien loro dipinta la dottrina Cattolica. 
Avvezzi alla brutta forma, e terribile, che le vien 
data nelle loro prediche , credono , che i Cattolici , 
che l’espongono nella sua purità naturale, la cambino, 
e la mascherino ; più che si dimostra loro qual’ è, 
meno la conoscono, e s’immaginano ch’entri ne’loro 
sentimenti chi li disinganna delie loro prevenzioni . 

Egli è vero , che non dicono sempre lo stesso . 
L’ Anonimo , che accusa M. di Condom per aver 
fatte mutazioni sì considerabili nella dottrina della 
Chiesa, non lascia di dire, che quest Esposizione 
altro non ha di nuovo, che una forma destra , e de- 
licata, e finalmente non contiene, che di quelle sor- 
te di moderazioni apparenti , li quali non consistendo 
salvo che in alcuni termini, o in cose di poca conse- 
guenza , non soddisfano ad alcuno ; e non fanno che 
eccitare nuovi dubbj in vece di risolver gli antichi. 

Pare, che si penta d’aver parlato dell’Esposizio- 
ne , come d’ un libro , che alterava la Fede della 
Chiesa in tutt’ i suoi punti principali non solamente 
ne’ termini, ma nel dogma. 

Lo stimi come a lui piacerà . S’ egli persiste a 
credere, che un libro così cattolico , come l’Espo- 
sizione, sia contrario a tanti punti importanti delia 
credenza Romana, mostra, che non ha giammai avu- 
to 
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rito da tutte le partì , che facea molte conversioni ,> 
non poteva essere se non utile la traduzione al su» 

La traduzione Italiana fu terminata con un’ ele- 
ganza , e fedeltà senza pari . Il sig. Abate Nazari? 
ia dedicò a’ Cardinali della Congregazione de propa- 
ganda fide, per ordine de'quali venne alla luce nell’ 
anno medesimo 167?. stampata nella Stamperia di’ 
quella Congregazione. 

Fu messa vsul principio di questa traduzione la 
lettera del Cardinal Bona , la di cui minuta fu tro- 
vata in Roma fra le mani del suo Segretario, colle 
approvazioni del sig. Abate Ricci Consultore del 
Sant’Officio, del P. M. Lorenzo Brancati di Lauri» 
Religioso dell’Ordine di s. Francesco , Consultore , 
e Qualificatore del Sant’Officio,- e Bibliotecario del- 
la libreria Vaticana ; e del sig. Abate Gradi Con- 
sultore della Congregazione dell’Indice , e Bibliote- 
cario della libreria Vaticana, cioè de’ primi uomini 
di Roma nella pietà ? e nel sapere. 

Fu presentato il libro al Pontefice ,• cui era gisb 
stata presentata la traduzione Latina. Ebbe la bon- 
tà di fare scrivere all’Autore dal sig. Abate di s» 
Luca, che n’era soddisfatto; il che ha ripetuto più- 
d’ una volta al sig. Ambasciatore di Francia . 

L’Autore , da cui parea non doversi desiderar co-- 
sa veruna dopo una tale approvazione , ne rese con 
un profondo rispetto umilissime grazie al Pontefice 
con una lettera del giorno 22. di Novembre 1678. 
di cui ebbe risposta da Sua Santità il dì 4. di Gen- 
naio 1679. con un Breve, che contiene un’approva- 
zione 
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zione così espressa del suo libro, che non può alcu- 
no più dubitare , che non contenga la pura dottrina 
della Chiesa, e della Santa Sede. 

Dopo una simile approvazione non sarebbe stato 
più necessario di parlare dell’ altre ; ma si è voluto 
far vedere come questo libro , cui da’ Ministri ve- 
niva imputata una contraddizione sì grande nella 
Chiesa , ed era da loro giudicato così contrario alla 
dottrina comune, sia passato, per così dire, natu- 
ralmente per tutt’ i gradi d’ approvazione sino a 
quella dello stesso Pontefice , che conferma tutte 
1’ altre . 

Quei della Religione pretesa Riformata possono 
adesso vedere, quanto venivano ingannati , quando 
An . Av . & j c jj cea ] oro di conoscere una persona Cattolica , che 
scrivea centra l' Esposizione di M. di Condoni. Sareb- 
be in vero una cosa rara, che questo buon Cattolico 
non conosciuto mai da’Cattolici fosse andato a con- 
fidare agl’inimici della Chiesa l’Opera, che medita- 
va contra un Vescovo della sua Comunione . Ma è 
troppo gran tempo, che questo Scrittore immagina- 
rio si fa aspettare ; ed i pretesi Riformati saran- 
no troppo facili a credere , se si lasciano da qui 
avanti tenere a bada con simiglianti promesse . 

Così una delle questioni , che si trattava di de- 
finire in materia dell’Esposizione , è intieramente ter- 
minata . Non v’ è più bisogno di consultare i Mini- 
stri, che sosteneano , la dottrina dell'Esposizione 
non essere quella della Chiesa. Il tempo, e la veri- 
tà hanno confutate le loro opinioni in modo tale , 
che non si può replicare cos’ alcuna. 

Il 
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naie de’ Letterati, che facon tanta leggiadria, e fe- 
deltà , si applicò sino allora a trasportarlo nell’Ita- 
liano ; la cui Traduzione il sig. Cardinale d’ Etrees 
facea rivedere , e di cui si prendeva egli stesso f 
incomodo di riscontrare alcuni luoghi principali, af- 
finchè fosse conforme intieramente all’Originale. 

Il libro era già trasportato in Inglese dal sig. 
Abate di Montaigu , di cui ciascuno ha conosciuto 
il zelo, e la virtù; e vi sono stati molti, che han- 
no attestato, che la sua Traduzione era ben ricevu- 
ta da tutt i Cattolici d’Inghilterra. Questa fu stam- 
pata nell’anno 1672. e nel 1675. Ne fu fatta anche 
una del medesimo libro nell’Irlandese, che fu stam- 
pata in Roma nella stamperia della Congregazione 
de propaganda fide. 

Il R. P. Porter dell’Ordine di s. Francesco , Su- 
periore del Convento di s. Isidoro Autore di questa 
Traduzione , avea già fatto stampare parimente in 
Roma un libro latino intitolato Securis Evangelica , 
in cui era inserita una gran parte del Trattato della 
Esposizione , per provare , che i sentimenti della 
Chiesa fedelmente esposti, tanto è lontano che sov- 
vertano i fondamenti della Fede , che anzi gli sta- 
biliscono senza contraddizione. 

In questo mentre si lavorava la traduzione Italia- 
na con tutta la fedeltà , che meritava una così im- 
portante materia , dove una sola parola mal messa 
potea guastar tutta l’Opera ; e ’1 R. P. Raimondo 
Capizucchi Maestro del sacro Palazzo concesse la 
licenza per istamparla nell’anno 1675. come si ha da 
una risposta , ch’egli ha fatta il dì 27. di Giugno 
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Il sig. Noguier per assicurarsi, che M. di Condoni 
abbia spiegata bene la Fede Cattolica , volea sen- 
tir parlare l’Oracolo di Roma , non fo , egli dice, 
gran caso dell' approvazione , che i Vescovi hanno 
fatta in iscritto, finche agli altri Dottori non man- 
cano simili approvazioni : ma su le materie della 
Fede sopra tutto bisogna , che parli l'Oracolo di Ro- 
ma . L’Anonimo ha avuto lo stesso pensiero , ed 
amendue hanno supposto , che più non vi sarebbe , 
che fax il processo in questa materia a M. di Con- 
doni, quando quest Oracolo avesse parlato. Ha par- 
lato quest’oracolo, che tutta la Chiesa Cattolica ha 
con rispetto ascoltato sin dal principio del Cristia- 
nesimo, e la sua risposta ha fatto vedere, che ciò 
che avea detto questo Prelato , non ha niente di 
• nuovo, nè di sospetto; niente finalmente, che non 
«ia ricevuto da trutta la Chiesa. 

Ma terminando questa questione , trovasi mezzo 
fatta insensibilmente la decisione dell’ altre. 

M. di Condoni ha sostenuto, die la dottrina Cat- 
tolica non era mai stata intesa bene da’ pretesi Ri- 
formati , e che gli Autori del loro Scisma aveano 
loro ingrossati gli oggetti , affine d’eccitare il loro 
odio . La cosa non può adesso ricevere difficoltà , 
poiché da una parte è certo, che il Libro dell’Espc- 
sizione propone loro la Fede Cattolica nella sua pu- 
rità, e dall’altra ella è loro paruta meno stravagan- 
te di quello, che se l’ aveano figurata. 

Che se conoscono , che i loro pretesi Riformato- , 
ri, per animarli contra la Chiesa, dove i loro mag- 
giori avevano servito Dio , e dove avevano eglino 
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«tessi ricevuto il Battesimo , hanno avuto bisogno di 
ricorrere a calunnie, che sembra adesso, che non si 
possano sostenere ; come possono esentarsi dal venire 
ad un nuovo esame , e come non temono di perseve- 
rare in uno Scisma, eh’ è fondato manifestamente so- 
pra falsi principi, nelle cose eziandio principali? 

Hanno per esempio creduto d'aver giusta ragione 
di separarsi dalla Chiesa sotto pretesto, che inse- 
gnando essa il merito delle buone opere , distruggea 
la giustificazione gratuita, e la confidenza , che il 
Cristiano dee avere in Gesucristo solo. Sopra quest’ 
articolo principalmente è stata fondata la loro sepa- 
razione. L’Anonimo dice solamente che l' artìcolo 
della Giustificazione è uno de' principali , che hanno 
dato luogo alla Riforma » Ma il sig. Noguier s’ innol- 
tra assai più. Quelli , dice , che sono stati gli auto- 
ri della nostra Riforma , hanno avuto ragione di pro- 
porre f artìcolo della Giustificazione come il princi- 
pale di tutti , e come il fondamento più essenziale 
della loro separazione . Adesso dunque che M. di 
£l/ì ' Condoni dice loro con tucta la Chiesa , eh' ella cre- 
de dì non aver vita ; e che non ha speranza , che in 
Gesucristo solo; e che dimanda tutto, spera tutto , 
rende grazie di tutto per mezzo di nostro Signor Ge- 
sucristo ; che mette finalmente in luì tutta la spe- 
ranza della salute ; che si cerca di più? Ella dice , 
c che i nostri peccati ci vengono perdonati per pura 
misericordia a cagione di Gesucristo : che noi dobbia- 
mo ad una liberalità gratuita la giustizia , eh' è in 
noi mediante lo Spirito Santo ; e che tutte le buone 
opere , che facciamo , sono tanti doni della grazi*. 

L’Au- 
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L'Autore dell’Esposizione, che Insegna questa dot- 
trina, non l’jnsegna come sua, tolga il Cieló ; l’in- 
segna come la dottrina chiara, e manifesta del santo 
Concilio di Trento, ed il Papa approva il suo libro* 

Si diri poi ancora, che il Concilio di Trehto , e la 
Chiesa Romana gettano a terra la Giustificazione 
gratuita e la fiducia, che dee avere il Fedele irt 
Gesucristo solo? E' cosa questa da sopportarsi? é 
quando noi taceremo , nón alzeranno le pietre stes-* 
se le grida sopra il torto, che ci vien fatto ? 

Bisogna però confessare, com e sta*» avvertito 
nell’ Esposizione, che le dispute messe in campo 
da’ pretesi Riformati sopra un punto sì capitale sono 
molto diminuite, per non dire affatto annichilate. 
Non ne resterà dubbiò ad alcuno, se si considera 
ciò che f Anonimo ha scritto sul merito dell’ cpere 
Coll'approvazione di quattro Ministri di Chajrenton* 
T^oi conosciamo , dice, sinceramente , che M. di Con- Ao, 
dorn^ e quelli della Chiesa Romana , che hanno dati 
fuori sentiménti piu puri sopra là Grazia , parlano 
quasi da per tutto come noi. 'ìs(oi siamo d' accordo coti 
isso loro nel principale. Ma poiché ci promettea coti 
tanta lealtà , dovea dunque confessare , che M. di 
Condom, che egli fa qui d’ Una Setta particolare, 
llon ha detta una parola sópra il meritò dell’opere, 
che non fosse cavata dal Concilio* Ha detto, che 
la vita eterna dev èssere proposta a figliuoli di Dio , 
è cóme una grazia stata loro misericordiosamente 
promessa per mezzo del nostro Salvatore Gesucristo , 
è comè Una ricompensa fedelmente data alle loro 
tuono Operi i ed a' lóro meriti in virtù di tal promes* 
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sa. Ha detto , che i meriti sono doni di Dio. Ha 
detto, che non possiamo nulla da noi medesimi ; ma 
che possiamo tutto con esso lui , che ci fortifica : e 
che tutta la nostra fiducia è in Gesucristo , con quel 
che slegue , che può vedersi a suo luogo. Con ciò 
egli ha soddisfatti i pretesi Riformati, ed ha fatto 
loro dire , che concordavano con esso lui nel princi- 
pale. Essendo dunque queste proposizioni cavate pa- 
rola a parola dal Concilio, bisogna che per forza 
confessino, che si è fatto cessare il principal moti- 
vo delle loro querele, col proporre solamente i De- 
creti , ed i proprj termini di questo Concilio tanto 
odiato , e vituperato fra loro . 

Che cosa è mai, che li disgusta maggiormente 
nelle soddisfazioni, ch’esige la Chiesa da’Fedeli, se 
non l’opinione, che hanno, che i Cattolici conside- 
rino come insufficiente quella di Gesucristo? Neghe- 
ranno forse, che i loro Catechismi, e le loro Con- 
fessioni di Fede non s’appoggino su questo fondamen- 
to? Che diranno dunque adesso, che l’Autore dell* 
Esposizione loro grida con tutta la Chiesa, che solo 
Gesucristo Dio , ed Uomo potea per la dignità infini- 
ta della sua persona offrir a Dio una soddisfazione 
bastevole per li nostri peccati ; che questa soddisfa- 
zione è infinita ; che il Salvatore ha pagato il prez- 
zo intiero del nostro riscatto; che nulla manca a 
questo prezzo , poiché egli è infinito; e che le riser- 
ve delle pene , che fa nella penitenza , non proven- 
gono da veruna mancanza del pagamento , ma da un 
certo ordine , che ha stabilito per frenarci per via di 
/ giuste apprensioni ^ e con una salutar disciplina . 

Que- 
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Queste cose, e tutte l’ altre, che fanno dire all’Ano- 
nimo , che l’Autore estenua la dottrina della soddisfa- 
zione; ch’egli ritorna all' <Arc a cóme la Colomba , 
sono la pura dottrina della Chiesa, e del Concilio di 
Trento riconosciuta per tale dal Papa medesimo . 
Come mai dunque si vuol dare ad intendere , ch’ella 
riguardi come un supplemento della soddisfazione di 
Gesucristo ciò che dà solo cóme un mezzo d’ appli- 
carla, e con qual sicurezza di coscienza i pretesi 
Riformati hanno potuto sopra così false presupposi- 
zioni violare la santa Unità tanto raccomandata da 
Gesucristo alla sua Chiesa ? 

Riguardano con orrore il Sacrificio de’ nostri Al- 
tari , come vi si facesse morir Gesucristo un’ altra 
volta . Che ha fatto l’ Autore dell’ Esposizione per 
iscemare un orror così ingiusto, se non rappresentar 
Joro fedelmente la dottrina della Chiesa ? Ha detto 
loro, che questo Sacrificio è di tal natura, che non 
ammette se non una morte mistica, e spirituale del- 
la nostra Vittima, che resta sempre mai impassibi- 
le ed immortale ; e che tanto è lontano che scemi 
la perfezione infinita del Sacrificio della Croce, che 
anzi è' stabilito solamente per celebrarne la memoria, 
ed applicarne la virtù. Afferma l’Anonimo sopra ciò, 
che M. di Condom estenua la. dottrina della Chiesa 
Cattolica, ed afferma il sig. Noguier parimente, che w **' 
non ne ha esposta la verità . Eppure ha seguita so- 
lamente la dottrina del Concilio , de’ cui proprj ter- 
mini s’ è servito , e tutta la Chiesa approva la sua 
Esposizione. Chi non vede dunque, ch’ella è paniti 
più facile, e dolce a’ pretesi Riformati, perch* 
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non vi trovano più i mostri , che vi si erano fi- 
gurati ? 

- L’ Anonimo ci ha detto egli stesso , che /' àrti- 
co/ o dell' invocazione de Santi è uno de più essenzia- 
li della Religione. Eppure è un di quelli, dove gli 
pare, che M. di Condom moderi maggiormente i 
dogmi della sua Chiesa , imperocché egli ne l’accu- 
sa sino a tre volte. Ma che ha mai detto M. di 
Condom? Ciò che dice il Catechismo del Concilio; 
ciò che dice il Concilio medesimo, e la Confessione 
di Fede, che è cavata da quello; ciò che djcono tutti 
i Cattolici. Che i Santi offeriscono le preci per noi ; 
ecco ciò che dice la Confessione di Fede; che l'of- 
feriscono per mezzo di Gesucristo ; ecco ciò che dice 
il Concilio ; in una parola , che noi li preghiamo col- 
la medesima intenzione, che preghiamo i nostri Fra- 
telli , che sono qui in terra , dì pregare con noi , e 
per noi il nostro comun Signore in nome del nostro 
Mediatore comune , eh' è Gesucristo. Ecco ciò che M. 
di Condom ha cavato dal Concilio, dal Catechismo, 
da tutti gli Atti pubblici della Chiesa Cattolica , e 
però la sua dottrina è stata così approvata. 

Basta questa risposta per rovesciare da' fondamenti 
ciò, che ha cagionato tanto orrore a’pretesi Riformati. 

Il loro Catechismo ci accusa d’ Idolatria , perche 
col ricorrerei che facciamo a' Santi, mettiamo in essi 
una parte della nostra fiducia , e trasferiamo in loro 
ciò che Dio ha riserbato a se stesso . 

Ma sembra per lo contrario , che pregando i San- 
ti , noi li preghiamo solamente di pregare per noi ; 
preghiera, che di sua natura non si può giammai in- 
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dirizzare all’ Essere indipendente , tanto è lontano , 
ch’egli se l’abbia riserbata. Che se questa forma di 
pregare , 'Pregate per noi scemasse la confidenza , 
che si ha in Dio, ella non sarebbe meno da condan- 
narsi verso i vivi, che verso i morti, e s.Paoio non 
avrebbe detto sì spesso , Fratelli pregate per noi . 

Tutta la Scrittura è piena di simili preghiere . Xlìl - «*• 

Ma dice Ja loro Confessione di Fede ; questo è un 
abbattere Ja mediazione di Gesucristo , thè ci coman- c,n f- 

• • • • • • * 4 » 

da di ritirarci privatamente in suo nome verso suo 
Padre. Come mai si può ciò pensare, poiché non 
solo i Fedeli, che sono in terra, ma i Santi stessi, 
che sono in Cielo, non intervengono per loro mede- 
simi, nè in proprio lor nome, ma in nome di Gesu- 
cristo , come 1’ insegnano .tute’ i Cattolici dopo il 
Concilio, £, r . 

Così la Chiesa Cattolica non ha che a dichiarare , 
com’ ella fa, che non è giammai stata la sua inten- 
zione di dimandar altra cosa a* Santi , se non umili 
preci fatte in nome di Gesucristo, e della natura di 
quelle, che fanno i Fedeli gli uni pegli altri qui in 
terra. Queste poche parole convinceranno in eterno 
i pretesi Riformati d’ aver avuto un odio ingiusto 
per essa . 

Il Sig. Noguier pure ci dichiara , che per quanto 
dica M. dì Condom non si persuaderà giammai , che 
la Chiesa Romana abbia altra intenzione pronunzian- 
do , eh' è cosa utile invocare i Santi , se non che ad 
essi dimandiamo il soccorso delle loro preci , come 
ti dimanda quello de Fedeli , che vivono fra noi. 

Che dirà e^li al presente, che vede approvato dalla 
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Chiesa Romana sì chiaramente ciò, che in fatti M. 
di Condom non ha fatto , che trarre dalla credenza 
universale della sua Comunione? Ma perchè dunque, 
siegue a dire il sig. Noguier , i Cattolici dimanda- 
no non solo le preci, ma l a juto , la protezione, ed 
il soccorso della Vergine , e de Santi? Come se non 
fosse una sorta d’ajuto, di soccorso, e di protezione 
il raccomandare i tribolati a quello, che solo può 
consolarli. Tal’ è la protezione , che possiamo noi 
ricevere dalla B. V. , e da’ Santi. Non è picciolo 
soccorso l’essere ajutato dalle loro preci, poiché el- 
leno sono insieme così umili , così gradite , e così 
efficaci. Ma perchè contendere delle parole, essen- 
do la cosa certa, e costante? L’Esposizione fa ve- 
dere a’Ministri testimonianze certe, dove si mostra, 
che in qualsisia maniera sìeno concepute le preghie- 
re, che indirizziamo a' Santi, l'intenzione della 
Chiesa , e de' suoi fedeli le riduce sempre a questa 
forma: fregate per noi. Non importa. I Ministri 
non ne resteranno giammai persuasi . Bisognerebbe 
cancellare ne’ loro Catechismi , e nella loro Confes- 
sione di Fede quelle accuse d’idolatria, di cui sono 
ripieni. Bisognerebbe troncare dalle loro prediche 
tante acerbe invettive, che non hanno che questo 
fondamento: non possono risolversi a ciò, e qualun- 
que dichiarazione, che noi possiamo fare de’ nostri 
sentimenti, non crederanno, nè al Concilio , nè al 
suo Catechismo, nè alla nostra Confessione di Fede, 
nè a’ Vescovi, nè all’ istesso Pontefice. 

Non fa bisogno di ripetere ciò, che si dice nell’ 
Esposizione sopra l’ altre obbiezioni, principalmente 
\ sopra 
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sopra quella, in cui vien accusata la Chiesa d’attri- Et t‘ 
buire a’Santi una scienza, ed una possanza divina, 
mentre ch’ella insegna, che non sanno, nè possono 
cos’ alcuna da loro medesimi. Ma il rimprovero d’ 
idolatria ha ancora un altro fondamento, che M. di 
Condom vien accusato d' aver estenuato come gli al- An. Av. 
tri. Quest’è l’articolo delle immagini, dove tutta- 
via non ha cercata alcun’ altra moderazione, se non 
quella d’aver fedelmente esposto il sentimento della 
Chiesa . 

Altro di più non fa di mestieri per far isvanire 
tutto il sospetto d’idolatria secondo i proprj princi- 
pi de’ pretesi Riformati. Basta, che confrontino col- 
la dottrina del loro Catechismo quella del Concilio 
di Trento rappresentata nell’ Esposizione . 

Il loro Catechismo dimanda, se in questo pre- 
cetto: 7s lon ti farai immagine scolpita , Dio proibi- 
sca di fare alcuna immagine . Risponde di no ; ma 
che Dio proibisce solamente di farne 0 per figurar 
Dio, 0 per adorare . Ecco le due cose, che credono 
condannate in questo precetto del Decalogo. 

Ci renderanno forse giustizia col credere, che 
noi pretendiamo di figurar Dio; e che se veggono in 
alcuni quadri il Padre Eterno nella forma , sotto di 
cui s’ è compiaciuto dimostrarsi cosi spesso a’ suoi 
Profeti, non pretendiamo di derogare alla sua natu- 
ra invisibile , e spirituale , niente più di quello , che 
abbia preteso di derogarle egli stesso, quando s’ è 
dato a vedere sotto questa forma. Il Concilio spie- 
ga loro abbastanza in questo proposito, che non si Stn.XXr. 
pretende per questo di figurare , 0 esprimere la Di- 

vini- 
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vini t a , nè di darle de' calori ; e crederei far loro 
torto se passassi ad una spiegazione maggiore. 

Passiamo dunque alla seconda Parte della loro 
dottrina, ed impariamo dal loro Catechismo, qual 
forma d’adorazione sia condannata. Questa si è , 
dice la Risposta, il prostrarsi avanti un immagine 
per far orazione, piegare le ginocchia avanti ad es- 
sa , o fare qualche altra figura di riverenza , come 
se ivi Dio ci si mostrasse . Questo è appunto l’erro- 
re de’Gentili , ed il proprio carattere dell'idolatria. 
Ma chi crede col Concilio , che le immagini non 
abbiano nè Divinità , nè virtù , per cui debbasi ri- 
verirle, e ne ripone tutta la virtù nel risvegliar la 
memoria degli originali, non crede già che ivi Dio 
ci si mostri . Ejgli dunque non è idolatra per confes- 
sione de* pretesi Riformati, e secondo la propria 
definizione del loro Catechismo. 

Pare che f Anonimo abbia intesa questa verità 
nel luogo , dove opponendoci questo comandamento 
del Decalogo, die’ egli stesso, che Dio proibisce di 
fare delle immagini, e di servirle. Egli ha ragione ; 
le parole di questo precetto sono espresse^ e le im- 
magini , di cui si è parlato , sono quelle , eh’ è proi- 
bito tanto di fare, quanto di servirle ; cioè secondo 
la spiegazione del suo Catechismo, quelle che sono 
fatte per figurar Dìo , quelle che sono fatte per di- 
mostrarlo presente , e che si servono con quest’ opi- 
nione come piene di divinità . Noi non ne facciamo , 
e di tal sorta non le tolleriamo. Tolga il Cielo, che 
noi serviamo le immagini ; ma ci serviamo delle im- 
magini per sollevarci agli originali. Non ce ne in- 
segna 
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segna altro uso il nostro Concilio così odioso alla 
Chiesa pretesa Riformata : basta questo per dire , 
com’ ella fa nella sua propria Confessione di Fede , Art. 

t ' XXV ut 

che ogni sorta ci idolatria ha avuto credito nella 
Chiesa Romana ? E’ questa la ragione , per cui la sua 
Disciplina ci chiama Idolatri , e la nostra Religione x'k xii. 
Idolatria ? Hanno senza dubbio altro in niente, che Ar,m lv ' 
la nostra dottrina, quando ci danno il nome di Gen- 
tili ; credono che noi seguiamo i loro abominevoli 
errori , e che noi crediamo com’ essi , che nell’ im- 
magini Dio ci si mostri . 

Senza queste prevenzioni funeste, senza queste 
abbominevoli idee, che si formano de’ sentimenti del- 
la Chiesa, i Cristiani non avrebbero giammai credu- 
to, che il baciare la Croce in memoria di colui, che 
ha portate le nostre iniquità sopra il legno , fosse 
una colpa così detestabile; nè che una dimostrazio- 
ne sì semplice, e sì naturale de’ sentimenti di te- 
nerezza, che questo pio oggetto cava da’ nostri cuo- 
ri, ci dovesse far considerare, come se adorassimo 
Baal, o i vitelli d’oro della Samaria. 

In questa stravagante preoccupazione de’ pretesi 
Riformati il Trattato della Esposizione dovea loro 
parere, come in fatti è loro parso, un libro pieno 
d’artificio, che non facea, che moderare, ed este- 
nuare i sentimenti Cattolici . Adesso che veggono 
chiaramente , che tutto l’artificio di questo libro è 
di separare i sentimenti , che sono stati imputati 
alla Chiesa da quelli , di cui fa professione , atteso 
che tutta la moderazione , che arreca nella Dottri- 
na è di levarle la brutta maschera, onde i loro Mi- 
nistri 
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nistri la coprono, confessino, che questa Chiesa nort 
era degna dei!’ orrore, che hanno avuto per essa, e 
che inerita almeno d’essere ascoltata. 

Non bisogna più che accusino il Papa , nè la San- 
ta Sede di scemare l’adorazione, ch’è dovuta aDioj 
e la confidenza, che il Cristiano dee stabilire nella 
, sua sola bontà per Gesucristo nostro Signore ; poiché 
veggono senza inoltrarsi maggiormente, che il Trat- 
tato dell’Esposizione, che non è fatto, che per Spie- 
gare queste due verità, ha ricevuto in Roma, e dal 
medesimo Papa una così autentica approvazione . 

*• Perciò si vergognano del titolo, che danno al Pa- 
pa . Non vi si può pensare senza orrore, nè sentire 
senza maraviglia , che i pretesi Riformati , che si 
vantano di seguire la Scrittura parola a parola, ve- 
dendo , che l’Apostolo s. Giovanni , che solo ha 
fatta menzione dell’Anticristo , ci ripete tre , © i 
5 Jv' j»! /«!’ < l uattro volte , che /’ ^Anticristo è quegli , che nit- 
J ' 7 * ga , che Gesucristo sia venuto in carne , osino nep- 
pure di pensare , che colui , che insegna sì piena- 
mente il Mistero di Gesucristo , cioè la sua Divini- 
tà , la sua Incarnazione, la soprabbondanza de’ suoi 
meriti, la necessità della sua grazia , e l’assoluta 
confidenza , che bisogna avere in lui f non lasci d' 
essere I’ Anticristo , che ci è stato disegnato da s. 
Giovanni. 

li, Tai. ir. ^a v j en O p posto a ’ Papi ,• che sieno quell' Empi* 
e quell' Homo d' iniquità , che s t collocate nel Tem- 
pio di Dio , e si fa adorare come Dio j eglino , che 
si confessano non solo mortali , ma peccatori , che 
dicono ogni giorno con tutti gli altri Fedeli ; ‘ Ter - 
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donatici le nostre colpe , e che non si accostano giam- 
mai all’Altare senza confessare i loro peccati , e 
senza dire nella parte più santa del Sacrificio, che 
sperano la vita eterna non per i loro meriti , ma per 
la bontà di Dio in nome di Gesucristo nostro Signore . 

Egli è vero, che sostengono il Primato dato loro 
da Gesucristo nella persona di s. Pietro , ma con 
questo appunto promovono l’opera di Gesucristo me- 
desimo; opera di carità , e di concordia , che non 
sarebbe giammai stata perfettamente compiuta , se 
la Chiesa universale, e tutto l’ordine Episcopale non 
avesse in terra un Capo del Governo ecclesiastico 
per far che tutt’i membri concorrano adoperare, e 
perfezionare in tutto il corpo il mistero dell’unità 
tanto raccomandato dal Figliuolo di Dio. Egli è un 
dir nulla il rispondere , che la Chiesa ha nel Cielo 
il suo vero Capo , che l’ unisce animandola col suo 
Spirito Santo ; chi ne dubita? Ma chi non sa , che 
questo Spirito , che dispone il tutto , non meno con 
dolcezza, che con efficacia, sa preparare certi mez- 
zi esterni proporzionati a’ suoi disegni ? Lo Spirito 
Santo consegna, e ci governa al di dentro, e per- 
ciò stabilisce Pastori, e Dottori, che operano al di 
fuori . Lo Spirito Santo unisce il corpo della Chie- 
sa, ed il Governo ecclesiastico, e perciò le dà per 
Capo un Padre comune , ed un Economo principale , 
che governa tutta la famiglia di Gesucristo . Noi 
Chiamiamo qui in testimonio la coscienza di quei 
della Religione pretesa Riformata. In questo secolo 
sventurato , in cui tant’ empie Sette proccurano di 
scavare a poco a poco i fondamenti del Cristianesi- 
mo , 
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mo, e credono, che basti d’aver solamente nominar 
to Gesucristo per introdurre poscia nel seno del Cri- 
stianesimo l’indifferenza delle Religioni, e l’empie- 
tà manifesta j chi non vede l’utile d’avere un Pa- 
store, che vegli sopra la Greggia, ed abbia dall’al- 
to l’autorità per eccitare tutti gli altri, la vigilan- 
za de’ quali andrebbe mancando ? Ci dicano pure sin- 
ceramente se non sono i Sociniani, gli Anabattisti, 
gl’indipendenti, quelli, che sotto il nome della li- 
bertà Cristiana vogliono stabilire l’ indifferenza delle 
Religioni , e tante altre Sette perniciose sì da lo- 
ro , come da noi ritrovate , che si sollevano con 
maggior ardore contra la Sede di s. Pietro , e grida- 
no con voce più alta, che la sua autorità è tiranni- 
ca. Io non me ne maraviglio. Coloro, che vogliono 
dividere, e sorprendere la Chiesa, niente più tanto 
temono , quanto di vederla muoversi contra di loro 
sotto un medesimo Capo , come un esercito ben or- 
dinato. Non ci dogliamo d'alcuno; ma pensiamo so- 
lamente donde vengano i libri , in cui questa perni- 
ciosa licenza, e queste dottrine anti-Cristiane so- 
no insegnate . Non si negherà almeno , che la Sede 
di Roma per sua propria costituzione non sia incom- 
patibile con tutte queste novità , e quando non sa- 
pessimo dall’Evangelio, che il Primato di questa Se- 
de ci è necessario, l’esperienza ce ne convincereb- 
be. Del resto non bisogna maravigliarsi, se facilmen- 
te è stato approvato 1’ Autore dell’ Esposizione , il 
quale ripone l'autorità essenziale di questa Sede 
nelle cose , nelle quali si concorda in tutte le scuo- 
le Cattoliche. La Cattedra di s. Pietro non ha biso- 
gnò 
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gno di dispute; ciò che tutt’i Cattolici vi riconosco- 
no senza contrasto , basta per mantenere la possan- 
za, che l’è data per edificare, e non per distrugge- 
re. 1 pretesi Riformati non debbono aver più quest’ 
ombre vane , colle quali si reca loro timore . Che 
serve loro d’andar ricercando nell* Istorie i viz) de’ 
Papi? Quand’ anche ciò , che ne raccontano fosse 
vero , i vizj degli uomini annichileranno mai 1* in- 
stituzione di Gesucristo, ed il privilegio di s. Pie- 
tro? Si solleverà la Chiesa contra una possanza, che 
mantiene la sua unità, sotto pretesto, che qualcuno 
se ne sarà abusato ? Sono soliti i Cristiani a discor- 
rere su principj più alti, e più veri, e sanno, che 
Dio è potente per mantenere la sua opera in mezze 
di tutti que’ mali, che sono uniti all’infermità umana. 

Noi scongiuriamo dunque quei della Religione pre- 
tesa Riformata per la carità , eh’ è lo stesso Dio , 
per il nome di Cristiano, che ci è comune, di non 
giudicare della dottrina della Chiesa da ciò, che vien 
loro detto nelle loro prediche, e ne’ loro libri, do- 
ve l’ardore della disputa, e la prevenzione, per noa 
dire altro di vantaggio , fanno spesso rappresentare 
le cose diverse da quelle , che sono; ma di ascolta- 
re quest’esposizione della dottrina Cattolica. Ella 
è un’Opera leale, e sincera, dove non si tratta tan- 
to di disputare , quanto di dire schiettamente più 
che si crede ; e dove per vedere quanto l’Autore 
abbia proceduto semplicemente , basta solo , che si 
consideri il suo disegno. 

Egli ha promesso sul principio . I. di proporre i 
veri sentimenti della Chiesa Cattolica, e di distia- £lft 
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guerli da quelli , che le sono stati falsamente im- 
putati . 

II. Affinchè non si dubitasse , eh’ egli non propo- 
nesse veridicamente i sentimenti della Chiesa , ha 
promesso di prenderli nel Concilio di Trento , dove 
la Chiesa ha decisivamente parlato sopra le mate- 
rie , delle quali si tratta. 

III. Ha promesso di proporre a quei della Reli- 
gione pretesa Riformata non in generale tutte le ma- 

R'f. terie , ma quelle che li tengono più lontani da noi , 
e per parlare più precisamente, quelle, delle quali 
hanno fatto il motivo della loro separazione . 

IV. Ha promesso , che ciò che direbbe per far 
meglio intendere le decisioni del Concilio , sarebbe 
approvato nella Chiesa , e manifestamente conforme 
alla Dottrina dello stesso Concilio . 

Tutto ciò a prima vista sembra semplice , e giu- 
sto . Ed in primo luogo non vi ha alcuno, cui possa 
parere stravagante , che si distinguano i sentimenti 
della Chiesa da quelli , che le sono falsamente im- 
putati . Quando gli animi a dismisura si accendono , 
perchè non s’ intendono fra loro , e certi nocivi pre- 
giudizi cagionano gran contrasti, non vi ha cosa più 
naturale , e più caritatevole , che lo spiegarsi can- 
didamente . Hanno praticato i santi Padri un modo 
cosi dolce , e così innocente per ricondur gl’ intel- 
letti alla buona credenza. Mentre che gli Ariani, 
ed i Semi-Ariani screditavano il Simbolo di Nicea , 
e la Consustanzialità del Figliuolo di Dio colie fal- 
se idee , che vi apponevano , s. Atanasio , e s. Ila- 
ri» i due più illustri difensori della Fede di Nicea 
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rappresentavano loro il senso vero del Concilio , e 
». Ilario loro dicea : Condanniamo tutti insieme le ]Ur _ l;1) 
(attive interpretazioni ; ma non distruggiamo la si- Sin,d ' 
carezza della Fede .... Il consustanziale può esse- 
re, mal capito : stabiliamo in qual maniera si potrà 
ben capirlo .... 'Possiamo fra di noi stabilire lo stato 
vero della Fede , se non si rovescia ciò cb' è stato 
decretato , e se si leva la falsa intelligenza . 

La carità stessa è quella , che dett^ tali parole , 
e che suggerisce tai mezzi per unir gl’ intelletti . 
Possiamo noi pur dire a quei della Religione pretesa 
Riformata : se il merito dell’ opere , se le preghie- 
re indirizzate a’ Santi , se il Sacrificio dell’ Eucari- 
stia , e quelle umili soddisfazioni de’ penitenti , che 
proccurano di placar Dio col vendicar volontaria- 
mente sopra di lor medesimi per via d’ alcuni eser- 
cizi travagliosi la sua Giustizia offesa : se que’ ter- 
mini , che abbiamo ricevuti da una tradizione , che 
ha la sua origine ne’ primi secoli , perchè non siamo 
ben capiti, vi offendono, l’Autore dell’Esposizione 
a voi si presenta per darvene la semplice , e natu- 
rale intelligenza , che la Chiesa Cattolica ha sempre 
con fedeltà conservata. Egli non dice cos’ alcuna di 
suo capriccio , non allega Autori particolari ; ed af- 
finchè non possa sospettarsi , eh’ egli alteri i senti- 
menti della Chiesa, li prende ne proprj termini del 
Concilio di Trento , in cui si è ella spiegata su le 
materie , delle quali si tratta . Può darsi cosa più 
ragionevole ? 

Questa è la seconda cosa, che avea promessa; ed 
in ciò non ha fatto, che seguitar l’esempio de’ pre- 
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tesi Riformati. Si Jagnano costoro non ìr.en che noi, 
che mal si capisce la loro dottrina , ed il mezzo , 
che propongono perchè ben s’ intenda , non è diffe- 
rente da quello , di cui servesi M. di Condona . Il 
Conduco loro Sinodo di Dordrecht ricerca , che si giudichi 
DorJr . In della Fede delle loro Chiese , non già dalle calun- 
’confas! f ;.nie , che di qua, e di là si ammassano, o da’ passi 
c'c,.tv!’ ^sli Autori particolari , che spesse volte si citano 
alterati , o che si voltano in un senso contrario all’ 
intenzione degli Autori ; ma dalle Confessioni di Fe- 
de delle Chiese , e dalla dichiarazione della dottri- 
na ortodossa , che minimamente in questo Sinodo è 
stata fatta. 

Bisogna dunque da pubblici Decreti imparare h 
Fede d’ una Chiesa , e non dagli Autori particolari , 
che possono essere mal allegati, mal capiti, e pos- 
sono altresì spiegar male i sentimenti della loro Re- 
ligione . E perciò per ispiegare a’ pretesi Riformati 
quei della nostra , bastava di produrre le decisioni 
del Concilio di Trento . 

So che il solo nome di questo Concilio loro di- 
spiace , e l’Anònimo spesse volte mostra un tal di- 
spiacere. Ma che gli servono i suoi rimproveri ? Non 
si tratta qui di giustificare il Concilio , basta per 
l’uso, che ne ha voluto fare l’Autore dell’ Esposi- 
zione , che la dottrina di questo Concilio sia rice- 
vuta senza contesa da tutta la Chiesa Cattolica , e 
su le materie , che sono controverse , ella non rico- 
nosca altre decisioni , che le sue . 

I pretesi Riformati hanno sempre voluto far cre- 
dere , che fossero ambigue queste decisioni, e l’A- 

noni- 
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ftónimo ci rinfaccia ancora , che possono ricevere uri J», 
doppio , ed un triplicato senso . Quelli , che non han- 
no letto questo Concilio fuor che nell’ invettive de’ 
Ministri , e ne’ libri de’ suoi nemici , lo crederanno 
così ; ma con una sola parola si dà loro soddisfazio- 
ne . Egli è vero , che vi sono state certe materie , 
che il Concilio non ha voluto decidere , e sono quel- 
le , di cui la tradizione non era costante , o di cui 
disputavasi nelle scuole : avea dunque ragione di la- 
sciarle indecise J ma dirca quelle ch’egli ha decise t 
ha parlato così precisamente, che fra tanti Decreti 
di questo Concilio, che sono prodotti nel libro dell’ 
Esposizione, l’Anonimo non ne ha potuto notar pur 
Uno , dove abbia trovati questi doppj e triplicati sen- 
si, che ci oppone. 

In fatti, basta solamente leggerli, si vedrà, che 
hon hanno alcuna ambiguità, e che non può con piò 
chiarezza spiegarsi . 

’ ' Può mettersi alla medesima prova 1‘ Esposizione 
tnedesima, e quindi si potrà giudicare, se l’Anonimo 
ha ragione di rinfacciare all’Autore di questo Trat- Jyviri 
tato quei termini vaghi , e generali , co quali con - * 
fonde , dice, le cose, che sono più difficili. 

La terza cosa , che ha promesso 1’ Autore dell’ 
Esposizione è di trattare le materie, che hanno da- 
to motivo alla separazione . Questo è precisamente 
quello, che bisogna fare. >^on v’ha alcuno, che non 
sappia, che nelle dispute vi sono sempre certi punti 
Capitali, sopra de’ quali gl’ intelletti si fermano. A 
quelli dev’ appigliarsi chi studia di finire, 0 scemare 
le contese . Appunto 1’ Antere dell’ Esposizione ha 
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dichiarato sul principio a’ pretesi Riformati, ch’espor* 
rebbe loro le materie, delle quali hanno fatto il mo- 
tivo della loro separazione ; ed affinché non vi fosse 
alcuna sorpresa , dichiara ancora neT fine , che per 
appigliarsi a ciò, che v'ha di principale , lasciava 
alcune questioni, che quei della Religione pretesa Ri-’ 
formata non temano per un motivo legittimo di ss * 
par azione . 

Ha fedelmente adempiuta la sua promessa, ed i 
soli titoli dell’ Esposizioni possono far vedere, che 
non ha ommesso verun articolo de’ principali . 

Perciò l’Anonimo non dovea dire , che M. di Con- 
dono ha certi termini scelti per lasciare da parte al- 
cune difficolta, che gli recano maggior fastidio, che 
ommette molte questioni , e si affretta di passare a 
quella dell' Eucaristia , dove ha stimato di poter di- 
latarsi con minore svantaggio. 

Qual’ idea vorrebbe dare del libro dell’Esposizio- 
ne ! ma ella distruggesi da se medesima . Si vede 
abbastanza, che M. di Condotti dovea dilatarsi su la 
materia dell’Eucaristia , non già perchè credesse di 
poterlo fare con minore svantaggio ; ma perchè que- 
sta materia in fatti è la più difficile , e la più pie- 
na di gran questioni. E così troverassi, ch’egli trat- 
ta le cose più, o meno alla lunga, secondo ch’elle- 
no più o meno pare , che imbroglino, non lui, ma 
quelli, in grazia de’quali egli scrive . Che s’egli è 
vero, che lascia da parte alcune difficolta , che gli 
recano maggior fastidio , sarà altresì indubitato, che 
.quelle, che gliene recano meno, sono appunto le più 
essenziali , e quelle , dove i pretesi Riformati si 

sono 
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5ònò sempre creduti più forti . Ha trattato del Cul- 
to , eh’ è dovuto a Dio ; delle preghiere , che indi- 
rizziamo a’ Santi} dell’onore , che rendiamo si ale- 
rò, come alle loro Reliquie, ed Immagini. Ha par- 
lato della Grazia, che ci giustifica, del merito dell’ 
opere buone, della necessità dell’ opere soddisfatto- 
le , del Purgatorio, e dell’ Indulgenze , della Con- 
fessione , e dell’ Assoluzione Sacramentale , deli» 
presenza reale del Corpo, e del Sangue di Gesucri- 
sto nell’Eucaristia, dell’Adorazione, che gli è do- 
vuta, della Transustanziazione, e del Sacrificio dell’ 
Altare, della Comunione sotto una specie * dell’au- 
torità della Tradizione , e di quella della Chiesa , 
dell’ Istituzione divina del Primato del Papa j dovè 
ha detto in una parola ciò * che bisognava credere 
di quella del Vescovado . Ha esposte tutte queste 
materie } e basta essere un poco ragionevole per 
concedergli, che tanto è lontano, che schivi le dif- 
ficoltà , come l’ Anonimo vuole dare ad intendere , 
che anzi s’ è per lo contrario principalmente appi- 
gliato a quelle j dove i pretesi Riformati hanno la 
maggiore difficoltà. L’Anonimo ci dice egli stesso , 
che /'Invocazione de Santi e' uno degli articoli pii 
essenziali della Religione , e soggiunge nel medesi- 
mo tempo, che uno di quelli , sopra de quali se 
pii fermato M. di Condom. Qual materia mai è trat- 
tata più esattamente nell'Espoiizione , che queliti 
dell’ Eucaristia , e del Sacrificio }• quella delle Im- 
magini ì quella del inerito dell’ opere , e delle sod- 
disfazioni ? Non sono questi i punti, «opra de quali 
i pretesi Riformati trovano maggiore difficoltà ì Fi»' 
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nalmente noi dimandiamo a loro stessi, s’egli è ve- 
ro, eh’ essendo soddisfatti su Je materie trattate nell’ 
Esposizione , non sarebbero più in dubbio d abbrac- 
ciare la Fede della Chiesa ? E dunque cosa certa, 
che l’Autore vi ha trattati i punti capitali , sopra 
de’ quali noi tutti conveniamo, che gira ogni nostra 
disputa . Anzi di più ; egli s’ è appigliato maisern- 
pre a quello, eh’ è il nodo principale della difficol- 
tà, poiché si applica principalmente, come l’ha pre- 
messo sul principio, a’passi , ne’ quali viene accusa- 
ta la dottrina Cattolica di tentar di distruggere i 
fondamenti della Fede, e della pietà Cristiana. 

Non ha egli dunque , per iscansare Je difficoltà , 
lasciate certe questioni , che non sono che continua- 
zioni , e spiegazioni più ampie di quelle, ch'egli ha 
trattate; o almeno non sono di tal'importanza, che 
alcuno possa fermarsi intorno ad esse : ma per Io 
contrario , per appigliarsi con minore distrazione al- 
le difficoltà capitali, dalle quali dipende la decisio- 
ne delle nostre controversie , 

L’Autore dell’Esposizione non è stato meno fe- 
dele nell’eseguire la quarta cosa, che avea promes- 
sa, ch’era di non dire cos’alcuna per far meglio ca- 
pire il Concilio, che no n fesse manifestamente con- 
forme ad esso , e che non fosse approvata nella 
Chiesa . 

L’Anonimo prende queste parole, e tutto il dise- 
gno dell’Esposisione per una prova , che mostra, che 
quantunque la dottrina della Chiesa Romana sia di- 
lucidata , e decisa nel Concilio di Trento , non e 
tuttavia cosi chiara , che non abbisogni di spiegazione. 

Sera- , 
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Sembra parimente , che ii sig. Noguier cavi una 
simile conseguenza ; ed amendue hanno riguardata 1’ 
Esposizione , come una spiegazione , di cui abbia 
avuto bisogno l’oscurità del Concilio, 

Ma si sa, che non è sempre l’oscurità d’una de» 
cisione , particolarmente in materia di Fede , la 
causa , per cui è ricevuta al rovescio , ma bensì la 
preoccupazione degl’intelletti, l’ardore della dispu» 
ta , il calore de’ partiti , che fa ch^ non sì capisca» 
no gli uni cogli altri , e che spesso si attribuisce ai 
suo Avversario ciò che meno si crede. Perciò, quan- 
do l’Autore dell’Esposizione propone a’ pretesi Ri- 
formati le decisioni del Concilio di Trento , e vi 
aggiunge ciò, che può servire a toglier loro le im- 
pressioni , che loro sono d’ impedimento per ben ca- 
pirle, non si dee da ciò conchiudere , che queste de- 
cisioni sieno ambigue ; ma solo , che non v’ ha cosa 
sì ben digerita , e sì chiara , che non possa essere 
mal capita, quando la passione, o Ja prevenzione vi 
si frappongono . 

Che 'serve dunque al sig. Noguier, ed all’Anoni- 
mo l’opporre all’Autore dell’ Esposizione la Bolla di An 
Pio IV? Il disegno dell’Esposizione non ha niente di 
Comune colle Glose, e co’Comentarj proibiti da que- 
sto Papa con molta ragione. Imperocché, che hanno 
mai fatto questi Comentatori , e dosatori, partico- 
larmente quelli, che hanno glosate le leggi? Che han- 
no fatto per 1’ ordinario , se non ingombrare i mar- 
gini de’ libri colle loro immaginazioni, che bene spes- 
so altro non fanno che imbrogliare il testo , e le 
quali ci danno pure pel medesimo testo? Aggiungia- 
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mo , die per conservare l’unità , questo medesimo 
Papa è stato obbligato a non permettere ad ogni dot- 
tore di proporre le decisioni sopra i dubbj , che il 
progresso de’ tempi, e le vane sottigliezze poteano 
far nascere. Ma non è stata fatta una tal cosa nell’ 
Esposizione . E' differente l’interpretare ciò eh’ è 
oscuro e dubbioso, dal proporre ciò eh’ è chiaro, e 
dal servirsene pef distruggere certe false impressio*- 
ni. Quest’ ultima cosa è precisamente quella, che 1’ 
Autore dell’Esposizione ha voluto fare. Che s’ egli 
ha unite le sue riflessioni alle decisioni del Concilio 
per farle meglio capire a persone , che non hanno 
giammai voluto considerarle sinceramente, è perchè 
la loro preoccupazione abbisognava di questo soccor- 
so . Ma perchè parlare più lungamente sopra una co- 
sa , che non ha più difficoltà? Abbiamo in tre paro- 
le somministrato un modo sicuro per illuminare co- 
loro, che si ostineranno nel sostenere quest’ ambigui- 
tà del Concilio . Basta che leggano nell’ Esposizione 
i suoi decreti , che vi sono prodotti , per convincer- 
si co’proprj loro occhr. 

Ciò che vi ha qui di più importante si è, che T 
Autore dell’Esposizione non s’è ingannato, quando 
ha promesso , che tutto ciò che direbbe per far ca- 
pire il Concilio, sarebbe manifestamente della stes- 
sa sorta , ed approvato nella Chiesa. La cosa parla da 
se medesima, e le cose seguenti lo dimostreranno. 

Non bisogna dunque più pensare, che i sentimen- 
■4 ». & ti esposti in quest’opera sieno tante moderazioni , » 
temperamenti d’un solo uomo. E' la dottrina comu- 
ne , che si vede eziandio per questa ragione uni- 

ver- 
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versalmente approvata. Nulla serve poi al s. Noguier 
nè all’Anonimo l’opporci quelle pratiche, che pre- 
tendono generali, ed i sentimenti de’ Dottori parti- 
colari . Imperocché senza esaminare questi fatti inu- 
tili , basta il dire, in una parola, che le pratiche, 
e le opinioni di qualunque sorta sisieno, che non si 
troveranno conformi alla mente , ed a’Decreti del 
Concilio, non han che fare nè colla Religione , nè 
col corpo della Chiesa Cattolica , e non possono in 
conseguenza anche per confessione degli stessi pre- 
tesi Riformati dare il minimo pretesto di separarsi 
da noi , poiché nessuno è obbligato di approvarle, e 
di seguirle. 

Ma bisognerebbe , dicono , reprimere tutti questi 
abusi ; come se non fosse uno de’modi di reprimer- 
li l’insegnare semplicemente la verità senza pregiu- 
dizio degli altri rimedj inspirati a' Vescovi dalla pru- 
denza, e dal zelo. Quanto al rimedio dello Scisma 
praticato da’ pretesi Riformati , quando non fosse de- 
testabile, per se medesimo, le disgrazie, che ha ca- 
gionate, e che cagiona eziandio per tutta la Cristiar 
nità , ce ne apporterebbero dell’orrore . 

Io non voglio qui rinfacciare a’ pretesi Riformati 
gli abusi , che sono fra loro . Non permette quest’ 
opera di carità di ribattere le accuse con altre si- 
mili accuje. Ci basta avvertirli, che per assaltarci 
onoratamente bisogna combattere non gli abusi da noi 
pure, come da essi ,• condannati ; ma la dottrina', 
che sosteniamo. Che se esaminandola attentamente 
trovano , eh’ ella non lascia alcun adito libero alle 
loro invettive , debbono finalmente confessare , che 

abbisi 
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abbiamo ragione di dir loro, che Ja Fede , che no 1 
professiamo , è più irreprensibile di quello, "che ess* 
s’avevano immaginato. 

Altro adesso non ci resta se non pregar Dio, che 
faccia , eh’ essi leggano senz’avversione un’opera, 
che viene a loro presentata solamente perchè gl’ il- 
lumini . II successo è fra le mani di colui , che solo 
può muovere i cuori. Egli sa i confini, che ha mes- 
si a’ progressi dell’errore, ed amali della sua Chie- 
sa afflitta per Ja perdita d’un cosi gran numero de’ 
suoi figliuoli. Ma non si può se non sperare qualche 
cosa di grande per l’unione de’ Cristiani sotto un 
Papa, ch’esercita si santamente , e con un si per- 
fetto disinteresse il più santo Ministero , che sia 
nel mondo , e sotto un Re , che preferisce a tante 
conquiste, che hanno aumentato il suo Regno, quel- 
le , che gli facessero guadagnare alla Chiesa i prò- 
pr) suoi sudditi. 

LETTERA 

Dell ' Eminentiss. sig. Cardinal Bona di fel. mtm. 
all' Eminentiss. sig. Cardinal di Buglione. 

P"ìo ricevuto il libro di M. Vescovo di Condom , 
che V.E. si è degnata inviarmi ; e siccome conosco 
la qualità del favore , e me ne pregio, cosi rendo 
alla sua gentilezza infinite grazie e pel dono, e pel 
pensiero, che si prende di accrescere la mia Libre- 
ria. L’ho letto con attenzione particolare; e perchè 
V. E. mi accenna , che alcuni 1’ accusano di qualche 
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mancamento, ho voluto particolarmente osservare in 
che potesse esser ripreso . Ma realmente non so tro- 
varci se non materia di grandissima lode , perchè 
senza entrare nelle questioni spinose delle contro- 
versie , con una maniera ingegnosa, facile, e fami- 
gliare, e con metodo, per così dire, geometrico, da 
certi principi comuni, ed approvati convince i Cal- 
vinisti, e li necessita a confessare la verità della 
Fede Cattolica . Assicuro V. E. di averlo letto con 
mia indicibile soddisfazione; nè mi maraviglio, che 
vi abbiano trovato a dire, perchè tutte l’opere gran- 
di, e che sormontano l’ordinario, sempre hanno con- 
traddittori. Vince però finalmente la verità , e dai 
frutti si conosce la qualità dell’albero. Me ne ral- 
legro coll’Autore , il quale ha dato saggio del suo gran 
talento con quest’ opera , e potrà con molte altre 
servire lodevolmente la santa Chiesa , 

Roma 19. Gennajo 1672. 

LETTERA 

Udì' Eminentiss. sig. Cardinal Sigismondo Cbigi di 
fel. mem, al jig. cibate di Dangeau. 

Ricevei colla sua lettera il libro dell’Esposizione 
della Dottrina Cattolica del Vescovo di Condom, 
molto erudito, e molto Utile per convertire gli Ere- 
tici più colle vive ragioni, che coll’asprezza del di- 
scorso . Parlai al P. M. del Sacro Palazzo, ed al Se- 
cretarlo della Congregazione dell’ Indice , e conobbi 
veramente, che non v’era stato chi avesse a questi 

P»' 
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Padri parlato in disfavore del medesimo: ed avendo 
poi parlato con questi signori Cardinali della Congre- 
gazione, trovai fra gli altri il sig. Cardinal Brancac- 
cio molto inclinato a pregiarlo, e molto propenso a i 
lodarne 1 ’ Autore . Onde io tengo certo , che qui an- 
cora M. di Condom ottenga quella lode, eh’ è dovuta 
alla sua fatica, ed alla sua gentilezza, che mi ha 
dato modo di ammirar la medesima , mentre mi pa- 
re, che l’Autore stringa Lene i suoi argomenti, e 
mostri chiaro i punti, ne’ quali i divisi discordano 
dalla Chiesa; nè credo, che il modo che tien l’Au- 
tore sia da condannarsi nella spiegazione di qualche 
dottrina insegnata dal Concilio di Trento, essendo 
praticato da molti Scrittori, ed essendo da lui ma« 
reggiate molto regolatamente; inoltre che l'Autore 
non ha avuto in mente d’interpretare i dogmi di quel 
Concilio, ma solo di rapportarli nel suo libro spie* 
gati, perchè gli Eretici restino convinti, ed in chia- 
ro di tutto quello, che la santa Chiesa gli obbliga di 
credere . Dell’ autorità del Papa ne parla Lene , e 
col dovuto rispetto della Sede Romana ogni voltz 
Ohe parla del Capo visibile delia Chiesa ; onde torno 
a dire, che non è capace che di lode a 

Roma J. Aprile 1672* 
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LETTERA 

Del Reverendissimo *7*. Giacinto Libello allora Mae- 
stro del Sacro Palazzo, ora Arcivescovo d' Avi- 
gnone all' Eminentiss. sig. Cardinal Sigismondo 
Chigi . 

t”ìo letto il libro del sig. di Condom contenente 
J’ Esposizione della dottrina della Chiesa . Debbo in- 
finite grazie a V. E. che mi abbia fatto consumare 
quattr’ ore di tempo sì virtuosamente, e con tanto 
mio diletto. Mi è piaciuto sopra modo, e per l’ar- 
gomento singolare, e per le prove, che a quello cor- 
rispondono. La dottrina è tutta sana, nè v’ha om- 
bra di mancamento. Nè per me so quello, che visi 
possa opporre ■, e se 1’ Autore desidererà che si ri- 
stampi in Roma, da me otterrà tutte le facoltà , 
che gli saranno necessarie ad effetto che si ristam- 
pi senza mutare neppure una parola. L’Autore, che 
ha molto ingegno, si è servito in quest' Operetta del 
suo giudizio; perchè lasciate da parte le dispute, 
che sogliono quasi sempre accrescer le discordie , 
trovandosi di raro chi voglia cedere le prerogative 
dell’ingegno al compagno, ha trovato un altro modo 
più facile di trattar co’ Calvinisti , dal quale può 
sperarsi maggior frutto. Perchè ogni volta, che per- 
dano quell’ orrore a’ nostri dogmi , che hanno succhia- 
to col latte, a noi più volontieri s’accostano; e po- 
sta in mala fede la dottrina, che hanno appresa dai 
loro Maestri, di cui la massima principale è, essere 
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i nostri dogmi orrendi, ed incredibili, si pongono 
con minor passione d’ animo a cercar la verità Cat- 
tolica, eh’ è quello, a che debbono esortarsi, accioc- 
ché rinneghino gli errori; e V. E. aveva ragione di 
dire l’altro giorno, che la verità Cattolica vince ap- 
presso ogni uomo prudente , riconosciuta a petto 
dell’ Eresia , ogni volta che sia esaminata senza 
preoccupazione di spirito. Mi ho preso l’ardire di 
fare a V. E. questo lungo discorso per uno sfogo del 
contento, che ho avuto di leggere il suddetto libro, 
eh’ ella ha fatto grazia di parteciparmi . La prego a 
continuarmi simili favori ec. 

Roma 26. Aprile 1672. 

LETTERA 

Di M. Vescovo, e ‘Principe di ‘P aderbanti , allora. 

Coadiutore , ed ora rescovo di Munster . 

•ALL' AUTORE. 

-A. vendo il Re Cristianissimo fidata a voi l’istruzio- 
ne, e l'educazione di suo figliuolo nato ad una sì 
grande fortuna, il suo giudizio basterebbe per ren- 
der celebre a tutto il mondo, ed a tutta la poste- 
rità il vostro merito, ed il vostro sapere. Ma voi 
avete dato un nuovo lustro alla vostra fama , ed alla 
dottrina Cristiana con una memoria immortale dei 
vostro ingegno, voglio dire, con quell’ eccellente li- 
bro, che porta per titolo: Esposizione della dottrina 
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iella Chiesa Cattolica , il quale non solo ha riporta-' 
ti grandissimi applausi da tutt’ i Cattolici, ma ha 
sforzati gli stessi Eretici a dare al vostro ingegno, 
ed alla vostra erudizione verissime Iddi. Traspare in 
quell’ ammirabile Trattato una facilità incredibile per 
ispiegare le cose più difficili, più alte, e più Divi- 
ne; e nel medesimo tempo un’amichevole sincerità, 
ed una carità veramente Cristiana capace di guada- 
gnar soavemente coloro, che seggono nelle tenebre, 
e nell’ombra della morte, illuminarli, e condurli per 
la via della pace; in maniera che pare, che voi siate 
eletto fra’ Vescovi per sottomettere gl’inimici della 
Fede Cattolica al giogo della verità, eh’ è sì dolce. 

Affinchè dunque più si dilatasse l’utile di questa 

* 

bell’Opera, e potesse diffondersi per tutta l’ Alema- 
gna, e nelle altre Nazioni ho conceputo il disegno di 
farla tradurre in Latino; ma dopo di aver letta la 
vostra lettera del dì 24. Aprile sono stato in dubbio 
se dovessi continuare, 0 abbandonare l’impresa, ve- 
dendo che possedete perfettamente la lingua Latina, 
non meno che la Francese; e la scrivete con tanta 
purità, che se alcuno volesse tradur le vostre Ope- 
re , in vece di adornare quelle belle produzioni del 
Vostro ingegno, leverebbe loro la bellezza, e la gra- 
zia. Bisognerebbe piuttosto pregar voi, affinchè vol- 
taste in Latino ciò che avete messo alla stampa. Ma 
perchè voi forse non ne avete il comodo, e se l’ave- 
ste, sarebbe meglio pregarvi a comporre un maggior 
numero d’Opere, che a tradurre quelle, che già ave* 
te composte, giacché mi assicurate, che vi sarà co- 
sa grata, io solleciterò quello, cui ho data quest* 
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incombenza di finire ciò, ch’egli ha cominciato, e 
vi manderò la traduzione del vostro libro, affinchè 
la rivediate, e correggiate voi stesso. Del resto io 
porterò sempre infinito rispetto alla vostra virtù, ed 
alla vostra dottrina, e studierò di coltivare con ogni 
sorta di mezzi la vostra amicizia, giacché questa 
traduzione, che ho fatta cominciare, e la vostra 
bontà me ne hanno dato un adito sì favorevole , 
Continuate ad amarmi , gran Prelato , che servi- 
te così bene alla Chiesa ; e nel dare tante bel- 
le istruzioni al Serenissimo Delfino ravvivatemi al- 
la memoria, ed all’affetto d un sì gran Principe. 
Fate pure i miei complimenti col sig. Duca di Mon* 
tausier . 

Nel mio Castello al congiungimento de’ Fiumi Lu- 
pa, Padera, ed Alisa, 

Il dì 29. di Maggio 1673. 

LETTERA 

Del Reverendissimo P. Raimondo Capizuccbi 
Maestro del sacro ‘ Palazzo . 

^fii’ AUTORE. 

Il merito sublime di V. S. Illustriss. da me ammi- 
rato doveva esser anche servito nell’ occasione del 
dottissimo ed eruditissimo libro da lei composto in 
difesa della Fede Cattolica, etradotto per beneficio 
di tutti, anche nella lingua Italiana, onde io debbo 
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render singolarissime grazie, come fo a V.S. Illustris. 
dell’occasione , che mi ha data di servirla . Stiamo 
tutti attendendo la pubblicazione di questo bellissi- 
mo libro, per godere delle sue nobilissime fatiche, 
eA. io in particolare, che vivo, e viverò sempre am- 
bizioso d' altri suoi comandamenti , e qui per fine con 
ogni ossequio la riverisco. 

APPROVAZIONE- 

/ 

Del Signor Michelangelo Ricci Secretarlo della s. 
Congregazione dell' Indulgenze , e s. Reliquie , e 
Consultore del s. Officio . 

Oriò che ha fatto il Concilio di Trento con un 
grande studio, quando ha separata intieramente la 
dottrina della Fede dalle opinioni , e dispute della 
scuola, ed ha spiegata questa dottrina della Fede in 
termini chiari, e precisi ; ciò che in altri tempi avea 
fatto Tertulliano condannando con certe prescrizio- 
ni la condotta degli Eretici , che si sono separati 
dalla Chiesa ; ciò che altri praticaror > quando 
hanno ingegnosamente abbattuti gli Ertici co’ loro 
proprj principi, e proprie loro regole; io stesso ha 
fatto M. Giacomo Benigno Bossuet Vescovo di Con- 
doni in quest’ Opera , con un ordine chiarissimo , e 
con una maniera breve, e persuasiva, che fa cono- 
scere l’ ingegno eccellente dell’ Autore . Essendo 
quest’opera adesso elegantemente tradotta per co- 
modo degl’ Italiani dalla Francese nella loro lingua 

D mater- 
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materna, io la stimo degna d’essere stampata, e 
data alla luce . 

Roma il dì 5. di Agosto 1678. 

_ Michel-Angelo Ricci. 

t ' 

APPROVAZIONE) 

1 

Dii 7>. M. Lorenzo Bratteati di Lauria della Con- 
gregazione Consist. dell' Indulgenze , de Riti , e 
della Visita y Consul. e Quali/, del sant Officio ; 
e primo Cust. della Libreria Vaticana. 

Stimo degno d’esser dato alla luce il picciolo Trat- 
tato, o Discorso stampato nalla lingua Francese, ed 
in altre lingue, e trasportato adesso dalla Francese 
nell’ Italiana, nel quale M. Iliustriss. Giacomo Be- 
nigno Bossuet Vescovo , e sig. di Condoni combatte 
fortemente con uno stile nobile, ma grave e massic- 
cio i Ministri della Religione pretesa Riformata, ed 
i loro seguaci tanto colle regole comuni, e fonda- 
mentali della Chiesa, quanto co’ loro proprj principi, 
dimostrando, che ncn sono stati i Cattolici , come 
lo pensano quei Ministri, ma quegfistessi Ministri, 
che non hanno saputo cavar le conseguenze necessa- 
rie da’dogmi, che sono loro comuni con noi; i quali 
poscia per aver mal intesa la Scrittura, ed i Condì; 
hanno abbandonata la comunione della Chiesa Catto- 
lica; e se i suddetti Ministri esaminassero senza 
passione le regole de’Cattolici fondate su iConcilj, 
principalmente su quello di Trento, ritornerebbero 
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Senza dubbio, mediante la divina grazia, alla santa 
Unità ; il che da questo Autore vien loro dimostrato 
con una maniera dolce, ma vigorosa, scorrendo tutti 
i punti delle Controversie . 

Nel Convento de’ dòdici^Àpostoli in Roma il di 
Ij. Luglio 167$. 

' F. Lorenzo di LaUria M. Confi 

i 

APPROVAZIONE 

Dii sig. Mate Stefano Gradii 

Ho letto con applicazione, e studio l’ Opera ec- 
cellente di M. Giacomo Benigno Vescovo di Con- 
doni con fedeltà > ed eleganza tradotta nella lìngua 
Italiana, dove la dottrina della Chiesa è spiegata 
con Una maniera netta, e precisa. Ella ha fatta in 
ine l’impressione, che fanno per l’ordinario gli otti- 
mi scritti prodotti dalla sana dottrina, e dalla soma 
ma ragione; dove il lettore si persuade, che non 
avrebbe potuto dir altro , rè parlar altrimenti, s’ egli 
avesse intrapreso di trattare lo stesso argomento i 
Ho ammirata sopra tutto la moderazione, e la pru- 
denza, con cui l’Autore ha scelte le cose, cbe.dice . 
Ha troncato tutto ciò, che non serve ad altro, che 
a prolungare le dispute, e rendere odiosa la buona 
Causa, e s’ è ritirato dal canto della verità, come 
in una Fortezza sicura , ed inaccessibile . Egli met-< 
te tutto il suo studio a ben istabiljre lo stato dell» 
questione , che va con quello sciogliendo , e la ren- 
de facile da esser decisa. Tutti coloro per tanto, 
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che s’ interessano per la pace della Chiesa , e per la 
salute della loro anima, non debbono tralasciare, a 
mio giudizio, di leggere dì e notte, e rileggere que- 
sto libro, il quale è impossibile, che non metta in 
loro vergogna, e dolore di aver sentimenti differen- 
ti della Fede ortodossa. 

Ita sentio ego Stephanus Gradius Sac. Congregat. 
Indicis Consultor , & Eiblioth. Vatic. Prarf. 

Imprimatur , si videbitur Reverendiss. P. S. P. 
Apost. Magistro. 

Jo: de Angelis Archiepisc. Urb. Vicesger. 
Imprimatur . 

F. Raimundus Capisuccus Ord. Praedìc. S. P. A. 
Magister . 


B R _ E V E 

Di Sua Santità Tapa Innocenzo XI. 

^V'enerabile Fratello salute, e benedizione Aposto- 
lica. Il vostro libro dell’ Esposizione della Fede Cat- 
tolica , che 9Ì è stato poco fa presentato, contiene 
una dottrini, ed è composto con un metodo, ed una 
prudenza, che lo rende proprio ad istruire con bre- 
vità, e chiarezza i lettori, ed a cavare da’ più osti- 
nati una confessione sincera della Fede . Perciò lo 
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giudichiamo degno non solo d’ esser Iodico , ed ap- 
provato da noi, ma d’ esser altresì letto , e stimato 
da tutto il mondo. Noi speriamo che quest’opera , 
mediante la divina grazia, produrrà molto frutto, e 
servirà a dilatare la Fede ortodossa , il che ci tiene 
incessantemente occupati, e fa la nostra principale 
inquietùdine . In tanto noi ci confermiamo sempre 
più nella buona opinione, che abbiamo mai sempre 
avuta della vostra pietà; e sentiamo in noi crescere 
la speranza, che abbiamo Un pezzo fa conceputa 
dell’educazione del Delfino di Francia, il quale con-* 
fidato alla vostra cura con inclinazioni così degne 
del Re suo Padre, e de’suoi Maggiori, si troverà 
riempiuto di quelle istruzioni, che convengono al 
figliuolo d’ un Re Cristianissimo chiamato dalla sua 
nascita ad un Regno sì florido, ed insieme a servi- 
re di protettore aJlaReligion Cattolica. Il Re, che 
vi ha scelto fra ranti grand’ uomini, onde piena è la 
Francia, per un impiego, in cui si tratta di gettare 
i fondamenti della pubblica felicità, riceverà una 
gloria eterna dal buon successo delle vostre applica- 
zioni giusta quell’ Oracolo della Scrittura, che c’in- 
segna, eh’ è la gloria del padre un sapiente figliuolo a 
Continuate dunque sempre ad impiegarvi con tutto 
il calore in un’opera così importante, giacché ve- 
dete ancora Un sì gran frutto della vostra fatica . 
Imperocché ci vien detto da tutte le parti, e nod 
possiamo sentirlo, senza provarne una somma conso- 
lazione in mezzo di tante calamità, che ci attor- 
niano, che questo giovane Principe si porta con ca- 
lore alla virtù, e dà di giorno in giorno nuovi con- 
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trassegni del suo ingegno, e della sua pietà. Noi vi 
assicuriamo, che non vi ha cosa veruna, che sia più 
capàce di conciliarvi il nostro affetto paterno , 
quanto impiegare tutto il vostro studio ad inspirar- 
gli tutti quei sentimenti, che fanno un gran Re; 
affinchè in un’età più matura glorioso, e trionfante, 
come il Re suo Padre , regoli con sante leggi , e ri- 
duca a buoni costumi le Nazioni barbare, ed mimi- 
che del nome Cristiano , le quali speriamo presto di 
veder assoggettate all’Imperio di questo gran Re, 
ora che la pace da lui conceduta all’ Europa gli la- 
scia la libertà di portare la spada invitta in Orien- 
te. Del resto abbiate per certo, che la divozione, 
ed il rispetto , che mostra così bene la vostra let- 
tera verso la Santa Sede, e verso noi stessi, che vi 
presediamo, abbenchè indegni , al governo della Chie- 
sa Cattolica , trovano in noi una reciproca benevo- 
lenza , della quale ve ne sarà dato il saggio nelle 
occasioni, che potranno nascere; e vi diamo con 
tutto il cuore la nostra benedizione Apostolica. 

Dato in Roma in s. Pietro sotto l’ Anello del 
Pescatore il dì 4. Gennajo 1679. il terzo anno del 
nostro Pontificato . 

Sottoscritto , 

v Marius Spinula, 

E sopra. 

Al nostro Venerabile Fratello Jacopo -Benigno 
Vescovo di Condoni . 
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SECONDO BREVE 

\ 

Di ‘Papa Innocenzo XI. 

Venerabile Fratello, salute, e benedizione Apo- 
stolica . Abbiamo ricevuto il libro dell’ Esposizione 
della Fede Cattolica , che ci avete fatto presentare 
insieme col Discorso , di cui l’avete accresciuto, nel 
quale vedesi una grazia, una pietà, ed una dottrina 
propria per ricondurre gli Eretici nella strada della 
salute ; e però confermiamo volentieri le molte lodi , 
che vi abbiamo date per un’ opera così eccellente , 
sperando , eh’ ella sia per essere sempre più d’ un 
utile assai grande alla Chiesa . Ma sopra tutto dall’ 
applicazione continua, che avete nel coltivare l’ in» 
dole generosa del Delfino di Francia, noi aspettiamo 
grandi avanzamenti# della Religione Cattolica •, im- 
perciocché sentiamo da tutte le parti il maraviglio- 
so progresso di questo Principe , il quale vi reca ' 
molta gloria, diventando egli col mezzo della vostra 
assistenza sempre più un perfetto modello di pietà, 
e di dottrina . Una così santa educazione ci consola 
ne’ gravissimi travagli , che proviamo nel veder le 
disgrazie, che sopporta la Chiesa, ed i pericoli, 
da’ quali è minacciata . Ma voi stesso recate non 
poco refrigerio alla nostra passione colla nobile te- 
stimonianza, che ci fate della vostra filiale ubbidien- 
za nella vostra lettera del dì 7. di Giugno , in cui 
abbiamo ravvisato lo spirito antico, ed i sentimenti 
de’ santi Vescovi della Chiesa di Francia. Possiamo 
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assicurarvi dal canto nostro, o Venerabile Fratello, 
che comprenderete nell’ occasioni da’ contrassegni 
particolari della nostra benevolenza l’ affetto , che 
noi abbiamo per voi , e la stima, che facciamo del* 
la vostra virtù già conosciuta per tutto; e frattanto 
vi diamo con tutto il cuore la nostra benedizione 
Apostolica . 

Dato in Roma a s. Maria Maggiore sotto l’Anel- 
lo del Pescatore li iz. di Luglio 1679. l’anno terzo 
del nostro Pontificato . 

v 

Sottoscritto . 

Marius Spinula . 

Ed al disopra . 

Al nostro Venerabile Fratello Jacopo - Benigno 
Vescovo di Condom. 
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ESPOSIZIONE 

della 

DOTTRINA 

D E L L 


CHIESA CATTOLICA 


Sopra le materie di Controversia. 

9 » » — >< 

CAPO PRIMO. 
Disegno di questo Trattato. 


Dopo le dispute fatte per più d’un secolo con quei 
della Religione pretesa Riformata, le materie, eh’ 
essi hanno prese per motivo di separarsi da noi , 
debbono essere spianate , e gli animi disposti a con- 
cepire i sentimenti della Chiesa Cattolica. Onde pa- 
re che non possa farsi cosa migliore , che proporli 
semplicemente, e ben distinti da quelli, che le so- 
no stati falsamente imputati . In effetto , io ho in 
diverse occorrenze osservato, che l’avversione, eh’ 
essi hanno alla maggior parte de’ nostri dogmi , si 
fonda ne’ falsi modi, co’ quali gli hanno conceputi , e 
bene spesso in certe parole , che gli offendono tal- 
mente , che fermandovi*! alla prima , non passano 
- . più 
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\ 


! 


\ 

Digitized by Google 



5? Esposizione della* Dottrina 

più oltre a considerare il fondo delle cose . Per il 
che ho creduto , nulla poter essere loro più utile , 
che lo spiegare quel che la Chiesa ha definito nel 
Concilio di Trento sopra le materie, che più gli al- 
lontanano da noi , senza fermarmi in ciò che sono 
soliti di opporre a’ Dottori particolari, o contro al- 
le cose , che non sono necessariamente , nè univer- 
salmente ricevute. Imperocché tutti convengono, e 
>;«!. c.vi. ristesso Daillè , che sìa cosa irragionevole l' attri- 
buire i pareri de' particolari ad un corpo intiero : ed 
aggiunge , non potersi far separazione , che per ar- 
' ticoli autenticamente stabiliti, alla credenza , ed os- 
servanza de’ quali sia obbligata qualsivoglia sorta di 
persone . Non mi fermerò dunque , che ne’ Decreti 
del Concilio di Trento, essendo questo il luogo, do- 
ve la Chiesa ha parlato decisivamente sopra le ma- 
terie, di cui si tratta : e ciò che dirò per far me- 
glio intendere queste decisioni , è approvato nella 
Chiesa medesima , ed apparirà chiaramente confor- 
me alla dottrina di questo santo Concilio . 

Due buoni effetti produrrà questa Esposizione del- 
la nostra dottrina: l’uno, che diverse dispute svani- 
ranno affatto , perchè si riconosceranno fondate so- 
pra false spiegazioni della nostra Fede: l’altro, che 
le rimanenti questioni non parranno, secondo i prin- 
cipi de’ pretesi Riformati, così fondamentali, come 
essi hanno alla prima voluto far credere , e che se- 
condo i medesimi principi > non hanno cosa alcuna 
che ferisca i fondamenti della Fede. 

E per cominciare da questi fondamenti ed artico- 
li principali della Fede, fa di mestieri, che gli Av- 
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versar} confessino, essere eglino creduti, e profes- 
sati nella Chiesi Cattolica . 

CAPO II. 

Quelli della Religione pretesa Riformata confessano , 
che la Chiesa Cattolica riceve tutti gli articoli 
fondamentali della Religione Cristiana. 

Se vogliono , che consistano in credere , che biso- 
gna adorare un solo Dio, Padre, Figliuolo, e Spiri- 
to Santo , e confidarsi in Dio solo per mezzo del 
suo Figliuolo incarnato, crocifisso, e risuscitato per 
noi ; sanno molto bene in loro coscienza , che noi 
ancora professiamo la medesima dottrina ; e se vo- 
gliono aggiungervi gli altri articoli compresi nel Sim- 
bolo degli Apostoli, non dubitano neanche, che noi 
non gli ammettiamo tutti senza eccezione , e che 
non ne abbiamo la pura e vera intelligenza.- 

Il medesimo Daillè ha fatto un Trattato col tito- 
lo : La Fede fondata sopra le Scritture ; nel quale 
dopo avere spiegati tutti gli articoli della credenza 
delle Chiese pretese Riformate, dice, ch'eglino so- ut. 
no fuori di controversia : che la Chiesa Romana fa caf ' 
professione di crederli : che veramente egli non tie- 
ne tutte le nostre opinioni , ma che noi teniamo tut- 
te le sue credenze. 

Questo Ministro dunque non può negare , che noi 
crediamo tutti gli articoli principali della Religione 
Cristiana, se non vuol distrugger egli medesimo la 
sua Fede . 


«o Esposizione della Dottrina 

Ma quando anch’egli non 1 avesse scritto, la cò- 
sa parla da se medesima, e tutto il mondo sa, che 
noi crediamo tutti quegli articoli , che i Calvinisti 
chiamano fondamentali \ di fnodo che a proceder di 
buona fede, si dovrebbe concederci senza contrasto, 
che noi in fatti non ne abbiamo ributtato alcuno . 

• I pretesi Riformati, che veggono i vantaggi che 
possiamo cavar da questa loro confessione , ce li vo- 
glion torre con dire , che noi distruggiamo questi ar- 
ticoli ponendone altri contrarj. Il che cercano di 
stabilire col mezzo delle conseguenze , che tirano 
dalla nostra dottrina : ma l’ istesso Daillè ( che lo- 
ro cito di nuovo, non tanto per convincerli con 'la 
testimonianza d’uno de’loro più dotti Ministri, quan* 
to per esser ciò eh’ egli dice evidente per se mede- 
simo ) insegna loro quel che si avrebbe a credere di 
questa sorta di conseguenze, posto che se ne potes- 
sero tirar delle cattive dalla nostra dottrina . Ecco» 
come parla nella lettera scritta al Sig. Monglat iti 
proposito della sua Apologia della unione de’ Calvi- 
nisti , e. Protestanti : ^Ancorché l'opinione de' Lutera- 
ni intorno all' Eucaristia porti , secondo noi, tanto 
quanto quella di Roma , la distruzione dell' umanità 
di Gesucristo , questa conseguenza però non si può 
loro attribuire senza calunnia ; poiché essi la riget- 
tano formalmente r 

Non v’ha nulla di più essenziale alla Religione 
Cristiana , che la verità della natura umaua in Ge- 
-sucristo , e con tutto ciò sebbene i Luterani tenga- 
no una^dottrina , onde s’inferisce la distruzione di 
questa verità fondamentale , per le conseguenze che 
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ì pretesi Riformati giudicano evidenti , non hanno 
questi lasciato di offrir loro la propria comunione , 
perchè la loro opinione non ha alcun veleno, come 
dice il Daillè nella sua Apologia: ed il Sinodo Na- 
zionale tenuto a Charenton nel 1631. gli ammette 
alla santa mensa , su questo fondamento , eh' essi 
convengono ne principe, e punti fondamentali della 
Religione. E' dunque una massima fermamente sta- 
bilita tra di loro , che non bisogna in questa materia 
guardar le conseguenze, che si potrebbero tirar da 
una dottrina, ma semplicemente ciò, che confessa, 
e ciò che stabilisce chi la insegna . 

Così quando inferiscono per via di conseguenze, 
che pretendono dedurre dalla nostra dottrina , che 
noi non riconosciamo abbastanza la gloria sovrana, 
che si deve a Dio, nè la qualità di Salvatore, e di 
Mediatore in Cristo , nè la dignità infinita del suo 
Sacrificio , nè la pienezza soprabbondante de’ suoi 
meriti , noi potremo facilmente schermirci da simili 
conseguenze con la breve risposta, che ci suggerisce 
il Daillè, e dire, che mentre la Chiesa Cattolica le 
riprova , non le si possono imputar senza calunnia . 

Ma passerò più oltre , e mostrerò a’ pretesi Ri- 
formati con la sola spiegazione della nostra dottri- 
na , die tanto è lontano, che ella sovverta gli Ar- 
ticoli fondamentali della Fede , o direttamente , o 
per conseguenza , che anzi gli stabilisce in una ma- 
niera così soda , e così evidente , che non si può 
senza una somma ingiustizia contrastarle il vantag- 
gio- di ben intenderli. 

I 
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C A P o III. 

* Il culto religioso si termina in Dio solo • 

Per cominciar dall’adorazione , che a Dio si deve, la 
Chiesa Cattolica insegna , che questa consiste prin- 
cipalmente in creder eh’ egli è Creatore , e Signore 
di tutte le cose , ed in unirci # lui con tutte le po- 
tenze dell’anima per mezzo della Fede, Speranza , 
c Carità , come a quello , che può solo renderci fe- 
lici, con la comunicazione del bene infinito , eh 4 
egli medesimo . 

Quest’ adorazione interna , che noi facciamo a 
Dio in ispirito , ed in verità, ha i suoi segni ester- 
ni , ed il principale è il Sacrificio , che non si può 
offrire , che a Dìo solo , essendo il Sacrificio stabilito 
per far una testimonianza pubblica , ed una protesta 
solenne della sovranità di Dio, e della nostra dipen- 
denza assoluta. 

La medesima Chiesa insegna, che ogni culto re- 
ligioso dee terminare in Dio, come nel suo fine ne- 
cessario: e l’onore, ch’ella rende alla B. V. ed a 
Santi, ia tanto si può chiamar religioso, in quanto 
ti riferisce necessariamente a Dio. 

Ma primi di spiegar di vantaggiò in che consista 
quest’onore, non sarà inutile d’avvertire, che i pre- 
tesi Riformati, incajzati dalla forza della verità, co- 
minciano a confessare, che l’uso di pregar i Santi i 
e d’onorar le loro Reliquie, era già stabilito fin dal 
quarto secolo della Chiesa . Il Daillè confessando ciò 

nel 
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nel libro, che fece contro alla Tradizione de’ Latini 
intorno all’oggetto del culto religioso, accusa s. Ba- 
silio, s. Ambrogio, s. Girolamo, s. Gio: Crisosto- 
mo, s. Agostino, e diversi altri gran lumi dell’anti- 
chità, che risplendettero in quel secolo, sopra tutto 
s. Gregorio Nazianzeno , chiamato per eccellenza il 
Teologo, d’aver in questa parte mutata la dottrina 
de’ tre secoli antecedenti. Ma sembrerà poco verisi- 
mile , che il Daillè abbia intesi meglio i sentimenti 
de’ Padri de’ primi tre secoli , che quelli , che im- 
mediatamente dopo la loro morte hanno avuta , per 
così dire , la successione della lor dottrina ; e tanto 
meno ciò si crederà , perchè è sì lontano , che i Pa- 
dri del quarto secolo si sieno avveduti, che s’intro- 
ducesse alcuna novità nel loro culto , che questo Mi- . 
nistro ci ha portati de’ testi espressi, i quali mostra- 
no chiaramente, che essi pretendeano, pregando i 
Santi, di seguitar l’esempio de’ loro Maggiori. Ma \ 
senza esaminar di vantaggio il sentimento de’ Padri 
de’ primi tre secoli mi contento della confessione del 
medesimo Daillè , che per noi lascia tanti grand’uomi- 
ni , che hanno insegnata la dottrina della Chiesa nel 
quarto secolo. Imperocché quantunque egli si sia avvi- 
sato, 1200. anni dopo la lóro morte, di dar loro per 
disprezzo una specie di nome di Setta, chiamandoli 
Reliquiari, cioè a dire , uomini che onorano le Re- 
liquie ; io spero , che quelli della sua comunione sa- 
ranno più riverenti verso questi grand’ uomini. Non 
oseranno almeno d’ opporre loro, che pregando i San- 
ti , ed onorando le loro Reliquie , sieno caduti nell' 
Idolatria, 0 che abbiano rovinata la confidenza , che 
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i Cristiani debbono aver in Gesucristo ; e si può 
sperare , che da ora innanzi non ci faranno più simi- 
li rimproveri, se considereranno, che non posson 
farceli senza farli nel medesimo tempo a tanti uo- 
mini insigni, de’ quali professano, come noi, di rive- 
rirne la santità e la dottrina. Ma perchè qui si trat- 
ta di esporre la nostra credenza piuttosto , che di 
mostrare quali sieno stati i suoi difensori, ne conti- 
nueremo la spiegazione. 

CAPO IV. 

L Invocazione àe Santi . 

La Chiesa , insegnando , ch’è utile di pregar Ì San- 
ti, c’insegna e pregarli con quel medesimo spirito di 
carità, e secondo quell’ordine di società fraterna, 
che ci porta a domandar soccorso da’ nostri fratelli , 
che vivono quaggiù in terra, ed il Catechismo del 
Céf. ntm. Concilio di Trento conchiude da questa dottrina , 
li, Cuituà- c ^ e se di Mediatore data dalla Scrittura 

jnv. s»n- a Gesucristo ricevesse qualche pregiudizio dall’ in- 
tercessione de’ Santi , che regnano con Dio , ella non 
ne riceverebbe meno dall’ intercessione de’ Fedeli , 
che vivono con noi. 

Questo Catechismo ci fa conoscer la gran diffe- 
renza , che v’ha tra la maniera, con la quale s’ im- 
plora l’ ajuto di Dio , e quella , colla quale s’ ira- 
P* T ; ^ *'*• plora f ajuto de’ Santi. Imperocché , dice, noi pre- 
dai sit. ghiamo Dio, o a darci i beni, o a liberarci da' ma- 
lti ma perché i Santi gli sono piu cari ed accetti 
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che rroi, chiediamo loro , che prenda n la nostra dife m 
sa, e che c impetrino le cose , che ci abbisognano . 

Quindi e , che usiamo due forme di pregar molto 
differenti ; perocché , se quando noi parliamo a Dìo , 
la maniera propria è di dire , Abbiate pietà di noi , 
Ascoltateci , a' Santi diciamo solamente , ‘Pregate 
per noi . Dal che dobbiamo comprendere , che in 
qualsivoglia termine si concepiscano le preghiere, 
che indirizziamo a’ Santi, l’ intenzione della Chiesa 
e de’ suoi Fedeli le riduce sempre a questa forma , 
come il detto Catechismo conferma nella continua- 
zione . - 

Ma è bene di considerare le parole del Concilio 
medesimo , il quale volendo prescrivere a’ Vescovi 
come debbano parlar dell’ Invocazione de’ Santi , gli 
obbliga ad insegnare, che i Santi , che regnano con Sin. 

. rr • i'tr. * 

Gesucristo offeriscono a Dio le loro preci pegh uo- vt. &*. 
mini ; eh' è cosa buona ed utile d' invocarli con ma- 
niera supplichevole , e di ricorrere al di loro ajuto $ 
soccorso , per ottener da Dio ì benefizj per mezzo del 
suo Figliuolo nostro Signore Gesucristo y che solo è 
nostro Salvatore, e Redentore. Il Concilio poi condan- 
na coloro, che insegnano dottrina contraria . Si vede 
dunque, che . l’ invocar i Santi, giusta la mente di 
questo Concilio , si è ricorrere alle lor preghiere 
per ottenere i beneficj da Dio per mezzo di Gesu- 
cristo. In fatti, noi non otteniamo, che per Gesù- 
cristo, e nel suo nome, ciò che otteniamo per l’in- 
tercessione de’ Santi , poiché i Santi medesimi non 
pregano, che per Gesucristo, e non sono esauditi, 
che nel suo nome. Tal’ è la Fede della Chiesa, che 
Boss. Esp. dell a Dot. del la Ciò. E il 
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•11 Concilio di Trento ha chiaramente spiegata in’ 
poche parole. Dopo di che non veggiimo, che ci si 
possa opporre, che noi ci allontaniamo da Gesucri- 
sto, nel pregar i suoi membri, che sono altresì i 
nostri , i suoi figliuoli ,- che sono nostri fratelli , i 
suoi Santi , che sono Je nostre primizie , a pregar 
con noi , e per noi il nostro comun Signore in nome 
del nostro comun Mediatore. 

Il medesimo Concilio spiega chiaramente , ed in 
poche parole, qual sia la mente della Chiesa, men- 
tre offerisce a Dio il santo Sacrificio per onorar la 
memoria de’ Santi. Quest’onore, che loro rendiamo 
nell’azione del Sacrificio consiste in nominarli come 
fedeli servi di Dio nelle preci, che gli facciamo; in 
ringraziarlo delle vittorie, che essi hanno riportate, 
ed in pregarlo umilmente, che si voglia piegare a fa* 
vorirci per le loro intercessioni . S. Agostino ha det- 
to già 1200. anni sono, non doversi credere , che si 
offerisse il Sacrificio a’ santi Martiri , ancorché se- 
condo l’uso praticato sin a quel tempo dalla Chiesa 
universale s’offerisse sopra i loro corpi santi, ed al- 
le loro memorie, cioè a dire avanti i luoghi, in cui 
si conservano le Reliquie loro preziose . II medesi- 
mo Padre aggiunse, che si facea memoria de’Marti- 
, ri alla santa Mensa, nella celebrazione del Sacrificio, 
non già con fine di pregar per essi, come si fa pe- 
gli altri morti, ma piuttosto affine, che essi pregas- 
sero per noi . Io riferisco il parere di questo santo 
Vescovo, perchè il Concilio di Trento si serve quasi 
delle sue medesime parole per insegnare a’ Fedeli , 
che la Chiesa non offerisce a Santi il Sacrificio , ma 
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eh' ella 1 ' offerisce a Dio solo , che gli ha coronati } 
che il Sacerdote àncora non si volta punto a s. 'Pie- 
tro , o a s. 'Paolo , per dir loro, io vi offerisco que- 
sto Sacrificio ; ma rendendo grazie a Dio per le lo- 
ro vittorie, chiede la loro assistenza, acciocché quel- 
li , di cui facciamo commemorazione in terra , si de* 
gnino pregar per noi nel Cielo . Così noi onoriamo i 
Santi per ottener col mezzo loro le grazie da Dio, 
e la principale, che speriamo d’ottenere, è quella 
d’ imitarli: al che siamo eccitati dalla considerazio- 
ne de’ loro esempj ammirabili, e dall’onore, che 
avanti Dio rechiamo alla loro beata memoria. 

Quelli, che considereranno la dottrina da noi pro- 
posta, saranno costretti a confessare, che siccome 
non leviamo a Dio veruna delle perfezioni dovute 
alla sua infinita essenza, così non attribuiamo alle 
creature alcuna di quelle qualità, odi quelle opera- 
zioni, che non possono convenir, che a Dio: il che 
ci distingue in sì fatta maniera dagl’ Idolatri , che 
non si può comprendere perchè ce ne diano il nome . 

E quando i pretesi Riformati ci oppongono , che 
indirizzando le preghiere a Santi , ed onorandoli, 
come presenti per tutta la terra , loro attribuiamo 
una specie d’immensità, o almeno la cognizione del 
secreto de’ cuori, che pare nondimeno, che Iddio ri- 
serbi a se, per tanti testimonj della Sacra Scrittura \ 
non considerano abbastanza la nostra dottrina. Im- 
perocché alla fine, senza esaminar, qual fondamento 
si possa avere d’attribuir a’ Santi sin ad un certo 
grado la cognizione delle cose, che seguono fra noi, 
ed anche de’ nostri pensieri secreti, è cosa manife- 

\ E a sta , 
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Ita, che non è sollevar la creatura sopra la sua con- 
dizione, il dire, ch’ella ha qualche cognizione di 
queste cose per mezzo del lume, che Iddio le co- 
munica . L’ esempio de' Profeti giustifica ciò chiara- 
mente, non avendo Iddio nè anche sdegnato di sco- 
prir loro le cose avvenire, ancorché sembrino più 
particolarmente riservate alla sua cognizione . 

Del resto, niun Cattolico ha mai pensato, che i 
Santi conoscessero da se medesimi i nostri bisogni , 
e nè anche 1 desiderj, per cui loro porgiamo secrete 
preghiere. La Chiesa si contenta d’insegnar con tut- 
ti gli Antichi, che queste preghiere sono utilissime 
a quelli, che le fanno, aia che i Santi le apprenda- 
no pel ministerio e commercio degli Angeli, che se- 
condo la testimonianza della Scrittura, sanno cièche 
si fa tra di noi, essendo stabiliti per ordine di Dio 
Spiriti ministratori , per concorrere all’opera della 
nostra s.;!ute ; o sia che Iddio medesimo loro faccia 
conoscere i nostri desiderj per una rivelazione par- 
ticolare; o sia finalmente, ch’egli sveli loro il secre- 
to nella sua infinita essenza , dove ogni verità si 
comprende. Cosi la Chiesa niente ha definito intorno 
a’diversi modi, de’ quali a Dio piace di servirsi per 
questo . 

Ma anali si siano questi modi, sempre è vero, 
che la Chiesa non attribuisce alla creatura veruna 
delle perfezioni divine, come fiaccano gl’idolatri, 
non permettendo ella di riconoscere ne’ più gran San- 
ti alcun grado d’ eccellenza , che non venga da Dio, 
nè alcun pregio avanti agli occhi di lui, che per le 
virtù loro, nc alcuna virtù, che non sia un dono del- 
la 
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la sua grazia, nè alcuna conoscenza dèlie cose uma- 
ne , che quella, ch’egli loro comunica, nè alcun po- 
tere d’ assisterci , che per lei oro preghiere, nè final- 
mente alcuna felicità, che per una sommissione , ed 
una perfetta conformità al divin volere . 

E' dunque vero, che esaminandosi i sentimenti in- 
terni, che noi abbiamo de’Santi, non si troverà, che 
gl’ innalziamo sopra la condizione delle creature ; e 
quindi può giudicarsi, di che natura sia l’onore, che 
estrinsecamente rendiamo lóro, essendo il culto este- 
riore stabilito per mostrar i sentimenti interni dell* 
Anima. 

Ma perchè l’onore, che la Chiesa rende a’Santi, 
si mostra principalmente avanti alle Immagini e lo- 
ro sante Reliquie, sarà a proposito di spiegar ciò, 
eh’ ella ne crede « 

CAPO V. 

Le Immagini , e le Reliquie» 

Intorno alle Immagini, il Concilio di Trento proi- 
bisce espressamente di credere in esse alcuna divi- 
nità , 0 virtù , per la quale si debbano riverire ; di 
domandar loro alcuna grazia , e di mettervi la sua 
fiducia , e vuole che tutto 1 ' onore , che si esibisce 
alle Immagini , si riferisca agli originali , eh' elle 
rappresentano . Tutte queste parole del Concilio so- 
no tanti caratteri e segni , che servono per farsi di- 
stinguere dagl’idolatri, poiché è sì lontano che noi 
crediamo com’ essi , che qualche divinità abiti nelle 
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Immagini , che anzi loro non attribuiamo veruna vir- 
tù , che quella di risvegliar in noi la memoria degli 
originali . 

Sopra di ciò è fondato l'onore, che si rende alle 
Immagini; e non si può negare, per esempio, che 
quella di Gesucristo crocefisso, quando la riguardia- 
mo, non ecciti più vivamente in noi la rimembranza 
di chi ci ba amati sino a darsi per noi alla morte . 

GaI. ii. Finché 1* Immagine presente a’ nostri occhi fa durar 
nell’anima nostra una sì preziosa ricordanza, noi 
siamo tirati a palesare, con segni esteriori, sin do- 
ve arrivi la nostra riconoscenza, e diamo a divede- 
re, inchinandoci alla presenza dell’Immagine , qual 
sia la nostra sommissione verso il suo divino origina- 
le. Di maniera che, a parlar rigorosamente e secon- 
do lo stile ecclesiastico, quando noi onoriamo l’Im- 
magine di un Apostolo, d’un Martire, l'intenzione 
rtntifi ^ nostra non è tanto d’onorar l’Immagine, che d' ono- 
uni. ima. rar l'apostolo ^ o Martire in presenza dell' Immagi- 
ne . Così parla il Pontificale Romano, ed il Concilio 
? / di Trento esprime la medesima cosa, quando dice, 

e* invtot , che l onore , che rendiamo alle Immagini , si riferi- 
sce talmente agli originali , che per mezzo dell' Im- 
magini , che baciamo , ed avanti le quali c inginoc- 
chìamo , noi adoriamo Gesucristo , ed onoriamo i San- 
ti , di cui hanno la simìglianza. 

Finalmente , si può conoscere con che intenzione 
la Chiesa onora l’immagini, dall’onore, ch’ella ren- 
de alla Croce , ed al libro dell’ Evangelio . Tutto il 
/. Pet. n. mondo vede bene, che avanti alla Croce ella adora 
colui , che ba portati inostri peccati sopra il legno , 

e che 
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-e che se i suoi figliuoli chinano il capo avanti il libro 
dell’Evangelio, se per riverenza si levano quando si 
porta avanti loro, e se lo baciano con rispetto , tut- 
ti questi atti di onore terminano alla verità eterna 
ivi proposta . 

Bisogna esser poco ragionevole per chiamar Ido- 
latria quel moto religioso, che ci fa scoprire , ed 
abbassar il capo avanti l’ Immagine della Croce , in 
memoria di colui, eh’ è stato crocefisso per amor no- 
stro *, e sarebbe troppa cecità il non discerner la 
gran differenza, che vi ha tra quelli, che si confi- 
davano negl’idoli, per l’opinione, che aveano , che 
qualche divinità, o virtù vi fosse per cosi dire attac- 
cata , e quelli, che professano, come noi, di non 
volersi servire dell’ Immagini , che a sollevare il 
proprio spirito al Cielo, per onorarvi Gesucristo, o 
i Santi, e ne’Santi Dio stesso, ch’è l’autore d’ogni 
santificazione, e d’ogni grazia. 

Neli’istessa maniera si dev’intender l’onore, che 
rendiamo alle Reliquie ad esempio de’ primi secoli 
della Chiesa: e se gli Avversari considerassero, che 
noi guardiamo i corpi de' Santi, come stati vittime 
di Dio pel martirio o per la penitenza , non crede- 
rebbero, che l’onore che ad essi rendiamo per tal 
motivo, potesse staccarci da quello, che a Dio stes- 
so rendiamo . 

Possiamo dire in generale , che se volessero ben 
comprendere in che maniera l'affetto, che portiamo 
a qualcuno, si diffonda, senza dividersi, a’ suoi fi- 
gliuoli, a’ suoi amici, e poi per diversi gradi a ciò, 
che lo rappresenta, a quel che rimane di lui , ed a 
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tutto quel che rinnova la memoria : se intendessero, 
dico, che l’onore ha un simil progresso, altro non 
essendo egli veramente, che un amore misto di ti- 
more, e di rispetto; e finalmente se considerassero, 
che tutto il culto esteriore della Chiesa Cattolica 
ha la sua origine in Dio, e che in lui medesimo ri- 
torna; non crederebbero giammai, che questo culto, 
eh’ egli solo anima, gli potesse cagionar gelosia. Ve- 
drebbero al contrario, che se Iddio per geloso che 
sia dell’ amore degli uomini, non giudica, che noi ci 
dividiamo tra lui e la creatura, quando amiamo il 
nostro prossimo per amor suo ; il medesimo Dio , 
ancorché geloso del rispetto de’Fedeli, non li riguar- 
da come se dividessero il culto, che debbono a lai 
solo, quando pel rispetto, che hanno a lui, onorano 
quelli, eh’ egii medesimo ha onorati. 

E' però vero , che come i segni sensibili di rive- 
renza non sono tutti assolutamente necessari ; la 
Chiesa senza punto alterar la dottrina , ha potuto 
estender più o meno queste pratiche esteriori , se- 
condo la diversità de’ tempi, de’luoghi, e dell’ occor- 
renze, non desiderando, che i suoi figliuoli siano 
servilmente soggetti alle cose sensibili, ma solamen- 
te , che siano eccitati, e come avvertiti per loro 
mezzo di rivolgersi a Dio, per offerirgli in ispiri», 
x ed in verità l’ossequio ragionevole, che attende dal- 
ie sue creature . 

Da questa dottrina si può vedere con quanta ve- 
rità io abbia detto, che una gran parte delie nostre 
controversie svanirebbe alla sola intelligenza de ter- 
mini , se queste materie si trattassero eoa carità ; 
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e se gli Avversari considerassero pacificamente le 
spiegazioni precedenti, che contengono l’ espressa 
dottrina del Concilio di Trento, cesserebbero di rin- 
facciarci, che noi feriamo la mediazione di Gesu- 
cristo , e che noi invochiamo i Santi , o che noi 
adoriamo l'immagini in una maniera , che non si con- 
viene fuorché a Dio. E' vero che, come in certo 
senso , 1’ adorazione , l’invocazione, ed il nomedi 
Mediatore non conviene, che a Dio, ed a Gesucri- 
sto, è facile ad abusar di questi termini, per ren- 
der odiosa la nostra dottrina . Ma se si riducono ve- 
ramente al senso, che loro abbiamo dato , perderan- 
no queste obbiezioni tutta la loro forza: e se a 
quelli della Religione pretesa Riformata restano al- 
tre difficoltà di minor importanza, la sincerità lì 
costringerà a confessare d’ esser soddisfatti nel Prin- 
cipal soggetto delle Joro querele . 

Del resto, non vi è cosa più ingiusta, che il rin- 
facciare alla Chiesa, eh’ ella stabilisce tutta la pie- 
tà in questa divozione verso i Santi , poiché come 
abbiamo avvertito, il Concilio di Trento si contenta 
d’insegnar a’ Fedeli, che questa pratica è loro buona 
ed utile , senza dir nulla di più. Cosi la mente del- 
la Chiesa é di condannar quelli, che rigettano simi- 
le pratica per disprezzo , 0 per orrore. Ella dee con- 
dannarli, non dovendo tollerare, che si disprezzino 
le pratiche salutevoli, nè che da’ moderni Dottorisi 
condanni una dottrina, che l’Antichità ha autorizzata. 
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CAPO VI. 

irf Giutùfic azione . 

La materia della Giustificazione farà conoscere 
ancora con maggior evidenza , quante difficoltà si 
possono terminare con una semplice esposizione dei 
nostri sentimenti. 

Quelli, che sanno qualche poco l'istoria della 
pretesa Riforma non ignorano, che quelli, che ne 
sono stati i primi Autori, hanno proposto quest’ar- 
ticolo a tutto il mondo come il principale di tutti , 
e come il fondamento più essenziale della loro se- 
parazione; in modo ch’egli è il più necessario a ben 
intendersi , 

Noi crediamo primieramente , che i nostri pecca . 
ti sono rimessi gratuitamente dalla misericordia di- 
vina per Gesucristo . Queste sono le proprie parole 
i. del Concilio di Trento, il quale aggiunge, che noi 
siamo detti giustificati gratuitamente , perche ni una 
delle cose , che precedono la giustificazione , sia la 
fede , o sieno l' opere , può meritar questa grazia. 

Come la Scrittura ci spiega la remissione de’pec- 
r cati , ora dicendo , che Iddio li cuopre , ed ora di- 
cendo, ch’egli li toglie e cancella colla grazia dello 
Spirito Santo, che ci fa nuove creature; noi credia- 
mo, che sia mestiere di unir insieme quest’ espres- 
sioni per formar l’idea perfetta della giustificazione 
del peccatore. Quindi è che noi crediamo, i nostri 
peccati esser non solo coperti, ma cancellati intie- 
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jraraente dal Sangue di Gesucristo, e dalla grazia, 
che ci rigenera: il che è sì lontano, che oscuri o 
scemi il concetto, che dee aversi del merito di que- 
sto Sangue, che al contrario l'aumenta ed innalza. 

Così la giustizia di Gesucristo non solo è impu- 
tata , ma attualmente comunicata a* suoi Fedeli per 
opera dello Spirito Santo, in modo che non solamen- 
te sono riputati, ma fatti giusti dalia sua grazia. 

Se la giustizia, eh’ è in noi, non fosse giustizia 
se non avanti agli occhi degli uomini, ella non sa- 
rebbe opera delio Spirito Santo: ella è dunque giu- 
stizia anche avanti Dio, poiché è egli medesimo, 
che la fa in noi , diffondendo la carità ne' nostri 
cuori , 

Tuttavia è troppo certo, che la carne appetisce 
con tra lo spirito , e lo spirito centra la carne , e che 
tutti falliamo in molte cose . Così quantunque la no- 
stra giustizia sia vera per l’infusione della carità , 
ella non è punto giustizia perfetta pel cambiamento 
della concupiscenza: in modo, che il gemito conti- 
nuo di un’anima pentita de’ suoi falli , è l'ufficio più 
necessario della giustizia Cristiana. Il che ci obbli- 
ga a confessar umilmente con s. Agostino, che la 
nostra giustizia in questa vita consiste più tosto 
nella remissione de’ peccati , che nella perfezione 
delie virtù . 
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CAPO VII. 

Il merito dell' Opere, 

Sopra il merito dell’ opere, la Chiesa Cattolica ìn- 
' segna , che la vita eterna de v essere proposta a' fi- 
gliuoli di Dio j e cóme una grazia stata loro miseri- 
cordiosamente promessa per mezzo di nostro Signor 
Gesucristo , e come una ricompensa fedelmente data 
alle loro buone opere , ed a loro meriti in virtù di 
tal promessa . Questi sono i proprj termini del Con' 
cilio di Trento . Ma perchè 1’ umana superbia non 
venga lusingata dall’ opinione di un merito presun- 
tuoso , lo stesso Concilio insegna , che tutto il prez- 
zo, e valore delle opere Cristiane proviene dalla 
grazia santificante di Gesucristo, e eh’ è un effetto 
dell’ influenza continua di questo Capo divino sopra 
le sue membra . 

Veramente i precetti, 1’ esortazioni , le promes- 
se, le minacce, ed i rimproveri del Vangelo fanno 
abbastanza vedere, esser necessario, che noi ope- 
riamo la nostra salute pel moto delle nostre volontà 
con la grazia di Dio, che ci ajuta: ma è un primo 
principio, che il libero arbitrio non può far cosa , 
che conduca alla felicità eterna, se non in quanto 
è mosso, e sollevato dallo Spirito Santo. 

Cosi , la Chiesa sapendo esser questo Spirito di- 
vino, che fa in noi, per sua grazia, tutto ciò che 
facciamo di bene, dee creder, che Je buone opere 
de’Fedeli sono a Dio sommamente accette, e di gran 
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considerazione avanti di Jui: e perciò ella con tut- 
ta F Antichità Cristiana si serve giustamente delia 
parola di merito, principalmente per significar il va- 
lore, il prezzo, e la dignità delle opere, che noi 
facciamo per mezzo della grazia . Ma perchè ogni 
loro santità viene da Dio, che le fa in noi, la me- 
desima Chiesa nei Concilio di Trento ha ricevuto , 
come dottrina di Fede Cattolica, quel detto di «.Ago- 
stino, che Iddio corona i suoi doni coronando i me- 
riti de’ suoi servi . 

Noi preghiamo quelli, che amano la verità e la 
pace, di voler qui leggere distese le parole di que- 
sto Concilio, affinchè si chiariscano una volta delle 
male impressioni fatte in loro della nostra dottrina: 
Ancorché noi 'oeggiamo ( dicono i Padri di questo t ' t *' 
Concilio ) , chele sacre lettere stimano tanto le buo- 
ne opere , che Gesucristo ci promette egli stesso , che 
un bicchiere d acqua fredda data ad un povero non 
3 ara senza la sua ricompensa ; e l'Apostolo testifica, 
che un momento di pena leggiera sofferta in questo 
mondo produrrà un peso eterno di gloria : con tutto- 
ciò a Dio non piaccia , che il Cristiano si confidi e 
si gl or} in se medesimo , e non nel Signore , la di cui 
bontà e si grande verso tutti gli uomini , che vuole , 
che i suoi proprj doni sieno meriti loro . 

Questa dottrina è sparsa per tutto questo Conci- 
lio, il quale insegna in un’altra Sessione, che noi , 
i quali non possiamo nulla da noi medesimi , possia- 
mo tutto con esso lui , che ci fortifica in tal manie- 
ra, che l uomo non ha cosa alcuna , della quale pos- 
sa gloriarsi, 0 per la quale possa confidarsi in se 
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stesso ; ma che tutta la sua confidenza , e tutta la 
sua gloria è in Gesucristo , nel quale noi viviamo, 
nel quale meritiamo , nel quale soddisfacciamo, fa- 
cendo frutti degni di penitenza , che hanno la loro 
forza da lui, da lui sono offerti al Padre, e per 
lui accettati dal "Padre. Quindi è , che noi doman- 
diamo tutto, speriamo tutto, rendiamo grazie di 
tutto per nostro Signore Gesucristo . Noi confessia- 
mo altamente di non esser grati a Dio, che in lui, 
e per lui, e non comprendiamo come ci si possa at- 
tribuir un altro pensiero. Noi poniamo talmente in 
lui solo tutta la speranza della nostra salute, che 
ogni giorno nel Sacrificio diciamo a Dio queste pa- 
role : Degnatevi, o Dio , di concedere a noi peccato- 
ri vostri servi, che speriamo nella moltitudine delle 
vostre misericordie qualche parte e comunione coi 
vostri beati apostoli e Martiri, nel numero de qua- 
li vi preghiamo di volerci ricevere, non riguardan- 
do al merito, ma p:r donandoci per grazia nel nome 
di Rostro Signore Gesucristo. 

La Chiesa non potrà ella persuadere a’suoi figliuo- 
li t che sono divenuti suoi avversar; , nè per la spie- 
gazione della sua Fede, nè per le decisioni de’suoi 
Concili, nè per le preghiere del suo Sacrificio, che 
ella crede di non aver vita, e che non ha speranza, 
che in Gesucristo solo ? Questa speranza è sì forte , 
che fa provar a’ figliuoli di Dio, che camminano fe- 
delmente nelle sue vie, una pace, che supera ogni 
• ?« intelligenza , secondo quel che dice l’Apostolo. Ma 
benché questa speranza sia più forte, che le pro- 
messe, e le minacce del mondo, e che basti per 
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éalmar il turbamento delle nostre coscienze * ella 
però non estingue tutto quanto il timore; perciocché, 
se noi siamo assicurati, che Iddio non ci abbandona 
mai da lui medesimo, non siamo mai certi di non 
perderlo per nostra colpa, ributtandone le sue inspi- 
razioni . Con questo timor salutare gli è piaciuto di 
temperare la confidenza, che inspira ne’suoi figliuo- 
li, poiché, come dice s. Agostino, è tale la nostra 
infermità in questo luogo di tentazioni * e di peri- . 
coli, che una piena sicurezza produrrebbe in noi ri- 
lassamento, ed orgoglio; in luogo di che, questo ti- 
more, il quale , secondo il precetto dell’ Apostolo , PUl.n. «». 
ri fa operar con tremore la nostra salute , ci rende 
più vigilanti, e fa che ci uniamo con umile dipen- 
denza a chi opera in noi per sua grazia il volere , 
ed il fare secondo il suo beneplacito , come dice 
l’ istesso s. Paolo . • • Mi. *1. 

Ècco quello, che v’ha di più necessario nella 
dottrina della Giustificazione; ed i nostri Avversa- 
re sarebbero molto irragionevoli, se non confessasse- 
ro, che questa dottrina basta per insegnare a’ Cri- 
stiani , che debbono riferir a Dio per Gesucristo 
tutta la gloria della loro salute . 

Se poi ricorrono i Ministri a questioni sottili , è 
bene d’ avvertili.' , non esser più tempo da ora in- 
nanzi, che si rendano tanto ritrosi con noi, dopo le 
cose che hanno concedute a’ Luterani, ed a loropro- 
prj fratelli in materia della Predestinazione e della 
Grazia. Debbono quindi aver appreso a ridursi in 
questa materia a quello, che assolutamente é neces- 
sario per istabilire i fondamenti delia Cristiana pietà . 

Che 
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Che se una volta possono risolversi a contenersi 
in questi limiti , saranno ben presto soddisfatti , nè 
ci opporranno più , che annichiliamo la grazia di 
Dio , attribuendo tutto alle nostre opere buone ; 
poiché abbiamo loro mostrato in termini così chiari 
nel Concilio di Trento quei tre punti sì decisivi in 
questa materia: Che i nostri peccati ci vengono per- 
donati per pura misericordia , per Gesucristo ; che 
noi dobbiamo ad una liberalità gratuita la Giusti- 
zia , ch‘ e' in noi per lo Spirito Santo ; e che tutte 
le buone opere , che facciamo sono tanti doni della 
Grazia . 

Così bisogna confessare, che i dotti del loro par- 
tito non contendono più tanto sopra questa materia , 
come faceano da principio , e ve ne sono pochi, che 
non confessino che bisognava separarsi per questo 
punto . Ma se questa importante difficoltà della Giu- 
stificazione , nella quale i loro primi Autori si sono 
principalmente fondati , non è al presente più con- 
siderata come principale dalle persone più sensate , 
che siano tra essi, si lascia pensar loro, che giudi- 
zio debba farsi della loro separazione, e che spe- 
ranza si potrebbe avere per la riunione, se superas- 
sero la propria preoccupazione, e deponessero l’ani- 
mo di contendere . 
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C A P O Vili. 

Le Soddisfazioni , il ‘Purgatorio , e le 
Indulgenze . 

Bisogna spiegare ancora, in qual maniera noi cre- 
diamo di poter soddisfare a Dio per Ja sua Grazia, 
affine di non lasciar alcun dubbio sopra questa materia. 

I Cattolici insegnano di comun consenso , che so- 
lo Gesucristo, Dio ed Uomo insieme, potea per la 
dignità infinita della sua Persona offrire a Dio una 
soddisfazione bastevole per ìi nostri peccati. Ma 
avendo egli soddisfatto soprabbondantemente, ha po- 
tuto applicarci questa soddisfazione infinita in due 
maniere : o dandoci una intiera abolizione , senza 
riservar alcuna pena ; o commutando una maggiore 
in una minore, cioè a dire, la pena eterna in pene 
temporali . Perchè la prima maniera è la più perfet- 
ta , e la più conforme alla sua bontà , egli f usa su- 
bito nel Battesimo ; ma noi crediamo , che si serva 

della seconda nella remissione , che concede a’ bat- 

✓ 

tezzati , che ricadono nel peccato , essendovi in 
qualche modo forzato dall’ ingratitudine di quelli , 
che si sono abusati de’ suoi primi doni ; in modo che 
debbono soffrir qualche pena temporale , benché loro 
sia rimessa l’eterna. 

Non bisogna quindi conchiudere , che' Gesucristo 
non abbia intieramente soddisfatto per noi , ma al 
contrario , che avendo acquistata sopra di noi una 
ragione assoluta pel prezzo infinito , eh’ egli ha da- 
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to per la nostra salute, ci concede il perdono, con 
tal condizione , sotto tal legge , e colla riserva 
che a lui piace . 

Noi saremmo ingiuriosi , ed ingrati verso il Sai- 
vatore, se osassimo di contrastargli l’infinità del suo 
merito , sotto pretesto che perdonandoci il peccato 
di Adamo, non ci sgrava nell’ istesso tempo da tutte 
le sequele di esso , lasciandoci tuttavia soggetti al- 
la morte , ed a tante infermità corporali , e spiri- 
tuali cagionateci da quel peccato * Basta che Gesu- 
cristo abbia una volta pagato il prezzo , per cui sa- 
remo un giorno intieramente liberati da tutt’ i mali, 
che ci opprimono J a noi tocca di ricever con umil- 
tà e rendimento di grazie , ciascheduna parte del 
suo benefizio , considerando il progresso , coi quale 
gli piace promover la nostra liberazione , secondo 
1’ ordine stabilito dalla sua sapienza per nostro be- 
ne , e per una più chiara manifestazione della sua 
bontà , e della sua giustizia . 

Per una simile ragione non dee parerci strano , 
se chi ci ha mostrata una si gran facilità nel Batte- 
simo , si rende più difficile con noi , dopo che ne 
abbiamo violate le sante promesse . E’ cosa giusta , 
ed insieme per noi salutare , che Iddio t rimetten- 
doci il peccato con la pena eterna , che avevamo 
meritata , richiegga da noi qualche pena temporale 
per contenerci nel dovere ; acciocché uscendo trop- 
po presto da’ legami della giustizia, non ci abbando- 
niamo ad una temeraria confidenza, abusando dell* 
facilità del perdono „ 

Per soddisfare dunque a questa obbligazione sia- 
mo 
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nict soggetti ad alcune opere penose * che adempier 
dobbiamo in ispirito di umiltà e di penitenza: e que- 
sta è la necessità di quell' opere satisfattone * che 
ha obbligato la Chiesa antica ad imporre a’ peniten- 
ti le pene , che si chiamano canoniche. 

Quando ella dunque impone a’ peccatori delle ope- 
re penose * e difficili , e eh’ essi le prendono a far 
con umiltà j questo si chiama soddisfazione J e quan- 
do avendo riguardo * o al fervore de’ penitenti j d 
ad altre buone opere $ che loro prescrive , rimet- 
te qualche cosa della pena ad essi dovuta , questo 
si chiama Indulgenza i 

Il Concilio di Trento non propone altra cosa da 

Credere sopra il punto dell’ Indulgenze , se non che 

la facolta dì concederle è stata data alla ' Chiesa dà ?*»'■. Snu 
„ . , i : XXV.D Ut, 

Gesucristo, e che l uso n e salutare ; al che questo dì ini, 
Concilio aggiunge * eh' egli deè ritenersi ; ma con 
moderazione , acciocché \ la disciplina Ecclesiastica 
noti venga snervata da una soverchia facilita : il 
che móstra * che la maniera di dispensar l’indulgen- 
ze appartiene alla disciplina 

Quelli eh’ escono di questa vita con la grazia , t 
carità i ma tuttavia debitori delle pene riservate 
dalla divina Giustizia, le soffrono nell’altra. Il 
che obbligò tutta f Antichità Cristiana ad offrire 
prieghi* elemosine, sacrifìci per li Fedeli, che sono 
taortl nella pace e comunione della Chiesa, con una 
fede certa, che possono esser ajutati per questi 
mezzi. Questo è quel che il Concilio di Trento ci Stu.xxv, 

, 1 . , lt , i i it tur, 

propone da credere intorno all anime ritenute nel 
Purgatorio ) senza determinare in che consistano le 

F i * loro 
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loro pene, rè molte altre cose simili, sopra le qua* 
li questo Santo Concilio richiede gran cautela e ri- 
tegno, biasimando coloro, che spacciano ciò ch’&in» 
«erto e sospetto. 

Tal’è la santa ed innocente dottrina della Chiesa 
Cattolica intorno alle soddisfazioni, che le si è vo- 
luto addossare per un sì gran delitto. Se dopo questa 
spiegazione i pretesi Riformati ci oppongono, che 
facciamo torto alla sodddisfazione di Gesucri$to , bi- 
sogna che si siano dimenticati, che noi abbiamo lo- 
ro detto, che il Salvatore ha pagato il prezzo in- 
tero del nostro riscatto, che nulla manca a questo 
prezzo, poiché è infinito; e che quelle riserve di 
pene, di cui abbiamo parlato, non provengono da 
alcun difetto di tal pagamento, ma da un cert’ or- 
dine , eh’ egli ha stabilito per trattenerci con giusti 
timori, e con una salutare disciplina. 

Che se ci oppongono ancora, che noi crediamo 
di poter soddisfare per noi medesimi a qualche par- 
te della pena dovuta a’ nostri peccati; potremo dire 
con fiducia, apparir il contrario per le massime già 
da noi stabilite. Elleno fanno chiaramente vedere, 
che tutta la nostra salute non è, che un’opera di 
misericordia e di grazia ; che quel che noi facciamo 
per la grazia di Dio non è men suo di quel eh’ ei 
faccia tutto solo per la sua volontà assoluta ; e che 
finalmente quel che a lui diamo non gli appartiene 
meno di quel eh’ esso dà a noi. AI che bisogna ag- 
giungere, che quel che noi chiamiamo soddisfazione, 
secondo tutta la Chiesa anticha.nonè alla fine, che un’ 
applicazione della soddisfazione infinita di Gesucristo, 
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Quésta medesima considerazione deve appagare chi 
Si offendesse, quando diciamo, che Iddio si compia- 1 
ce talmente della carità ftaterna, e della comunio- 
ne de’ suoi Santi , che spesso ancora riceve le sod-* 
disfazioni t che gli offeriamo gli uni pegli altri i 
Sembra che questi non concepiscano come tutto quel 
che noi siamo, sia di Dio, nè come tutt’i riguardi , 
Che ha per sua bontà , de’ Fedeli , che sono le mena-* 
bra di Gesucrìsto* si riferiscano necessariamente a 
questo capo divino. Ma quelli certamente, che ham 
no letto e considerato, che Iddio medesimo inspira 
a’ suoi servi il desiderio di affliggersi nel digiuno 4 
nel sacco , e nella cenere , non solo frei loro pec- 
cati, ma per quelli di tutto il popolo, non si mara-* 
Viglieranno, se noi diciamo, ch’ei mosso dal godi- 
mento, che ha nel far grazie a’ suoi amici, accetta 
misericordiosamente l’ umile sacrificio delle loro vo- 
lontarie mortificazioni, in diminuzione de’ castighi ^ 
ch’egli preparava al suo popolo: il che mostra, che 
soddisfatto dagli uni si vuol raddolcire verso gli altri 3 
onorando per questo mezzo il suo Figliuolo Gesucri-' 
sto nella comunione de’ suoi membri, e nella sant* 
società del suo Corpo mistico i 

CAPO I £ 

1 Sacramenti * 

I ' ■ . 

1_j ordine della dottrina richiede , che ora parliamo 
de’ Sacramenti , per li quali ci vengono applicati i 
meriti di Gesucristo. Come le dispute, che noi ab* 

F 3 bia* 
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biamo in questo luogo, se vogliamo eccettuarne quel- 
la dell’Eucaristia, non sono le più fervide, rischia- 
reremo alla prima in poche parole le principali dif- 
ficoltà , che ci si fanno intorno agli altri Sacramen- 
ti, riservando all’ ultimo quella dell’Eucaristia, ch’è 
la più importante di tutte . 

I Sacramenti della nuova Legge non sono sola- 
mente segni sacri, che rappresentano la grazia, nè 
sigilli , che ce la confermano , ma istrumenti dello 
Spirito Santo, che servono ad applicarcela, e ce la 
conferiscono in virtù delle parole, che si pronunzia- 
no , e dell’ azione che si fa sopra di noi estrinseca- 
mente, purché non vi rechiamo alcun ostacolo colla 
nostra cattiva disposizione . 

Quando Iddio lega una grazia sì grande a’ segni 
esteriori, che di natura loro non hanno alcuna pro- 
porzione con un effetto sì maraviglioso , dinota chia- 
ramente , che oltre a tutto quelle che noi possiamo 
fare intrinsecamente colle nostre buone disposizio- 
ni, è d’uopo, che per nostra santificazione interven- 
ga un’operazione speciale dello Spirito Santo, ed 
un applicazione singolare del merito del nostro Sal- 
vatore, la quale ci viene dimostrata per li Sacra- 
menti. Così non può ributtarsi questa dottrina, sen- 
za far torto al merito di Gesucristo , ed all’ opera 
della divina potenza nella nostra rigenerazione. 

Noi riconosciamo sette segni , o cerimonie sacre 
stabilite da Gesucristo come mezzi ordinarj dell* 
santificazione, e della perfezione del nuovo uomo. 
La loro divina istituzione apparisce nella Sacra Scrit- 
tura, o per le parole espresse di Gesucristo, cheli 
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Stabilì; o per la grazia, che secondo la stessa Scrit- 
tura vi è unita, e che dinota necessariamente un 
ordine di Dio. 

\ 

il Battesimo . 

Cleome i bambini non possono supplire al difetto del 
Battesimo cogli atti di Fede, di Speranza, e di Ca- 
rità, nè coll’intenzione di ricever questo Sacramen- 
to , noi crediamo, che se in fatti non Io ricevono, 
non partecipano in modo alcuno della grazia della 
redenzione; e così morendo in Adamo, non hanno 
parte veruna con Gesucristo. 

E’ bene di qui osservare, che i Luterani credono 
con la Chiesa Cattolica 1’ assoluta necessità del Bat- 
tesimo per li bambini , e si maravigliano con essa , 
che si sia negata una verità , che avanti Calvino 
nessuno avea osato di rivocare in dubbio, sì forte- 
mente era impressa nell’ animo di tutt* i Fedeli . 

Con tutto ciò i pretesi Riformati non hanno pau- 
ra di lasciar volontariamente morire i loro figliuoli , 
come i figliuoli degl’ Infedeli , senza portare alcun 
contrassegno del Cristianesimo, e senz’ averne rice- 
vuta alcuna grazia, se la morte previene il giorno 
della loro adunanza. 

La Confermazione, 

L imposizione delle mani praticata da’ santi Apo- 
stoli per confermare i Fedeli contra le persecuzio- 
ni, avendo il suo effetto principale nella discesa in- 

F 4 te- 
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teriore dello Spirito Santo , e nella infusione de’suoi 
doni, non dovea da’ nostri Avversar; rigettarsi, sot- 
to pretesto, che lo Spirito Santo non discende più 
visibilmente sopra di noi. Così tutte le Chiese Cri- 
stiane 1’ hanno religiosamente ritenuta dopo il tem- 
po degli Apostoli, servendosi anche della santa Cre- 
sima, per dimostrale li virtù di questo Sacramento 
per una rappresentazione più espressa dell’ Unzione 
interiore dello Spirito Santo « 

La 'Penitenza , e la Confessione Sacramentale • 

Noi crediamo, che sia piaciuto a Gesucristo; che 
coloro , i quali si sono sottomessi all’ autorità della 
Chiesa pel Battesimo, e di poi hanno violate le leg- 
gi dell’ Evangelio , vengano a sottomettersi al giudi- 
ciò della medesima nel Tribunale della Penitenza , 
dov’ ella esercita la facoltà datale di rimettere, e 
di ritenere i peccati . 

I termini della commissione data a’ Ministri del- 
la Chiesa per assolvere da’ peccati , sono così gene- 
rali, che senza temerità non si può ridurre a’ pec- 
cati pubblici; e- perchè quando essi pronunciano l’as- 
soluzione in nome di Gesucristo, non fanno che se- 
guire i termini espressi di tal commissione, il giu- 
dicio si Crede reso da Gesucristo medesimo, in luo- 
go del quale sono deputati Giudici. Egli è il Ponte- 
fice invisibile , che assolve interiormente il penitente, 
mentre che il Sacerdote esercita il ministero esteriore. 

Essendo questo giudicio un freno tanto necessario 
alla licenza , una scaturigine così feconda di saggi 

con- 
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consigli, una consolazione così sensibile per 1’ anime 
afflitte de’loro peccati, quando non solamente si di- 
chiara loro in termini generali Ja loro assoluzione , * 

co/ne 1 Ministri praticano, ma che in effetto si as- 
solvono con l’autorità di Gesucristo, dopo un esame 
particolare, e con la cognizione della causa; non 
possiamo credere , che i nostri Avversar) possano ri- 
mirar tanti beni senza dolersi della loro perdita , e 
senz’ aver qualche vergogna di una Riforma, che ha 
tolta una pratica tanto salutevole e santa < 

L' Estrema Unzione. 

Lo Spirito Santo avendo congiunto all’ Estrema 
Unzione, secondo il testimonio- di s. Giacomo, la v ' ,4i < 
promessa espressa della remissione de’ peccati, e del 
sollevamento dell’infermo, a questa Santa cerimonia 
nulla manca per essere un vero Sacramento . Bisogna 
solamente notare, che conforme la dottrina del Con- 
cilio di Trento l’ infermo è più sollevato secondo 
1’ anima , che secondo il corpo ; e come il bene spi- 
rituale è sempre l’ oggetto principale della legge 
nuova, così è quello, che assòlutamente aspettar dob- 
biamo da questa santa Unzione, se siamo ben dispo- 
sti ; laddove il sollevamento nell’ infermità ei si con- 
cede solo per relazione alla nostra salute eterna , 
secondo le occulte disposizioni della divina Provvi- 
denza, ed i diversi gradi di preparazione e di Fede, 
che si trovano ne’ Fedeli* 
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Mètri m«nio, 

(Quando si considererà, che Gesucristo ha data 
una nuova forma. al Matrimonio, riducendo questa 
santa società a due persone immutabilmente , ed in- 
dissolubilmente unite; e quando si vedrà questa in- 
separabile unionè esser il segno della sua eterna 
unione con la Chiesa, non sarà difficile a compren- 
dere, che il maritaggio de’ Fedeli è accompagnato 
dallo Spirito Santo e dalla Grazia; e si loderà la 
divina bontà, che le sia piaciuto di consecrare in 
questo modo l'origine della nostra nascita. 

L‘ Ordine . 

L imposizione delle mani , che ricevono i Ministri 
delle cose sacre, essendo accompagnata da uDa virtù 
sì presente delio Spirito Santo, e da una infusione 
così intiera della Grazia, dee porsi nel numero de’ 
Sacramenti : e bisogna eziandio confessare , che i 
nostri Avversar; non n’ escludono assolutamente la 
consecrazione de’ Ministri , ma f escludono sempli- 
cemente dal numero de' Sacramenti, che sono comi** 
ni a tutta la Chiesa . 
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CAPO X. 

Dottrina della Chiesa intorno alla presenza reale del 
Corpo e Sangue di Gesucristo nell' Eucaristia , e 
della maniera come la Chiesa intende quelle parole . 

Eccoci finalmente arrivati alla questione dell’ Eu- 
caristia, dove sarà necessario lo spiegare più am- 
piamente la nostra dottrina, senza però discostarci 
troppo da’ termini, che ci siamo prescritti. 

La presenza reale del Corpo , e del Sangue di 
nostro Signore in questo Sacramento , viene solida- 
mente stabilita dalle parole dell’Istituzione , le qua- Questo in 
li noi intendiamo letteralmente ; e non bisogna do- '"** f0,f * ' 
mandarci , perchè ci appigliamo al senso proprio e 
letterale, più che ad un viandante, perchè egli se- 
gua la via maestra. A quelli, che ricorrono a’ sensi 
figurati, e prendono sentieri non battuti, tocca di 
render ragione di quel che fanno. Quanto a noi, che 
nelle parole usate da Gesucristo per l’istituzione di 
questo mistero nulla troviamo , che ci obblighi a prenr 
derle in senso figurato , stimiamo che questa ragione 
basta per applicarci al senso proprib . Ma vi siamo 
ancora fortemente impegnati, quando veniamo a con- 
siderare in questo mistero l’intenzione del Figliuo- 
lo di Dio , la quale spiegherò più semplicemente , 
che mi sarà possibile, e con principj, da’ quali cre- 
do, che gli Avversarj non potranno dissentire. t 

Dico dunque , che le parole del Salvatore , ‘Pi* 
gliate , mangiate , questo e il mio Corpo dato per voi , Luc.xxh. 

ci 
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ci mostrano, che come gii antichi Ebrei non si uni- 
vano Solamente in ispirito all’ immolazione delle vit- 
time, eh’ erano offerte per essi, ma che in effetto 
mangiavano la carne sacrificata, ch’era loro! un etm- 
trassegno della parte, che avevano in tale oblazio- 
ne \ così Gesucristo essendosi fatto egli stesso no- 
stra vittima, ha voluto che noi mangiassimo effetti- 
vamente la Carne di questo Sacrifìcio , acciocché la 
comunicazione attuale di questa Carne adorabile fosse 
a ciascuno di noi in particolare un testimonio perpe- 
tuo, che per noi l’ha presa, e per noi l’ha immolata* 
Aveva Iddio vietato agli Ebrei di mangiar 1’ Ostia, 
eh’ era stata immolata pei loro peccati , per insegna- 
re ad essi, che la vera espiazione de peccati non si 
facea nella Legge, nò pel sangue degli animali: per 
tal proibizione era tutto il popolo come in interdet- 
to, senza poter attualmente partecipare della remis- 
sione de peccati . Per una ragione opposta facea me- 
stiere, che il Corpo del nostro Salvatore, vera Ostia 
sacrificata pel peccato, si mangiasse da’ Fedeli , per 
dimostrar loro con questo mangiare, che nel nuovtv 
Testamento era compiuta la remissione de’ peccati * 
Proibiva parimente Iddio al popolo Ebreo di man- 
giar del sangue j ‘ed una delle ragioni di questo di- 
vieto era, che il sangue eie stato dato per l' espia* 
zione delle nostre anime ; ma pef lo contrario il no- 
stro Salvatore ci propone il suo Sangue da bere, per- 
chè egli e stato sparso per la remissione de peccati t 
Quindi il mangiare della Carne , ed il bere del San- 
gue del Figliuol di Dio, è cosi reale 3lla santa Men- 
*a, come la grazia , la remissione de’ peccati , e I* 
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partecipazione dei Sacrificio di Gesucristo è attuale 
ed effettiva nel nuovo Testamento. 

Tutta volta , perche egli desiderava di esercitar 
la nostra Fede in questo mistero, e nell’istesso tem- 
po levarci l’orrore di mangiar la sua Carne e bere 
il suo Sangue nella loro propria specie, era conve- 
nevole, che ce li desse involti sotto altra specie. 
Ma se queste considerazioni 1’ hanno obbligato a far- 
ci mangiare la Carne della nostra vittima in altra 
maniera, che non fecero gli Ebrei, non ha per que- 
sto dovuto levarci alcuna cosa della realtà , e della 
sostanza. 

Si vede dunque , che per adempier le antiche fi- 
gure , e metterci in possesso attuale della vittima 
offerta pel nostro peccato , Gesucristo ha avuto di- 
segno di darci in verità il suo Corpo ed il suo San- 
gue \ il che è così evidente , che i nostri Avversar) 
medesimi vogliono , che noi crediamo , aver essi in 
ciò il medesimo sentimento che noi , non cessando 
di ripeterci , che non negano nè la verità , nè la 
partecipazione reale del Corpo e del Sangue nell’ 
Eucaristia. Il che noi esamineremo qui appresso do- 
ve pensiamo di esporre il loro sentimento , dappoi- 
ché avremo finito di spiegare quello della Chiesa. 
Ma intanto conchiuderemo , che , se la semplicità 
delle parole del Figliuol di Dio gli sforza a rico- 
noscere , che la sua espressa intenzione è stata di 
darci in verità la sua Carne , quando disse , Que- 
jto è i{ mio Corpo , maravigliarsi non debbono , se 
non possiamo consentire d’intender queste parole so- 
lamente in figura . 


I» 
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In fatti , ii Figliuol di Dio cosi attento nell’ espor- 
re a’ suoi Apostoli quel che insegnava sotto parabo- 
le e sotto figure, non avendo qui detto nulla per 
ispiegarsi, sembra di aver lasciate le sue parole nel 
loro significato naturale . Io so , che i pretesi Rifor- 
mati pretendono , che la cosa bastantemente si spie- 
ghi da se medesima , poiché si vede bene , dicono 
essi , che ciò eh’ egli presenta non è che pane e vi- 
no ; ma svanisce questo ragionamento , quando si 
considera , che colui , che parla , è di un’ autorità , 
che prevale a' sensi, e di una potenza, che domina 
tutta la natura. Non è più malagevole al Figliuol di 
Dio il fare , che il suo Corpo sia nell* Eucaristia , 
dicendo , Questo è il mio Corpo , che il fare , che 
una donna sia liberata dalla sua infermità, dicendo, 
Lue. xiif. Donna , tu sei liberata dalla tua infermità , o che 
si conservi la vita al figliuolo del Regolo , dicendo , 
Tuo figliuolo è vivo ; o finalmente, che i peccati del 
Mett.lX. j. Paralitico gli siano perdonati , dicendo , I tuoi pec - 
cati ti sono perdonati . 

Così non avendo noi a prenderci pensiero con/ 
égli eseguila ciò che dice , ci attacchiamo precisa- 
mente alle sue parole. Colui, che fa quel che vuo- 
le parlando , opera ciò che dice ; ed è stato più 
agevole al Figliuolo di Dio il forzare le leggi della 
• naturi per verificare le sue parole , che non è facile 
x noi di accomodar il nostro spirito ad interpreta- 
zioni violente , e che pervertono tutte le leggi del 
• discorso .• 

Queste leggi del discorso ci additano , il segno che 
rappresenta naturalmente, ricever bene spesso il no- 
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me della cosa , poiché gli è come naturale di ridurcela 
nella mente . L’ istesso avviene altresì , benché con 
certi limiti , a’ segni d’istituzione, quando sono rice- 
vuti, e vi siamo assuefatti. Ma che nello stabilir un 
segno, che da se non ha veruna relazione alla cosa, 
per esempio , un pezzo di pane , per significar il 
corpo di un uomo , se gliene dia il nome senza spie- 
gar altro, e prima che alcuno ne sia convenuto, co- 
me ha fatto Gesucristo nella Cena ; è una cosa non 
più udita , e della quale non veggiamo alcun esem- 
pio nella sacra Scrittura, per non dire in tutta la 
umana favella . 

Perciò i pretesi Riformati non si fermano tanto 
nel senso figurato , che hanno voluto dare alle paro- 
le di Gesucristo, che nell' istesso tempo non ricono 
scano , aver egli nel profferirle avuta intenzione di 
darci in verità il suo Corpo , ed il suo Sangue « 

X 

CAPO XI. 


Spiegazioni delle parole , Fate questo iri 
mia memoria . 

l3opd aver proposti i sentimenti della Chiesa in- 
torno alle parole , Questo è il mìo Corpo , bisogna 
dire ciò ch’ella crede di quelle, che Gesucristo ag- 
giunse, Fate questo in miatnemoria. E' chiaro, che 
i intenzione del Figliuol di Dio è di obbligarci con 
queste parole, a ricordarci della morte, ch’egli ha 
sofferta per la nostra salute , e s. Paolo da queste 
medesime parole conchiude, che noi annunziamo la 
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morts del Signore in questo mistero. Ora non bi- 
sogna persuadersi , che questa rimembranza della 
morte di nostro Signore escluda la presenza reale 
del suo Corpo •, anzi se si considera ciò che ora ab- 
biamo spiegato , si comprenderà chiaramente , che 
tal rimembranza è fondata sopra la presenza reale ; 
imperocché siccome gli Ebrei mangiando le vittime 
pacifiche si ricordavano , eh’ elle erano state sacrifi- 
cate per essi ; cosi noi mangiando la Carne di Ge- 
sucristo nostra vittima , dobbiamo rammentarci , eh’ 
egli è morto per noi . E* dunque questa medesima 
Carne "mangiata da’ Fedeli , che non solo risveglia 
in noi la memoria della sua immolazione , ma che 
ce ne conferma eziandio la verità. Ed è sì lontano, 
che possa dirsi , che questa solenne commemorazio- 
ne , che Gesucristo ci comanda di fare , escluda la 
presenza della sua Carne, che al contrario si vede, 
che la tenera rimembranza , eh’ egli vuole , che abbia- 
mo alla santa Mensa di Jui come immolato per noi > 
è fondata sopra ciò, che Ja medesima Carne vi dee 
realmente esser presa , poiché in effetto non è pos- 
sibile dimenticarci , eh’ egli per noi ha dato il suo 
Corpo in sacrificio , quando veggiamo , eh’ egli ci dà 
ogni giorno ancora da mangiar questa vittima . 

E' possibile , che i Cristiani , sotto pretesto di 
celebrar nella Cena la memoria della passione del 
nostro Salvatore , tolgano a questa pia commemora- 
zione ciò ch’ella ha di più efficace, di più amoro- 
so ? Non dovrebbero considerare , che Gesucristo non 
comanda semplicemente , che ci sovvenghiamo di * 
Jui , ma che ce ne sovvenghiamo mangiando b sua 
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Carne ed il suo Sangue? Osservisi la continuazione, 
e la forza delle sue parole . Egli non dice sempli- 
cemente , come i pretesi Riformati pare che l’ in- 
tendano , che il pane ed il vino dell’ Eucaristia ci 
sieno un memoriale del suo Corpo e del suo Sangue: 
ma ci avvertisse , che facendo noi quel che ci pre- 
scrive , cioè a dire , pigliando il suo Corpo ed il suo 
Sangue , ci sovvenghiamo di lui . Che cosa v’ ha in 
effetto di più potente per farcene sovvenire ? E se 
i figliuoli si ricordano così teneramente del loro pa- 
dre , e delle amorevolezze di lui , quando si avvici- 
nano al sepolcro dov’ è rinchiuso il Corpo ; quanto la 
nostra rimembranza ed il nostro amore debbono ec- 
citarci , mentre sotto questi sacri veli , sotto que- 
sta mistica sepoltura teniamo la propria Carne del 
nostro Salvatore sacrificato per noi , quella Carne 
viva e vivificante , e quel Sangue ancor tutto caldo 
pel suo amore, tutto pieno di spirito, e di grazia? 
Che se i nostri Avversarj seguitano a dire , che non 
ci dà la sua propria sostanza chi ci comanda di ri- 
cordarci di lui, bisognerà finalmente pregarli ad ac- 
cordarsi con loro medesimi . Protestano di non ne- 
gare nell’ Eucaristia comunicazione reale della pro- 
pria sostanza del Figliuol di, Dio . Se parlano da do- 
vero , se la dottrina loro non è una illusione , biso- 
gna necessariamente , che dicano con noi , la ricor- 
danza non escludere ogni sorta di presenza , ma 
quella solamente , che ferisce i sensi . La di loro ri- 
sposta sarà la nostra, poiché dicendo che Gesucristo 
è presente, noi riconosciamo nell’istesso tempo, eh’ 
egli non lo è in una maniera sensibile. 
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E se ci viene chiesto, perchè credendo noi, co- 
me facciamo , che non havvi cos’ alcuna in questo 
mistero , che tocchi a’ sensi , non crediamo bastare, 
che Gesucristo vi sia presente per la Fede , è faci- 
le il rispondere, e sciogliere quest’equivoco. Altra 
cosa è dire, che il Figliuol di Dio sia a noi presen- 
te per la Fede, ed altra il dire, che sappiamo per 
Fede , eh’ egli è presente . Il primo modo di parlare 
non importa che una presenza morale, ed il secon- 
do ne significa una realissima , poiché la Fede è ve- 
rissima; e questa presenza reale conosciuta per Fe- 
de basta per operare mi giusto , che vive della Fe- 
de , tutti gli effetti da me notati. 

CAPO XII. 

Esposizione della dottrina de' Calvinisti 
sopra la realità . 

M a per togliere una volta tutti gli equivoci, de’ 
quali i Calvinisti si servono in questa materia, 
e dimostrare nell’ istesso tempo fino a qual segno si 
sono a noi accostati , ancorché io non abbia preso se 
spiegare se non la dottrina della Chiesa , sarà bene 
di aggiunger qui l’esposizione de’ loro sentimenti. 

La loro dottrina ha due parti , 1’ una non parla , 
che della figura del Corpo e del Sangue; 1’ altra non 
parla, che della realità del Corpo e del Sangue. Noi 
andremo vedendo per ordine ciascuna di queste parti. 

Dicono primieramente, che questo gran miracola 
della presenza reale , che noi ammettiamo , non .ser- 
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fa a rulla ; ma che basti per ia nostra salute , che 
Gesucristo sia morto per noi j e questo sacrificio ci 
sia bastantemente applicato per la Fede , e quest’ 
applicazione bastantemente accertata dalla parola 
di Dio. Aggiungono j che se bisogna vestire questa 
parola di segni sensibili , basta darci de’ semplici 
simboli, come f acqua del Battesimo, senza che sia 
necessario il far discender dal Cielo il Corpo, ed 
il Sangue di Gesucristo . 

Non pare cosa più facile , quanto questa maniera 
di spiegare il Sacramento della Cena : eppure i no- 
stri Avversari medesimi non hanno creduto di dover- 
sene contentare. Sanno che simili immaginazioni han- 
no fatto negar a’ Sociniani quel gran miracolo dell’ 
Incarnazione . Iddio , dicono questi Eretici , potei 
salvarci senza tanti circuiti, non avea, che a per- 
donarci i nostri fallì, e potea bastantemente instruir- 
ci , sì per la dottrina, sì per Ji costumi, con le 1 
parole, e con gli esempj d’un uomo pieno di Spirito ' 
Santo , senza che d’uopo fossè per questo di farne 
un Dio . Ma i Calvinisti hanno riconosciuto tanto 
quanto noi , la debolezza di questi argomenti , che 
apparisce primieramente da ciò , che a noi non toc- 
ca il negare o l’affermare i misteri, secondo che cì 
f>ajono utili 0 inutili per la nostra salute. Iddio solo 
ne sa il segreto ^ e a noi spetta il, renderli utili e 
Salutari per noi, credendoli, com’ ei li propone,* 6 
ricevendo queste grazie nel modo j che ce le pre- 
senta. Secondariamente, sènza entrar nella questio- 
ne ,‘ se a Dio possibil fosse salvarci per un’ altra 
Strada, che quella dell’Incarnazione, e della morte - 
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del suo Figliuolo, nè in quella disputa inutile, che 
i pretesi Riformati trattano sì distesamente nelle 
loro Scuole , basta d’ aver appreso dalla sacra Scrit- 
tura , che il Figliuol di Dio ha voluto con effetti 
incomprensibili attestarci il suo amore . Quest’amo- 
re è stato la cagione di quell’unione così reale, 
per la qual’ egli si è fatto uomo . Questo amore 1’ 
ha portato a sacrificar per noi quel medesimo Corpo 
altresì realmente come l’ha pFeso. Tutti questi di- 
segni sono connessi , e questo amore si sostiene da 
per tutto con la medesima forza. Così quando gli 
piacerà di far provare a ciascheduno de’ suoi figliuo- 
li , dandosegli in particolare , la bontà , che ha mo- 
strata a tutti in generale , troverà il modo di sod- 
disfar a se stesso con cose altrettanto effettive, che 
quelle già da lui adempiute per la nostra salute . 
Perciò non bisogna più maravigliarsi , se a ciasche- 
duno di noi dà la propria sostanza della sua Carne 
e del suo Sangue . Egli fa ciò per imprimerci nel 
cuore , che per noi gli ha presi , ed offerti in sacri- 
ficio . Ciò, che precede, rende tutta questa conse- 
guenza credibile; l’ordine de’ suoi misterj dispone a 
credere tutto questo ; e la parola sua espressa non 
ci permette di dubitarne . 

Hanno ben veduto i nostri Avversarj , che le sem- 
plici figure ed i semplici segni del Corpo , e del 
Sangue non appagherebbero i Cristiani avvezzi alla, 
bontà di un Dio , che a noi si dà così realmente : 
c però non vogliono esser accusati di negare una 
partecipazione reale e sostanziale di Gesucristo nel- 
la loro Cena. Affermano , coree noi , che ivi ci fa 
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partecipi della sua propria sostanza ; dicono che ci 
nodrisce e vivifica con la sostanza del suo Corpo e 
del suo Sangue ; e giudicando, che non basterebbe, 
eh’ ei ci mostrasse per qualche segno, che noi aves- 
simo parte nel suo sacrifìcio, dicono espressamente, 
che il Corpo del Salvatore, datoci nella Cena, ce 
ne assicura \ notabilissime parole , che noi qui appres- 
so esamineremo. 

Ecco dunque il Corpo ed il Sangue di Gesucristo 
presenti ne’ nostri mister), per confessione de’ Cal- 
vinisti : poiché quel , eh’ è secondo la sua propria 
sostanza comunicato, dee realmente esser presente. 
E’ ben vero , che spiegano questa comunicazione , 
dicendo , eh’ ella si fa in ispirito e per Fede ; ma 
è anche vero, che vogliono, ch’ella sia reale. E 
perchè non è possibile di far intendere , che un cor- 
po, comunicato solo in ispirito, e per Fede, ci sia 
comunicato realmente, e nella sua propria sostanza, 
non hanno potuto star fermi nelle due parti di uoa 
dottrina sì contraddittoria , e sono stati costretti di 
confessare due cose, le quali non possono esser vere, 
che supponendo ciò, che insegna la Chiesa Cattolica. 

La prima è , che Gesucristo ci vien dato nell’ Eu- 
caristia in una maniera , che non conviene nè al 
Battesimo , nè alla predicazione dell’ Evangelio , e 
eh’ è tutta propria di questo mistero. Ora noi ve- 
dremo la conseguenza di questo principio ; ma prima 
reggiamo come ce lo concedono quelli della Religio- 1 
ne pretesa Riformata. 

' Io non riferirò qui le testimonianze di alcun Àu- 
tore particolare , ma le proprie parole del loro Ca- 
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techismo in quel luogo dove spiega ciò che riguarda 
la Cena . Non solamente contiene in termini forma- 
li , che Gesucristo ci vien dato nella Cena in veri- 
iU tà , e secondo la sua propria sostanza ; ma, che seb • 
**• bene veramente ci sia comunicato , e pel Battesimo , 
e pel Vangelo , non l' è tuttavia , che in parte , e 
non pienamente. Donde segue, eh’ egli nella Cena ci 
è dato pienamente, e non in parte. 

Vi è una gran differenza fra il ricevere in parte, 
ed il ricevere pienamente. Se dunque Gesucristo si 
riceve altrove per tutto in parte, e non vi è, che 
nella Cena dove si riceva pienamente ; ne segue per 
consentimento degli Avversarj , che bisogna cercar 
nella Cena una partecipazione, la quale sia propria 
di questo mistero, e che non convenga al Battesi- 
mo ed alla predicazione ; ma nel medesimo tempo 
ne segue ancora , che tal partecipazione non è attac- 
cata alla Fede , poiché spandendosi la Fede general- 
mente in tutte le azioni del Cristiano, tanto si tro- 
va nella predicazione e nel Battesimo , come nella 
Cena. E' notabile in vero, che, per qualunque desi- 
derio , che i pretesi Riformati abbiano avuto di u- 
guagliar il Battesimo e la predicazione alla Cena , 
in questo , che Gesucristo in essi ci venga vera- 
mente comunicato ; non hanno però mai osato dire 
nel loro Catechismo , che Gesucristo ci fosse dato 
nella sua propria sostanza nel Battesimo e nella pre- 
dicazione , come hanno detto della Cena. Hanno 
dunque veduto , che non poteano fare a meno di at- 
tribuir alla Cena una maniera di possedere Gesucri- 
sto , che fosse particolare a questo Sacramento, e 
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che la Fede, la qual’ è comune a tutte le azioni del 
Cristiano , non poteva esser questa maniera particola- 
re . Ora questa maniera particolare di posseder Gesu- 
cristo nella Cena dee parimente essere reale , poiché 
al Fedele dà la propria sostanza del Corpo e del San- 
gue di Gesucristo. Sicché bisogna conchiudere dalle 
cose, che ci concedono, che nell’Eucaristia v’ è una 
maniera reale di ricevere il Corpo ed il Sangue del 
nostro Salvatore, che non si fa con la Fede; e que- 
sto è quel che insegna la Chiesa Cattolica. 

La seconda cosa conceduta da’ pretesi Riforma- 
tori , si cava dall’ articolo , che segue immediata- 
mente a quello poc’ anzi citato del loro Catechi- 
smo , cioè , che il Corpo di Gesucristo siccome è sta- 
to una volta offerto in sacrifìcio per riconciliarci con 
* Dio , presentemente ci è dato per certificarci , cbe 
abbiamo parte in questa riconciliazione . 

Se queste parole hanno qualche senso, e se non 
sono un suono inutile, e vano, debbono farci inten- 
dere , che Gesucristo non ci dà solamente un sim- 
bolo , ma il suo proprio Corpo, per accertarci , che 
noi abbiamo parte nel suo sacrificio, e nella riconci- 
liazione del genere umano. Ora se ri ricevimento 
del Corpo di nostro Signore ci rende certi della par- 
tecipazione del frutto della sua morte, bisogna ne- 
cessariamente , che questa partecipazione sia distin- 
ta dal ricevimento del Corpo, poiché 1’ una è pegno 
dell’ altra . Onde passando piè avanti , dico , che se 
i nostri Avversar} sono costretti a distinguere nella 
Cena la partecipazione del Corpo del Salvatore , 
dalla partecipazione del frutto e della grazia del 
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suo sacrifìcio , bisogna eziandio , che distinguano ia 
partecipazione di questo divin Corpo da tutta la 
partecipazione , che si fa spiritualmente e per la 
Fede . Imperocché questa ultima partecipazione non 
porgerà loro mai due azioni distinte , per una delle 
quali essi ricevano il Corpo del Salvatore, e per 1’ 
altra il frutto del suo sacrificio, non potendo uomo 
alcuno intendere , che differenza v’ abbia fra il par- 
tecipar per Fede del Corpo del Salvatore , e parteci- 
par per Fede del frutto della sua morte. E’ forza dun- 
que , che riconoscano, che oltre alla comunione, 
per la quale partecipiamo spiritualmente del Corpo 
del nostro Salvatore , e del suo spirito insieme , ri- 
cevendo il frutto della sua morte , v’ ha parimente 
una comunione reale del Corpo del medesimo Salva- 
tore , che ci è un pegno certo per la sicurezza dell’ 
altro , se noi non impediamo 1’ effetto di tal grazia 
con le nostre perverse disposizioni. Ciò si compren- 
de necessariamente ne’ prìncipi > ne ’ quali essi con- 
vengono , e non potranno mai spiegar questa verità 
in maniera , che abbia un minimo fondamento-, se 
non ritornano al sentimento della Chiesa . 

Chi non ammirerà qui la forza della verità? Tut- 
to quel, che ne viene da’ principi conceduti da’ no- 
stri Avversari, s’intende perfettamente nel senti- 
mento della Chiesa . I Cattolici meno istrutti com- 
prendono senza veruna difficoltà, esservi nell’ Eucari- 
stia una comunione con Gesucristo, che non trovia- 
mo altrove . A loro è facile d’ intendere , che il suo 
Corpo ci e dato per accertarci , che abbiamo parte 
nel suo sacrificio e nella sua morte. Distinguono chia- 
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ramente questi due modi necessari di unirci a Ge- 
sucristo , l’uno ricevendo la sua propria Carne, l’al- 
tro ricevendo il suo spirito , il primo de’ quali ci è 
conceduto come un pegno sicuro del secondo . Ma 
perchè queste cose sono inesplicabili nel sentimento 
de’ nostri Avversar) , ancorché per altro non possa- 
no rifiutarle , bisogna necessariamente conchiudere , 
che 1’ errore gli ha precipitati in una manifesta con- 
traddizione . 

Io mi sono spesso maravigliato , che non abbiano 
spiegata la loro dottrina con maniera più semplice . 
Perchè non hanno sempre insistito nel dire senza 
tante cerimonie, che avendo Gesucristo sparso il suo 
Sangue per noi, ci area rappresentata questa effu- 
sione col darci due segni distinti del Corpo , e del 
Sangue? ch’egli avea ben voluto dar a questi segni 
il nome della cosa medesima ; che questi sacri segni 
erano pegni ,. che noi partecipiamo del frutto delia 
sua morte , e che noi eravamo spiritualmente nudri- 
ti dalla virtù del suo Corpo e del suo Sangue ? Do- 
po aver fatti tanti sforzi per provar che i segni ri- 
cevono il nome della cosa, e che per questa ragione 
il segno del corpo s’ è potuto chiamar il corpo, tut- 
ta questa serie di dottrine li costringeva naturalmen- 
te a fermarsi colà. Per render questi segni efficaci, 
bastava , che la grazia della redenzione vi fosse unita , 
o piuttosto, secondo Lloro principi, che ivi ci fosse 
confermata. Non bisognava punto affannarsi, com’essi 
hanno fatto, a mostrare, che riceviamo il proprio 
Corpo del Salvatore, per certificarci, che parteci- 
piamo della grazia della sua morte. Questi s’ erano 
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ben contentati dì aver nell’acqua del Battesimo un 
segno del Sangue, che ci lava, e non si erano avvi’ 
sati di dire, che noi vi ricevessimo la propria so- 
stanza del Sangue del Salvatore, per certificarci , 
che la sua virtù visi spiega sopra di noi. Se in simil 
guisa avessero ragionato nella materia dell’ Eucari- 
stia , la loro dottrina sarebbe stata meno intrigata. 
Ma quelli, che inventano, ed innovano, non possono 
dire tutto quei, che vogliono. Trovano delle verità 
certe, e delle massime stabilite, che loro danno pe- 
na, e gli obbligano a violentare i loro pensieri. Gli 
Ariani avrebbero ben voluto non dare al Salvatore il 
nome di Dio e di Figliuolo unico. I Nestoriani non 
ammetteano, che contra voglia in Gesucristo quella 
non so qual’ unità di persona , che noi veggiamo nei 
loro scritti . I Pelagiani, che negavano ìi peccato 
originale, avrebbero negato anche volentieri, che il 
Battesimo si dovesse dare a’ bambini in remissione 
de’ peccati, e per questo mezzo si sarebbero sbriga- 
ti dall’argomento, che i Cattolici tiravano da simil 
pratica per provare il peccato originale. Ma, come 
ho detto, quelli, che trovano qualche cosa di stabi- 
lito, non ardiscono di rovesciar tutto. I Calvinisti 
confessino sinceramente la verità; sarebbero stati 
molto disposti a riconoscer solamente nell’ Eucaristia 
il Corpo di Gesucristo in figura, e la sola parteci- 
pazione del suo Spirito in effetto, lasciando dipar- 
te quelle gran parote di partecipazione della propria 
sostanza , e tante altre , che dinotano una presenza 
reale, e non fanno, che imbarazzarli. Avrebbero 
avute molto gusto di non confessare nella Cena altra 
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comunione con Gesucristo, che quella, eh’ è nella, 
predicazione e nel Battesimo, senz’ andarci dicendo, 
come hanno fatto , che nella Cena si ribeve piena- 
mente , ed altrove solamente in parte. Ma quantun- 
que questa fosse la loro inclinazione , la forza delle 
parole vi ripugnava . Avendo il Salvatore detto così 
precisamente dell’Eucaristia, Questo è il mio Corpo , 
questo è il mio Sangue , ( il che non ha mai detto 
di verun’ altra cosa , nè in altra occasione ) che ra- 
gione v’ è di render comune a tutte legazioni del 
Cristiano quel che la sua parola espressa lega ad un 
Sacramento particolare? E poi, tutto l’ordine dei 
divini consigli, la serie de’ mister; e della dottrina, 
l’intenzione di Gesucristo nella Cena, le parole 
stesse, delle quali si è servito, l’impressione, che 
esse fanno naturalmente ntll’animo de’Fedeli, non 
recano, che concetti di realità. E' stato perciò ne- 
cessario, che i nostri Avversar} trovassero parole, 
il suono delle quali recasse almeno qualche concetto 
confuso di questa realità. Quando si aderisce, o in 
tutto alla Fede , come fanno i Cattolici , o in tutto 
alla ragione umana, come gl’infedeli, può stabilirsi 
un corpo di dottrina uniforme. Ma volendosi fare un 
composto dell’uno e dell’altro, si dice sempre più, che 
non si vorrebbe, e poi si cade in opinioni, le solfe con- 
trarietà delle quali fanno vedere la falsità manifesta. 

Questo appunto è avvenuto a quelli della Reli- 
gione pretesa Riformata: e Iddio l’ha permesso per 
facilitare il loro ritorno all’unità Cattolica . Percioc- 
ché dopo aver per propria esperienza veduto , che 
bisogna necessariamente parlare come noi, per par- 
lare 
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lare il linguaggio della verità, non dovrebbero egli- 
no giudicare, che bisogna pensar come noi perbene 
intenderla ? Se nella loro propria credenza notano 
delle cose, che non hanno alcun senso, che nella no- 
stra, non basta ciò per convincerli, che la verità 
non si trova intiera, che appresso noi? E quelle par- 
ticelle staccate della dottrina Cattolica , che si veg- 
gono sparse qua e là nel loro Catechismo, ma che 
richieggono, per così dire, d’ esser riunite alloro 
tutto, non dovrebbero far loro cercare nella comu- 
nione della Chiesa la piena , ed intiera spiegazione 
del mistero dell’ Eucaristia ? Vi verrebbero senza 
dubbio, se i discorsi umani non imbarazzassero la 
loro Fede troppo dipendente da’sensi. Ma dopo aver 
loro mostrato, che frutto debbono cavar dall’Esposi- 
zione della loro dottrina , finiamo di spiegare la nostra. 

C A P O XIII. 

Dilla Transustanziazione , dell' Adorazione , ed in 
qual senso T Eucaristia e un segno . 

Poiché era convenevole, come si è detto, che i 
sensi non comprendessero cos’ alcuna in questo mi- 
stero di Fede, non bisognava, che rispetto a loro vi 
fosse ^nutazione alcuna nel pane e nel vino dell’Eu- 
cariscia . E perciò, come in questo Sacramento si 
veggono le medesime specie, e si provano i mede- 
simi effetti di prima, non è da maravigliassi , se 
qualche volta, ed in un certo senso, gli si' dia il 
medesimo nome. Intanto la Fede attenta alla parola 
di colui, ,che fa tutto quel che vuole in Cielo ed in 
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terra, non vi riconosce più altra sostanza, che quel- 
la significata da questa medesima parola, cioè, il 
proprio Corpo, ed il proprio Sangue di Gesucristo , 
ne quali si mutano il pane ed il vino : e questo è 
quello, che si chiama Transustanziazione. 

Nel resto, la verità, che contiene l’Eucaristia 
in ciò, ch’ella ha d’interiore, non toglie, che non 
sia un segno di quello , che ha di esteriore e di sen- 
sibile ; ma un segno di tal natura, che non solo non 
esclude la realità, ma necessariamente la porta se- 
co , poiché in effetto le parole , Questo e il mio Cor- 
po , pronunziate sopra la materia, che Gesucristo ha 
scelta, sono un segno certo, ch’egli è presente : e 
benché le cose appariscano sempre le medesime ai 
nostri sensi, l’anima nostra ne giudica altrimenti, 
eh’ ella farebbe , se non vi fosse intervenuta un’ au- 
torità superiore. In luogo dunque, che certe specie, 
ed una certa serie d’impressioni naturali , che si fan- 
no ne’ nostri corpi, sono state solite di significarci 
la sostanza del pane .e del vino, l'autorità di colui, 
al quale noi crediamo, fa, che queste medesime spe- 
cie cominciano a significarci un’ altra sostanza . Im- 
perocché noi ascoltiamo colui, che dice, quel che 
noi prendiamo , e quel che noi mangiamo , ess&r il 
suo Corpo; e tale è la forza di questa parola, che 
c impedisce di riferire alla sostanza del pane quel- 
le apparenze esteriori, ma ce le fa riferire al Cor- 
po di Gesucristo presente, in modo che venendoci 
da questo segno assicurata la presenza d’ un oggetto 
così adorabile, non dubitiamo punto di portarvi le 
nostre adorazioni. 


Io 
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Io non mi fermo sopra il punto dell' adorazione * 
poiché i più dotti ed i più sensati de’ nostri Avver- 
sar) ci hanno già molto tempo fa conceduto, che la 
presenza di Gesucristo nell’ Eucaristia dee portar 
all’adorazione quelli, che ne sono persuasi. 

Nel resto, essendo una volta convinti, che le pa- 
role onnipotenti del Figliuol di Dio operano tutto 
quel ch’elle suonano, noi giustamente crediamo, 
che nella Cena ebbero il loro effetto, subito che fu- 
rono profferite, e per necessaria conseguenza ricono- 
sciamo la presenza reale del Corpo prima di mangiarlo* 

C A P O XIV. 

\ 

Il Sacrificio della Messa* 

tssendo supposte queste cose, 'il sacrificio, che 
noi riconosciamo nell’ Eucaristia , non ha piu ve- 
runa difficoltà particolare . 

Due azioni abbiamo hotate in questo mistero i 
che non lasciano di esser distinte , ancorché 1’ una si 
riferisca all’altra^ la prima è la Consecrazione, per 
la quale il pane ed il vino si cangiano nel Corpo e 
nel Sangue; e la seconda è il mangiarlo, per cui ne 
siamo partecipi 

Nella Consecrazione, il Corpo , ed il Sangue so- 
rto misticamente separati , perocché Gesucristo dis- 
se separatamente , Onesto è il mio Corpo , questo è 
il mio Sangue ; il che contiene una viva ed efficace 
fappresentazione della morte violenta da lui sofferta.- 

Così il Figliuol di Dio è posto sopra la santa 

Me»- 
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Mensa, in virtù di queste parole, coperto da’ segni, 
che rappresentano la sua morte ; questo è quello , 
che opera la Consecrazione , e quest’ azione religio- 
sa porta con se la riconoscenza della sovranità di 
Dio , mentre che Gesucristo presente vi rinnova , 
ed in certo modo perpetua la memoria della sua ub- 
bidienza sino alla morte della Croce ’ y sicché nulla 
le manca per essère un vero sacrificio . 

Non può dubitarsi , che quest’azione, come di- 
stinta dal mangiare, non sia per se stessa a Dio ac- 
cetta , e non l’ obblighi a riguardarci con occhio più 
propizio, rimettendogli avanti agli occhi la morte 
volontaria * che il suo diletto Figliuolo sofferse per 
li peccatori , o più tosto rimettendogli avanti gli 
occhi il suo Figliuolo medesimo sotto i segni di que- 
sta morte , colla quale è rimaso placato . 

Tutt’ i Cristiani confesseranno , che la sola pre- 
senza di Gesucristo è una maniera d’ intercessione 
potentissima avanti a Dio per tutto il genere uma- 
no , secondo il detto dell’ Apostolo , che Gesucristo 
si presenta e comparisce per noi avanti alla faccia di 
Dio . Così noi crediamo che Gesucristo presente so- 
pra la santa Mensa in questa figura di morte , in- 
tercede per noi, e rappresenta continuamente al suo 
Padre la morte sofferta per la sua Chiesa . 

In questo senso diciamo, che Gesucristo si cffre 
a Dio per noi nell’ Eucaristia ; in questa maniera 
pensiamo , che detta obblazione ci faccia Dio più 
propizio, e perciò la chiamiamo propiziatoria . 

Quando noi consideriamo quello , che opera Ge- 
sucristo in questo mistero r e ch.e lo veggiamo col- 
la 
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la Fede attualmente presente sopra la santa Mensa 
con que’ segni di morte , ci uniamo a lui in questo 
stato , lo presentiamo a Dio come nostra unica vit- 
tima, ed unico propiziatore pel suo Sangue, prote- 
stando di non aver altro da offrir a Dio , che Gesu- 
cristo , ed il merito infinito della sua morte . Noi 
consacriamo tutte le nostre preghiere per questa di- 
vina offerta , e presentando Gesucristo a Dio , im- 
pariamo nell’ istesso tempo ad offrirci alla Maestà 
Divina in lui e per lui, come ostie viventi. 

Tal è il Sacrificio de’ Cristiani infinitamente di- 
verso da quello , che si praticava nella Legge ; Sa- 
crificio spirituale , e degno del nuovo Testamento , 
dove la vittima presente non si vede , che per la 
Fede; dove il coltello è la parola, che separa mi- 
sticamente il Corpo ed il Sangue ; dove questo San- 
gue per conseguenza non si sparge , che in mistero ; 
e dove la morte non interviene , che per rappresen- 
tazione : Sacrificio nondimeno verissimo , mentre 
Gesucristo veramente in esso si contiene e si pre- 
senta a Dio sotto questa figura di morte : ma Sacri- 
ficio di commemorazione, il quale non che ci di- 
stacchi , come ci oppongono , dal Sacrificio della 
Croce , anzi ad esso ci unisce per tutte le sue cir- 
costanze , perocché non solo gli si riferisce tutto in- 
tiero , ma in fatti non è, nè sussiste, che per que- 
sta jrelazione , e quindi ritrae ogni sua virtù . 

Questa è la dottrina espressa della Chiesa Cat- 
Stu.xxn. t0 ^ ca nel Cencilio di Trento , che insegna non es- 
•*}. io. ser q Ues t 0 Sacrificio instituito , che per rappresen- 
tare quelle, che fu una volta adempiuto nella Cro- 
ce i 
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te ; per farne durar la memoria sino al fine de' se- 
coli , ed applicarcene la virtù salutare perla remis- 
sione de' peccati , che commettiamo tutto il giorno . 
Di maniera che non solo non si crede mancar qual- 
che cosa al Sacrificio della Croce, ma pel contrario 
la Chiesa il crede cosi perfetto , e si appieno suffi- 
ciente , che tutto quel che appresso si fa , non « 
stabilito , che per celebrarne la memoria , e per ap- 
plicarne la virtù . 

Quindi la medesima Chiesa riconosce , che tutto 
il merito della Redenzione del genere umano è con- 
giunto alla morte del Figliuol di Dio; e deve ognun 
aver compreso per tutte le cose già esposte , eh© 
quando a Dio diciamo nella celebrazione de' divini 
misteri , 7^oi vi presentiamo quest Ostia Santa , non 
pretendiamo già per quest’ obblazione di fare, o di 
presentare a Dio un nuovo pagamento del prezzo 
della nostra salute , ma d’ impiegare appresso di lui 
i meriti di Gesucristo presente , ed il prezzo infi- 
nito , ch'egli pagò una volta per noi su la Croce. 

I pretesi Riformati non credono di offendere Ge- 
sucristo , offerendolo a Dio come presente alla lor<j^ 
Fede , e se credessero , eh’ egli fosse presente in 
effetto , che ripugnanza avrebbero di offrirlo come 
realmente presente ? Così dovrebbesi di buona fede 
ridurre tutta la disputa alla sola presenza . 

Ciò stante, cancellar si dovrebbero que’ falsi con- 
cetti , che i pretesi Riformati formano del Sacrifi- 
cio , che offriamo . Dovrebbero liberamente ricono- 
scere, che i Cattolici non pretendono farsi una nuo- 
va propiziazione , per placare Dio di nuovo , come 
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s egli noi fosse stato bastantemente pel Sacrificio 
«Iella Croce, o per aggiunger qualche supplemento al 
prezzo della nostra salute, come s’egli fosse stato 
imperfetto. Tutte queste cose non hanno punto luo- 
go nella nostra dottrina , poiché tutto si fa in for- 
ma d' intercessione , e di applicazione,- nella manie- 
ra appunto, che si è ora spiegata.- 

CAPO XV. 

L' Epistola «gli Ebrei . 

Dopo questa spiegazione , quelle grandi obbiezio- 
ni, che cavano' dall’Epistola agli Ebrei, e che tanto 
decantano contra noi,- pajono poco ragionevoli, ed 
indarno si sforzano di provare col sentimento dell’ 
Apostolo, che noi annichiliamo il Sacrificio della 
Croce. Ma perchè la più certa prova, che si possa 
avere, che due dottrine non sieno opposte, è di ve-' 
dere,- spiegandole, che nessuna delle proposizioni 
dell’ una sia contraria alle proposizioni dell’altra, 
jni stimo in obbligo di esporre sommariamente in 
questo luogo la dottrina dell’ Epistola agli Ebrei . 

L’intenzione dell’Apostolo in quest’ Epistola è 
d’ insegnarci , che il peccatore non potea sfuggire la 
morte, che surrogando in suo luogo qualcheduno, 
che morisse per lui ; che finché gli uomini non han- 
no posto in loro lyogo, che animali scannati, i loro 
jacrific} altro non operavano, che un pubblico rico- 
noicimento, eh’ essi meritavano la morte \ e che la 
divina giustizia non potendo esser soddisfatta con un 
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cambio così disuguale; si ritornava ogni giorno à 
scannar vittime ; iJ che era un contrassegno certo 
dell’insufficienza di tal surrogazione ; ma da poi che 
Gesucristo avea voluto morire pei peccatori, Iddio 
soddisfatto della volontaria surrogazione di così de- 
gna persona non avea più niente a riscuotere pel 
, prezzo della nostra Redenzione . Donde l’ Apostolo 
conchiude ; che non solò non si dovea più dopo Ge- 
iucristo immolare altra vittima; ma che non dee Ge- 
sucristo medesimo esser offerto , che una sola volta 
alla morte; 

► : • > . • > _ » y . 

Il lettore sollecito della progria salute, ed amico 
della verità; rivolga nella sua ménte ciò, che abbia- 
mo detto del modo, col quale Gesucristo per noi si 
offre a Dio nell’Eucaristia; e sono certo, -eh’ egli 
non vi troverà proposizioni , che siano contrarie a 
quelle poc’anzi riferite dell’ Apostolo, o che ne in- 
deboliscano la prova ; di maniera che al più non si 
potrebbe opporre altro, che il suo silenzio. Ma quei; 
che vorranno considerare la savia dispensazione, che 
Dio fa de* suoi secreti ne’ diversi libri della sua 
Scrittura ; non vorranno astringerci a ricevere dalla 
sola Epistola agli Ebrei tutta la nostra istruzione 
sopra una materia, che non era punto necessaria al 
tema di quell’Epistola, poiché l’Apostolo si propóne 
di spiegarci ivi la perfezione del Sacrificio della 
Croce, e non i modi differenti; che Dio ci ha dati 
per applicarcelo . 

E per togliere ogni equivoco, se la parola offri- 
te si piglia, come in questa Epistola, nel senso , che 
forti la morte attuale della vittima; noi confessere- 

H a Ino 
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mo altamente, che Gesucristo non è più offerto nell' 
Eucaristia, nè altrove. Ma poiché questa medesima 
parola ha un significato più ampio negli altri luoghi 
della Scrittura , dove sovente si dice , che si offre a 
Dio quel che si presenta avanti a lui ; la Chiesa , 
che forma il suo linguaggio e la sua dottrina, non 
sopra la sola Epistola agli Ebrei , ma sopra tutto il 
corpo della Scrittura, non teme punto di dire, che 
Gesucristo si offre a Dio da per tutto dov’ egli com- 
parisce per noi alla sua presenza , e che vi si offre 
per conseguenza nell’Eucaristia, secondo l’ espres- 
sioni de’ Santi Padri* 

Il pensare ora , che questa maniera , colla quale 
Gesucristo si presenta a Dio , pregiudichi al Sacrifi- 
cio della Croce , non ha luogo in conto veruno , se 
non si vuol rovesciare tutta la Scrittura , e partico- 
larmente quell’ Epistola stessa, che tanto si oppone. 
Perocché bisognerebbe per la medesima ragione con- 
- Htbr. x. j. chiudere ; che quando Gesucristo si dedica a Dio 
entrand o nel mondo per mettersi in luogo delle vit- 
time, che non gli sono piaciute , fa torto all’azione, 
per la quale si sacrifica su la Croce ; che continuan- 
te], r. IX. do gij comparir per noi avanti a £>io y debilita l’ob- 
ibid. }a. blazione , per la quale comparve una volta per l im- 
tslr.vir. mol azione di se medesimo ; e che non cessando d' in- 
tercedere per noi , accusa d’insufficiente l’intercessio- 
“>• ne, che fece morendo con tante lagrime e tanti gridi. 
Tutto ciò sarebbe ridicolo ; e però bisogna inten- 
dere, che Gesucristo, che si è una volta offerto per 
essere l’ umile vittima della divina giustizia , non 
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del Sacrificio delia Croce consiste in ciò , che tutto 
quello che lo precede , e quello che Io segue , gli si 
riferisce intieramente : che come quello che lo pre* 
cede n’è la preparazione, cosi quello che lo segue 
n’ è la consumazione , e l’applicazione; che veramen- 
te il pagamento del prezzo del nostro riscatto, non 
si reitera più , per essere stato ben fatto la prima 
volta; ma che ciò che ci applica questa Redenzio- 
ne, si continua incessantemente ; e che finalmente 
bisogna saper distinguere le cose, che si reiterano 
Cóme imperfette, da quelle, che si continuano come 
perfette e necessarie . 

CAPO SVI. 

ì{i flessione sopra la dottrina precidente» 

jT^Joì scongiuriamo quelli della Religione pretesa 
Riformata di far un poco di riflessione sopra le co- 
se , che dette abbiamo dell' Eucaristia. 

La dottrina della presenza reale n’ è stato il Fon- 
damento necessario, il qual ci è contrastato da’ Cal- 
vinisti : non vi è cosa, che paja più importante nel- 
le nostre controversie , poiché si tratta della presen- 
za di Gesucristo medesimo ; non vi è cosa, che i 
nostri Avversari trovino più difficile a credere , nè 
vi è cosa, nella quale noi siamo sì effettivamente 
contrari • 

Nellà maggior parte dell’ altre dispute , quando 
essi ci sentono pacificamente, trovano, che le diffi- 
coltà si appianano , e che bene spesso sono più of- 
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fesi dalle parole , che dalle cose . Per lo contrario ^ 
sopra questo soggetto noi conveniamo assai più nel 
modo di parlare, poiché da una parte e l’altra $’ in- 
tendono queste parole di partecipazione reale , ed al- 
tre simili. Ma quanto più noi profondamente ci spie- 
ghiamo , canto più ci troviamo esser contrar) , non 
ricevendo gli Avversar) tutte le conseguenze dell* 
z verità , che hanno riconosciute , ributtati , come ho 
detto , dalle difficoltà , che i sensi e la ragione uma- 
na trovano in simili conseguenze . 

Questa è dunque , a dir vero , la più importante 
e la più difficile delle nostre controversie, e quella, 
nella quale siamo in effetto più lontani . 

In tanto Dio ha permesso , che i Luterani sieno 
festati cosi fissi nella credenza della realità come 
noi ; ed ha permesso ancora, che i Calvinisti abbia- 
do dichiarato , questa dottrina non aver in se alcun 
veleno ; non rovesciare il fondamento della salute e 
della Fede ; e non dover rompere la comunione tra’ 
fratelli . 

I pretesi Riformati , che pensano daddoyero alla 
loro salute , sieno qui attenti all’ ordine , che tiene 
la divina Provvidenza, per ravvicinargli insensibil- 
mente a noi ed alla verità. Possono, o in tutto dis- 
siparsi, o ridursi a pochissime cose gli altri motivi 
delle loro querele , purché si spieghino . In questa , 
che non s) può sperare di vincere per questo mezzo, 
hanno essi medesimi levata la principal difficoltà , 
dichiarando, che questa dottrina non è contraria al- 
la salute, nè a fondamenti della Religione. 

E' vero , che i Luterani , ancorché d accordo con 

noi 
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poi sopra il fondamento della realità, non ne ammet- 
tono tutte le conseguenze, pongono il pane col Cor- 
po di Gesucristo, alcuni d’essi rigettano l’adorazio- 
ne, e pare che non riconoscano la presenza se non 
nell’uso. Ma non potrà mai veruna sottigliezza dei 
Ministri persuadere agli uomini di buon senno, che 
tollerandosi la realità, eh’ è il punto più importante 
e più difficile, non se ne debba tollerare anche il resto. 

Di più, quella medesima Provvidenza, che cerca 
secretamente di ravvicinarci gli uni agli altri , e po- 
ne fondamenti di riconciliazione , e di pace nel mez- 
zo dell’ amarezze e delle contese , ha permesso an- 
cora, che i Calvinisti sieno rimasi d’accordo, che 
supposto che debbano intendersi letteralmente quel- 
le parole, Questo è il mio Corpo ,i Cattolici discor- 
rono meglio , e più conseguentemente, che i Luterani. 

Se io non riferisco i luoghi citati tante volte in 
questa materia, mi si perdonerà facilmente, poiché 
tutti quelli, che non sono ostinati, ci concederanno 
senza difficoltà, che supposta la realità, la nostra 
dottrina è più da seguirsi. 

E' dunque verità stabilita, che la nostra dottrina 
in questo punto non contiene, che la realità ben in- 
tesa. Ma non bisogna perciò fermarsi qui: e pre- 
ghiamo i pretesi Riformati a considerare , che noi per 
ispiegare il Sacrificio Eucaristico , non usiamo altre 
cose che quelle, che necessariamente in questa rea- 
lità si racchiudono , 

Se poi ci domandano , donde avviene , che i Lu- 
terani , che credono la realità , rigettino nondimeno 
quest* Sacrifìcio , il quale, secondo noi, non n’èche 
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una conseguenza , risponderemo in una parola , eh» 
bisogna porre questa dottrina fra le altre conseguen- 
ze della presenza reale , che i medesimi Luterani 
non hanno intese, e che noi abbiamo .penetrate me- 
glio di loro, per confessione de’medesimi Calvinisti. 

Se le nostre spiegazioni persuadono a questi ulti- 
mi, che la nostra dottrina sopra il Sacrificio si rac- 
chiude in quella della realità , debbono chiaramente 
vedere , che quella gran disputa del Sacrificio della 
Messa , che ha riempiuti tanti volumi , e dato cam- 
po a tante invettive, deesi da ora innanzi levar dal 
corpo delle loro controversie, poiché questo punto 
non ha alcuna difficoltà particolare : e quel che più 
importa, questo Sacrificio, verso il quale hanno tan- 
ta ripugnanza , non è che una conseguenza necessa- 
ria , ed una spiegazione naturale di una dottrina , 
che secondo essi , non ha alcun veleno . Ora esami- 
nino se medesimi, e poi veggano davanti a Dio, se 
hanno tanta ragione , quanta pensano avere , di es- 
sersi ritirati dagli Altari , dove i loro Padri hanno 
ricevuto il pane della vita . 

. » # 

C A PO XVII. 

• t 

La Comunione sott 0 It due specie . 

l^.imane ancora da esaminare una conseguenza di 
questa dottrina , la qual’ è , che essendo Gesucristo < 

realmente presente in questo Sacramento, la grazia, A 

e la benedizione non è attaccata alle specie sensi- 
bili, ma alla propria sostanza della Carne viva e vi- 
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vlficante , per Ja divinità che 1' è unita . Per la qual 
cosa tutti quelli , che credono la realità , non deb. 
bono aver punto difficoltà di comunicarsi sotto una 
specie, poiché vi ricevono tutto ciò eh’ è essenziale 
a questo Sacramento , con una pienezza tanto più 
certa, che non essendo, come s’è detto, reale la 
separazione del Corpo , e del Sangue , si riceve in* 
fieramente, e senza divisione colui, che solo può 
satollarci . 

Ecco il fondamento sodo, sopra cui la Chiesa in* 
terpretando il precettò della Comunione, ha dichia- 
rato potersi ricevere la santificazione che arreca 
questo Sacramento, sotto una sola specie; e se ha 
ridotti i Fedeli a questa sola specie, ciò non è sta- 
to per disprezzo dell’altra, ma per impedir le irri- 
verenze, che la confusione eia negligenza de’ popo- 
li cagionate avea negli ultimi tempi, riserbandosi il 
ristabilimento della Comunione sotto le due specie, 
secondo che sarà più utile per la pace, e per l’unità. 

I Teologi Cattolici hanno fatto vedere a’ pretesi 
Riformati , eh’ essi medesimi hanno usate diverse 
interpretazioni sinaiglianti a questa, in ciò che ri- 
guarda l’ uso de’ Sacramenti ; ma sopra tutto si è avu- 
ta ragione di osservar quella cavata dal capo iz. del- 
la loro disciplina tit. della Cena, art. 7 . dove sono 
registrate queste parole : Si dee amministrare il pa- 
ne della Cena a quelli , che non possono ber vino, 
facendo la protesta , che questo non è per disprezzo, 
e facendo ogni loro sforzo , eziandio accostando il Ca- 
lice alla bocca quanto potranno , per ovviare od ogni 
scandalo . Hanno giudicato con quésta ordinazione , 
/ che 
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che Je due specie non fossero essenziali alla Comu’ 
nione per l’istituzione di Gesucristo, altrimenti sap- 
rebbe convenuto negare affatto il Sacramento a chi 
non l’avesse potuto ricevere tutto intiero, e non 
darlo in una maniera contraria a quella , che ha co- 
mandata Gesucristo ; nel qual caso l’impotenza avreb- 
be servito loro di scusa. Ma gli Avversarj hanno 
stimato troppo rigore, se non si concedesse almeno 
una specie a quelli, clje non potessero ricever l’al- 
tra; e perchè tal facilità non ha verun fondamento 
nella Scrittura , conviene eh’ essi riconoscano con 
poi, che le parole, colle quali Gesucristo ci pro- 
pone le due specie , soggiaciono a qualche interpreta- 
zione, e questa si dee far con l’autorità della Chiesa. 

Del resto potrebbe parere , che quest’ articolo 
della loro disciplina, eh è del Sinodo di Poitiers te- 
nuto nel 1560. fòsse stato riformato dal Sinodo di 
Vertueil tenuto nel 1567. doye si ha, che la compa~ 
gnia non e di parere che si amministri il pane a 
quelli , che non vorranno ricevere il calice . Questi 
due Sinodi non sono in conto veruno opposti , Quel- 
lo di Vertueil parla di coloro, che non vogliono ri* 
severe il calice , e quello di Poitiers, di quelli, che 
noi possono. In fatti, non ostante il Sinodo di Ver- 
tueil l’articolo è restato nella loro disciplina, e me- 
desimamente approvato da un Sinodo posteriore a 
quello di Vertueil, cioè, dal Sinodo della Rocella 
del 1571. dove l’articolo fu riveduto, e messo nello 
stato , ove si trova , 

Ma quand’ anche i Sinodi de' pretesi Riformati 
avessero variato ne’ loro sentimenti, ciò non servi- 

reb- 
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irebbe , che a mostrare , che la cosa della quale 91 
tratta, non riguarda punto la Fede, ed è di quelle, 
di cui la Chiesa può disporre secondo i loro principi . 

CAPO- XVIII. 

\ 

La parola scritta , e la parola non iscritta * 

^^.Itro non resta da esporre, che ciò phe i Catto- 
lici credono intorno alla parola di Dio , ed intorno 
all' autorità della Chiesa , 

* Avendo Gesucristo fondata la sua Chiesa sopra la 
predicazione, la parola non scritta è stata la prima 
regola del Cristianesimo ; e quando le Scritture del 
nuovo Testamento vi sono state aggiunte, non ha 
per ciò perduta la sua autorità : il che ci fa ricever 
re con ugual venerazione tutto qqello, che ci hanno 
insegnato gli Apostoli, a viva voce, o in iscritto, 
secondo che l’ istesso s. Paolo espressamente ha di- 
chiarato. E '1 contrassegno certo, che una dottrina 
venga dagli Apostoli, è, quando ella k abbracciata 
da tutte le Chiese Cristiane, senza che se ne possa 
notare il principio. Noi non possiamo far di meno di 
non ricevere colla sommissione dovuta all’ autorità 
divina, tutto ciò eh’ è in questa forma stabilito; e 
siamo persuasi, che quei della Religione pretesa Ri- 
formata , che non sono ostinati, hanno dentro al 
cuore questo medesimo sentimento, non essendo cre- 
dibile, che una dottrina ricevuta sin dal principio 
della Chiesa abbia altra origine, che dagli Apostoli. 
Quindi non si debbono maravigliare gli Avversar; , 
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se noi essendo solleciti di raccorre tutto ciò,. che ci 
hanno lasciato i nostri Padri , conserviamo il deposi» 
co tanto della Tradizione, come della Scrittura. 

CAPO XIX. 

L' autorità della Chiesa * 

Èssendo la Chiesa stabilita da Dio per esser cu- 
Stode delle Scritture e della Tradizione , noi rice* 
viamo dalla sua mano le Scritture canoniche; e che 
che dicano i nostri Avversar), crediamo esser prin- 
cipalmente 1’ autorità di lei , che determina doversi 
riverire come libri divini , il Cantico de’ Cantici * 
che ha sì pochi contrassegni sensibili di profetica 
inspirazione ; f Epistola di s. Giacomo rifiutata da 
Lutero; e quella di s. Giuda, che potrebbe sembrar 
sospetta , per ragione di alcuni libri apocrifi , che 
vi seno allegati ; in fine non può essere se non per 
quest' autorità , che ricevano tutto il corpo delle 
Scritture sacre, che i Cristiani ascoltano come di- 
vine , anche /prima , che la lettura abbia loro fatto 
sentire in qfesti libri lo spiritò di Dio. 

Essendo dunque noi inseparabilmente legati, co- 
me siamo, alla santa .autorità della Chiesa per mez- 
zo delle Scritture , che riceviamo dalla sua mano , 
apprendiamo ancora da essa la Tradizione , e per 
mezzo della Tradizione il vero senso delle Scrittu- 
re . Quindi è , che la Chiesa professa di non dire 
veruna cosa da se medesima , e di nulla inventar di 
■uovo sella dottrina : Ella non fa che seguire e di- 
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chiame la rivelazione divina con U direzione inte- 
riore dello Spirito Santo, che le fu dato per Maestro. 

Che lo Spirito Santo si spieghi per essa, il dà » 
divedere la disputa , thè sopra il soggetto delle ce- 
rimonie della Legge nacque fin dal tempo de’ mede- 
simi Apostoli, e dalla maniera come fu decisa; i 
loro Atti hanno insegnato a tutt’ i secoli susseguen- 
ti, con quale autorità si debbano terminar tutte 1’ 
altre. Così, finché vi saranno dispute, che divide- 
ranno i Fedeli, la Chiesa interporrà la sua autorità; 
ed i suoi Pastori congregati diranno con gli Aposto- 
li: £' paruto bine allo Spirito Santo ed a noi . E 
quando ella avrà parlato, s’istruiranno i suoi figliuo- 
li, che non debbono esaminar di nuovo gli articoli , 
che saranno stati risoluti , ma umilmente ricevere le 
sue definizioni. Nel che seguirassi l’esempio di s. 

Paolo, e di Sila, che a’ Fedeli recarono questo pri- 
mo giudizio degli Apostoli ; e loro non solo non per- 
mettevano una nuova discussione della cosa già de- 
finita ; ma passavano per le Citta insegnando loro do - Ài Xr] 
versi osservare le ordinazioni apostoliche. 

In questo modo i figliuoli di Dio si acquietano 
al giudizio della Chiesa , credendo di aver inteso 
dalla sua bocca l’oracolo dello Spirito Santo; e per 
ragione di questa credenza , dopo aver detto nel 
Simbolo , Io credo nello Spirito Santo ; soggiungiamo 
immediatamente la santa Chiesa Cattolica ; con che 
ci obblighiamo a riconoscere una verità infallibile , 
e perpetua nella Chiesa universale , poiché questa 
medesima Chiesa, che noi crediamo in tutt’ i tem- 
pi, cesserebbe d’ esser Chiesa, s’ ella cessasse d’ in- 

se- 
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legnar la verità rivelata da Dio; Così coloro i che 
temono, eh’ ella abusi del suo potere per istabilir la 
menzogna, non hanno fede in chi la governa. 

E quando i nostri Avversàrj volessero riguardar 
le cose con maniera più umana ; sarebbero costretti 
di confessare, che la Chiesa Cattolica , tanto è lon- 
tano ; che voglia rendersi padrona della sua Fede > 
come l’hanno accusata, che per lo contrario ha fat- 
to quant’ ella ha potuto per legar se medesima, e 
levarsi ogni mezzo d’ innovare j perocché ella non 
solamente si sottoponè alla santa Scrittura ; ma per 
bandir per sempre le interpretazioni arbitrarie , che 
fanno correr come Scrittura i pensieri degli uomini * 
Sa/.' Iv * si é obbligata d’ intenderla in ciò , che riguarda la 
Fede ed i costumi , secondo il senso de’ santi Padri, 
da’ quali professa di non partirsi mai , dichiarando 
in tutt’ i suoi Concilj , ed in tutte le professioni di 
Fede, che ha pubblicate, di non ricevere alcun do- 
gma, che Aon sia conforme alla Tradizione di tutt i 
secoli precedenti i 

Nel resto, se i nostri Avversari si consigliano col- 
la loro coscienza, troveranno, che il nome di Chie- 
sa ha sopra di essi più autorità , che non osano con- 
fessare nelle-loro dispute ; e non credo che fra loro 
V’abbia uomo di buon senno, che vedendosi tutto 
solo di uh sentimento, per evidente che gli paresse, 
non avesse orrore della sua singolarità : tanto è ve- 
ro , che gli uomini hanno bisogno in queste materie 
di esser sostenuti ne’ loro pareri dall’ autorità di 
qualche adunanza, che abbia il medesimo sentimen- 
to. E perciò Iddio, che ci ha fatti j e che conosce 

quel 
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quel che ci conviene , ha per nostro bene voluto che 
tutt’ i particolari fossero sottoposti ai]’ autorità del- 
la sua Chiesa, la quale senza dubbio è di tutte le 
autorità la meglio stabilita. In fatti ella è confer- 
mata non solo dalia testimonianza, che fa Dio me- 
desimo in suo favore nelle sacre Carte, ma da’ con- 
trassegni ancora della sua divina protezione, che non 
men apparisce nella durata inviolabile e perpetua di 
Questa Chiesa, che nel suo miracoloso stabilimento.- 

CAPO' XX. 

Sentimenti de' pretesi Riformati sopra l' autorità 
della Chiesa i 

C^uest’ autorità suprema della Chiesa è cosi ne- 
cessaria per regolare le differenze, che nascono so- 
pra le materie di Fede, e sopra il senso delie Scrit- 
ture y che gli stessi Avversari, dopo averla scredita- 
ta come una tirannia insopportabile, sono stati final- 
mente obbligati di stabilirla fra loro. 

Quando quelli, che si chiamano Indipendenti, di- 
chiararono apertamente, che ciascun Fedele dovesse 
seguitar i lumi delia sua coscienza, senza sottomet- 
tere il suo giudizio all' autorità di alcun corpo, o di 
alcuna assemblea Ecclesiastica, e che sopra questo 
fondamento ricusarono sottoporsi a’ Sinodi , quello di 
Charenton, tenuto nel 164.4. censurò tal dottrina 
per le medesime ragioni , e per li medesimi incon- 
venienti, che inducon noi a rifiutarla. Questo Sino- 
do primieramente nota, che l’errore degl’ Indipenden- 
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denti consiste nell’ insegnare , che ciascheduna Chie- 
sa dee governarsi colle sue proprie leggi senz' alcuna 
dipendenza da chi che sia in materie Ecclesiastiche ; 
o senz obbligo di riconoscere l autorità de' Colloquj 
e de' Sinodi per suo governo e condotta. Appresso 
decide , che questa Setta è altrettanto pregiudiziale 
allo Stato, che alla Chiesa ■ che apre la. porta ad 
ogni sorta d' irregolarità e di stravaganze , che toglie 
tutt i modi di recarvi rimedio-, e che, se ella aves- 
se luogo , potrebbero formarsi altrettante Religioni , 
quante Parrocchie o Assemblee particolari . Queste 
ultime parole dimostrano', che in materia di Fede 
principalmente questo Sinodo ha voluto stabilir la di- 
pendenza, poiché il maggior inconveniente, ove egli 
nota, che i Fedeli cadrebbero per l’indipendenza, 
è , che sì potrebbero formar tante Religioni quante 
‘ parrocchie . Bisogna dunque necessariamente, secon- 
do la dottrina di questo Sinodo , che ciascheduna 
Chiesa, e molto più ciaschedun particolare dipenda, 
in ciò che riguarda la Fede, da un’autorità superio- 
re, che risegga in qualche adunanza o in qualche 
corpo, alla quale autorità sottoponga ogni Fedele il 
proprio giudizio . Imperocché gl' Indipendenti non , 
ricusano di sottomettersi alla parola di Dio , secon- 
do che crederanno doverla intendere , né di abbrac- 
ciare le decisioni de’ Sinodi , quando esaminate, le 
troveranno ragionevoli . Quel che ricusano di fare , 
è sottoporre il loro giudizio a quello di qualche as- 
semblea, avendo loro i nostri Avversar) insegnato, 
che ogni adunanza , eziandio quella della Chiesa 
universale , è una compagnia di uomini soggetti a 

fal- 
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fallare, ed alla quale per conseguenza non dee sot- 
toporre il Cristiano il suo giudizio, non dovendo tal 
soggezione , che a Dio solo . Da questa pretensione 
degl’indipendenti procedono gl’inconvenienti notati 
dal Sinodo di Charenton . Imperocché per qualunque 
professione , che si faccia di sottomettersi alla paro- 
la di Dio, se ciascheduno crede aver diritto d’ in- 
terpretarla secondo il suo sentimento, e contra 
quello della Chiesa dichiarato per un final giudizio, 
tal pretensione aprirà la porta ad ogni sorta di stra- 
vaganze ; forra tutt i modi di apportarvi rimedio , 
poiché la decisione della Chiesa non è rimedio a 
coloro, che non si credono tenuti di sottoporvisi ; 
finalmente darà ella campo di formare tante Reli- 
gioni non solamente quante vi sono ‘Parrocchie t ma 
ancora quanti capi vi sono. 

Per fuggir quest’ inconvenienti , da’ quali segui- 
rebbe la rovina del Cristianesimo, il Sinodo di Cha- 
renton è obbligato di stabilire una dipendenza nelle 
materie Ecclesiastiche , ed anche in materia di Fe- 
de ; ma questa dipendenza non impedirà mai le per- 
niciose conseguenze , eh’ essi hanno voluto preveni- 
re, se non si stabilisce con noi questa massima, che 
ciascheduna Chiesa particolare, e molto più ciasche- 
dun Fedele in particolare debba crédere , esservi 1 ’ 
obbligazione di sottoporre il suo proprio giudizio 
all’ autorità della Chiesa. 

Cosi noi veggiamo al cap. 5. della disciplina de’ 
pretesi Riformati titolo de’ Consistorj art. 31., che 
volendo prescrivere il modo di terminar le contese , 
che potrebbero sopraggiungere intorno a qualche pv.n- 
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to dilla, dottrina , o della disciplina ec. ordinano 
primieramente, che il Consistoro cercherà di acque- 
tare il tutto sen-^a romore , e con tutta la dolcezza 
della parola di Dio , e che dopo avere stabilito il 
Consistoro , ii Colloquio , ed il Sinodo Provinciale , 
come tanti gradi diversi di giurisdizione, venendo 
finalmente al Sincdo Nazionale, sopra cui non v'ha 
fra loro alcuna potenza , ne parlano in questi termi» 
ni : La si farà l' intiera e finale risoluzione colla 
parola dì Dio , alla quale se ricusano di acquetarsi 
di punto in punto , e con espressa detestazione de lo- 
ro errori , saranno separati dalla Chiesa. Si vede, 
che i pretesi Riformati non attribuiscono 1 ’ autorità 
di questo final giudizio alla parola di Dio presa in 
se medesima , ed indipendentemente dall’interpre- 
tazione della Chiesa, poiché essendosi questa parola 
adoperata ne’ primi giudizj , non lasciano di permet- 
terne f appellazione . Questa parola dunque , come 
interpretata dal sovrano tribunal della Chiesa , ope- 
ra quella finale ed ultima risoluzione , alla quale 
chiunque ricusa di acquetarsi di punte) in punto , an- 
corché vantisi di essere autorizzato dalla parola di 
Dio, non è riguardato più che un profano, che la 
corrompe , e ne abusa . 

Ma la forma delle lettere circolari stabilita nel 
Sinodo di Vitiè nel 1617. da esser seguitata dalle 
Provincie, quando deputeranno al Sinodo Nazionale , 
ha qualche cosa di più forte, essendo in questi ter- 
mini conceputa : ?v ( oì promettiamo innanzi a Dio di 
sottometterci a tutto quello , che sarà conchiuso e ri- 
soluto nella vostra sant .Assemblea , obbedire , ed 

ese- 


Digitized by Google 


della Chiesa Cattolica . 131 

eseguirlo con tutto il nostro potere ; persuasi , che ivi 
Iddio presiederà , e vi guiderà col suo Santo Spiri- 
to in ogni verità ed equità , per la regola della sua 
parola.. Non si tratta qui di ricevere la risoluzione 
d un Sinodo } depo essersi riconosciuto* che egli ha 
parlato secondo la Scrittura; vi si sottomettono an- 
che prima, che sia stato radunato: e ciò si fa, per 
èsser persuasi * che lo Spirito Santo vi presiederà . 
Se questa persuasione è fondata sopra una presun- 
zione umana , possono eglino in coscienza promette- 
re innanzi a Dio di sottomettersi a tutto quello , che 
sarà conchiuso e risoluto , ed obbedire , ed eseguirlo 
con tutto il loro poterei E se questa persuasione ha 
il suo fondamento in una credenza certa dell assi- 
stenza, che dallo Spirito Santo ha la Chiesa ne’ suoi 
finali giudizj, i Cattolici medesimi non ne richieg- 
gono di più. 

Così la condotta de’ nostri Avversari fa vedere * 
che convengon con noi intorno a questa suprema au- 
torità , senza la quale non si può mai terminar al- 
cun dubbio di Religione; e se quando eglino hanno 
voluto scuotere il giogo, hanno negato, che i Fede- 
li fossero obbligati a sottomettere il loro giudizio 
à quello della Chiesa , la necessità di stabilirne 1 ’ 
órdine gli ha di poi forzati a riconoscere ciò ; che 
àveano pel primo loro impegno negato. 

Sono passati anche più avanti nel Sinodo Nazio- 
nale tenuto a Santa Fede nell’ anno 157S. Si fece 
qualche apertura di riconciliazione co’ Luterani per 
mezzo di un Formolario di professione di Fede ge- 
nerale 9 comune a tutte le Chiese , che si propone» 

1 » di 
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di fare . Quelle del Regno di Francia furono invi- 
tate a mandare ad un’ Assemblea , che dovea tener- 
si per questo, uomini dabbene , approvati , ed auto- 
rizzati da tutte le dette Chiese , con ampia proccura 
per trattare , accordare , e decidere sopra tutt i pun- 
ti della dottrina , ed altre cose concernenti 1 ' unione* 
Sopra questa proposizione, ecco in quaì termini fu 
conceputa la risoluzione del Sinodo di Santa Fede. 
Il Sinodo Razionale di questo Regno dopo aver rin- 
graziato Dio di una tale apertura , e lodata la cu- 
ra , diligenza , e buoni consigli de' suddetti convoca- 
ti, ed approvando i rimedj da loro proposti, cioè a 
dire , quello principalmente di formare una nuova 
confessione di Fede , e di dar facoltà a certe per- 
sone di farla ; ha ordinato , che se la copia della 
suddetta confessione di Fede 9 inviata a tempo, sia 
esaminata in ciascun Sinodo ‘ Provinciale ; 0 altri- 
menti, secondo la comodità dì ciascheduna Provin- 
cia ; ed in tanto ha deputati quattro Ministri i pii » 
sperimentati in tali aff ari , a' quali si è imposto e- 
spressamente di frodarsi al luogo , e giorno Con le Let- 
tere , ed ampie Proc cure di tutt i Ministri, e vecchi 
Deputati delle Provincie di questo Regno , insieme 
del sig. Visconte di Turenna, per far tutte le co- 
se di sopra ; medesimamente , in caso che non s' aves- 
se il modo di esaminare per tutte le Provincie la 
detta confessione , si è rimesso alla loro prudenza , 
e sano giudizio per accordare , e conchiudere tutt' i 
punti, che saranno posti in deliberazione per la dot- 
trina, 0 per altra cosa concernente il bene. Unione , 
e riposo di tutte le Chiese . Ecco dove alla fine ter- 
mina 
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mina la falsa delicatezza de’ pretesi Riformati . Ci 
hanno tante volte rimproverato , come una debolez- 
za , questa nostra sommissione al giudizio della 
Chiesa, la quale, dicono, che non è, se non che una 
compagnia d’ uomini soggetti ad errare ; eppure es- 
sendo eglino radunati in un Sinodo Nazionale, che 
rappresentava tutte le Chiese pretese Riformate di 
Francia , non temerono di porre la loro Fede in com- 
promesso fta le mani di quattro uomini , con un sì 
grande abbandonamelo de’ proprj sentimenti , che 
diedero loro piena facoltà di mutar la stessa confes- 
sione di Fede , la quale oggi ancora propongono a 
tutto il mondo Cristiano , come una confessione di 
Fede, che altro non contiene, che la pura parola di 
Dio, e per la quale, hanno detto, presentandola ai 
nostri Re, che una infinità di persone erano pronte 
a spargere il loro sangue . Al savio Lettore lascio 
fare le sue riflessioni sopra il Decreto di questo Si- 
nodo , e finisco di spiegare in una parola i sentimen- 
ti della Chiesa . 

x 

* \ 

CA PO XXI. 

L'Autorità della Santa Sede , ed il Vescovado 4 

./Vvendo il Figliuol di Dio voluto, che la sua Chie- 
sa fosse una , e sodamente fabbricata sopra 1' unità , 
stabilì ed istituì il Primato di s. Pietro per mante- 
nerla ed assodarla. Quindi riconosciamo questo stes- 
so Primato ne’ successori del Principe degli Aposto- 
li, a’ quali deesi per questa ragione la sommissione , 

I 3 • / e l’ub- 
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e l’ ubbidienza, che i santi ConciJj , ed i santi Pa- 
dri hanno sempre insegnata a tutt’i Fedeli. 

Quanto alle cose, di cui si disputa nelle Scuole, 
ancorché i Ministri non cessino di allegarle per ren- 
der odiosa questa potenza, non è necessario qui par- 
larne , non essendo elleno della Fede Cattolica. Ba- 
sta di riconoscere un Capo stabilito da Dio per con- 
durre tutta la greggia nelle sue vie, il che faranno 
sempre volentieri quelli, che amano la concordia dei 
fratelli, e l’unanimità Ecclesiastica. 

E certamente, se gli Autori della pretesa Rifor- 
ma avessero amata l’unità, non avrebbero nè aboli- 
to il governo Episcopale stabilito da Gesucristo me- 
desimo , e che si vede in vigore fin dal tempo degli 
Apostoli, nè disprezzata l’autorità della Sede di s. 
Pietro, che ha un fondamento si certo nel Vangelo, 
ed una continuazione si evidente nella Tradizione ; 
ma più tosto avrebbero studiosamente conservato, 
e l’autorità del Vescovado, che stabilisce l’unità 
nelle Chiese particolari, ed il Primato della Sede 
di s. Pietro, eh’ è il centro comune di tutta l’uni- 
tà Cattolica. 1 

CAPO XXII. 

Conclusione di questo Trattato. 

Tal’ è l’Esposizione della dottrina Cattolica, nel- 
la quale, per appigliarmi a ciò che vi ha di princi- 
pale, ho lasciate alcune questioni, che i pretesi Ri- 
formati non riguardano come un motivo legittimo di 
separazione . Spero che quei della loro comunione , 

i qua- 
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i quali esamineranno con equità tutte le parti di 
questo Trattato, saranno da questa lettura disposti 
a meglio ricever le prove, sopra le quali è stabilita 
la Fede della Chiesa, e riconosceranno intanto, che 
molte delle nostre controversie si possono terminare 
con una sincera spiegazione de’ nostri sentimenti ; 
che la nostra dottrina è santa ; e secondo i medesi- 
mi loro principi , nessuno de’ suoi articoli rovescia i 
fondamenti della salute. 

Se qualcuno stima a proposito di rispondere a 
questo Trattato, è pregato a considerare, che per 
dir qualche cosa non è necessario, eh’ ei pigli a con- 
futar la dottrina, eh’ esso contiene, essendo stata 
mia intenzione di proporla solamente senza farne le 
prove; e se in certi luoghi ho toccata alcuna delle 
ragioni, che la stabiliscono, ciò è stato, perchè la 
cognizione delle ragioni principali di una dottrina 
spesso fa una parte necessaria della sua esposizione. 

Sarebbe altresì un dilungarsi dal disegno di que- 
sto Trattato, l’esaminare i differenti modi, de’ qua- 
li si sono i Teologi Cattolici serviti per istabilire , 
o spiegare la dottrina del Concilio di Trento , e le 
diverse conseguenze, che ne tirano i Dottori parti- 
colari , Per dir sopra questo Trattato qualche cosa 
fondata, e che vada al punto, bisogna o provare per 
atti , che la Chiesa siasi obbligata di ricevere , che 
la sua Fede non è qui fedelmente esposta; o dimo- 
strare, che questa spiegazione lascia tutte le obbli- 
gazioni nella loro forza, e tutte le dispute nella lo- 
ro difficoltà; o alla fine far precisamente vedere in 
che questa dottrina rovesci i fondamenti della Fede, 
FINE. 
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